
Aceto 
Balsamico 
del Duca 

dì 
Adriano Crotali s.r.l. 

41050 Spilumbcrlo 
Via Medicine, 8M786 

Telerei» 05*449471 FITiiità 
Aceto 

Balsamico 
del Duca 

di 
Adriano Growli s.r.l. 

4l050Spil»mbcno J 
Vi. Medicine. 84786 • 
Telefono 05«I46<M7 i l 

È' ' 

/£'? 
»* "X*** 

ANNO 7 0 . N. 2 9 5 SPED. IN ABB. POST. CU. 1. 70 GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI VENERDÌ 17'blCEMBRE 1993 . L. 13DO-/ÀIO«. L. 2000-

A gennaio nascerà un partito con nome e simbolo nuovi. Votati i pieni poteri al segretario 
L'ex leader tenta l'ultimo assalto: «È un cupio dissolvi». Contestato ma ottiene il 41% 

Il Psi muore a 100 anni 
Del Turco vince su Craxi: si cambia 
La sconfitta 
dei fantasmi 
ENZO ROGGI 

• Assemblea del Psi non ha certo risolto la crisi L * socialista ma, almeno, !e ha dato una cornice 
politica riconoscibile, ha aperto una prospetti- • 
va, tutta da costruire, a quanto rimane di vivo 
nel corpo martoriato del partito. Del Turco, 

•~""~ ,~ l" vincendo incertezze e illusioni, ha proposto e 
ottenuto un itinerario di rapida dislocazione del partito nel­
lo schieramento progressista e di ricostruzione di una pre­
senza socialista nel segno della discontinuità politica e del 
risarcimento ideale, in ciò aiutato responsabilmente da co­
loro che si erano distaccati, da sinistra, da una gestione che 
era apparsa incerta e subalterna. 

A gennaio si avranno gli «Stati generali» costituenti di 
una formazione politica che manterrà il richiamo nominale • 
al socialismo e che proporrà il proprio contributo al tavolo 
comune dell'alternativa progressista. Si tratta di una proce­
dura eccezionale che ha dato il destro ai craxiani di sde­
gnarsi per la richiesta di "poteri straordinari». Ma è appena il 
caso di notare che una visibile dislocazione strategica del 
partito doveva fare 1 conti coi tempi politici della crisi italia­
na, con l'appuntamento imminente delle elezioni. 

Manca alla limpidezza di questa decisione la prova visi­
bile della separazione tra chi vuole una forza socialista nel 
vasto coro della sinistra di governo e chi non vede altra stra­
da che quella di una saldatura col fronte moderato anche a 
costo di dissolversi in esso. Ma questo non può inficiare la 
portata, davvero decisiva, delle decisioni di ieri. 11 processo 
di costruzione dello schieramento progressista risulta ora 
più compiuto. Infatti la presenza pur significativa di gruppi 
socialisti in tale processo non risolveva del tutto la questio­
ne del posto della tradizione socialista nella nuova configu­
razione della sinistra progressista. La possibilità che la sigla 
storica del Psi potesse conglungersl con lo schieramento 
avversario costituiva unaialsificazione, una illogica anoma­
lia che poteva seminare confusione, al di là dell'effetto nu­
merico del voti. Ora tutto si fa più netto, il fronte si allarga e 
sarebbe straordinario che un partito cosi colpito e sconfitto 
potesse riguadagnare onore e ruolo contestualmente ad 
una vittoria del progressisti. . , . • . - . . . . •,-.• 

rigore non si dovrebbe parlare di una vera con-
":, frapposizione di strategie, nell'assemblea di ie-
>:. ri, perché dal fronte craxiano non è stata avan-
' zata alcuna proposta di rinascita e di ridisloca-
' zione del partito ma solo una rilettura difensivi­

stica di una politica che non c'è più e che nulla 
potrebbe far risorgere. Questo ha impressionato: un ag­
grapparsi a fantasmi. Fantasma 6 lo schieramento indicato 
dai craxiani come «area» naturale delle alleanze, poiché si 
tratta semplicemente dei resti del Caf integrati da alterni ri­
ferimenti ora a Segni ora a Berlusconi. Ci si vergogna a chia­
marlo centro moderato. Fantasma è l'invocazione prete­
stuosa della difesa dell'«autonomia» perché non c'è auto­
nomia da difendere quando non c'è soggetto, quando do­
mina l'ossessione della salvezza personale, quando si pre­
cipita nella mistica del vittimismo. Fantasma è l'invocazio­
ne dell'alibi del "nemico storico massimalista» quando la 
storia ha risolto in radice, ha azzerato l'antica dicotomia 
della sinistra e ha ripristinato la cristallina verità sinistra-de­
stra. Fantasma è la denuncia di un preteso •regirne» che si 
sarebbe andato costituendo negli ultimi mesi in Italia nel 
connubio tra la furbizia del Pds e il trasformismo di potenta­
ti dell'economia e della comunicazione, quando è a tutti 
evidente che è in corso una transizione complessa e incerta 
dal vuoto spaventoso del vecchio e reale «regime» conso­
ciativo alla democrazia dell'alternanza. -

L'insieme di questi argomenti ha un solo senso: lasciar 
transitare il Psi dall'agonia alla morte, Infatti l'unica pro­
spettiva che Craxi ha saputo indicare è quella di raccogliere 
un po' di voti nella frazione proporzionale, in nome non di 
una strategia ma di un rancoroso diritto all'impunità. Que­
sto sarebbe stato il modo certo per distruggere ogni ambi­
zione di autonomia e di protagonismo politico. Non pote­
vano esservi, e non ci sono stati nonostante un tentativo di 
Signorile, spazi per una mediazione tra il disperato conti­
nuismo craxiano e la proposta del segretario. Quali che sia­
no le conseguenze organizzative, il confronto e il chìari-
mentoc'è stato: la politica s'è presa la rivincita sui fantasmi. 

Del Turco ce l'ha fatta. Cambiera nome e simbolo al 
Psi, la nuova formazione che nascerà a metà gen­
naio sceglierà il polo progressista. Sconfitti di misu­
ra i craxiani, contrari allo scioglimento e decisi ad 
ancorarsi al centro. Formalmente non è scissione, 
perché i filo-centristi non se ne vanno, ma la convi­
venza appare impossibile. Contestato l'intervento di 
Craxi, Del Turco ottiene i pieni poteri. J:„ 

BRUNO MISERENDINO ROBERTO ROSCANI 

• 1 ROMA. La maggioranza è 
risicata (58% contro il <\\% e 
qualche scheda bianca) ma 
politicamente sostanziosa: Del 
Turco ce l'ha fatta e ha ottenu­
to il consenso sul progetto di 
cambiamento del Psi. A meta 
gennaio il vecchio partito non 
esisterà più, nascerà un nuovo 
soggetto polìtico con un nuovo 
nome (ci sarà l'aggettivo so­
cialista) e un nuovo simbolo. Il 
segretario ha ottenuto anche i 
poteri speciali per attuare que­
sta fase di svolta. La battaglia, 
ieri alla vecchia assemblea na­
zionale, è stata durissima. Cra­
xi ha attaccato intervenendo 

direttamente, con dure accuse 
a Del Turco e alla sua richiesta 
di poteri speciali, ma la platea 
lo ha contestato. Il segretario 
ha letto una relazione molto 
chiara, ripresa nella risoluzio­
ne finale, che appare agli antì­
podi dell'impostazione craxia-
na, soprattutto per quanto ri­
guarda la scelta politica. For­
malmente non c'è scissione, 
ma quel che resta del Psi è or­
mai irrimediabilmente diviso e 
la convivenza appare impossi­
bile. Craxi e i suoi, tuttavia, 
non se ne vanno e si dichiara­
no pronti a continuare la batta­
glia. 

rmmmmmmmimamsigmsaìt -• 
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La De si spacca 
Colonnelli in fuga 
verso Berlusconi 

, Cena mercoledì sera in vista dell'incontro con Berlu­
sconi. In un circolo romano si ritrovano i colonnelli 
de Ombretta Fumagalli, Casini e Mastella, i liberali 
Costa e Biondi, il repubblicano Castagnetti. E la De 
vive le sue ultime tormentate ore. Bianco presenta 
un documento in linea con Martinazzoli e i «centri­
sti» dicono no. Vogliono, tra l'altro, aperture alla Le­
ga. A u n passo dalla spaccatura defin itiva. \ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

Andreotti 
Io. di fronte 
a un pentito 
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Estradati il complice di Ali Agca 
e uno dei massacratori del Circeo 

Tornano in Italia 
Angelo Izzo 
e il turco Celik 
Un nuovo squarcio di luce potrebbe aprirsi sull'in­
chiesta per l'attentato al Papa del 1981: ieri pome­
riggio le autorità francesi hanno estradato Orai Ce­
lik, il turco sospettato di essere uno dei complici di 
Ali Agca e uno dei boss della mafia dei «Lupi grigi». 
Insieme a lui è stato consegnato anche Angelo lzzo, 
uno dei massacratori del Circeo, nel 1975, evaso in 
agosto dal carcere di Alessandria. 

GIAMPIERO ROSSI 

• l MILANO. - I gendarmi 
francesi hanno compiuto ieri V 
una «doppia consegna» ai lo­
ro colleghi italiani. Dal varco 
di Modane ha rimesso piede 
in patria Angelo lzzo, il nero 
massacratore del Circeo, che 
aveva pensato l'estate scorsa 
di prendersi una bella quan­
to non autorizzata vacanza . 
dal carcere di Alessandria "' 
dove era detenuto per scon­
tare l'ergastolo. A Bardonec-
chia, invece, è avvenuta la • 
consegna del turco Orai Ce­
lik, coinvolto nell'attentato al ' 
Papa, ed ora chiamato in 
causa nella terza inchiesta 

della magistratura romana 
sulla vicenda da cui i magi­
strati si aspettano importanti 
novità sul traffico d'armi in­
ternazionale oltre che sull'at­
tività dei «Lupi grigi», 

Izzo è stato preso in conse­
gna dalla Digos ed è stato 
portato in Questura a Milano 
per essere messo a disposi­
zione del Gip Maurizio Grigo 
e del sostituto procuratore 
Luisa Zanetti. Più lungo il 
viaggio di Celik che è stato 
portato a Roma < dove lo 
aspetta l'interrogatorio del 
giudice Rosario Priore. 
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Ultima ora: Sempreduro Bossi lancia il «federalismo unita­
rio». Impallidisce il ricordo delle «convergenze parallele» di 
Aldo Moro, o del Pei «di lotta e di governo» dei vecchi, glorio­
si, brumosi tempi andati. Nessuno meglio di un giornalista 
può capire il povero Sempreduro. Badare ogni giorno alle 
proprie parole è una fatica di Sisifo: appena ti illudi di averle 
condotte in salvo, risalendo la china dei tuoi limiti, delia tua 
confusione, della tua sempre vigile stupidità, eccole rotolare 
di nuovo a valle. Le devi raccogliere, nmettere insieme, rab­
berciarne il senso che ieri ti pareva nitido, oggi un patetico 
papocchio. Il compito è terribile perfino per i più avveduti, 
figuriamoci per un rumoroso naif come Sempreduro, che 
non apre bocca in funzione del pensiero, ma del metaboli­
smo. • 

La sola salvezza è il silenzio, l'interruzione, la fuga. Uno 
scribacchino può sempre sperare di indovinare, prima o 
poi, la via d'uscita dal labirinto della chiacchiera. Ma un lea­
der rivoluzionario, poveretto, è legato a doppio filo alla^ua 
missione. Se tace, perde la partita. Se parla, si perde lui. E. in 
questo senso, un martire. . .,-. 
••:.:., :;.- •.-•••-•: •:-:: : •'-' •:̂ /-< MICHELE SERRA 

Continua il voto sulla Finanziaria: Più soldi per il lavoro. Cambiano le tasse universitarie 

Bot più popolari, li venderà anche la Posta 
Confermati i tagli alle «pensioni-baby» 

• • ROMA. C'erano tutti i 
fans di Berlusconi alla cena 
in un circolo romano, merco­
ledì sera. Il ministro liberale 
Costa e la de Ombretta Fu­
magalli Carulli, sottosegreta­
rio alle Poste, Casini e Mastel­
la, il repubblicano Castagnet­
ti, Biondi e altri amici. «Una 
chiacchierata, più innocente 
che conclusiva», racconta il 
ministro Costa. In realtà è sta­
ta una messa a punto della 
strategia di avvicinamento al 
Biscione, in vista anche del 
prossimo incontro milanese. 
La destra de, dunque, sta ac-

'MusmxxrmfMf. 

celerando i tempi della frat­
tura con il partito. £ la situa­
zione è precipitata nella not­
te. I «centristi» hanno detto 
no, anche se non si è votato, 
al documento presentato da 
Bianco, di sostegno a Marti­
nazzoli. Lo scontro è sulle al­
leanze: Bianco vuole un rac­
cordo con il «socialismo rifor­
mista e la liberal democra­
zia», la destra chiede un rap­
porto anche con la Lega e 
con il progetto di Berlusconi. 
La De. prima di diventare 
Partito popolare, è a un pas­
so dalla rottura definitiva. 
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Kinnock 
La difficile 

pace in Ulster 
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In lieve ritardo, ma alla Camera procede l'esame della 
manovra economica '94. Un'aula sempre più stanca ieri 
ha approvato le norme su università, fisco e previdenza. 
Confermate le penalizzazioni per le pensioni-baby degli 
statali, 50 miliardi in più per l'occupazione giovanile. Gli 
uffici postali potranno vendere Bot e valori bollati. In ar­
rivo una legge per porre un tetto agli aumenti degli affitti • 
in caso di disaccordo tra inquilino e proprietario. 

ROBERTO GIOVANNINI 

mt ROMA. Tra buffi incidenti 
e una crescente stanchezza 
l'aula di Montecitorio prose­
gue l'esame della Finanziaria 
'94. «C'è un giorno e mezzo di 
ritardo sui tempi previsti», av­
verte Napolitano, e forse il go­
verno porrà una fiducia «tecni­
ca» sulla legge di bilancio per 
accelerare ancora la tabella di "• 
marcia. Approvate le norme 
sulle tasse universitarie, le en­
trate fiscali e il riordino delle 
agevolazioni tributarie. Si po­
tranno comprare e vendere ti­
toli pubblici (come Bot e Cct) ;. 
presso gli sportelli degli uffici ' 
postali. Via libera anche all'ar­

ticolo IO su previdenza e am­
mortizzatori sociali. Conferma­
te le penalizzazioni per le pen­
sioni-baby degli statali, fino a 
un massimo del 35% per chi 
•abbandona» con 15 anni di 
anticipo 11 ministro del Bilan­
cio Spaventa ammonisce: «La 
spesa previdenziale è l'unica 
ormai fuori controllo, stiamo 
ingiustamente redistribuendo 
reddito,tra le generazioni». 
D'Alema: «Il nostro si a una fi­
nanziaria imperfetta per con­
sentire al paese una transizio­
ne ordinata verso le nuove eie-

Il ministero della Giustizia invierà il capo dei suoi ispettori prima a Milano e poi a Firenze 
Sul caso dell'autoparco della mafia il Csm convoca per dopo Natale i capi delle due Procure 

Inchiesta sul duello Vìgna-Borrelli 

Giorgio Galli 

Storia 
delPti 

Il Partito comunis ta italiano: 
Livorno 1921, Rimini 1991. 

KAOS EDIZIONI V.LE ABRUZZI 38, MI 201 31, TEL. 02 29323003 

Tra le Procure di Milano e Firenze e guerra aperta; 
spetterà a Csm e ministero dirimere le controversie. 
Il procuratore generale del capoluogo lombardo, 
Giulio Catelani, ha inviato un'informazione al Con­
siglio superiore della magistratura, mentre nei due 
uffici giudiziari interessati sono in arrivo gli 007 di 
Conso. Al centro l'inchiesta giudiziaria su due magi­
strati milanesi, partita dalle accuse di un pentito. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Lo scontro tra le 
Procure di Milano e Firenze è 
giunto a una svolta. Nella mi­
schia è sceso anche il ministe­
ro della Ciustizia. Dalla setti­
mana prossima la Procura fio­
rentina sarà passata al setac­
cio dagli ispettori ministeriali, 
che lunedi saranno pure a Mi­
lano per un primo incontro. 
Dovranno scoprire come sono 
stati «gestiti» i pentiti che han­
no portato i magistrati fiorenti­
ni a mettere in discussione la 

conduzione delle indagini an­
timafia nel capoluogo lombar­
do. Non solo. Ieri il procurato­
re generale milanese Giulio 
Catelani ha invialo una rela­
zione alla prima commissione 
referente del Csm. Non è una 
dichiarazione di guerra ma i 
toni usati sono vigorosi. Il pg 
Catelani prende le dilese della 
Procura di Milano, soprattutto 
del pm Alberto Nobili, e punta 
il dito contro la Guardia di Fi­
nanza. Il Csm ha intenzione di 

convocare dopo le feste natali­
zie i capi delle Procure genera­
li di Milano e Firenze, oltre al 
pg e al procuratore della Re­
pubblica di Brescia (quest'ulti­
ma aveva ricevuto gli alti fio­
rentini ed ò competente a in­
dagare sui magistrali milane­
si). Ministero della Giustizia e 
Csm si muovono su binari pa­
ralleli ma indipendenti, sebbe­
ne il primo abbia più strumenti 
d'indagine del secondo. D'al­
tra parte il Consiglio superiore 
della magistratura vuole getta­
re acqua sul fuoco. -Cerchere­
mo di riconciliare gli uffici giu­
diziari», ha detto ieri il consi­
gliere Pratico Coccia (Pds), 
presidente della prima com­
missione. Ieri ù intervenuto an­
che il procuratore della repub­
blica di Pirenze Pierluigi Vigna: 
«Ci siamo comportati nel mo­
do pili idoneo». 
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Gillo Pontecorvo 
Algeri sembrava Parigi 

Poi è venuto il buio 

Cipolletta e Vìsco 
Tra sinistra e industriali 

è crollato il muro 

ANGELO MELONE A PAGINA 2 
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Si è morti quando 
si ferma il cervello 
Così dice la legge 

NEOOCANETTI 

• 1 ROMA. L'Italia ha una 
legge che per la prima volta 
afferma che una persona è 
morta quando 6 morto il 
suo cervello, indipendente­
mente dal fatto che il cuore 
batta o meno. Finora, que­
sta possibilità di essere di­
chiarato morto (se cosi si 
può dire) scattava solo se la 
persona era candidata all'e­
spianto di organi per tra­
pianti. Ora la legge estende 
questo concetto a tutti. Gli 
ospedali dovranno cosi in­
sediare commissioni che 
esaminino i corpi delle per­
sone in coma irreversibile e 
accertino se i segni del co­
ma permangano per un de­
terminato periodo di tem­
po. Dopo di che la persona 
può essere dichiarata morta 

iSirt^'.atKa^.-r''^: 
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e la spina può essere stac­
cata. Questa normativa, ap­
provata ieri dal Senato in 
modo definitivo, permetterà 
di rendere disponibili molti 
posti letlo nelle rianimazio­
ni per persone in gravi con­
dizioni. Posti letto che ora 
vengono occupati da pa­
zienti che hanno già supe­
rato la linea che separa la 
vita dalla morte e che solo 
l'assenza di una legge im­
pediva di dichiarare dece­
dute. Le nuove nonne ren­
deranno anche più agevoli i 
trapianti di organo. Ma que­
sta materia verrà regolata 
da nuove nonne che il Par­
lamento dovrebbe approva­
re nei prossimi mesi, o forse 
all'inizio della nuova legi­
slatura. 
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VINCENZO VISCO 
economista, senatore del Pcls 

«Apprezzo il fatto che Confìndustria 
ha ora una visione laica della politica 
Ma ce bisogno di una discontinuità 

Se tornano gli uomini del passato 
non si sbloccherà nulla» 

^ B ROMA Polo progressista 
che si candida al governo con i 
suoi programmi mercati (ed 
autorevoli giornal i) di tutto il 
mondo che mostrano di non 
esserne allatto spaventati anzi 
considerano il latto quasi salu­
tare Confìndustria che si man­
tiene neutrale ma non ha co­
munque nulla da obbiettare E 
giù t itoloni sui giornali sull'ine­
dito idil l io industnali-Pds Por­
se un pò esagerati ma indice 
che sta cambiando molto in 
questa stagione di «rivoluzione 
ali italiana» Per parlare di que­
sto passaggio pol i t ico-econo­
mico abbiamo messo «faccia a 
lucci.i- due noti economisti 
con importanti responsabilità 
polit iche Innocenzo Cipollet­
ta, direttore generale della 
Confìndustria e Vincenzo V I ­
NCO senatore del Pds 

Professor Cipolletta, allora: 
non vi spaventa più un polo, 
dentro la sinistra, che gover­
na il paese? 

CiPOIJJCrrA Confìndustria ha 
promosso aderendo ai refe­
rendum, un sistema maggiori­
tario, perche in questo modo 
vengono smussate le punte 
estreme sempre presenti nei si­
stemi proporzionali , si riduco­
no i rischi di eversione Abbia­
mo creduto che l'elettorato si 
sarebbe polarizzato su due o 
tre grandi pol i ed i fatti c i han­
no dato ragione Ciò significa 
che tutti i pol i hanno una legit­
t imità a governare, e dal mo­
mento che il voto amministra­
tivo ha premiato un polo di si­
nistra ne abbiamo preso volen­
tieri atto Se ci fossimo opposti 
al responso delle urne avrem­
mo mostrato di volere un siste­
ma dittalo' iale, non maggiori­
tario 

D'accordo, ma la Conflndu-
xfrin certo non e sempre tta 
ta neutrale nella storia di 
questo paese. 

( ' IPOIJJ-TIA È vero ma pro­
prio perche nel vecchio siste­
ma proporzionale avevano le­
gittimità d i rappresentanza au­
tonoma anche quelle forma­
zioni polit iche che si propone­
vano lo smantellamento delle 
istituzioni o il loro cambia­
mento verso sistemi che non 
condividevamo Ora questo ri 
se tuo non e e 

Ma a lei non sembra che il 
professo sia Iniziato prima, 
dal litigio con 11 governo An-
dreottl causato dalla corina-
pevolc7za che per quella 
strada le Imprese Italiane 
non entravano In Europa? 

CII 'OIXFXIA E propno per 
questo e he abbiamo aderito in 
maniera massiccia al referen­
dum elettorali Per cambiare 
d iv isamente strada E nella 
nostra maggioranza siamo la 
volevo'1 al doppio turno d i e 
consente al massimo l aggre­
gazione pre\entiva di pol i sulla 
base dei programmi Òggi non 
v i saranno più alibi per nes.su 
ila lorza politica chi vince de­
ve riuscire a lare quel lo che ha 
del lo, altr imenti si deve ritirare 

La Confìndustria ha presen­
tato dieci domande ai partiti 
che sono anche una traccia 
di programma. Leggendole, 
Vlsco concorda con quello 
che ha detto il professor Ci­
polletta? 

VISCO È apprezzabile il fatto 
che la Conhndustr'a sia appro­
data negli ult imi anni a una vi­
sione laica della polit ica Per­
chè non bisogna nascondersi 
che non e esattamente come 
diceva Cipolletta in particola­
re nel dopoguerra la discrimi­
nazione e stata solo da una 
parte la destra andava sempre 
bene, la sinistra sempre male 
Nella stona di questo paese 
non è mai stata data cittadi­
nanza a idee di moderato 
buon senso che venivano da 
sinistra C e dunque un impor­
tante scongelamento Speria­
mo possa andare avanti, an­
che perche una parte del mon­
do industna'e italiano lanca, è 
abituata ad essere insenta in 
un sistemila d i potere assoluta­
mente collusivo II fatto stesso 
che sia stato presentato un do­
cumento programmmatico e 
non la solita intesa preventiva 
con il poli t ico amico è un 
buon inizio 

Ma l'equidistanza che osten­
ta la Confìndustria tì sembra 
un atteggiamento adeguato 
alla situazione attuale? 

VISCO Dico solo una cosa og­
gi il problema del polo prò 
gressista 0 decisivo perche 
completa il cambiamento per 
ora tutto 11 resto è o eversione o 
il vecchio che vuol restare sot­
to altre spoglie 

C'è stata molta enfasi sugli 
organi di stampa sull'Idillio 
Conflndustria-Pds... 

VISCO È giusto dire enfasi, ri­
mangono molle differenze 
CIPOIJJT1TA Ha detto bene 
Visco non avanziamo pregiu­
diziali né da una parte ne dal-
I altra Noi comunque più che 
un programma abbiamo pre­
sentato alcuni pr incipi nei 
quali crediamo Su questo va­
luteremo tull i rVr il resto sono 
d accordo siamo passati da 
un epoca con frontiere di ca­
rattere nominalistico ad una in 
c i uc i si confronta sui program­
mi E un notevole passo avanti 

Per riprendere la domanda: 
In un editoriale del Corriere 
della Sera, Galli della Log­
gia accusa, programma alla 
mano, la sinistra di trave­
stirsi da destra. E non è 11 so­
lo... 

VISCO Ecco questo è un pun­
to decisivo In questi giorni da 
un lato e e la grancassa di chi 
dice «questi sono statalisti non 
sono affidabili • dal l altro 
gente disperata che non v i più 
cosadire 11 punto e capire che 
in Italia la destra è stata sem 
pre protezionista corporativa 
assistenziale fascista E vice 
versa sarà il paradosso italia­
no ma ricordo che gli econo­
misti keynesiani accusavano di 
eccessivo antistatalismo quell i 
del Pei Certo poi e erano pun 
le di radicalismo nel part i toco 
rnunista e nel sindacato 
CIPOLLETTA Ef'ettiv amente le 
colpe essenziali sono di un si 
stema statalista e garantista 
Comunque |>er rispondere al­
la sua domanda, credo che 
molti non si rendano conto 
che molte scelte chiunque le 
compia sono quasi obbligate 
dal nostro essere nella Comu 
mia Europea e dalla divistrosa 
storia degli ult imi anni 

Per fare un esempio concre-

Sinistra-industriali : 
è crollato il muro? 

to, pensa che sia questa la si­
tuazione anche del sindaci 
neoeletti nelle grandi città? 

CIPOLLETTA Sono sicuro di 
si Veniamo da anni di non-go­
verno 1 nuovi sindaci hanno 
delle cose semplici ma impor­
tantissime da fare Scelte ob­
bligate per chiunque avesse 
vinto Occorre ad esempio, un 
pi ino p irclieggi poi e ^ chi li 
vuole in punteria chi al centro 
Ma sempre parcheggi bisogna 
lare 
VISCO E no il dove fari i i ! una 
discriminante strategica 
CIPOLLETTA Comunque pen 
soche I importante per il citta­
d ino e superare un sistema 
bloccato che per veni anni ha 
discuvso di parcheggi senza 
realizzare un posto macchina 
VISCO lo ho in più I impres 
sione che questo blocco non 
dipenda soltanto dal sindaci 
ma anche dal sistema legislati 
vo Sarei menoott imista 
CIPOLI.ET1A Stai già co 
struendo gli alibi per i sindaci 
di sinistra 
VISCO M a n o che e entra 
CIPOLLETTA lo lo spero per 
che dipenderà solo da loro se 
si riuscirà a cambiare le leggi 
Altrimenti si dimettano 
VISCO Prendi il futuro pover 
no Sarà più legittimato per il 
t ipo di elezioni ma avrà a che 
fare con un apparato burocra 
tico legislativo che per essere-
smantellato avrà bisogno di 
tempo lo lo so che bisogna 
governare anche a costo di ri 
schiare di perdere le successi 
ve elezioni ina non sono cosi 
sicuro che la transizione v i ra 
cosi rapida e indolore 
OPOLLETIA Va bene però 
non ci saranno alibi [x?rche se­
pa r i amo dal presupposto che 
i futuri governi con tutti i poteri 
e he avranno non nusc iranno 
comunque a sbloccare la si 

tuazione allora lasciamo per 
dere 
VISCO Volevo solo dire che il 
vecchio sistema non è soltanto 
il Caf ma tutta la tenibile im­
palcatura costruita dal vecchio 
Stato Per capirci esiste una 
imposta per cui i commercian­
ti di tessuti devono ind ire una 
volta I anno col metro -que l lo 
di legno- .i farlo misurare e pa 
gare una tassa di concessione 
comunale Temo che ancora 
adesso il sindaco non la possa 
abolire di sua iniziativa 
CIPOLLETTA Ma certo non 
volevo banalizzare D icochec i 
vuole un buon nucleo di per 
sone che sappiano dipanare la 
matasvi delle leggi 
VISCO Esatto Percift io ri 
spondo che ci vuole una vera 
discontinuità politica Perche 
se ritornano in qualche modo 
al comando persone che han 
no convissuto col vecchio si 
sterna non si sblocca nulla Poi 
ci v i r a i alternanza 

Passando dal particolare al 
generale, l'Italia ha bisogno 
di un Inizio di riforma fisca­
le: come pensate di rendere 
il fisco più equo? E, inoltre, 
si può usare la leva fiscale 
per alutare la ripresa? 

CIPOU.ETI A Pei andare verso 
questa riforma meno obbietti 
vi ci si pongono più facile di 
venta la strada Quindi sono 
pronto a nnunciare agli effetti 
immediati pur di garanMre un 
fisco che ne! medio (XTivxlo 
aiuti davvero la ripresa Signili 
ca s|xjstare il canvo fiscale dal 
reddito investito a quello distri 
bullo consumato (dal le im)x> 
ste dirette a quelle indirette) Il 
reddito prodotto da una azien 
da non può essere tasvito pri 
ma ancora di saliere clic uso 
se ne farà non t giusto e he lo 

A N G E L O M E L O N E 

si tartassi se viene reinvestito 
per lo sviluppo dell azienda e 
giusto che il sistema fiscale pe 
si quando viene distribuito e 
diviene reddito personale In 
secondo luogo pensiamo che­
la pressione liscale debba es­
sere ridotta è ormai a cifre in­
sopportabili T per I irlo biso 
gna ridurre la spesa pubblica 
K per ridurla bisogna anche-
che una parte delimitata delle 
funzioni colletive che lo Stato 
si accolla venga lasciata ai cit 
ladini 

VISCO l-e cose sono un pò 
più compl icale .incile se sono 
abbastanza d accordo sulla vi 
sione di Cipolletta noi ci scon 
triamo con una vera giungla li-
scale creata ad arte E i n v i t e 
la mia visione del fisco e di un 
sistema chiaro e neutrale sen 
za pasticci In questocont i sto 
in breve tem[>o bisogna I ire 
qualcov i per ridurre sia n v u 
sto del lavoro che il costo tipi 
capitale 

Potresti Indicare due o tre 
cambiamenti da avviare su­
bito? 

VISCO Ridurre il costo del i a 
pitale abbasvindo k aliquote 
fiscali dobbiamo otti nerlo 
senza creare sconquassi i al 
largando la basecontnbi i l iv. i il 
più possibile- Insomma I ini 
prev i non può avere un ih 
quota a! r-ìZ 2'\ che aggiunta 
alla patrimoniale oltre p issa il 
sesvinla T privo di senso Si 
devono avere aliquote massi 
me attorno al il) i r i „ I altra 
v o v i d<i lare subito e avviare 
unvero deci ntr.imentn lise vie 
trasferire il c a n t o fiscali «I il 
c i ntro in ixvi leria ( nulla a v In 
vedere con qu Ulto d u e I i I e 
ga Nord) Questo tra I diro 
può tiare maggiori strumenti i l i 
movimenti i ai sind.iv i [ululi 

e e da fare subito una drastica 
riduzione e semplificazione di 
imposte abolire I Iciap I llor 
la tassa sulla salute 

TI posso chiedere di riassu­
mere In una frase le linee del 
futuro modo di far agire U si­
stema fiscale? 

VISCO Noi possiamo tassare il 
reddito il patnmonio i consu­
mi e alcune transa7ioni Questi 
sono i capisaldi per costruire il 
sistema fiNcale nel modo più 
razionale poNsibile Su molte 
cose siamo dunque d accordo 
con la Confindustna abbiamo 
interessi produttivistici conver­
genti e mi auguro che lo siano 
sempre di pi l i 

Da una parte, dunque, sare­
sti disposto a facilitare, dal 
punto di vista fiscale, una 
impresa che vuole Investire. 
Si o no? 

VISCO Si Almeno a non pe 
nalizzarla |X rche la quello e he 
deve lare-

Ma le Imprese italiane sono 
disposte, sono in grado di ri­
prendere ad Investire? L'u­
nico impedimento sono le 
tasse? 

C n 'Ol i I T I A No il problema 
min solit i le tasse Se un un 
piesa tleve fare investimenti li 
ta se le tasse svino penalizzali 
ti ne farà vii meno Ma l in i h i 
v ev ipitale produttivo non uti 
l izzit i) come in questo ino 
mento I unica ])ossibi!ita è uh 
lizzare il capitale che già c e 
vosi vome la strada maestra 
per luinenture I occupazione 
e utilizzare lx*ne 1 nei up.izio 
ne vhe già esiste jx-nvire vii 
mine ni.ire l oce tipazione pn 

ina della r iprevi slamile a sol 
lauto penalizzare I oeciipazici 
l ice he già esiste e* le stesse im 
prese 

Ma una strada per ottenere 
questa flessibilità del siste­
ma non può passare anche 
per la riduzione dell'orario 
di lavoro? 

VISCO P interessante quello 
che ha detto Cipolletta II prò 
blema e come le imprese pen 
sano di riorganizzare se stesse 
Non vorrei che come è sem­
pre stato nella stona del capi 
talismo 
CIPOLLETTA Spero che tu 
non dica «capitalismo- in ma 
mera demonizzante 
VISCO No e lastv.nu degli ulti 
mi duecento anni Infima e era 
no altri sistemi mercantilisti 
schiavisti Allora nella stori i 
del capital ismo <id vigni inno 
vazione epocale nel funziona 
mento delta scx ie lapcomsjx ) 
sto anche un camb amento 
del sistema di lavoro (dal l in 
venztone della macchina a va 
pore il petrolio ) Or i stiamo 
vivendo una di queste- rot'ure 
e infatti il modellv) tr nazionale 
di produzione 0 finito nei latti 
si v i verso lorme di llessibilit i 
molto in iggion Ma questo ri 
guarda anche i tempi vii lavoro 
e di vita Non vorrei ' he gli in 
dilstnali italiani tacessero I < r 
ri ire di irrigidirsi e mettersi sul 
la difensiva non si tratta di sta 
bilire jx-r legge riduzioni d or i 
no ma vii aflrontare il pri l l i le 
ina vun spinto coli i lx i r i l ivn 
Ivi stall i lo Nluella'lvli in tutto il 
mondo Poi lo so e he si non 
partono d o m a n d i e un is t i 
menti non si risolve nuli i 

VIsco le ha posto un bel pro­
blema. Mi permetta di ag­
giungere non è che gli Indu­
striali chiedono flessibil ità 
solo agli al t r i '1 

c i m i J J - T ' l A V- gli industri ni 
chiedono flessibilità vuol dm 
e he nvm ci n e 1-t v ' usur i 
ideologie ì I liei vista tutta nel 
sindacato i nei p trtih vie II i si 

INNOCENZO CIPOLLETTA^ 
direi/ore generale di Ila Con/industria 

«Non abbiamo più pregiudiziali 
Siamo passati da un'epoca 
con grandi frontiere nominalistiche 
a una in cui ci si confronta 
soltanto sui programmi » 

lustra tradi/ ional* proprio sul 
la riduzione d o r a n o alla 
Volkswagen In Germania per 
•rovare una soluzione a un ca 
NO specifico hanno preso tulto 
quello che esiste in Italia con 
dei costi per i laboratori d i e in 
Italia mai ci v i remn iu v e n a t i 
di proporre Arrivano [ors ino a 
chiedere i soprattutto per i sin 
(jle) una disoccupa/ione par 
zia le per quattro mesi ali anno 
con un sussidio di disoccupa 
/ ione ma non e ! i slassa cosa 
della t avsa integra/ ione' E m 
\ece di ncunoscere questa 
realtà noi abbiamo a\uto un 
coro di nschieste di «farecome 
la Volkswagen* In Germania si 
sta adendo caso per caso e 
qui mi trovo di Ironie ad una 
|X)si/ione ideologica nel sin 
d teatoe nella sinistra secondo 
!a quale bisogna ridurre 1 ora 
no per tutti per le t^e 
VISCO Questo non I ha detto 
nessuno 

CIPOLLFT1A \ o n e \ e r o Co 
munque io d i t o che alla VolLs 
WdRen facciano quello c ! i e \ a 
Ix-ne [>er loro la Kiat quello 
che \a bene per lei »• cosi \ ia 
non possiamo imbracare il si 
stema industriale in un model 
lo studiato a tavolino da qua! 
< * e legislatore 
\ ISCO Linlervcntu di Cipol 
letta mi conferma una ij>erstn 
sibilita bisata sulla paura Co 
me dire questi sono i soliti 
operaisti che arrivano non co 
noscono la realta la vogliono 
irretjimentare 
CIPOLLETl A Ma e i sono tanfo 
di proposte in Parlamento «in 
che del tuo partito che voglio 
no stabilire [x r le t^e le più 
strane ndu/ ton i 
VISCO Ma queste e ose sono 
superate dall accordo di lu 
i^Iio Io sono il pr imo a non vo 
ler mettere le brai^l e il mon 
do ed ero questo il discorso 
t h e ho fatto finora I l o detto 
|M r pr imo e he bisogna ìndare 
a un siste ma più flessibile Però 
ri|R*to pure che ci vogliono t; i 
ran/ ie per chi lavora la flessi 
bilila è un valore se maliarda 
tutto il sistema diventa disc re 
zionalita se e unilaterale II 
cambiamento del sistema di 
lavoro e inveit un problema 
su cui bisogna iniziare a lavo 
rare subito mentri sia la ( on 
finduslna che parli del snida 
ta to mi sembr t efie stiano ,\n 
to rà duel lando in in mie ra 
\ * \ t hi i 

Le vostre posizioni nono 
chiare. Ora vorrei chiedervi 
di chiar ire un aJtro punto-
prima Cipolletta chiedeva, 
in ftOfttanza, d i privatizzare 
•dolcemente» 1 nervizi pub­
bl ic i . Che il Pd»nia favorevo­
le ad Intraprendere un pro­
gramma di privatizzazioni e 
cosa nota ni può part ire dai 
jtervizi? 

\1S( O In pr iti* i q u i M l r ilt id i 
|H 1SKUL1 e S t i l i l i i 

t. IPOU ETIA V us i s. ti mt< r 
roni|Hi lo |M uso I I K tu per t i 
re un ev mpio il mec t anisnio 
in vigori i New >ork [H r ». ni 
e hi nit tu 1 ì in ut tun i in un 
L; ìra-st priv i to può d< Ir me 
parie del costo dalle lasse co 
mullah pe* i p ire li» L^I fxc I J 
una strada 
VISIO M i qn< s toeovMo Noi 
ibhi mio • tìto uno -. o r /o di 
mimat i t i ire un ril.uu io de^li 
investimi nti st n/ i i i ^ r i\ in il 

deb lo pubbl ico I n a delle co 
se e he ho prospettato .ine he a 
Rutelli e ad altn sindaci è di 
utilizzare aziende d<i pnvatiz 
/ . i re immobi l i da mettere sul 
mercato |x*r fare util i con 
quali creare p a r c h e ^ sJnittu 
re |x'r il traffico che siano a lo 
ro volt.i imprese gestite essen 
zu lmen le da privati clic* f.tc 
t jano utili e alle quali il Comu 
ne partecipi con quote di mi 
noranza I chiaro e he non vo 
Slio far gestire i parchetf« allo 
stalo fossi scemo' 

Va bene per i parchejKfi. ma 
per ttanita e pensioni? 

VISCO Bisogna creare mecca 
nisnu concorrenzial i vhe mi 
consentano di introdurre inai; 
yior mercato nel settore pub 
hlico Quello e tic non mi sento 
di lare e dupl icare i costi < o 
me e succevso in America t on 
la privati/za'»''':.', st Ivat^ia 
Parliamoci chiaro h riforma 
sanitaria di (. Iinton ha ira i 
principali obbiettivi quel lo di 
ridurre dei tost i «entral i t h e 
erano esplosi Per quanto rt 
guarda le pensioni jx*nso cÌM' 
la strada dei f o n d i pensione 
vada incentivata 
CIPOLLrTTIA Guarda che su 
jx-msioni e v i t i ita nessuno im 
macina di risolvere quale o v i 
con la bacchetta m tuie i 1 ini 
portante e che si mare t con un 
i obiet t ivo che la parie pubbl i 
e<i dia un min imo che vilv i 
guardi tutti e t h e il resto ta tjt-n 
tt lo debba fare attrav erso ìor 
mule di carattere individuale 1 
rischi di duplicazione di sjx v i 
ci scino vanno evitati ma !.i 
i^enle deve v ipere e he in que 
sta direzione si sta mare iande> 
Vi SCO e. omui ique nessuno 
può pensare in nessun siste­
ma di avere più servizi delle ri 
se>rse esistenti Anche nel caso 
della prev iden/a e* i < >mmi > 
a, iranzie il monde» assicurati 
vo ad esempio nei fondi [x*n 
sione vedeva solo un business 
non uno dei mcxii di fun/ ion i 
mento dello Stato £ cil iari 
t h e ci scttntravamo con loro 
netn ;>erche fossimt> si ilalisti a 
oltr inza 

Su tre dei temi bol lent i cne 
avrà d i f ronte 11 promUmo 
governo, da quanto avete 
detto, ci nono tra voi for t i 
differenze ma anche aff inità 
di fondo. Che abbia ragione 
eh» dice che non c'è più !<i ni* 
n Utra . 

\|S<. O II sue io ile II i l O v i i 
questo e flfll 'a UH epe* is tor i 
e t 11 ,x nodo pe r e a più i in 
e in t i r i un ec oiu urna t Ini sa 
se .irso nsp innio nec«ssi»i di 
t. m il /z irlo ni barn he pubbli 
e hi* sussidi i imprese pulit i l i 
( IM ma UH he pnv *H ( le* t̂ r in 
vii i e un te rtw modi Ilo di St,f 
In V K i.ile \A ifiiiitt.i d< nv mi 
d il si mplit e fatti i * lu qui st-1 
sta f inendo i non « un i tr ii^i 

di i ! dunque I i i nul i . iddizto 
ne Ir id i / io i i tle tr i i api ! ile e 
I ivoro ois^i si \Hntf in lerinii i 
nieilto diversi si Iralla di mini i 
rt i 1 Ir uisi/ toni i un siste'iu i 
Mi *>I Sili I' «ito stilli lu-e essi 
' i eli î li iiiehvidui eli i ympp i 
L i dtlft n nz i vi r i i tr i e hi pn 
v i eUM un uidtvidu .lisine, i t;ui 
st i i t hi | « ns i i toniM' di i m i 
|H*Mf ÌOtlt 1SSOC I 1ZIOI1I t < »n 
Tr-111 t / io ix tr i i gruppi (Jue st i 
• 1 i nuova frollile r i de II i t 
stni/ ioi i i Ir i de sir 11 smistr i 
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Quasi quasi mi faccio un rassemblement 
tm -Mt l t l l Che Idi 1.1 M 'M ' " 
t i> . incora ch i lo e luccio C 
che vuo i L i r e ' Si ' sci un le 
Icu lcnte si s j c o v i (ai St-ijui 
il «processo Cuvmi» O su un 
c . ind lc o su un . l i t ro Peri, ho 
que l lo c o la ser.i c o n le 
stesse immd i j . n i per tutt i .m 
mutab i l i e ident iche i o n i e 
un d p p o l l o d i S td l f . i ro a reti 
un i f icate Che strana d i / i o ­
ne «il processo Cusani " Nel 
qua le prexesso si prexessa 
no tutt i t ranne l ' imputa to t i­
tolare c h e n o n c 'è tra i a l t ro 
E se v iene evocato da qua l ­
c u n o è sf iorato da poche a l ­
lusioni subi to r intuzzate da l -
I avvocato d i fensore spazza­
li c o n I aria d i d i re «Come si 
permet te lei d i n o m i n a r e il 
n n o c l i e n t c ' » 

Strano processo r ipeto 
Nel qua le il p i t i pu l i to e ha la 
roqna e si g iud icano tutt i 
m e n o che I o r m a i ipo te t ico 
accusa lo che sta assume*!! 

d o una r i levanza relativa 
marg ina le b\,\ d i ven tando 
un tes t imone p c x o più 
Con l ro l ld tc anche1 voi am ic i 
se- n o n e cosi l 'ulte le sere 
Su tutte le reti O sui «Mixer, 
d i Kdidue Che si c h i a m a n o 
-spec lah- ma sono quo t id ia 
ni 

P<x he al ternat ive a questo 
le le to rmentone che prose 
t;ue c o m e una soa;j o/M'm 
aspet tando non il Godot del 
11 ce lebre c o m m e d i a d i IJec 
kett ma un personaggio or 
ma i a l t ret tanto l o n t a n o e tor­
se n o n reale p romesso co ­
me la t redicesima ai dipe n 
dent i Rai e r imosso c o m e 
ciucila sempre in discussio­
ne E a p ropos i to d i «tor 
m e n t o r i » d i r ipet iz ion i os 
scssivc al punk ) da assume 
re s fumature quasi comic he 
r i lev iamo in tutti i d ibat t i l i (e 

E N R I C O V A I M E 

c ioè in quas i tutte le Ir. ismis 
siculi in o n d a o rma i ! ! is 
sunto «non bisogna de ino 
nizzare Hor lus ion i» K.pctu 
lo d. i mo l t i che si a l i . im i . i no 
a e nutrire e he «ognuno e I 
Ix ' ro d i e turare in po i Ile a 
quan to gli pare- l'i r ' i r lo 
non e è b isogno d i nn Tile-
mot i e he n i e l l o d i un idi o|o 
già anzi oggi da l.tstidn i p< r 
s ino il ti rm ine Basta ivi K I 
d in t t i e i v i l i ed e' fatta Provale 
anc Ile voi amic i Do in i l lma 
fondate un m o v i m e n t o si 
siete bur in i So siok Ile In un 
- ravsemblo i i ion l ' \1 icar i 
an i he m inusco lo un -p< IH 
r i ssombk m e n i - un r ts 
si m b l e i i u ni m ignon ' Ina 
n ia te lo «lo-va- qu i k o s i 
'(•orza C a m p o M i m o - (so 
siete roman i ) o -i orza P*ovi 
sa- | se mi lanes i ) itlc rt l i do 
vi t un qu.irtic rt c o n m o d i 

stia I | K H a l i t i ite al nudist i 
ro del le Posti a e Inodoro la 
concess ione i>or trasmettere 
via etere apr i re una Iv Non 
vi d a r a n n o il | iermesso Non 
e ho ce 1 tbb iano c o n voi f 
c h e le f requenze non c i so 
no p iù Quelle non occupate 
dal ia Rai so I e già prese 
Ber lusconi Che non e il de 
m o n i o f un c i t tad ino c o m e 
voi 

Anc l i ' * lui ha l onda to un 
p a n i l o ( p a r d o n un rassein 
b lemen l I Ma lui p iù e I l iadi 
no d i voi lo poggia su Ire roti 
Iv uffit tali Poi si vedr 1 i hi 

v inco Si voi d i «l-orz.i Cam 
pò Marzio» o lui t l l - l ' o r za Ila 
i i , i " I se qua l i osa vi suona 
strano alt i l i t i state - d e m o 
nizz.tndo» ( ) forse addi r i t tu 
ra i l i p iù state n i ga l l i l o la li 
Itera i t i n i or renza Vergo 
gi i i ' ( t i m i p n ti nclelo d i i n 

trare c o n p ien i dir i t t i i pari 
d ign i tà in l 'u rop i voi i he 
non vi volete con f ron ta re 
i o l i gli al tr i ' Vo i I h i ( i o n i o 
ha a p p i Ila de l l o il l ioilusc a 
al Ciri I non vi nlc rito alla i I 
Ile li l i t i (ttwsti\smi(i (ori/e 
delazione sinzent come la 
lui I co rno h a n n o latto tani i 
protagonist i (abus iv i ' i d i I 
I in l i rm inab i le p ro i i sso ( u 
v i n i I ra in Svizzera i ho prò 
v ili u tem i nto si la i ev i n o 
t u roditare i soldi s[x»n hi 

l ' o rd i rne una F i l a un i a l i i 
n g inevr ino i h i r iusi i ad 
ova i le r i ( tol t i usei r ido t ial ia 
]tort t p r i l l i ip i l i Ah ob l i 1 
torà q u a l c u n o i n c o r a " No 
no P una e il i z iono i isuak 
r i l i rit i osi l i is ivainei i l t i l i i I 
In lonza eIvetn i i he lorst 
Non v o g l i a m o domo i i i zz in 
do l l i V i tant i l i tr i ( ho 
l i . n ino gli sii va dir i t t i Non 
d i co nostr i M i d i Px riusi o 
ni 

- ( he nulli ni ai idi die IMI-
-l'fi nmmUuli iiH'uhti. 

( ''. UK'HIIH' umilili i h<> Imi. 
• Per sentirti mei>/io-

( Zie h<ì<((i ^nitide i he Imi. 
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Il documento del segretario ottiene 156 voti su 281 
Propone la netta collocazione a sinistra e l'alleanza col Pds 
Gli oppositori (116 voti) inseguono ancora il centrismo 
Intini: «Dovrannocacciarmi»,Manca:: «Impossibileconvivere» 

Ottaviano Del Turco. 
Qui sotto, Bettino Craxi 

Il Psi archivia nome e simbolo 
Vince Del Turco, Craxi ai suoi: «Siamo forti, combattiamolo» 
Psi verso lo scioglimento. A metà gennaio cambierà 
nome e simbolo, la scelta politica è per il polo pro­
gressista. È il responso della scontro finale all'as­
semblea nazionale socialista che ha visto Del Turco 
combattere testa a testa (156 voti contro 116) con­
tro Craxi e i suoi, decisi a mantenere il Psi nell'alveo 
centrista. 11 problema è che la vittoria è di stretta mi­
sura e che i craxiani non demordono. ;.;; f ;M r. " v 

. BRUNO MISDIINDINO 

•H ROMA. La platea un tem­
po craxiana per eccellenza '. 
che interrompe Craxi. che lo i 
invita al rispetto del tempo ì 
concesso agli oratori, che lo • 
contesta nei passaggi più ariti- • 
ci verso il segretario: non era ' 
mal successo nel Psi e Ottavia-,'. 
no Del Turco ha capito di aver 5 
vinto il suo braccio di ferro * 
<:ontro il vecchio partito prò-
pno in quel momento, ien al- '; 
l'hotel Erglfe, teatro di tutte le t 
ultime turbinose vicende so- '* 
cialiste. lo scontro è stato dav-
vero frontale, come era nelle ; 
aspettative, e la vittoria è stata ; 
di una manciata di voti: 58% : 
contro 41% e qualche scheda 
bianca. La spuntano Del Turco 
e quanti, a cominciare dall'a- ; 
rea critica, vogliono che il Psi • 
cambi nome e simbolo e fac- ' 
eia una scelta di campo chiara 
per il polo progressista. - ••»•- — ; 

Il documento che ottiene la , 
maggioranza dei voti, a tarda 
sera, non consente ambiguità 
su questo punto, e se non c'è , 
scissione formale, perchè Cra­
xi e i suoi intendono in ogni 
caso restare dentro come mi- '. 
noranza, le linee esposte sono 
cosi diverse che la convivenza . 
risulterà ingombrante e. quasi ' 
impossibile. Dunque, anche ' 
per il martorialo Psi, dopo una ' 
lunga.evmelahconica agonia, ~ 
si volta"pagina7"A""rneta.gen-'J 

naio, data in cui Del Turco ha ' 
convocato gli stati generali so­
cialisti, si deciderà il nuovo no- . 
me e il nuovo simbolo, la nuu- ,' 
va forma organizzativa. Pino 
ad allora il segretario avrà i po­
teri speciali richiesti con forza, • 
per Imprimere una svolta ade- ' 
guata alla situazione, che sem­
mai ha l'unico torto di essere 
arrivata fuori tempo massimo. ' 

Ottaviano Del Turco ha do­
vuto sfoderare tutte le riserve di 
grinta e di determinazione per ' 
combattere questa battaglia: lo 
hanno sospinto a scegliere la . 
via della rottura definitiva col 
vecchio Psi di Craxi gli espo­
nenti di Rinascita socialista -
che già aderiscono all'Unione ' 
dei socialisti, ossia I vari Man- ' 
ca, Raffaella Del Bue, Tempe- : 
stim, che del resto erano pronti 
ad andarsene se l'esito dell'as- • 
semblea nazionale non avesse ; 
sanzionato il cambiamento. 
definitivo. Lo stesso Del Turco >: 
ha dovuto abbandonare la sua ' 
vocazione mediatrice, - per 
puntare I piedi più di una volta: 
ha dovuto resistere non solo) 
alle pressioni dei craxiani, de- • 
cisi a imporre una scelta cen-
trista e fieramente anti-Pds, ma -
anche alle pressioni dei molti • 
pontieri che cercavano una via 
di mediazione tra i due schie-
ramenti. Una marmellata che 
Del Turco ha rifiutato chiara- ; 
mente leggendo la sua relazio-
ne • ••> ,- », ,«• .•-•...-/ <• 

•Vorrei. che qualcuno in 
questa assemblea - ha detto ri­
cevendo il primo applauso - ' 
mi indicasse un paese al mon- " 
do, in Europa, nel quale il par-: 

tito socialista si allea con uno 
schieramento di centro-destra 
o parte di esso...». Il segretario •• 
descrive uno scenario in rapi- -
da evoluzione in cui, di fronte 
all'aggregazione della destra e 
del leforze c h e più duramente 
combattono lo stato sociale e 
le conquiste de! lavoratori, il ri- ì 
formismo socialista non può • 
c h e collaborare al polo prò- ' 
grossista, realizzando cosi la ! 
propria autentica identità e ' 
sviando la sinistra dalle tenta- ; 
/ ioni massimaliste. -Noi p e n - . 
s iamo - dice Del Turco - c he '• 
la col locazione politica natu- -
rale per un partito c h e rimane 
fedele alla sua tradizione poli­
tica, in un paese c h e si spacca : 

in due schieramenti, sia a sini­
stra. Oppure cambia pelle e : 
storia». Del resto, dice Del Tur­
c o affrontando il capitolo de­
cisivo, il Psi com'è oggi, «va ; 
verso la sua sconfitta definitiva I 
e senza rimedi». Mi servono. : 

continua il segretario, «poteri : 
straordinari nella fase c h e ab- : 
biamo davanti a noi, c h e è di 
transizione dall'attuale partito 
a un nuovo partito socialista», ' 
e serve «una netta soluzione di 
continuità, rispetto alla situa­
zione attuale del partito». . -.",« 

La slida dunque c'è, e i cra­
xiani la raccolgono. Si respira 
ina di scontro finale, il d o c u - ; 

mento letto da Piro a n o m e dei 
filo-centristi 6 agli antipodi. 

punta sull'orgoglio antipidies- ,< 
sino, sul mantenimento di una -

! soglia di sussistenza raggiungi- : 

bue grazie alla quota propor- • 
zionale. Covatta e Acquaviva -.:• 
aderiscono ••• direttamente al ", 
centro di Segni, Intini parte al- -
l'attacco di Quercia, sinistra, ." 
De Benedetti. Confindustria, > 

: giornali, televisioni, magistrati, £ 
; processi. E un Intini doc , c h e ' 
: anticipa un ancor più duro -
'Craxi. •- •.•:-•••—• -"; - -"•..•.;;' 

Ma c o m e si fa a tenere insie-
me questo partito c o n quello 

. delineato da Del Turco? Non si ' 
: può e infatti il segretario c o m - • 
' menta, di tanto in tanto: «Se mi .'; 
chiedono di tornare indietro ri- '' 
spetto alle mie richieste di fon- •'"• 
do, me ne vado». Ma s e vince ,', 
Del Turco, Craxi e i suoi lascia- : 

; no? Pare di n o e Del Turco ; 
commenta: «Se tutti aderisco- .'-
n o vuol dire che il trasformi- -.': 
s m o non ha limiti...». Il proble- ,-

. ma. è c h e Craxi e i suoi fino al- < 
: l'ultimo si sentono di vincere e . 

comunque, alle brutte, s o n o -
-, minoranza molto forte. Quindi '•: 
; non demordono. Tutto questo V 
; si capisce dal tono c h e Craxi l 

' usa, allusivo, vagamente mi- ' 
: naccioso, durissimo nel de- . 
; nunciare quello c h e gli pare :. 

un < u p i o dissolvi» e durissimo • 
contro Del Turco e là sua ri- '•' 
chiesta di poteri speciali. «Echi 
è.'San Giuseppe?», recita Craxi. • 
Ma stavolta non ottiene ap- ; 

- plausi consenzienti, . riceve '•: 
• contestazioni, e la platea gli ri- • 
corda c h e lui di poteri speciali 
ne ha avuti (in troppi. •• -..-.•>:••. 

' Più tardi, a Intervento con- : 
: eluso, Craxi risponderà snob-
bando le contestazioni: «Ne ho • 
avute di più gravi», dice. Ma la i 
realtà è c h e anche questa as- • 

: semblea c h e lui ha voluto a -
; sua immagine e somiglianza ', 

gli sta voltando le spalle. Del < 
Turco, che menbe Craxi parla 

•tiene la testa dritta davanti, ri- • 
c' bollendo dentro, alla fine si • 
i c o n c e d e qualche • battuta e 

una replica fuori programma: 
«Nel discorso di Craxi c'è stato 
un sentimento di ingratitudine 

' verso la platea che gli ha dato 
: molto». Come dire: si era evita­
to di parlare di inquisiti, ma lui 

. ha riproposto il tema, e ha mi-
r nacciato ricordando c h e tutti 
' erano sulla stessa barca e tutti 
; sapevano. Un brutto intervento 
? davvero quello di Craxi: è l'i-
'. dea di Del Turco c h e gusta la 

vittoria quando la risoluzione 
c he contiene tutte le sue ri-

• chieste, compreso quello del 
cambio del nome e del simbo-

. lo e dei poteri speciali, ottiene 
il successo. ' • ••--- - .-••--

:-A problemi, naturalmente, 
: sono tutt'altro che risolti. Anzi-
- tutto Craxi e i suoi non si sento­

no minoranza. «Quando ero in 
minoranza - commenta l'ex 
segretario avevo il 10%, ora è 

< una minoranza che ha il 50%». 
: Intini aggiunge: «Confermo 

c he non me ne vado, salvo c he 
mi caccino». Insomma, il tenta­
tivo è quello di contestare la 
validità se non formale (c'è il 
problema del quorum legale) 

• a lmeno politica della vittoria di 
. Del Turco. Chiaro c h e i craxia­

ni continueranno a dare batta-
. glia, spingendo perchè le deci­

sioni di stasera non abbiano 
• corso e tentando di spingere 

alle dimissioni il segretario, 
magari mettendolo in mino­
ranza in qualche altro organi-

;' smo. Del Turco, c o m e risposta, 
v avverte: . «Nell'attuazione di 
„ questa linea approvata dall'ut-
: semblea sarò c o m e un solda-
' to». Ossia non • retrocederà. 
- Manca, di Rinascita socialista. 
; afferma: «La convivenza nello 
< stesso partito c o n chi ha una li­
nea opposta è impossibile». E 
ieri qualcuno della cosiddetta 

• area critica commentava che 
i forse era addirittura più perico-
: Iosa una vittoria di Del Turco 
; con la permanenza nel partito 
('-, della zavorra craxiana. che 
; non una chiara fuoriuscita dal 
; P s i . .-;.,..v........ •-•,. „ , . « • . - . . • 

.'.-•In ogni caso il luturo del 
,' centenario partito socialista 

sarà la trasformazione in un 
nuovo soggetto politico, den-

i tro il polo progressista. Finirà 
, per riunificarsi con l'Unione 
dei socialisti che raccoglie già 
l'area critica socialista? E una 

: delle opzioni in campo, Am-
; messo c h e davvero Del Turco 

abbia allontanato per sempre i 
fantasmi del passato. •-•>••••-. 

SSESS33Ì 
• 1 11 Psi nasce il 15 agosto del 1892 a Genova. Il leader è Tura­
ti. Quattro anni d o p o e sce l'Aitanti!. Nel 1914.viene espulso Mus-

, solini. Nel 1921 c'è la scissione di Livorno: nasce il Pei. Il 10 giu­
gno 1924 viene assassinato dai fascisti Giacomo Matteotti. Nel '32 
muore Turati. Nel '47 nuova scissione: se ne va SaragaL Nel '48 il 
Fronte popolare con il Pei. Nel '56 l'incontro di Pralognan tra 
Nenni e SaragaL Nel '64 nuova scissione: l'aia sinistra del partito 
fonda il Psiup. Nel '68 l'unificazione c o n il Psdi. c h e durerà ben 
poco . Dopo le segreterie di Mancini e De Martino, nel 7 6 viene 
eletto Craxi. Nel '92 l'inizio del crollo. Nel '93 segretario, per tre 
mesi, Giorgio Benvenuto Poi Ottaviano Del Turco. . 

«Reni poteri? Io non li ho avuti mai» 
E la sala fischia l'ex padiB^adrone 
Quando arriva all'Ergife dice: «Bisogna fermare la 
diaspora». Dopo la relazione di Del Turco, assesta 
una stilettata micidiale: «Pieni poteri...roba da re­
pubblica delle banane». La giornata e i commenti di 
Bettino Craxi, che alla fine interviene ma fa autogol. 
«Il segretario non è San Giuseppe», ironizza. Però 
aggiunge: «1 pieni poteri io non li ho avuti mai», e la 
sala esplode contro il vecchio padrone. 

R O B B R T O TOSCANI 

• I R O M A . L'Ergife è sempre ; 

' lo stesso. I socialisti no . Otto ; 
mesi fa Craxi qui fece la sua 
malinconica uscita di scena. ' 
Oggi in quest'albergone perife­
rico il vecchio leader toma alla 
ribalta: è stato molto all'estero, 
ha latto le vacanze più lunghe-
delia sua vita, s'è fatto vedere 
pocoisU'hotel'Raphael e i a sua*-. 
stanza a via del Corso è stata' 
restituita al proprietario legitti­
mo, c o n tante s c u s e e molti 
soldi d'affitto da pagare. •- •• 

Craxi è in forma. Il suo parti­
to molto meno. I grandi inqui­
siti non ci sono , a parte lui, ov­
viamente. I piccoli sono confu­
si in platea tra il cappotto blu 
stazionato di Toanoli e il mez­
z o toscano di •Dell'Unto. La riu­
nione era fissata per le 10. Cra­
xi arriva c h e manca p o c o alle 
11, ma l'assemblea non è an­
cora c o m inciata e la sala non è 
piena. Ottaviano DefTurco è 
già al tavolo della presidenza 
in un'attesa che si trascina sen-

; z a emozione Bettino arriva 
' scortato dal s u o fidato autista 
k Nicola, da - qualcuno della 
;' scorta. 1 socialisti non s'emo­

zionano. I giornalisti impazzi-
- scono alla ricerca di una frase, : 

una.dichiarazione-deljduellari;, ; 
te: perché si sa, questó'è irgiòr-' 

' no dellàgrandesfida, della re- "' 
sa dei conti, del «morstua.vita . 

; mea». Partono i riflettori, le te- '.. 
;•' lecamere. i microioni e i regi- ', 

strafori. Partono per registrare * 
frasi di convenienza, biascica- : 
te a mezza bocca: «Bisogna ; 

: fermare la diaspora, evitare , 
-; scissioni e divisioni. Sono ve-
'nutoperquesto. . .» -•-- <̂- ~- .^,j 
; Alle spalle di Craxi e del suo '• 

»; corteo un socialista c h e coglie 
' vagamente le battute s'incazza ' 
• c o m e una bestia, si lascia sfug- '. 
'•:• gire una imprecazione e a g - , 
• giunge: «Mi sento male, questo .-

...ria liquidato un partito con- . 
cent'anni di storia e adesso sta 
qui a fare la star». Tra i giornali­
sti qualcuno guarda Del Turco 

Il politologo: «Craxi li ha portati all'estinzione» 

«Ora non si inventino altro 
dritti al Partito democratico» 

«11 programma del Psi è stato, per un certo perio- -, 
do, progetto di reale modernizzazione del Paese. ; 
Ma la pervicace resistenza di Craxi, del gruppo di- ; 
rigente che lo sosteneva, ha portato all'estinzione 
del partito» dice il politologo Alberto Martinelli. E ; 
per il futuro? «Mi auguro che Del Turco e gli altri. 
non vogliano fare un altro partitine con un altro 
simbolo». 

LETIZIA PAOLOZZI 

Wm Dal Midas all'Ergile. 
«Viale del Tramonto» Come 
nel film l-u fine straniata di un 
partito. Di idee importanti. Che -• 
hanno contato nella storia di 
questo Paese. Ora. nella sce- ' 
neggiatura provvisoria non c'è 
lieto (ine. .:...-.•;•%•>• ••:.-..; 
, n proleMor Alberto Marti- ; 

ncDI, docente alla Statale di . 
L Milano, conoscitore del Pai 

;. (dell» ina parabola icrbae ' 
' alcuni mesi fa au quoto 
• giornale), sa che non slamo l 
• all'happy end. Ma blaogna . 

ancora Interrogarsi sul prò- ' 
getto craxiano. Secondo lei, : 

' profeMore, quel progetto ;: 
•' era dotato di spessore? ... 
Certo che l'aveva. In un arco '.i 
che va dal la fine degli anni Set- : 
tanta a metà anni Ottanta, fu il ' 
progetto di una reale moder- , 
nizzazione del paese. Nei do­
cumenti come la Conferenza ; 
programmatica di Rimini dell' 
82 si vede che quel partito ave- ;; 
va certamente compreso alcu- ; 
rie tendenze di trasformazione ' 
della società italiana. E aveva ;. 
dato una risposta politica, con v 
una strategia precisa. Ma quel- • 
la strategia è fallita. 

Nonostante i governi Craxi; , 
, nonostante «la vittoria» (per 
.' U segretario socialista) del-.' 

la rottura detta scala mobi­

le, dell'abolizione del volo 
segreto. Se il progetto era 
serio, perché la strategia fai-

-.. lisce? Colpa degli Italiani 
che vogliono impiccare chi 
hanno tanto amato? . 

La strategia fallisce perché mi­
nata (come si è scoperto do­
po) sin dalle origini dalla cor- • 
ruzione. Il Psi prova a organiz-; 

zare il consenso inseguendo la 
De sul suo stesso terreno; in al­
cuni casi addirittura perfezio­
nando certe tecniche cliente-
lari, in quello che si è rivelato 
un abbraccio mortale. .—;.-„ ,, 
- Balzamo ' all'Inseguimento 

di Citaristi. Senta, Martinel­
li, non è lecito dubitare di 
quel progetto di modemiz-

'. zazione, del modo in cui po­
chi se k> immaginarono nel-

: ; la propria testa, senza verifl-
' ca, senza pratica di massa? 

Anche questo è vero. Non c'è 
stata la capacità di valorizzare 
competenze, se non in alcuni 
casi (per esempio con Giulia­
no Amato). Il Pei ha trattato i 
suol intellettuali in modo mol­
to più intelligente. 

E non le sembra, con la sag-
- gezza dei dopo, un bluff Io 

stesso progetto di moder-
nbzazionef 

No. Aver intuito che la società 

italiana era l profondamente • 
cambiata, che bisognava dare * 
più spazio ai lavoratori auto-

. nomi e agli imprenditori, tutto 
, questo, al di là delle stupidità, 

banalità e anche cattivo gusto 
dei modernizzatoti a ogni c o - . 
sto, mostrava un disegno c o n ' 
una sua dignità analitica e pò-
litica. 7.-,;. ,:• •-.., . , . . - , . • ; • 

Mi pare che II disegno, an­
che nel momenti di Incontro 
nel «camper», fosse quello di 
assestare colpi al Pei. Co­
munque. ,„,,.,. .'.:..,.;-

Il disegno, secondo me, era di 
assimilare il sistema politico 
italiano a quello delle demo­
crazia occidentali più avanza­
te. Anche se è passato so lo in ! 

misura ridotta. ,• ..;.:••«,?•',•*•<••'•••• • 
: : Da un lato, modernizzazio­

ne, ovvero II nuovo a tutti i 
costi; dall'altro, immobili­
smo delle Istituzioni. Se do­
vessi mettermi (con qualche 
sforzo) dalla parte dell'ex ' 
segretario Psi, direi cheque-
sta contraddizione ha bloc-
calo U sistema politico Italia-
no. Ha reso Impossibili 1 ten­
tativi di modernizzazione. . 

Riconosco questa grande resi-
; stenza e inerzia delle istituzio­
ni. D'altronde, il Psi non è mai 
riuscito a sviluppare una orga­
nizzazione di partito che reg- > 
gesse un compito cosi com­
plesso. Nel momento in cui ha 
responsabilità di governo, fini­
sce per spenderci tutte le sue 

^energie. ., :..;.,.,.,-. •",.-. s . v : v ^ 
* Un Partito socialista sempre 

più macchina elettorale, 
macchina di potere? . , 

Un insieme di feudatari, di si­
gnori locali. Il consenso era ot­
tenuto con enorme fatica, e 
lotte all'interno del Psi condot­
te tra concorrenti di cui molli 
giocavano con carte false. E 

violavano le regole. Sennò, 
. non c e l'avrebbero fatta. , 

Significa, Martinelli, che 
. un'organizzazione di partito 

è utile? 
SI. Non nel senso di un partito-
apparato. Penso a un'organiz­
zazione capace di avere dei 
sensori nella società civile, di 
essere radicati nel Paese (non 
in modo clientelare), di c o n o ­
scere le realtà, di non chiuder­
si in un vertice che non riesce a 
dialogare con il Paese. In po­
che parole: il Psi, al contrario 
del Pei, da anni aveva molto 
meno quel tipo di militanti c h e 
credono anche nell'idea. ••• •• ,-, 
' 0 nell'Ideale. Veniamo a 

". queste ore convulse defl'Er-
gife. E possibile un ritorno 

... dlCraxi? __.;,.._:....; „,„v,; 

In democrazia chi deve deci­
dere è il popolo sovrano. Se 
Craxi è capace, con quelli che 
gli danno ancora fiducia, di fa­
re una proposta politica c h e ri­
ceva il consenso degli italiani, 
ha il diritto di andare in Parla­
mento. *.,. • •••*.-. ,.».,•:,.•,.-*••• • 

Un diritto claudicante, poi­
ché, secondo la nuova leg­
ge , sarebbe affidato alle cu­
re di quel contestadaslmo 25 
% di proporzionale? • ••, . 

Comunque si giudichi la fase 
craxiana, con le sue luci e om­
bre, la considero una fase con­
clusa. Come conclusa consi­
dero quella dei partiti di gover­
no. Quindi mi sembrerebbe ra­
gionevole prendere atti c h e 
un progetto è fallito. Soprattut­
to nell'ultima lase, per respon­
sabilità dirette del gruppo diri­
gente e di Craxi in pnma per­
sona, che hanno portato al sui-

, cidio di un partito politico. t 

Lei, professor Martinelli, 
giudica Craxi (molti l'hanno 
ripetuto, ma in altri tempi) 

un grande statista? 
Craxi di meriti ne aveva avuti. 
Assunse la guida del Psi quan­
do stava scomparendo. In una 
prima fase è stato un leader le­
gittimo e legittimato. Poi. la 
corsa al Psi come al partito che 

' sembrava acquisire più in fret-
,.ta quote maggiori di potere 
'. (con il risultato di una selezio­

ne all'incontrario) e i metodi 
sempre più criticabili che non 

i si arrestavano di fronte alla ille­
galità, con un deterioramento 

'; della cultura politica della tra­
dizione socialista, quella dei 

5 Santi, Greppi, Lombardi, Nen-
,. ni, porta alla estinzione del 
; , pa i t ! tO. . > , ; -:\, - • j f ; _ ,.f.,yi ,-.,_, 

- Perché aCraxi non evenuto 
• ' In mente che quel metodo 
• •• dovesse Unire? •..#••.. 

"„ Perché c'era una situazione 
. sostanzialmente immobile sul 

T" piano internazionale; perché, 
•: sul piano intemo quello era 
•. stato il metodo di governo del-
,• la Democrazia cristiana. Se ag-
' giungiamo una legge sul finan­

ziamento pubblico dei partiti 
assolutamente - • inadeguata, 
c'erano elementi sufficienti a 
spiegare perché abbiano ten-

: tato quella strada. Non certo a 
giustificarla. .• ,»,.;<- - ... ; .:• ,. 

Cosa si augura Alberto Mar-
tinelli che esca daU'Erglfe? 

Comunque vada, io penso c h e 
• coloro c h e non sono compro­

messi con il vecchio partito, 
" con quel gruppo dirigente, de-
' vono scegliere. Non vorrei l'er­

rore di un altro partitino rinno-
;: vaio, c o n nuovo simbolo. Ba-
, sta! Se una tradizione sociali-
i sta è fondamentale per la sini-
; stra italiana, si scelga decisa-
[ mente di andare verso il Partito 

democratico, passando maga­
ri attraverso Alleanza demo­
cratica. .,-, .-„••-

rimasto solo, circondato dalla 
più totale indifferenza. SI c o m - ">' 
muove e va a strìngergli la ma- • 
no, cosi per cortesia, per soli- [•:• 
darietà. Poi Craxi cerca un pò- ;•>.' 
sto a sedere, gira tra le sedie '•'. 
rosse e dorate, si ferma in terza ~ 
fila. Una socialista gli si rivolge '' 
col «lei»: «Vuole sedere qui?», F 
Non sarebbe mai successo, ' 
prima. .- .. - ..."< 

Dalla tribuna Del Turco c o - : 
mincia la sua relazione. Non " 
ha fatto in tempo ad arrivare a ,. 
pagina quattro (su dieci) che -' 
Craxi ha già finito di sfogliare il 
testo scritto, lo gira e da vita a 
quel piccolo teatro di tic c h e 
gli sono familiari: mani sulla 
fronte, occhi strofinati, colpi di ' 
tosse, occhiali messi e tolti. 
Sfoglia iL giornale, s l d & r a e . E. 
attento solo-quando, s i ,uar la . 
del partito. Tiene ih mano una . 
cartellina arancione^deotro la 
quale ci s o n o articoli di g iorna- , 
le e fogli pieni d'appunti scritti 
con una grafia enorme: è il te- .'• 
sto dell'intervento c h e leggerà 
nel pomeriggio. Appena Del •• 
Turco finisce tra radi applausi * 
di una sala svogliata ricomin- > 
eia la sceneggiata: giornalisti, 
televisioni, sorrisi d'occasione. 
Craxi s'alza e va nel triste foyer T 

per prendere un caffé e per ' 
lanciare la sua stilettata: «1 pie-
ni poteri non si chiedono nem- •: 
meno nella repubblica delle " 
banane». E la replica all'idea ' 
del segretario di una guida as- • 
soluta, al tentativo di Del Turco 
di liberarsi della morsa solfo-
cante del partito degli inquisiti, ' 
per tentare di salvare il satvabi- : 
le e di traghettare a sinistra il ; 
vecchio Psi. E questa l'idea che f 
non va giù al vecchio padrone. • 

Quando sente nominare Oc- -
chetto. Craxi vede rosso. Cosi r 
ha scritto un ordine del giorno ". 
e ha mandato a leggerlo in tri- '> 
buna Franco Piro: la proposta ' 
è quella di una «difesa dell'i- •" 
dentila», la realtà è quella del- ': 
l'arroccamento, della neon- :: 
quista del partito, della con-1, 
trattazione caso per caso delle £" 
alleanze, al centro, soprattutto ; 
al centro: l'obiettivo massimo, ? 
acchiappare qualche deputato V 
con la proporzionale. Duecar- -
telline di documento con lo sti­
le inconfondibile del capo. Del .;, 
Turco le sfoglia, scuote la testa ''A 
e dice: «Le ha scritte lui diretta­
mente, non vedete il suo stile? -
Guardate quante parole che fi- ' 
niscono in "ione . SI, le ama ;. 
molto, gli piace pronunciarle a * 
suo modo, con la o che gli . 
riempie la bocca». •••• ••»••---• 

Ma siamo ancora alle scara­
mucce: il grosso arriverà nel " 
pomeriggio. A pranzo Del Tur- ... 
co ha firmato il patto con l'«a- ' 
rea critica». Manca, Formica, .' 
Signorile, Spini sono con lui. "" 
Nessuno sa bene se questa al- -
leanza rappresenti la maggio- . 
ranza. Quel che è certo è che i • 
craxiani sono soli: forti, perché ' 
il partito è stato tutto per lui : 

una volta, ma soli. L'attesa per 
la prova del nove non sarà lun­
ga. Bettino prima manda avan­
ti Intini che strappa applausi 
alla sala in nome dell'orgoglio •' 
di partito. Poi parla Sacconi, r 
uno dei candidati alla segrete­
ria se Craxi vincesse. E alla fine '••• 
prende la parola lui. Vestito '';-.. 
grigio scuro con sottili righe •' 
bordeaux, sorriso televisivo £.;. 
stampato in faccia ma tenuto ' 
su a fatica, sempre sul punto di -; 

• perdersi e diventare qualco- -• 
s'altro, il volto paonazzo per la ',.. 
mancanza d'aria (a un certo •;'-
punto era stato costretto a; • 

' uscire per respirare un po' di t '•• 
' fresco). ,„.•. „ • . , ! / > „ -,>.. 

Il discorso dura una ventina • 
di minuti: un miscuglio dosato ' 
di fendenti a destra e a manca;. 
soprattutto a manca. Craxi fa 
riemergere nella sala il fanta­
sma degli inquisiti, dei magi­
strati, delle accuse: Del Turco :"•'. 
aveva fatto i salti mortali per ; 
non usare neppure queste pa­
role che suonano a morto. ?, 
Craxi fa apposta ad usarle. Per ' 
dire che non bisognava arren-
dersi alle accuse, che sono tut- ' 
ti corrotti compreso il Pci-Pds, :' 
che occorreva non essera vili. 
Frasi dette e ridette mille volle, -i. 

Il punto vero arriva quando 
si discute di attualità e di domi- : 

: nio del partito: prima una bat­
tuta feroce e poi l'autogol. «Del "••'• 
Turco chiede pieni poteri: e '••• 
chi è lui, San Giuseppe?». Ma la ; 
sala non fé in tempo a abboz­
zare un sorriso che arriva l'in­
fortunio: «lo non ho mai avuto 
pieni poteri...-. È un boato, 
non può mica prenderli in giro • 
cosi. Questi signori saranno • 
stati pure la sua corte ma tutti ; 
hanno conosciuto in vita loro 
la frusta di Craxi. le sue deci- :. 
sioni autocratiche, le spinte in 
allo e in basso alle loro carne- ; 
re. Non ha mica giocato Craxi!* 
nei suoi 17 anni di segreteria. •' 
Ecco, probabilmente la sorte v 

sua e del Psi, il voto a favore di :,, 
• Del Turco e contro di lui era ': 
già stato deciso. Se c'era un •' 
margine di incertezza questa 

; battuta l'ha schiacciato. ECra- • 
xi se ne deve essere accorto s e ' 
davanti alle contestai"oni insi­
stenti replica e lencando tutti i ; 

' lacci e lacciuoli cui ha dovuto 
sottostare: «C'erano i gruppi \ 
parlamentari, i clan, le logge ; 
massoniche ( e non parlo della ' 
P2) , Montecitorio e Palazzo 
madama, i ministri...». Blandi- -
zie e minacce ma la contesta- : 
/Jone non finisce. Lui spiega il 
suo progetto: restiamo noi -
stessi cambiando le facce, fa­
c e n d o spazio ai giovani. Si c a - , 
Disce solo c h e vuol lare fuori • 
bel Turco e restare una deus " 
e x machina. L'assemblea è già 
finita. Del Turco l'ha presa ma- < 
le: la divisione è netta. E Craxi, ; 
c o m e commenta uno in sala, è -
riuscito nel miracolo di ucci­
dersi dui? volte. 

Saborto 18 dicembre con l'Unità 
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Nella notte i centristi di Casini, Mastella e Fumagalli 
dicono no al documento presentato dal capogruppo Bianco 
Vogliono un rapporto con Berlusconi e anche con la Lega 
La rottura anticipa la nascita del Partito popolare 

La destra spacca la De 
i anche con Bossi» 

Rottura aperta tra i «centristi» di Casini, Mastella, 
Ombretta Fumagalli Carulli e il segretario de. I depu­
tati dello scudocrociato riuniti sino a tarda notte. Gli ': 
oppositori annunciano voto contrario al documento 
presentato dal capogruppo Bianco e chiedono 
un'apertura politica anche nei confronti della Lega. 
Martinazzoli non cede e convoca un vertice per ac­
celerare la nascita del Partito popolare. A l 
M ROMA. «Questo testo e 
esattamente il contrario del 
documento che abbiamo pre­
sentato oggi. Il segretario do- . 
vrebbe prendere un'iniziativa 
di conlronto con tutte quelle . 
forze che si sono dichiarate li- "; 
beraldemocratiche, Lega com­
presa. Un partito soltanto di te­
stimonianza f farebbe ' unica- -
mente il gioco della sinistra». ' 
Con questa affermazione pe- >"' 
rentoria, all'assemblea dei de- r' 
putati de, Ombretta Fumagalli -
Carulli ha messo tutte le carte , 
in tavola. I «centristi» hanno co- i ; 
si dato ieri sera l'ultimatum a 
Martinazzoli. Il testo che han­
no dichiarato di respingere era : 
stato proposto dal capogrup- '"• 
pò Gerardo Bianco. Nel docu- ; 

mento, di appoggio alla linea : 
di Martinazzoli, si affronta il te­
ma delle alleanze e si chiude a 
Berlusconi, Lega e Msi. «La co­
stituzione di un'area centra le-
ecco un passaggio-chiave - ri­
chiede un'intransigente scelta v 
di campo. Compromessi inna­
turali con formazioni che in- ; 
laccano assetti fondanti delle : 
nostre concezioni culturali e 
politiche , sfigurerebbero :: fin ', 
dall'inizio il nuovo partito, an- ; 
nullando le sue potenzialità di ' 
attrazione e di raccordo con le '•'•'• 
tradizioni del socialismo rifor- • 
mista e della llberaldemocra- • 
zia che appaiono come natu-
ralialleate». ^•..^•••..,:.^^^ ;,?..-/ 

È proprio su questo tema 
delle alleanze che si è manife­
stata la rottura. Formigoni ha V 
osservato che le posizioni «so- \ 
no fortemente divergenti e dif­
ficilmente componibili». Co­
munque ha criticato l'assenza 
del • segretario all'assemblea: •; 
•Ci vorrebbe un Moro, un De • 
Gas peri. Martinazzoli non pud 
stare 11 fermo a guardare. Do­
vrebbe venire qui, esporre la '•• 
sua linea, cercare di convin­
cerci». •««;••• '• --•••"•r':':--:s:j.-'-::~: 

I neocentristi si erano pre- -
sentati in mattinata a Martinaz­
zoli forti di un documento sol- • 

toscnlto da oltre 50 deputati. * 
Se non ci si da «la possibilità di ' 
discutere la linea politica e le 
regole per le candidature fon­
diamo un movimento che sen­
za confluire nel patto di Segni : 
o nei Club di Berlusconi dialo-
gherà con queste forze e si • 
contrapporrà al Pds». Questo il ' 
senso ultimativo di un messag- '. 
gio che aveva tutte le caratteri- : 
stiche per non piacere affatto a 
Martinazzoli. Al segretario de, 
c'è da dire, non erano piaciute 
nemmeno le aperture di Segni , 
alla Lega, dopo il congresso di 
Assago. «Con Bossi non ragio­
no sui "se"», aveva detto, « que­
sto è un punto da chiarire con 
Segni. A me non interessa che v 

su certi argomenti si possa \ 
esprimere un giudizio positivo : 
e su altri negativo. So solo che ;'• 
la questione nazionale è pre­
giudiziale». : - ' •«- : ' - . . ; . ; ; . : 

Le stesse cose Martinazzoli 
le ha ripetute ai centristi. In • 
teoria, d'accordo sul fatto che 
il nuovo centro deve essere al­
ternativo al Pds, ma non a co­
sto di vendersi l'anima. I paletti 
devono essere bene alzati nei 
confronti della Lega e dell'Msi 
e il nuovo partito che vuole es­
sere popolare, non può finire 
nella rete di Berlusconi: pren­
dere o lasciare. Dopo il colloo-
quio Martinazzoli si è chiuso in 
un cupo silenzio, ed è entrato 
in una fitta rete di incontri. I 
centristi, invece, si sono preci­
pitati a definirlo «cordiale», ma 
hanno ribadito «che non esi­
stono problemi personali, che 
le questioni sono politiche». In­
sonnie posizioni restavano di­
stanti. «Quello che non abbia­
mo fa t to-ha dichiarato Casini : 
che ha già pronta la valigia per 
imbarcarsi nel partito di Berlu­
sconi - è annacquare le posi­
zioni, avevamo il dovere della 
chiarezza e siamo stati chiari. 
Martinazzoli ci ha rassicurato 
sodo il profilo del metodo e del 
percorso, ma i nodi politici ri­
mangono sul tappeto». ;: 

Sul fronte interno i centristi 

i* vi» t- v »a 
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Il segretario della De Martinazzoli. In alto il ministro delle Poste Pagani 

vorrebbero un chiarimento pri­
ma del 18 gennaio, data che ri­
tengono «del tutto inadeguata 
a garantire un vero dibattito in­
temo e un chiarimento di linea . 
politica come quello che urge 
in vista delle elezioni». Marti­
nazzoli ha invece un altro pro­
blema, quello di fare arrivare il 
maggior numero di truppe al­
l'appuntamento della conven­
zione, senza accentuare la dia­
spora verso destra e verso sini­
stra. • ' • •.'.> .. 

Ieri gli incontri sono prose­
guiti fino a tarda sera e, mentre 
era in corso l'assemblea dei 
parlamentari de, una sorta di 
«summit» si è tenuto nella sede 
dell'Arci. Presenti oltre al se­
gretario de, Mattarella, Elia, 
Castagnetti, Mancino, De Mita 
e fervolino. Allo studio un do­

cumento politico su cui do­
vrebbe nascere il nuovo parti­
lo, ma anche come formal­
mente sancire Ialine della De 
e la nascita del Ppi. '•-,•••••.' ••• 

Una mano a Martinazzoli si 
sono incaricati di offrirla Rosy 
Bindi e Mattarella che al con­
vegno di Ad sul «Cattolicesimo 
democratico nella nuova Ita­
lia» hanno tenuto soprattuto a 
indicare l'identità del nuovo 
partito. La collocazione: «in un 
centro popolare e riformista» 
per Rosy Bindi. «Un partilo ri­
gorosamente chiuso alle fonie 
di destra e che guarda a sini­
stra come polo competitivo e 
alternativo al Pds». Insomma i 
paletti in tutte le direzioni co­
me vuole Martinazzoli che, po­
sta la pregiudiziale nazionale e 
antileghista, punta all'incontro 

vero e proprio con Mano Segni 
in vista delle elezioni politiche 

Segni, intanto, stanco delle 
«aperture» che gli vengono at­
tribuite. A suo avviso i no che 
gli vengono richiesti li ha daU 
tutti al Msi, come a Berlusconi 
e anche alla Lega. Su Assago, 
non altro che la constatazione 
che i punti di ; programma 
emersi al congresso leghista 
sembrano copiati ' dal pro­
gramma del «patto». Primo fra 
tutti l'elezione diretta del pre­
mier che il congresso leghista 
ha sposalo. Per il resto Segni 
continua a ripetere che lui va 
avanti per la sua strada, il suo 
discorso è rivolto ai cittadini e 
non alle forze politiche. Anche 
se le condizioni rigide per le 
candidature valgono soprattut­
to per la vecchia de. 

Il dibattito in vista del tavolo dei progressisti 

Da Gorrieri a Ad il «no» a Rifondazione 
Verdi, Rete e Pds: conta il programma 
Ieri esponenti dello schieramento progressista co­
me Gorrieri, Scoppola, Adomato e Bordon hanno 
messo in campo una sorta di «veto» alla partecipa­
zione del partito di Cossutta al tavolo programmati­
co. Di parere diverso il verde Mattioli e Novelli della 
Rete. Il Pds ribadisce il suo «no» a nuove pregiudizia­
li: «Ciò che conta è un programma per il governo». 
Benvenuto con i progressisti. Amato no. 

ALBKRTOLEISS 

• • ROMA. -1 «veti» contro Ri- -
fondazione comunista, che ieri 
sono stati rilanciati soprattutto 
da esponenti di Alleanza de­
mocratica e dai Cristiano so- : 
ciali di Ermanno Gorrieri, ren- -: 

dcranno problematico l'avvio 
del tavolo programmatico dei > 
progressisti di cui si parla or­
mai da tempo? Gli occhi sono 
puntati sul Pds, tirato per la 
giacca un po' da «destra» e un 
po' da «sinistra». Oggi è possi­
bile che Achille Cicchetto inter­
venga al consiglio federale dei 
Verdi, dove dovrebbero parla­
re domani anche Orlando, 
Pannella e rappresentanti di 
Rilondazione e dei Cristiano 
sociali. Ieri la giornata è stata 
densa di riunioni destinate a 
contribuire al tumultuoso rias­
setto del sistema politico che si 
annuncia in vista delle elezio­
ni Ad si e rivolta ai de «di sini­
stra» come Mattarella e Rosy 
Bindi perche scelgano di stare 
coi progressisti. Giorgio Benve­
nuto ha cercalo di mobilitare 

la «base» della Uil nella stessa 
direzione. Intanto si consuma­
va il drammatico confronto in 
casa socialista. In Transatlanti­
co, mentre procedeve a fatica 
l'esame della finanziaria, si 

l: moltiplicavano le battute e le 
dichiarazioni. Un attivismo 
non privo di elementi di confu­
sione, che ha spinto il vertice 

•• del Pds ad un certo «understa-
; tement». La possibilità che l'al­

leanza vittoriosa nelle città si 
ralforzi e si alfermi a livello na­
zionale è considerata troppo 
importarne perche l'esito pos­
sa essere affidato ad una battu­
ta poco meditata. Il «tavolo» -
ha detto Claudio Petruccioli ri­
spondendo ad una tv - si av-
vierà «in tempi brevi». Quanto 
al «problema Rifondazione» 
l'esponente della Quercia ha 

• ribadito di escludere pregiudi­
ziali: «Il vero problema - ha ag­
giunto - è quello di definire 

„• una proposta molto chiara per 
il governo del paese». Gavino 
Angius. parlando all'assem­

blea Uil. ha invitato a lasciar 
cadere veti e timori di egemo­
nismi da parte del Pds: «Biso­
gna lavorare perché forze di­
verse, frutto di esperienze e 
culture diverse si aggreghino e 
la loro diversità sarà anche la 
ricchezza del nuovo polo». E 
ha esortato a non perdere tem­
po, visto che «le forze modera­
le si stanno riorganizzando». 
Per Livia Turco al tavolo dei 
progressisti «non sono accetta­
bili pregiudiziali e veti dopo il 
voto del 5 aprile. Ed è sorpren­
dente che questa logica ri­
spunti da parte di coloro che si 
sono battuti per la riforma del­
la politica, per mettere fine agli 
ideologismi e confrontarsi sui 
programmi». 

E in effetti ha destato una 
certa sorpresa a sinistra soprat­
tutto la chiusura di Ermanno 
Gorrieri, che presentando il 
programma dei Cristiano so­
ciali a Modena ha affermato 
perentoriamente due «condi­
zioni» per la partecipazione al­
l'alleanza dei progressisti: 
•Che si accetti il nostro pro­
gramma a favore dell'equilà 
sociale e che non vi partecipi 
Rifondazione comunista». Una 
pregiudiziale? gli e stato chie­
sto: «Se Rifondazione vorrà in­
contrarci lo faremo volentieri -
è stati) la risposta - però tra noi 
e loro c'è incompatibilità. Un 
partito che si ispira al comuni­
smo è un partilo che ha radici 
nel passato; essere di sinistra 
invece significa cambiare e in-

> novare». Posizione non troppo 
dissimile da quella espressa ie­
ri anche da Willer Bordon, e 
Pietro Scoppola, di Ad. Scop-

, pola, invitando Rosy Bindi e 
Mattarella a scegliere lo schie­
ramento progressista, li ha 
esortali a non avere pregiudizi 
•anticomunisti» verso il Pds. Ma 
quanto a Rifondazione ha del­
lo: «La nostra risposta a Rilon­
dazione è no ed 0 irrinunciabi­
le». «Come si fa - afferma parte 
sua Bordon - a mettere insie­
me Ciampi e Cossutta?». «Cos­
sutta - dice in modo più sfu­
malo Nando Adomato - non e 
in cima ai miei pensieri. Ma 

. che c'entra il partito di Rifon­
dazione con il governo del 
paese?». 

La questione è aleggiata an­
che nell'assemblea della Uil, 
ma in Icrmini meno netti. Gior­
gio Benvenuto ha scelto Ad e il 
fronte progressista, e rivolgen­
dosi a Rifondazione ha osser­
valo che «la lotta di classe non 
è condivisibile, anche se in al­
cuni collegi non possono 
escludersi alleanze con questa 
formazione». Giuliano Amalo, 
ricon parso in pubblico per 
l'occasione, ha invece ripetuto 
in termini drastici che lo schie­
ramento di sinistra compren­
dente il Pds «non garantisce la 
governabilità del paese». An­
che l'ex presidente del consi­
glio si farà tentare dalle malie 
diBerlusconi? -.-. 

Gli atleggiamenti pregiudi­
ziali, però, non sono condivisi 

dagli altri soggetti dell'alleanza 
progressista che già hanno sa­
puto unirsi nella battaglia delle 
città. Il verde Gianni Mattioli in­
vita a non lasciar cadere lo spi­
rito referendario, che spinge 
per la costruzione di due poli 
alternativi. I Verdi - ragiona -
non vogliono essere schiaccia­
ti su una posizione di «unità 
delle sinistre», e rivolgendosi in 
particolare ai Cristiano sociali, 
dei quali apprezza molto l'ela­
borazione . programmatica, 
suggerisce un approccio più 
articolato: «Può essere utile di­
stinguere tra l'accordo eletto­
rale necessario su punti pro­
grammatici netti e chiari, e la 
prospettiva di uno stretto rap­
porto anche di carattere fede­
rativo, che e auspicabile ma 
viene in un secondo momen­
to». Per Diego Novelli, della Re­
te, «è difficile capire come nel 
1994 ci siano uomini di cultu­
ra, o presunti tali, che ripro­
pongono il preambolo di lorla-
niana memoria. Non sono gli 
stessi che ci hanno fatto lezio­
ne sul pragmatismo, la concre­
tezza, la fine delle ideologie? 
Se esistono dei problemi, ap­
parterranno semmai a Rilon­
dazione». Infine, a sorpresa, un 
pronunciamento netto contro 
veti pregiudiziali viene dalla 
Voce repubblicana Rifondazio­
ne rappresenta certo un pro­
blema, ma «sarebbe un partner 
paritario e chiunque ponesse 
un problema su questo sareb­
be resposnabiledi indebolire i 
progressisti». 
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Oggi Demattè e Locatelli 
presentano le integrazioni 
al programma di risanamento 
Continua lo scontro sulle tv 

Roidi sulla 
«Si realizza 
il piano P2 » 

• • ROMA Seconda tappa di Demattè e 
Locatelli a Palazzo Chigi. Dopo il collo­
quio con il presidente del Consiglio Ciam­
pi, oggi il presidente e il direttore generale 
della Rai incontrano il ministro delle Poste V 
Pagani e quello del Tesoro Barucci per . : 
consegnare i «supplementi» richiesti al s; 

piano di risanamento dell'azienda. Un ri- ';• 
sanamente che, suggerisce il presidente a 
del Senato Spadolini, non può gravare in- ~ 
teramente sullo Stato. Se le voci pessimi- i 
ste sostengono che si debba aspettare la ^ 
Finanziaria, con molta probabilità il Con- -, 
siglio dei Ministri discuterà il piano la '", 
prossima settimana: il tema Rai non figura ' 
all'ordine del giorno nella riunione di do- -
mani. Di sicuro sono ancora da sanare le 
divergenze di opinione sulla «soluzione 
del problema». Riscende in campo Om- -, 
bietta Fumagalli Carulli, sottosegretario al­
le Poste, per precisare che è stata tra «i po­
chissimi che hanno sostenuto la necessità : 
di aumentare le del 9-10 per cento il cano- •" 
ne di abbonamento». Ma che, «con il go­
verno, ci sono punti di vista diversi». E an­
nuncia che, piano o non piano, lunedi riu- • 
nirà la Commissione mista intergovemati- • 
va per prendere una decisione almeno sul ;. 
canone, TJ?--' • - ' v. • -.-:•••••;••'•«-.,••-:•'-

I problemi della Rai, però, non si risol­
vono soltanto con il canone. Sul tavolo del ; 
Consiglio dei ministri ci saranno le que- . 
suoni più spinose delle modalità della ri- V 
capitalizzazione aziendale, questioni che 
stanno dividendo i responsabili dei vari di- : 
casieri. Nonostante le assicurazioni d i . 
Ciampi, c'è il rischio di un ulteriore slitta- ' 
mento. Tanto che (dopo la richiesta di > 
Paissan e Rognoni) ieri anche il democri­
stiano D'Amelio, componente della Com- • 
missione parlamentare di vigilanza, ha ' 
sollecitato il presidente della Commissio­
ne Radi ad «abbandonare ogni prudenza 
convocando subito i dirigenti della Rai per ', 
fare un'azione convinta sul governo». An- j 
che se D'Amelio (colpito dalla stessa ma- fc 

lattia di cui soffrono molti suoi collcghi) 

poi si dice preoccupato dei vari program­
mi «spazzatura» e di quelli «fortemente tar­
gati» che infetterebbero l'azienda pubbli­
ca. Più morbida, ma con sfumature simili, 
la dichiarazione di una altro de della 

; Commissione: «Credo nel servizio pubbli­
co - dice Franco Ciliberti - che deve esse-

• re pluralista al suo intemo e tollerante del-
; le posizioni altrui. Un servizio in cui la de-
. lottizzazione deve essere di 360 gradi. 
Questo tipo di servizio deve essere finan­
ziato e su questo non devono ricadere er-

;' rori del passato». Però, aggiunge Ciliberti. -
' «quando vedo che il servizio è appiattito 

sulla demagogia imperante o vedo giorna­
listi che si riciclano, avverto qualche 
preoccupazione». • 

Ma la tesi di una forte coloritura «rossa» 
in Rai non convince quasi nessuno. Perfi­
no il presidente delle Adi Giovanni Bian­
chi rileva come ora, «a scoprirsi paladini 
del pluralismo, sono i resti del Caf; quei re­
sti che hanno sacrificato e svenduto il ser­
vizio pubblico perdar vita con la MammI a 
un duopolio formale che in realtà ha con­
segnato il monopolio strisciante dell'infor­
mazione nelle mani del cavalier Berlusco-

• ni». Piero Badaloni, uno dei volti del Tgl 
confessa di non sentirsi «egemonizzalo da 
nessuno». F„ comunque, «contro rischi di 
questo genere», taglia corto il giornalista, 
«saranno casomai i giornalisti a mobilitar­
si. Insomma, è un problema nostro». I pro­
blemi della Rai sono ben altri, come sap­
piamo. Un allarmato richiamo viene an­
che del presidente e del segretario della 
Federazione della stampa, Vittorio Roidi e 
Giorgio Santerini: «Si realizza l'antico pro­
getto delta P2. Era nel piano di Licio Celli 
indebolire le agenzie di stampa e smantel­
lare il servizio pubblico». «Vedo un dise­
gno politico preciso - dice Roidi - alla ba­
se dell'attacco in corso al sistema dell'in­
formazione. Proprio quando la Rai diventa 

- più indipendente dai partiti, questi chiù-
dono i rubinetti» - ..-.:.•.: 

Uscire dall emergenza, è la speranza, e 

STEFANIA SCATENI 

nonché vero e proprio obiettivo, dei lavo­
ratori dell'azienda che ieri hanno costitui­
to un comitato anticrisi, espressione di tut­
te le sigle e di tutti i settori aziendali, per 
pianificare la mobilitazione. Tra le prime 
iniziative votate dall'assemblea, una ma­
nifestazione prevista per domani alle 10 al 
cinema Capranica (antistante il palazzo 
di Montecitorio) aperta anche al mondo 
della cultura, ai politici e ai cittadini, un 
collegamento relais dell'assemblea per­
manente di Saxa Rubra con tutte le sedi 
regionali, l'utilizzo di spazi radiofonici e 
televisivi per dibattiti sulle questioni Rai, 
l'utilizzo delle pagine del Televideo (già 
da ieri le problematiche aziendali si trova­
no alla pagina 160). 

Dell'attuale situazione della Rai, e in 
particolare del piano di risanamento, si è 
parlato anche al dibattito su «Informazio­
ne pubblica, Rai, legge Mamml» organiz­
zato dal Gruppo di Fiesole e moderato da 
Lilli Gruber e Michele Cocuzza. «Spero che 
il decreto si faccia subito», si augura Vin­
cenzo Vita, responsabile dell'informazio­
ne per il Pds. «E. soprattutto, che non ci 
mettano dentro pasticci societari», aggiun­
ge, anche se pare che la la bozza del de­
creto dovrebbe rispettare quanto già anti­
cipato ed essere sottoposta a ulteriori esa­
mi per per stabilire come far entrare nel 
pacchetto azionario il ministero del Teso­
ro. Il Gruppo di Resole (la cui assemblea 
nazionale è indetta per il 15 gennaio) 
guarda anche al futuro e chiede con forza 
di abrogare la legge Mamml. Più soggetti 
televisivi e la fine del duopolio esistente 
sono i presupposti fondamentale per un 
risanamento non solo della Rai, ma del­
l'intero sistema dell'informazione del Pae­
se. Il Gruppo rilancia quindi la proposta di 
un referendum abrogrativo. Proposta che 
trova un consenso trasversale: Leoluca Or­
lando, Pietro lngrao. Stefano Rodotà, 
Mauro Paissan, Giovanni Bianchi, Vincen­
zo Vita e Carlo Fracanzani. uno dei cinque 
ministri che si dimise per protesta contro 
la Mamml. •»• -"ÌJ I -I . •< •• • " .....-.• 
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Politica..,.. pagina 5ro 
La sottosegretaria alle Poste e i due colonnelli de 
discutono in un circolo con Costa, Biondi, il pri Castagnetti 
Pagani non c'è, ma condivide. Tutti con il Cavaliere 
aspettando un invito a Arcore. Segni? Buono da usare 

Il Biscione incanta i democristiani 
Metti una sera a cena con Casini, Mastella e la Fumagalli 
Mercoledì sera, cena in un cìrcolo romano. Fuma­
galli. Casini, Mastella, Biondi, Guglielmo Castagnetti 
si riuniscono: «Una cena tra amici», spiega il mini­
stro Costa. In realtà è la messa a punto della strate­
gia prima di un incontro milanese con il cavalier 
Berlusconi. Parole severe per Segni, che comunque 
è giudicato l'unico in grado di tenere unito il ras-
semblement di destra e med iare tra B&B. " 

ROSANNALAMPUQNANI 

••ROMA. Sussurri e grida su una cena prcnatalizia. Chi c'e­
ra? Davvero, anche Ombretta Fumagalli, sottosegretario alle 

• Poste? SI, anche lei. E poi? Beh, tre o quattro liberali, per 
esempio Alfredo Biondi e Raffaele Costa. Poi Castagnetti 
Impossibile, è il braccio destro di Martinazzoli. Ma non quel­
lo, il repubblicano, Guglielmo Castagnetti. E i de c'erano? 
Certo, erano i più numerosi. Clemente Mastella, Pier Ferdi-

< nando Casini e qualche altro. E il ministro Maurizio Pagani? 
• Non era presente, ma è come se fosse stato 11. Insomma una 
riunione di amici, di cui si parlava già da qualche giorno. 
Amici si, ma soprattutto fans del Biscione. Diciamola tutta: la 
cena di mercoledì sera, in un circolo romano, non e stato al-

• tro che la preparazione di quella che si terra nei prossimi 
giorni ad Arcore, con il cavaliere. Silvio Berlusconi e ormai 
una calamita per tutti coloro che pensano di non avere più 
cittadinanza nei partiti di origine, che pensano di doversi 
collocare a destra, «dove va l'elettorato» e che tutto possono 
accettare tranneché trovarsi, magari in un tempo nemmeno 
troppo lontano, governati dal Pds. Dunque una prova gene-

• rale. Il ministro Costa conferma: «Si, ci siamo visti, ma per fa-
: re una chiacchierata, più innocente che conclusiva, per dirci 
che siamo d'accordo sul fatto che bisogna stare al centro». 

• Quattro chiacchiere per fare l'oroscopo della De, per com­
mentare il documento degli intellettuali prò Segni. Ma che 
parole sul leader dei Popolari, non si va tanto sul leggero: 

, tanto, lo si prende per niente quel Segni 11. Ma intanto, volere 
o volare, sarà lui che dovrà in qualche modo tenere insieme 

• questo rassemblemant di destra, che dovrà rappresentare 
B&B. cioè Bossi e Berlusconi. Il primo 6 troppo rozzo e schie­
rato, il secondo è ancora acerbo, dunque non resta che lui. 

: E pur di andare a palazzo Chigi si sa che Segni 6 pronto agi-
: ravolte e capitomboli. Non aveva detto una volta anche Ca 
sini? Il problema, si dicono 
gli amici, è che Mariotto cre­
de di essere il De Gaullc de-

• gli anni Novanta. Ma come 
•diceva un filosofo amenca-
no «gaullisla non è l'uomo e 
la situazione». E questa è 
sotto gli occhi di tutti. E cosi, 

' tra una chiacchiera e l'altra, 
una portata e l'altra, un bic­
chiere di vino, quello buono .. 
e l'altro, ci si lascia andare, ij> 
la diplomazia cede il passo St­
alle esternazioni, un po' alla '/' 
Cossiga. cioè a ruota liebcra. ;* 
E quando si arriva all'argo- ,§ 
mento Berlusconi gli animi l 

sono già scaldati e si può v 
parlare tranquillamente di ;" 
strategie, di tattiche, magari •;*• 
anche di sogni: quello si sa,,; ; 

, ha i «danèe». I liberali e i re- '< 
pubblicani ormai sono liberi,-. 
di fare ciò che vogliono: di J* 
vincoli n e : hanno davvero :?.. 
pochini. Per i de le cose si ? 
complicano un po'. Innanzi- ">[ 
tutto perchè Fumagalli non -Z 
6 uguale a Casini e Casini % 
non è uguale a Mastella. Sto- *,. 
rie diverse, territori di prove- '•--. 
nienza diversi. In comune ':-. 
c'è la certezza della direzio­
ne di marcia, oltre che l'ana­
lisi sullo stato di crisi irrever- <;' 
sibile dello scudocrociato. E >' 
poi c'è la questione che de- , 
vono muoversi anche a no­
me di chi a tutti i costi vuole " 
tornare a Montecitorio. Co- '/• 
me dice Michelangelo Agru- > 
sti, citando un vecchio prò- •" 
verbio dialettale: «Franza o 
Spagna, pur che se magna 
O in versione natalizia. Mot­
ta o Alemagna pur che se > 
magna». Per ora è importan­
te incontrarsi con Berlusco­
ni, scambiarsi idee per af­
frontare la sfida con i pro­
gressisti, poi. su come pro­
cedere, si vedrà. Per esem- , 
pio Mastella ci tiene molto a 
mantenere unita una com­
pagine meridionale e a rap­
presentarla .-.• nell'incontro 
con il Biscione, anche se 
non si aspetta una candida­
tura personale per la prossi­
ma legislatura. Del resto il 
«posto» ce l'ha: è giornalista 
Rai, da 16 anni in aspettati­
va. Casini, è opinione comu- -
ne. è forse l'unico dei vecchi 
volti della politica che il Ca­
valiere potrebbe volere ac­
canto a sé. E la Fumagalli' 
Per ora fa il sottosegretario 
alle Poste, si occupa di Rai 
ed emittenze. 

Dunque, cena per fare so­
lo quattro chiacchiere come 
diceva Costa? Difficile cre­
derlo quando in campo ci 
sono giochi di questa portata La verità è che i tempi si fanno 
stringenti, Martinazzoli sta per lanciare il suo ultimatum, le 
decisioni vanno prese: lo dice anche il Berlusca che vuole 
tutti alla sua corte entro dicembre. Non è più tempo di nic-
chiare.lnlanto però un acquisto pare che Berlusconi l'abbia 
fatto. Il suo addetto stampa personale dovrebbe essere An­
tonio Tajani, capo della redazione romana de «Il giornale 
nuovo». Un uomo con le carte in regola: quarantanni, schie­
rato a destra, molto a destra, infatti è amico di Giuseppe Ta-
tarclla, presidente dei deputati missini. Sarà lui dunque che 
gestirà i rapporti con i politici, quegli stessi che in questi anni 
hanno preferito non farsi vedere troppo spesso con lui. 

Merloni: «Io non mi candido». L'ex presiden­
te della Confindustria Vittorio Merloni era 
presente al pranzo «segreto» di Berlusconi. 
Ma i componenti del suo staff hanno fatto 
sapere che la presenza dell'industriale mar­
chigiano era più «dovuta» che «cercata». Sa­
rà. Intanto, per almeno 15 giorni, Merloni os­
serverà una sorta di «silenzio stampa»: «Non 
parlerà - fanno sapere - con nessuno di po­
litica». Se Merloni condivida o meno il piano 
Berlusconi non si sa, ma gli uomini a lui vici­
ni (anno sapere che «Vittorio Merloni ambi-

. sce solo a fare l'imprenditore e a candidarsi 
non ci pensa nemmeno». ;,-•»•,.•. ̂ -- -;v;y -

L'Unlonquadri: «SI al grande centro». L'U-
nionquadri. l'organizzazione dei dirigente 
d'azienda, auspica la nascita di un grande 
centro che raccolga il partito di Berlusconi, 
Segni, il Partito popolare e la Lega. A propor­
re la «santa alleanza» è stato ieri lo stesso 
presidente dell'Unionquadri, Corrado Ros-
sitto. Nel corso di una conferenza stampa ha 
sostenuto di vedere di buon occhio «l'impe- ; 
gno politico di Berlusconi». Ma Rossitto non , 
si è limitato ai commenti, ha anche dato la 
•linea» al Cavaliere: «Berlusconi da solo non 
ce la può fare, si deve creare una grande car- '. 
tello cui partecipino oltre a Berlusconi, an­
che Segni, il Partito popolare e la Lega». In­
somma, «quello che serve - ha sostenuto 
Rossitto - è mettere insieme le forze del ceto 

medio e professionale». Per fare che? Battere 
la sinistra, ovviamente. 

Mezzo milione per 11 Ut completo. La vali­
getta completa per i fans dei club Forza italia 
costa mezzo milione. Dentro gli aderenti 
possono trovare tutta la documentazione re­
lativa all'associazione «alla ricerca del buon 
governo» e le indicazioni utili per la costitu­
zione dei club. Nonché una serie di gadget: 
borsona, tre cravatte, penna, orologio e por­
tachiavi. Con sole 20mila lire invece i soci 
potranno acquistare una confezione con di­
stintivi, gagliardetti e adesivi. I soldi raccolti -, 
finiscono all'Ann' l'associazione nazionale 
club forza italia che ha. naturalmente, sede : 
a Milano. Allegati al kit ci sono anche lo sta­
tuto, uguale per tutti i club e il facsimile della 
scheda di adesione. Il «pezzo forte» è co­
munque il programma del «buon governo», 
articolato in dieci capitoli, scritto dal prof. 
Giuliano Urbani della Bocconi e sottoscritto 

. da altre 12 «personalità». f,, r™ ••••••;, ' \ 
Il rettore non si fa vedere. Nonostante l'insi­

stenza degli uomini di Berlusconi il rettore di -
. Bologna, Fabio Alberto Roversi Monaco, ' 

non si è presentato l'altra sera alla presenta­
zione ufficiosa del centro del capoluogo ,'• 
emiliano. C'erano invece Morra, Vertone e 
l'immancabile professor Urbani, il quale non 
ha mancato di rinnovare l'accorato appello 
alrettore. - . • ...•;..-•-. „, 
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A Brugherio tra i fedelissimi di Berlusconi 
«Bossi, Fini... ciò che fa è ben fatto» 

ROBERTO CAROLLO 

• i M'LANO. Aspettando San­
toro tra i berlusconiani di pro­
vincia. Ferventi anticomunisti, 
più o meno in carriera, quasi 
tutti ex dicci delusi dalla bale­
na degli scandali e dai postde-
mocristiani del Mino e della 
Bindi paurosamente sinistrorsi. 
E lutti o quasi con un terrore 
sacro della Quercia occhettia-
na. Eccoli quii berlusconiani 
di «Forza Italia». Siamo nel re­
gno del Dottore. Brugherio, 
trentamila abitanti alle porte di 
Monza, pochi chilometri dalla 
mitica villa di Arcore: qui il Ber­
lusca mosse i suoi primi passi 
di imprenditore con l'Edilnord 
negli anni Sessanta. Equi, otto 
giorni fa, ha inaugurato il pri­
mo club del suo movimento 
politico. La sede è una saletta 
al piano terra di via Cavour 18, 
fra il circolo San Bartolomeo, 
sede tradizionale dei fans del 
Biancofiore e la Casa del Po­
polo, ricovero storico dei «ros­
si» L'Italia berlusconiana sa­

rebbe molto diversa da quella 
democristiana dipinta da Gua-
reschi? A sentire questi neofiti 

' di «Forza Itali»» si direbbe prò- < 
prio di no. Ascoltiamoli dun- ; 
que, i fansdi sua Emittenza pò-

, litica, fra prove foniche e video 
de «Il rosso e il nero». -

Simona Dal Magro ha 43 an-
; ni, è bionda, fastosa, ha un ne-
' gozio d'antiquariato a Milano, 
al Ticinese. Da 22 anni abita 
qui, a Brugherio. Sposata, due 
figli, è lei che presiede la prima 
cellula - ci passi il sostantivo • 
da antiquariato politico - del 

• futuro partito del Berlusca. Le 
, prove generali sono già andate 

in scena otto giorni fa, presen­
te il Dottore. «Ci ha detto che è : 
ora di rimboccarsi le maniche» 
racconta donna Simona. E 
questo, a quanto pare, è basta-. 
to per guadagnarsi vere e pro­
prie ovazioni. SI perchè, ragaz­
zi, la verità è che per un sacco 
di gente sua Emittenza è come 
Re Mida: ciò che tocca si fa 
oro. E l'idea che l'Italia diventi 

un grande Drive In dove si la­
vora, si guadagna e si ode dal 

; mattino alla sera, il suo fascino 
ce l'ha. Efficienza, ottimismo e .... 
buonumore: questa la ricetta •>. 
del Berlusca, mica come quei '. 
tristoni della sinistra sempre 11 • 
a interrogarsi dove va il mondo > 
e a cercare di correggere le in- ;, 
giustizie. «Cosa crede, che noi i.-
siamo degli egoisti? Anche noi 
ci crediamo nella solidarietà». • 
E cosa late? «Aiutiamo il volon­
tariato. Ma oggi ci vuole prima i 
di tutto efficienza». Hanno tutte " 
buoni sentimenti le fans di Ber- ; 
lusconi, come dame di San •; 

' Vincenzo, ma una gran paura " 
. di Cicchetto e D'Alema. «Il pro­
blema principale? Evitare che \ 
governi la sinistra» dice donna ; 
Simona. Cosa le fa paura, della ;•• 
sinistra, signora? «Tutto. Cosa ,; 
vuole che le dica, ci saranno !•'• 
anche II brave persone, ma le ;;' 
idee son sempre quelle». Solo ' 
la sua professione le ha impe­
dito di chiamarle idee da anti­
quari. Ma prima chi votava? ; 
•Ho sempre votato De». E cosa ' 

l'ha delusa della De? «Tutto». 
Categorica, donna Simona. 
Accetta o respinge in blocco. E 
tutto le piace di sua Eminenza. 
«La Lega? Fini? Quel che deci­
derà lui per me va bene». Ma 
come vi è venuta l'idea di fon­
dare questo club Forza Italia? 
«È nata ad un amico». Chi è? 
«Ah. questo non glielo dico». 

Mistero presto chiarito. Il 
deus ex machina della situa­
zione è il geometra Edoardo 
Teruzzi, ex sindaco dicci usci­
to dal partito dopo l'onta di 
una Giunta «triestina» con Pds 
e Verdi, da 25 anni ombra fe­
dele de! Berlusca. «Han fatto 
insieme Milano 2» racconta la 
moglie del Teruzzi. Ha 61 anni 
Angela Magni, è - «casalinga 
realizzata», frequenta l'univer­
sità della terza età, pratica lo 
yoga. E, diversamente dall'an­
tiquaria, c'ha un passato po­
pulista. «SI, beh, quando vivevo 
a Sesto San Giovanni votato 
per un sindaco Pei, Oldrini, ; 
che era una bravissima perso­
na. Ma allora a Sesto chi non 
votava Pei? E poi eravamo tutti 

H Cdr di Panorama 
«Inaccettabili 
le schedature» 
M ROMA. Ora, siamo alle 
schedature. Poi. arriveranno 
le epurazioni? Il cavalier Ber­
lusconi si guarda in casa e 
scopre che anche II si anni­
dano i nemici, i rossi. E sbot­
ta: «So che quindici su diciot­
to assunti da Panorama nel­
l'ultimo periodo sono comu­
nisti». Parola dell'Europeo, 
che sotto il titolo, «Il cavaliere 
disse: «Meglio morti che ros- : 
si» riporta frasi attribuite a 
Berlusconi. Che non sono 
andate giù. destando grandi ' 
preoccupazioni, ai redattori 
di Panorama. Mercoledì la 
prima assemblea conclusa 
con un duro comunicato del 
Cdr che chiedeva all'editore ' 
di smentire categoricamente 
i giudizi sul settimanale. Il co­
municato era pronto e la de­
cisione era di affidarlo alle 
agenzie. Ma il direttore An­
drea Monti ha bloccato in ex­
tremis l'iniziativa, rassicuran­
do i redattori. «Ho parlato 
con Berlusconi che mi ha as­
sicurato che mai e poi mai 
ha detto ciò. Di più: era mol­
to contrariato e la sua smen­
tita all'Europeo sarà catego­
rica», ha assicurato il diretto­
re ••' '••• '• '"• -.•-' ••- "' 

Ma ieri il Cdr si è ritrovato 
tra le mani una smentita fir­
mata da Davide Rampello, 
Ufficio stampa fininvest. A 
Panorama, del signor Ram­
pello nessuno conosceva l'e­
sistenza: e per di • più la 
smentita è estremamente gè- ' 
nerica. E non nega affatto le 
frasi riportate. Cosi ieri nuova ; 
rapida assemblea dei giorna­
listi, che hanno preso carta e 
penna e si sono rivolti diret­
tamente a Berlusconi. All'e­
ditore contestano che nella 
smentita, si parla di «una ri­
costruzione d'ambiente falsa 
nello spirito e assolutamente 
inesatta nei particolari; le fra­
si attribuite al dottor Silvio 
Berlusconi non sono mai sta­
te pronunciate». «La smentita 

-contesta il Cdr a nome della 
redazione- oltre a non esse­
re firmata da Lei in prima 
persona, non entra minima­
mente nel merito delle di­
chiarazioni che riguardano 
Panorama». In più, notano i 
redattori, «le parole riportate 
dall'Europeo configurano 
uno scenario da schedatura 
politica dei dipendenti da 
parte del gruppo Fininvest 
assolutamente illiberale, 
inaccettabile sul piano mora­
le nonché espressamente 
vietato dalla legge». Quindi i 
giornalisti; aspettano - una 
smentita vera. 

Nell'attesa, - la . redazione 
non nasconde le preoccupa­
zioni. E si interrogano su chi 
sono i 15 comunisti su 18. I 
conti non tornano: tra gli ulti­
mi 18 assunti non ci sono 
proprio 15 comunisti. Tutt'al-
tro. Ma soprattutto: davvero 
sono cominciati le schedatu­
re? E chi le fa, l'ufficio del 
personale? Per lame che? 
Decidere chi è affidabile o 
no, degno quindi di restare a 
Panorama, mentre gli altri 
verranno cacciati come avve­
niva negli Usa durante il 
maccartasismo? .... 

Sicuramente quanto é av­
venuto negli ultimi anni, da 
quando Berlusconi ha ripre­
so saldamente in mano la 
Mondadori, non fa presagire 
nulla di buono. Già ora a Pa­
norama la redazione è divi­
sa: quella di serie A è popo­
lata da redattori ritenuti poli­
ticamente affidabili, ribattez­
zati «club forza Italia»; in 
quella di serie B altri validi 
professionisti, lenlamenle 
emarginati e chiamati a (are i 
servizi meno prestigiosi e ap­
pariscenti. Forse, Berlusconi 
ha scoperto che sono comu­
nisti. A quando la grande e 
definitiva epurazione? Dopo 
le elezioni, temono in molti. -, 

. CCflo. 

antifascisti...No, eh, non mi 
, guardi con quella l'accia. An­
che Berlusconi è antifascista 

, cosa ciede'.'». Un, passato re­
moto, che poi la signora Magni 
ha votato dicci. «Che vuole, 
mio marito, il Teruzzi. andava 
con la bandiera ai comizi del ! 
De Gasperi. C'aveva un entu­
siasmo che ti trascinava. Poi. 
un bel giorno... sa mio marito è 
sempre stato eletto in Consi­
glio comunale, qui a Brughe- ' 
rio. È stato anche sindaco nel 
centro-sinistra fino al '90, 
poi...». Come, la folgorazione 
per sua Emittenza è tutto un 
problema di poltrone? «Ma no, 
ma no. Guardi. Una sera è ve­
nuto a casa. Mi ha detto: «Oggi ; 
è venuto un signore che dove­
va rinnovare la De e c'aveva 
due avvisi di garanzia. Io non 
ci sto più. Cosi ha fatto la lista 
civica». Dalla lista civica a Ber- ' 
lusca il passo è breve. «É un en­
tusiasta il Dottore, e sapesse 
com'è umano. Mio marito dice 
che in cantiere stringeva la ma­
no a tutti, dall'architetto al mu­
ratore, li chiamava tutti per 

nome». La sinistra? «Mah, io 
preferivo i comunisti di una 
volta, mica quelli di oggi che 
girano col telefonino Hanno 
le idee di là, e le comodità di 
qua». La cortina di (erro non ò 
morta. E l'Italia di Berlusconi 
sarà come le sue imprese. «Effi­
ciente e solidale». ' •--

Un quadretto che fa storcere 
il naso al vicesindaco pidiessi-
no Giuseppe Cerioii, ex capo­
reparto alla Oleodinamica Ma­
gnani, 36 anni di lavoro in fab­
brica. «Berlusconi sta tentando 
il tutto per tutto per riaffermare 
il suo potere dopo la caduta di 
Forlani e Craxi. Non a caso il 
suo primo club nasce a Bru­
gherio. Qui. negli anni Sessan­
ta, fece i suoi primi affari con 
Edilnord, un complesso per 
1100 famiglie, t̂ uasi un paese. 
1 piani autorizzati erano cin­
que, lui ne fece costruire otto. 
Promise mari e monti, invece 
tutte le infrastrutture se le do­
vette accollare il Comune. Se il 
buongiorno si vede dal matti­
no...» 

Sgarbi: «Ho chiesto a Silvio il controllo del Sud 
Con me voglio Tiziana Parenti e Pannella» 
Vittorio Sgarbi e le sue calcolate intemperanze ver­
bali. Con Mentana dice di non aver mai fatto guerra. _ 
Intanto nel partito di Berlusconi vuole stringere ', 
un'alleanza«come Rutelli col Pds». «La Lega è rozza ; 
e razzista. Non può trovare spazio al Sud. Per questo! 

faccio le liste SI. Ho in mente personaggi da coinvol­
gere come Pannella, Tiziana Parenti, il giudice Di Pi­
sa. Non voglio legittimare la vittoria del Pds». 

MARIA NOVELLA OPPO 

La sottosegretaria alle Poste 
Ombretta Fumagalli Carulli, 
al centro il ministro 
dei Trasporti Ralfaele Costa 

••MILANO. Sgorbi quotidiani 
e un titolo, un appuntamento e ",. 
uno stile di vita. Vittorio Sgarbi , 
ò un antagonista professionale • 
e un professionista della politi­
ca agonistica. 

Professore, Ieri in tv hai mi­
nimizzato lo «contro con 
Mentana. In Fininvest qual­
cuno ti ha consigliato di (are 
una mossa pacificatrice? 

Ma no. Mi hanno attribuito ve­
nature polemiche che vera­
mente non c'erano. Notizie e 
titoli esagerati rispetto ai fatti. E 
anzi dentro la Fininvest ci sono 
dei fronti che mi spingevano a 
nonconciliare. Mail fatto vera- . 
mente non c'era. Non posso 
accettare che i giornali inventi. 
no una guerra che non c'è. Tra 
me e Mentana ci sono posizio­
ni diverse, ma senza astio da 
parte mia. >• - -

Ma a te, che sei un gran co­
municatore, un critico, uno 
che place alle donne, ti man­
cava proprio II partito di 

fell-Beriusconl per 
ce? , , ... 

lo infatti non sono il partito di 
Berlusconi. Serra ha scritto sul 
tema un articolo bellissimo, 
ma io ho scavalcato anche 
Serra. Sono già dissociato. Ber-
lusconi fa il partito per i suoi •' 
obiettivi, io faccio quello che 
ritengo giusto secondo i miei 
principi. Berlusconi per me è 
un alleato forte, come il Pds 
per Rutelli. 

Sei (tato candidato dai so­
datoti, dai liberali ed ora... 

Adesso tutti cercano alleanze, 
lo le ho cercate per primo. So­
no un ex sessantottino anar­
chico. Non ho avuto mai nien­
te contro i comunisti, finché 
non li ho visti in azione, Non 
mi piace dei comunisti il loro 
essere reggimento obbediente 
anche su battaglie sbagliale. 
Come quando hanno sostenu­
to che i giudici avevano ragio­
ne, anche quando avevano 
torto. 

Volevo chiederti da che cosa 
nasce in te questa «urgenza» 
della politica. Forse proprio 
dal passato sessantottino? 

SI. La vita, il pensiero sono po­
litica. Occore risarcire la cultu­
ra alla politica. Non possiamo ; 
pensare che resti in mano a De 
Mila, Martinazzoli e agli altri 
impiegati della politica. In Par­
lamento tutto quello che suc­
cede mi coinvolge personal­
mente, in presa diretta. Come 
la tv. Il vero cinema per me è il 
Parlamento. Il voto su Craxi 
l'ho vissuto come energia pu-

. r a . -„•• .y. ,^.•:-.; .:»;' .• . ' /•»"., »<..->.,;. 

Torniamo al partito di Berlu­
sconi. Per che ruolo ti candi­
deresti? 

Il partito non sappiamo come 
si configurerà. Gli alleati pos­
sono avere diversi ruoli. Nel 
mio caso, nell'organizzazione. 
Ieri ho parlato con Berlusconi 
per ottenere il controllo del 
Sud. È un'arca che la Lega non 
può prendere, lo voglio orga­
nizzare le liste SI (che sta per 
Sgarbi italiani o Sud Italia). In 
Forza Italia c'è una compo­
nente non leghista, lo voglio 
rappresentare una variante ra­
dicale, libertaria. E, se dovessi­
mo vincere, come parte di go­
verno avrei delle opzioni che si 
possono immagginare. Ma for­
se é meglio essere parlamenta­
re che ministro. Comunque 
non c'ò niente di formalizzato 
e non c'è gerarchia. La mia sa­
rebbe una componente auto­
noma e tutta meridionale. I 

nordisti sono razzisti, i sudisti 
no. lo ho cominciato la cam­
pagna prima degli altri. Pan­
nella potrebbe essere a fianco 
delle liste SI. Poi ho in mente 
altri personaggi da coinvolge­
re. Ti faccio dei nomi: Tiziana 
Parenti, Giuseppe Rippa. Gian-
lorenzo Mellini. Franco Piro, 
Tiziana Maiolo. Della Valle e 
Taradash. Ho parlato anche 
con il giudice di Pisa. .... 

Ma questo partito di Berlu­
sconi nasce con dirigenti, 
candidati e senza iscritti. 
Non ti pare una mostruosità 
dal punto di visata democra­
tico? ,..;.-•,-;-• •:;>•:•.;.' - » . 

No. Mi sembra il nuovo. Oc-
chetto è il vecchio. Berlusconi 
ò discutibile, ma ha metodi for­
midabili. È stato capace con • 
poche mosse di scongelare 
una situazione politica. Coi • 
vecchi partiti ci sarebbero vo­
luti degli anni. Anche se i can­
didati possono essere dei re­
plicanti, come ha scritto qual­
cuno, sono persone che han­
no manilestato capaciti orga­
nizzative. Né impiegati della 
politica, né rozzi leghisti. 

E non ti preoccupa il fatto 
,. che questo signore entri In 

politica con tutte le sue reti e 
1 suol giornali, in condizioni 
di assoluto privilegio? 

Non mi preoccupa. Il privilegio 
non intende usarlo. Ha (alto 
sempre parlare tutti. E ora la 
Rai e solo Pds. Il pericolo non 
lo vedo nell'avere tre reti, ma 

nel fare esclusivamente allean­
ze a destra. E per questo che ci 
tengo a conservare una mia 
identità. Nei fatti il Pei è rinato, 
con l'alleanza di sinistra che ri­
mette insieme Pds e Rifonda-
zione. D'altra parte quelli che 
prima proprio non potevano 
ragionare con Msi e Lega, ora 
lo fanno tramite Berlusconi. 

Allora alleandoti con Berlu­
sconi rischi di dare una co­
pertura di sinistra a un'ope­
razione di destra e con con­

notati anche razzisti. 
Il mio problema é che non vo­
glio legittimare la vittoria del 
Pds. Di Berlusconi mi piace il 
metodo. Mi sembra idiota mor­
tificare uno che ha dimostrato 
estro e intelletto in quello che 
ha costruito. Apprezzo la sua 
velocità, l'energia, la capacita 
di affrontare i problemi e risol­
verli. Dicono che l'ha aiutato 
Craxi. Ma Craxi c'era per tutti. 
Anche . per De Benedetti. 
Agnelli e il Pds. 

P r e f a z i o n e d i 
Ivan Della M e a 
Da dicembre in libreria • • • • ) • « * 



«L'unità con il nostro partito 
se è convincente non isola anzi trascina, come a Palermo e Napoli » 
«Non c'è alcuna aggressione "statalista" al mercato/questo è fanatismo 
Ad? Si^gera il problema/ormai è solo una metafora» 

«Senza Rifondazione non si vincerà» 
Magri: «Sì perùngoveKnD sinistra» 
Un occhio ancora al 5 dicembre. Cercando di leg­
gerci, però, intuizioni per la prossima primavera. Ma 
non solo: Rifondazione valuta voto passato e futuro 
nel pieno di un congresso. Che comunque sembra 
aver già risolto il problema degli organigrammi: il 
segretario sarà Bertinotti. Questa è l'indicazione del­
la Direzione, anche se non mancano dissensi. Inter­
vista con Lucio Magri, capogruppo alla Camera. -

STIPANO •OCCONaTTTI 

• ROMA. Allora, Mairi: dite 
che la ditterà, imita, ha vinto 
alle amministrative, E che può ; 
e deve riprovarci alle politiche. ; 
Per capire: Un dove arriva la •!• 
iilstra di cai parlate? Per esem-. 
pio, c'è anche Ad? . , , :w 

Dalla tua domanda capisco ; 
che anche a te, come del resto : 
a molti, il tema dell'unità delle 
sinistre appare secondario o 
scontato. Ciò che vi turba 1 
sonni è: che farà Ad? ; .;.••.,? 

Non torba Manno. Ma la 
collocazione di Ad è un tema 
di dtccnaakwe, almeno «alle 
pagine del giornali. E «da­
mo» appunto qui, w nna pa-
glnadl un giornale... 

Dico solo che il problema di 
Ad non è prioritario come si 
scrive. Lo è l'unità della sini­
stra. L'unità di tutte le sinistre 
non è tutto, ma è sicuramente 
essenziale. I risultati del 5 di­
cembre dimostrano che se 
non si riescono a sommare 
quei voti - Rifondazione com­
presa - non si passerà. Di più: 
con le elezioni ad un turno, 
quando i vari Segni, saranno 
presenrJ'autonornamente, sen-
7& tutti i voti della sinistra pro­
babilmente avremo uh Parla­
mento ipotecato dalla destra. 

Sei proprio atcuro che que­
sta ata la lettora giada del 
ballottaggio di due domeal-
chea?....;:. \W:&#^., 

SI. E faccio esempi concreti, da 
Torino a Napoli, dalla Liguria a 
Roma. I risultati hanno anche 
dimostrato che questa unità, 
realizzata dall'inizio ed in mo­
do convincente, non Isola af­

fatto, ma trascina e moltiplica 
Palermo, Napoli, Venezia, Pe-

; scara, Macerata. Allo stesso 
tempo, questa unità delle sini­
stre non è affatto scontata. Per­
chè i comportamenti e le posi­
zioni sono ancora distanti. E 

: perchè abbiamo poche setti-
.{mane per cercare un'Intesa. 

Scasa l'Insistenza: ma (In 
dove arriva te sinistra di col 
parU7 ; ••.,_i'V:;K'j 

MI chiedi, insomma, se basta 
la sinistra? Ti rispondo cosi, è 
vero, c'è il problema di con­
quistare forze cattoliche, o un 
elettorato democratico libera­
to dalla crisi del vecchio cen­
tro Non lo si risolve in un gior­
no, né con una semplice ope­
razione elettorale, ma è giusto 
tenerne conto anche oggi nel­
la definizione del programmi e 
nell'atteggiamento •• politico-
culturale. Per questo, e non 
certo per convenienza tattica, 
non abbiamo posto pregiudi­
ziali per il cosiddetto «tavolo» 
Semmai le pregiudiziali sono 
poste contro di noi.,-,.,,.; 

Insomma, pare di capire che 
sjicne voi'pariate di una sinl-
stra più ampia. . . . . , 

SI, ma lasciami dire che di tut­
to questo problema Ad non 
costituisce il punto essenziale. 
Dopo la defezione di Segni, 
Amato, La Malfa, oggi Ad è 
quasi solo una metafora. Che 
serve non tanto a conquistare 
direttamente voti, quanto per 
avere la simpatia di alcuni 
giornali e rassicurare alcuni 

, settori della grande industria. 
" Non me ne scandalizzo, ma 

neppure me ne tormento. ' 
Che vuoi dire non te ne tor­
menti? Che la sinistra deve 
rinunciare al pragmatismo? 

Non so bene cosa voglia dire 
•pragmatismo». Non so bene 
cosa significhi la richiesta di 
avere «più pragmatismo». Ciò 
che so, tanto più dopo il 5 di­
cembre, è che la destra è avan­
zata in modo impetuoso, an­
che tra i giovani e nei quartieri 
popolari. Moderati spaventati 
dai rossi? Non scherziamo. Ho 
incontrato gente che votava 
Rutelli per timore dell'estremi­
smo di Fini,, ma nessuno che 
votava Fini per timore dell'e­
stremismo di Rutelli. Semmai 
criticava la genericità della sua 
prOpOSta.'.,, ,:;,,;,., , , - :•;; v , 

Perchè generico? Cosa non 
c'era nel progetto-Rutelli? 

lo non voglio dire che per fer­
mare la destra basta essere, 
non importa come, «più radi­
cali». Voglio dire che in una si­
tuazione di grande crisi una si­
nistra la quale nei programmi, 
nei comportamenti, negli idea­
li rincorra • un •; fantomatico 
<entro» fino al punto di perde­
re l'identità e il collegamento 
con il suo «popolo» apre la 
strada alla reazione. È già av­
venuto in questo secolo, sta av­
venendo oggi in altre parti 
Non dicono nulla le elezioni in 
Russia? .'x::ctU<:,:b~;M-'.:¥. ' 

Torniamo alle politiche di 
primavera, al «tavolo» delia 
sinistra. Hai, avete detto, 
che non vi Intere nano ac­
cordi locali. O un'intesa na­
zionale o non se ne te natta. 
Perchè? Dietro quest'atteg-

'" ghsnentoiwnc'èniiavlatov 
ne detta politica che assegna 
ancora «tutto» ai partiti e po­
co - o nulla - alle organizza­
zioni sodali, che si organiz­
zano in modo diverso da dt-
tà«eHtàT,.;.,.,vf..: ™.,v?Vr; 

Alle politiche si giocherà la 
partita della direzione del pae­
se. Perciò un'intesa che non 
sia limpida e convincente non 
ha senso. Non solo: ma non 

funziona. Si tratta non di trova­
re un accordo fra sigle ma di 
portare a votare per un solo 
candidato milioni di persone 
che, luogo per luogo, per ra­
gioni diverse possono non es­
seme entusiaste. Come si può 
farlo se non in nome di una 
necessità, riconosciuta, di un 
progetto, di un sentimento co­
mune? - ;.?,,',r„', •'•• ' ,;'''">•; 

Quindi non pensi a nessuna 
articolazione?,'•.;?. ,-:.,. 

Ci può essere flessibilità nella 
scelta del candidato migliore 
nella ricerca locale di forze lo­
cali, non una disarticolazione 
che metta l'essenziale in se­
condo piano; Tanto meno una 
gerarchia tra chi fa veramente 
parte dell'intesa e chi (e ma­
gari dovrebbe essere proprio 
Rifondazione) resta sull'uscio, 
per non compromettere né 
compromettersi. • ; • > ' ; 

Ancora, sull'intesa. Avete 
detto: un accordo per gover­
nare assieme o per stare al­
l'opposizione. Ma se la sini­
stra non ce la farà a strappa­
re la maggioranza, perchè 
escludete la possibilità di 
poter comunque incidere 
sulla nuova legislatura? • 

Guarda che non abbiamo mai 
sostenuto questo. Diciamo in­
vece: siamo pronti ad assu­
merci una comune responsa­
bilità nell'avanzare una propo­
sta di governo del progressisti 
e della sinistra al paese. Se pe­
rò la sinistra non avrà I voti per 

: governare, unitale responsa­
bilità comune non puòauto-

;.'. maticamente trasferirsi - sulle 
^soluzioni che verranno in di-

,!scussior,e.,Y:!orf r y ^ n ' ' ' : 
.. Quindi prendete in constile-' 

: nzione saette altre ipotesi? ; 
:;: Governi tecnici, a breve, soste-
'{' nuli dalla Lega e dal Pds non 
,., sono né prevedibili, né augu-
. rabili. Qualsiasi governo dovrà 
.. compromettersiicon una m'ag-
„ gioranza e impegnarsi su un 
" programma almeno di medio 
' termine. Su una tale questione 

ognuno potrà dire la sua, in 

rapporto al programma con­
cordato. È assurdo pretendere 
che se II Pds, o chi altro, per 
sua scelta entrasse in qualche 
governo di grande coalizione, 
Rifondazione debba seguire. Il 
confronto sarà di merito, le 
collocazioni possono risultare 
autonome e diverse. ;. j , r . 

Ancora sul «tavolo» pro­
grammatico. Chi nonni vuo­
le sostiene che prima di po­
tervi sedere assieme agli al­
tri Interlocutori ' dobbiate 
dare una sorta di garanrta-
l'accettazione.del mercato. 
Cosa rlspondla cM vi chiede 
questo «esame»?, r -;,;"/.. 

Che in questa fase;nel mondo, 
ci sia come problema essen­
ziale quello di «liberare il mer­
cato» o di proteggerlo contro 
l'aggressione degli «statalisti», 
mi sembra solo frutto di fanati­
smo o di stupidita. Il problema 
invece è quello di un mercato 
talmente automatico; tanto 
svincolato da ogni strategia, 
tanto dominato da poteri forti, 
che non riesce più a garantire 
lo sviluppo e tanto meno un 
equilibrio e un .progresso civi­
le. E dunque l'interrogativo al-

: l'ordine del giorno è come si 
, riesce a orientare queste forze 
; di mercato, dopo che lo stru-
•memo classico delle naziona-
' lizzazioni, o delle politiche di 

sostegno quantitativo della do-
• manda, non funzionano più. Il 
"«giuramento»1 sul mercato a 
- questo punto è una inutile 
' sciocchezza che non dice nul-
' la delle questioni reali e copre 
'•• solo una già fallita ma ancora 
'-;' dominante apologia del liberi-
, smoselvaggio. ".-•,, . »*.. -
'•: f| Eslimo arrivati atte' vicènde' 
, . interne del tuo partito. Parli, 

'••• tutti i dirigenti di Mfonda-
,. zione parlano, di unità, di 
••-'.: «grandi aperture» aU'ester-
.. ., no. Eppure, l'estate scorsa 
,'., :- avete vissuto un difficile tra-
. . -vagito, col «dlalarionamen-

to» di Garavlnl.CoI prevale­
re di una cultura che gU os-

' servatoti hanno definito del-
r«arroccamento». Ora un'In-

: i • versione. Credibile? . 
': 11 prevalere della cultura del-
'.'! IVarroccamento» non so pro-
,. prio dove lo vedi. La scelta che 

'•*•' proponiamo ne è l'esatto con- •• 
"• trarlo. E'come la stessa «Unità» • ; 
'." ha scritto, ha il sostegno sia di ' 
• Cossutta che di Garavini. Altri :•.'.;, 
, < temi in discussione, anche nel \ 

gruppo dirigente, restano, ed il '.* 
• congresso li affronterà. Ma non ' 

minano il valore della scelta 
f unitaria. . 
'-\"; Eppure non mi pare che il 
'".' partito abbia discusso molto 

..' delle dimissioni a colpi di 
. maggioranza di Garavini. 

"•; : Quanto «ai colpi di maggioran-
• za» sai che io mi sono opposto 

'<.. alle dimissioni di Garavini e al-
- • le critiche aspre che le hanno 
r* provocate. Ed ho anche cerca-
• to di evitare che ne seguisse 
:'.'. una lacerazione o un sowerti-
: mento di linea. Mi pare con 
V qualche risultato. Certo, c'è 
;': ancora molta strada da fare. 
- soprattutto sul piano dell'eia-
: borazione, per dare pieno si-
:, gnificato al nome di «Rifonda-
,, zione», ma la direzione di mar-
';.' eia mi pare quella. . .Wlv, -
U Ma, Insomma: esiste o no 
•..'•• uno scontro di contenuti -

; • dentro Mfondazlone? E ri- • 
•.'.•. guarda anche l'unità della 
'•• - sinistra?-' 
y Mi pare di averti già risposto 
,'v Sui contenuti ti voglio ripetere , 
• con più chiarezza una cosa es-

... . senziale. Non pretendiamo di 
•, imporre ad altri il nostro pro-
• gramma e la nostra prospetti-
«• va. Ma non potremmo accetta-
„ re un'intesa nella quale la sini­

stra si presenti con leaders, 
, I programmi,, 'idealità .?, quasi * 

eguali à^quellf'dello schiera­
mento concorrente. -Jt ; ;;-

Ora sembra abbiate un can­
didato di (quasi) tutto il 
partito alla carica di segre­
tario: 'Bertinotti. Tanta una- ' 
nimltà che significa? Un ten- : 
tattvo di svuotare prevenu- <\ 
vamente la novità Bertinot- :, 
ti? ... • - •.*",• x:5£>*i^: 

In direzione è emerso a larga 

maggioranza l'orientamento a 
'proporre al congresso, cui 
spetta la decisione, lacandida-

. tura di Bertinotti come segreta­
rio e Cossutta come presiden­
te. In questo orientamento si 

» esprime, certo, anche la volon­
tà di rispettare culture e storie 
diverse da cui Rifondazione è 
nata, ma la novità importante 
sta nel fatto che si esprime an­
che una nuova unità sulla più 
importante e immediata scelta 
politica. Non va neppure - co­
me dire? - ignorato il valore 
simbolico della proposta. Qua­
le smentita più drastica a chi ci 
dipinge come una forza setta­
ria, grettamente partitica, dello 
scegliere un segretario entrato 
nell'organizzazione da tre me­
si' :Ì;.:V J .-.;,.><;^>?:>::. 

Ed 11 dissenso già manifesta­
to da un terzo del gruppo 
parlamentare? E la lettera di 
Cappelloni ed altri, cos'è? 
L'Inizio di una «fronda»? ; . 

Il segretario è deciso dal con­
gresso. Ma è altrettanto eviden­
te che la proposta avanzata 
non è irrilevante. Detto ciò non 
vedo alcun motivo di scandalo 
per il latto che ci siano compa­
gni che non la condividano, lo 
credo che sia non solo possibi­
le ma anche utile che nell'in­
sieme del partito emergano 
perplessità sulla scelta politica 
proposta al congresso. Sappia­
mo tutti bene, ed io per espe-
nen«a personale, quant'è sba­
gliata l'unità che si trasformi in 
monolitismo. •'"- '•^?t*-:*''fs<* 

L'intervista finisce qui."Ma 
Magri vuole aggiungere una 
cosa: «Ora una domanda la 
faccio io: se il tentativo di 
un'intesa unitaria'a sinistra -
noi compresi - è necessario 
ma difficile, perchè l'Unità non 
prova a sostenere quella ne­
cessità e ad affrontare i nodi di 
quella difficoltà? Se quest'in­
tervista è un segnale in questo 
senso, beh... non posso che 
ringraziare il direttore. Ed an­
che gli elettori che ci hanno 
dato una mano a persuader­
lo». . . 

Nasce a Firenze 
iMlxiema; scuola 
di «buon governo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

ma FIRENZE. Se ai futuri aiti- -, 
ministratoli berlusconiani di y 
«Forza Italia» viene richiesta la < 
capacità di bucare lo schermo, " 
a quelli dell'area progressista 
sarà possibile richiedere il di­
ploma della «scuola di buon 
governo». L'idea è nata a Firen- ' 
ze, in casa pidiessina. Ma sia- -
mo lontani anni luce, almeno 
nelle intenzioni, dalle scuole ': 
di partito di recente memoria. 
•Sarà una scuola offerta all'a­
rea progressista ma aperta a • • 
tutti - spiega Carlo Chiappelli, ^ 
del Pds toscano, uno dei fon- • '•• 
datori -. Sarà un'associazione >•.' 
autonoma, senza nessuna tar- y 
ga. E potrà servire anche a chi '. 
non è interessato strettamente " 
alla politica e al governo delle ' 
istituzioni. 11 buon governo è -
materia di studio per il sinda­
cato, per l'associazione indù- ' 
striali, per tutta la società». A 
garantire l'autonomia e il rigo­
re scientifico e culturale della -; 

scuola, ci sono i nomi stessi " 
dei soci fondatori. Si va da Lui- •• 
gi Berlinguer, rettore dell'Ate­
neo senese, ai docenti univer­
sitari Massimo Morisi e Franco '. 
Cazzola, alla giornalista San- ' 
dra Bonsanti, al presidente del j . 
consiglio regionale toscano Si- . 
mone Siliani, al direttore del.'. 
laboratorio di Arcetri Franco-.' 
Pacini, all'esperto di comuni- •;•;. 
cazione Mario Rodriguez (del- ' 
la Scr associati di Milano). Tra 'A 

i fondatori anche il «tuttologo» "' 
Majid Valcarenghi (collabora­
tore di «Cuore») e il «tempolo- ' 
go» Albert Mayr. La scuola pò- ' 
tra poi contare sulla collabora-
zione dei giornalisti Giampao-
lo Pansa e Giulio Anse'.mi e del 
sociologo Mannheimer. Ed an- ' 
Cora, tra i supporten Walter • 
Veltroni, Giorgio Napolitano, ; 

Luciano Violante. Gian Luca 

Cerrina e i neosindaci, a parti­
re dal torinese Castellani. 
. Tanti personaggi percorsi di 

studio che affronteranno le te­
matiche del vivere cittadino, i 
problemi principali del gover­
no delle città e delle istituzioni. 
Nessuna ideologia, molta at­
tenzione alle «variabili» moder-
ne. Da qui il corso, uno dei pri- ; 
mi quattro a partire all'inizio ' 
del nuovo anno, sull'organiz­
zazione del tempo sociale. Se­
guito da Mayr e articolato in 
dodici giorni, il corso analizze- >•• 
rà la specificità temporale nel- ; 
l'organizzazione della società. •" 
Cosi come gli urbanisti studia- : 
no lo spazio, i nuovi ammini­
stratori dovranno conoscere il ,; 
tempo per governare in modo • 
migliore. E se Mayr sviscererà . 
tutti i drammi legati alle lancet­
te .. dell'orologio, Rodriguez • 
penserà al corso sulla comuni­
cazione, Valcarenghi alle poli­
tiche giovanili e Morisi alla gè- ; 
stione pubblica. Coordinatore . 
della scuola sarà Franco Caz­
zola. .... ••<••'• - -, • < 

Una scuola che avrà un 
prezzo. Ci sarà la possibilità di 
associarsi, sia individualmente 
che come istituzioni. Ma i corsi . 
andranno pagati. «Vogliamo ' 

' uria scuola capace di stare sul 
mercato - spiega Chiappelli - . 
Offriremo un prodotto qualifi- ; 
cato, gli strumenti fondamen-
tali per amministrare bene la 
seconda repubblica. E questo 

; costa». Sono finiti i tempi dei 
funzionari di partito dediti al- r 
l'insegnamento delle dottrine >. 
marxiste nelle severe aule di ; 

' Frattocchie e in quelle più fun­
zionali e moderne di Ariccia. •' 
Adesso, per dirla con le parole 

: di Luigi Berlinguer, l'imperati- : 
• vo è «conciliare diritti ed effi­
cienza». ..i»., „.»..< .-.,•,?••..>-. ;. 

L'Unione della sinistra sarda-Pds ì•;•;. 
a congresso su federalismo e alleanze 

ana CAGLIAR]. • - Federalismo, 
alleanza progressista, ambien­
te, sviluppo: da oggi a domeni­
ca ne discutono (e votano) 
250 delegati (in rappresentan­
za di circa 1 < mila iscritti) al 
secondo congresso dell'Unio­
ne autonoma della sinistra sar-
da/Pds. I tavoriisl svolgono in 
un . hotel ~ del lungomare di 
Quartu S.EIena, alle porte di 
Cagliari. Alla relazione del se­
gretario regionale, Giorgio 
Macciotta, seguirà il dibattito, 
con un'apertura non rituale al­
le albe forze politiche e alle al­
tre organizzazioni regionali del 
Pds: in particolare, domani, si 
terrà una tavola rotonda su «fe­
deralismo democratico e soli­
daristico», alla quale interver­
ranno, fra gli altri, i segretari 
del Pds della Lombardia, del-

'•" l'Emilia Romagna e della Cala-
• bria. e diversi rappresentanti 

dell'autonomismo sardo. 
• Il congresso regionale è sta-

y to preceduto da 279 congressi 
di sezione e da sette congressi 

; •• di federazione. La partecipa-
• xiooe - hanno spiegalo j-diri-

"genti'iclcl Ptìs"in*unaconfercn-
'. za stampa - é stata positiva, al 
•'-' di sopra di un terzo degli iscrit- >• 
?• ti. Il documento programmati- : 
. co è stata approvato quasi al-

M l'unanimità con appena 14 • ;, voti contran e 93 astensioni su 
_•' 5884 votanti. Ma non sono f: 
"'•• mancati problemi e lacerazio- ' 
' n i , in particolare a Sassari, do- • 
>', ve l'invalidazione del congres- '< 

so cittadino - convocato in : :v modo irregolare - ha portato ; 
' ad una grave spaccatura nel 

partito 

Ogni giovedì su Avvenimenti inchieste, reportage, Interviste. Iniziative internazionali e azioni non violente. Contro quelle che" gli altri a turno chiamano sante, necessarie, chirurgiche, inevitabili, giuste. 
ma che In realtà sono soltanto maledette guerre. 

Zona, rixtiossionel 
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Un vigoroso rapporto-denuncia per difendere 
l'operato dei magistrati milanesi 
con espliciti rilievi critici sull'attività 
investigativa dei colleghi fiorentini 

La miccia innescata dall'inchiesta Autoparco 
Gli 007 di Conso in arrivo nei due uffici 
giudiziari. Dovranno accertare l'eventuale 
uso troppo disinvolto dei pentiti 

La guerra tra Procure finisce al Csm 
«Informativa» del pg di Milano Catelani sui dissidi con Firenze 
È guerra aperta tra le procure di Milano e Firerue ed 
ora saranno Csm e Ministero a dinmere le controver­
sie Il procuratore generale del capoluogo lombardo 
Giulio Catelani, ha inviato un informazione al Consi­
glio superiore della magistratura, mentre nei due uffici 
giudiziari interessati sono in arrivo gli 007 di Conso Al 
centro 1 inchiesta giudiziaria su due magistrati milane­
si partita dalle accuse di un pentito 

M A R C O B R A N D O S U S A N N A R I P A M O N T I 

• H M I L A N O La "guerra delle 
indagini antimafia» tra le prò 
cure d i Mi lano e Firenze da len 
0 d i competenza del Csm e del 
ministero della Giustizia II prò 
curatore generale del capoluo­
go lombardo Giulio Catelani 
ha inviato una relazione alla 
pr ima commissione referente 
del Consiglio superiore della 
magistratura Lo scopo fare il 
punto sulla sene non casuale 
di incidenti che hanno avvele­
nato i rapporti tra i due uffici 
giudiziari E anche il ministero 
si sta occupando della faccen 
da lunedi prossimo il capo de 
gli ispettori ministeriali sarà a 
Mi lano per parlare col pg Cate 
lani La tappa successiva sarà 
Firenze per accertare se dav 
vero la magistratura locale fa 
un uso t roppo disinvolto dei 
pentiti omettendo ad esem 
pio d i w b a l i z z a r e le loro d i 
ch iara / ion i o usandoli per ot 
tenere confessioni "pilotate» 

Ieri il pg milanese Catelani 
ha confermato 1 esistenza del 
suo rapporto «È una relazione 
che ho inviato al ministero e al 
Csm perche questo fa parte 
dei compi t i del m io ufficio» Si 
tratta d i un rapporto non molto 
lungo ma «vigoroso» (cosi e 

L'8 per mille 
AllaCei 
i conti 
non tornano 
• B C 1 T 1 A D U VATICANO u 
presidenza della Cci nono 
stante i suoi bpot pubblicitari 
sui giornali e in televisione 
non e nuscita in quattro anni 
(ossia da quando nel 1989 0 
e ntrato in vigore il nuovo siste 
rna per la raccolta dei fondi 
per il c lero) ad incrementare 
sensibilmente le offerte dedu 
cib i l i dalle tasse Infatti i citta 
dmi che ogni anno possono 
dare (oltre I 8 per mi l le) fino a 
due mi l ioni sono stati nel 1992 
solo 180 mila ricavando appe 
na 45 mil iardi di lire 

l-a Chiesa per dare lo sii 
pendio ai 38 mila sacerdoti 
che operano nelle diocesi e 
nelle al t r" organizzazioni so­
cial i ha bisogno nel 1993 di 
719 mil iardi d i lire Tenuto 
conto che al W\ d i questo im 
porto provvedono gli stessi sa 
cerdoti resta il 6 0 1 che viene 
coperto d il ricavalo dell 8 per 
mille che però viene destina 
to anche per opere sociali in 
Italia e ali estero 

stato definito negli ambient i 
giudiziari) Non un attacco ur 
lato ma una denuncia corre 
data da allegati e document i 
che confermano le tesi già 
esposte nei giorni scorsi dal 
procuratore Borrclli assoluta 
trasparenza nell operato dei 
m igistrati milanesi ed espliciti 
rilievi critici sui col loqui inve 
sugativi condott i dai col legl l i 
fiorentini e dalla guardia d i fi 
nanza II pg difende soprattut 
to il pm Alberto Nobil i e critica 
I operato dei Gico la branca 
antimafia della Guardia di Fi 
nanza cui si e appoggiala la 
magistratura fiorentina 

Comunque il Csm vuole 
contr ibuire a rasserenare il eli 
ma tra le due procure 11 consi 
gliere Franco Coccia (Pds) 
presidente della commissione 
cui è giunta la relazione del pg 
Catelani ha detto len "Prende 
remo le opportune iniziative 
per ristabil ire un atmosfera di 
col laborazione tra gli uffici giù 
dizian e ndar loro unita opera 
Uva nella lotta alla criminalità 
organizzata» Già dopo le feste 
il Csm ascolterà i vertici delle 
procure interessate Milano Fi 
renze e Brescia che per com 
potenza deve indagare sulla vi 
cenda 

Salerno 
S'impicca 
soldato 
di leva 
M SALERNO Un giovane 
mi l i tare in servizio d i leva si è 
ucciso in caserma mercoledì 
notte a Persano v ic ino Sa 
le i n o 

Si è ucciso imp iccandos i 
Ha usato la c in tura de i pan 
ta lon i L h a n n o trovato due 
suoi c o m m i l i t o n i c h e erano 
entrat i per caso nei bagn i 
L h a n n o visto penzolare 
Aveva fatto tut to in si lenzio 
Salvatore Buonanno 19 an 
n i d i Naro in prov inc ia d i 
Agr igento e nessuno s e r a 
accor to d i n i en t t 

Il g iovane g iunto a Persa 
n o a i p r imi d i novembre ap 
parteneva al i XI scagl ione lo 
gist ico «Ganbaldi» compos to 
d a mi l le reclute Secondo i 
suoi superior i il su ic id io sa 
r t b b t stato provocato da un 
p ro fondo stato d i depressio 
ne 

I gen i ton de l g iovane av 
vertit i de l t ragico gesto sono 
giunt i a Persano ieri matt ina 

La magistratura ha aper to 
un inchiesta 

A sinistra il 
procuratore 
generale di 
Milano Giulio 
Catelani e a 
destra, il 
procuratore 
capo di Firenze 
Pierluigi Vigna 

La relazione ricostruisce le 
tappe della pucrra tra le due 
procure Un pentito che d i 
parecchi mesi col labor i con la 
magistratura mil mese ha rac 
contato d i essere sta'o interro 
gato anche dai magistrati Ilo 
renimi Per I esattezza dal prò 
curatore della repubblica Pier 
luigi Vigna e dal prn Giuseppe 
Nicolosi che indagano sull au 
toparco milanese della mafia 
Ma i giudici toscani gli hanno 
rivolto strane domande sui 
comportament i di alcune to 
ghe eccellenti della procura 

milanese Antonio Di Pietro 
Armando Spalaro F-ranccsco 
Di Maggio e Alberto Nobili In 
sostanza i magistrati hanno 
chiesto conferma di dichiara 
/ i on i fatte da altri pentiti che 
hanno molt i interessi a gettar 
fango su magistrati milanesi 
che da anni sono in prima fila 
nella lotta alla criminalità or 
ganizzata t come ciliegina 
sulla torta e uscita anche qu ti 
che insinuazione sul magistra 
to pm scomodo d Italia Anto 
mo Di Pietro Le stesse accuse 
1 ìnciate contro Di Maggio pò 

Irebbero colpire indirettamen 
te un altro pm del pool "Mani 
Pulite» suo ex collaboratore 
Piercamillo Davigo 

Il pentito ascoltato dalle due 
procure forse ha detto più d i 
quello che sapeva o forse ha 
avuto la sensazione che si fos 
sero forzate le sue nsposte Sta 
di fatto che è arrivato a Milano 
e ha nfento tutto allo stesso 
procuratore Francesco Saverio 
Borrelli Le reazioni sono state 
immediate e qualcuno ad 
esempio Di Maggio ha pubbli 
eamentc chiesto che si iacesse 

chiarezza Atto secondo la 
procura fiorentina ha inviato 
un rapporto a quella di Brescia 
(giuridicamente competente) 
perche aprisse un inchiesta su 
Alberto Nobil i e Francesco Di 
Maggio accusati di pesanti 
collusioni con la mafia II prò 
curatore Francesco Saverio 
Borrelli e tutto il suo ufficio 
hanno espresso un incondi 
zionata solidarietà a Nobil i 
(non avevano menzionato Di 
Maggio solo perché il suo no 
me non era ancora ufficiale) 
Da Milano però almeno in 
questa pnma fase non ora 
uscita nessuna presa di posi 
zionc netta sui col legl l i f ioren 
tini La (accenda puzzjva d i 
bruciato nei corridoi nessuno 

nascondeva pesanti malumori 
e il sospetto di manovre non 
d< 1 tutto limpide Ma er i pas 
sata la linea della cautela 
Adesso la decisione di Catela 
ni e 1 interessamento del mini 
stero fanno penvire a u ra n 
presa delle ostilità 

DÙ Firenze ieri il procuratore 
Vigna ha f i t to comunque s i 
pere di avcrchicsto alla procu 
ra di Brescia di essere informa 
to sull esito delle indagini 
•nell eventualità che potesse 
profilarsi un ipotesi di calun 
n n a carico del pentito in dan 
no dei magistrati mil inesi» 
«Un comportamento più chia 
ro neutrale e trasparente - ha 
d e t t o - non si poteva adolt ire» 

Messina. La vittima, Vincenzo Tricoli, 19 anni, impegnato nell'operazione «Vespri siciliani» 
L'equivoco forse provocato da uno scherzo nel giardino della villa del giudice Giorgianni 

Spara per sbaglio, muore commilitone 
Un militare di leva in servizio nell operazione 'Ve­
spri siciliani» è stato ucciso a Messina da un commi­
litone in un assurdo incidente II militare ucciso ave­
va scavalcato la recinsione della villa dove vive il so­
stituto procuratore Angelo Giorgianni tentando di 
fare uno scherzo ai commilitoni di guardia ali inter­
no Uno dei militari credendo di trovarsi di fronte ad 
un attentore ha fatto fuoco e lo ha ucciso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

im ML.NMNA È morto ad ìp 
pena diciannove anni mentre 
svolgeva il suo l u - i o d i guardia 
davanti alla casa di un magi 
strato di prima linea È morto 
sembra per aver tentato uno 
scherzo ad un commil i tone 
serva t tnere nel giusto conto 
la situazione di tensione estre 
ma che si respir i dur intr i tur 
ni di guardia davanti gli obietti 
vi a rischio La vittima e Vin 
cenzo Inco l i un artigliere di 
Ics i onginano di Caltanisetta 
che ìvrebbe Imito tra soli 15 

giorni il servizio di leva È stato 
colpi to da un proiettile cal ibro 
7 G2 sparato dal sergente Nico 
lo Santangelo 24 anni anche 
lui siciliano d i Biancavilla in 
provincia di Catania 

Il sottulliciale secondo la 
prima sommaria ricostruzione 
fati i dai e irabinien stava 
compiedo un giro di ispezione 
ali interno della villetta dove vi 
ve la famiglia del sostituto prò 
curatore Angelo Giorgianni 
Santagelo ad un tr itto ha udito 
d i i rumori che provenivano da 

dietro un cespuglio È stato un 
i t t imo probabilmente ha avu 

to I impresionc di essere finito 
nel mir ino di un attentatore 
I la armato il suo fucile Fai e ha 
fatto fuoco In un istante però 
si e reso conto di aver fatto un 
terribile sbaglio A terra colpi 
to da un proiettile al fianco 
e era VincenzoTncol i u n o d e 
gli otto uomini della squadra 
che montavano la guardia al di 
la del muro d i cinta del resi 
dence II giovane militare ave 
va scavalcato la recinzione 
sembra per fare uno scherzo ai 
militari che si trovavano ali in 
temo Uno scherzo che in un 
att imo si e trasformato in una 
tr igedia 

Vincen/O quando e stato 
soccorso Lra ancora vivo il 
proiettile Io ivcva colpi to slio 
rando il giubctto antiproiettile 
In pochi attimi è stato caricato 
su una vettura e trasportato al 
I Ospedale "Regina Marghen 
11» Una corsa disperata che 
pcròc risult i ta vana II g iov ine 

è spirato pochi minuti dopo il 
ncovero in ospedale 

Uno scherzo stupido un tra 
gico errore una fatalità assur 
da ma molto probabi lmente 
anche il risultato di uno stato 
d i tensione tremendo che vivo­
no i giovani dell operazione 
•Vcspn siciliani» impegnati nei 
servizi di control lo sugli obietti 
vi «a nschio» in Sicilia 

La casa del magistrato nies 
sinese dovè wvenuta la trage 
dia e certamente uno degli 
obiettivi classificati ad alto n 
schio e in questi giorni era 
nuovamente salita la tensione 
per un "allarme attentati» An 
gelo Giorgi inn i e uno dei m i 
gistrati di punta del pool «mani 
pulite» della procura della re 
pubblica di Messina non si è 
occupalo solo di tangenti As 
sterne al collega Vincenzo Ro 
mano ha infatti aperto la mega 
inchiesta «Arzente Isola» su un 
vasto traffico intern izion ile di 
anni che vede coinvolt i tra gli 

altn il discusso fin inzicre d i St 
Marteen Saro Sp-darò e I un 
prenditore Rovino Cattafi ar 
restato sue cessiv unente con 
I accusa di associa7ione m i 
dosa e traffico di armi e droga 
nell ambi lo dell inchiesta sul 
I autoparco di via Salomone a 
Milano Negli ult imi mesi il 
magistrato e stato al centro di 
una scric d i episodi intimidato 
n II più gnvc nella notte del 9 
luglio Quando alcuni seono 
sciuti versarono il eontenutodi 
una tan ic i di benz na sotto la 
porta d ingresso de I l i casa do 
ve vive il magistr ito e la sua fa 
miglia Da quel giorno per An 
gelo Giorgi inn i e iniziata la vi 
la blindata 

• F una t r i g i d i a il lucinantc 
ha detto il sostituto prot ur i 

ture Giorgianni che ci colpi 
sce profond i m i nte inci l i per 
che questi giovani i he svolgo 
no il servizio di vigli i n / i da 
vanti die nostre cast divi ut i 
no persone di f mugli i» 

Il Tribunale dei ministri autorizzato a procedere contro l'ex responsabile della Sanità 

De Lorenzo, tangenti pure sulle ricette 
«Mi raccomando... versate sul conto 8777» 
Ancora un processo tn vista pt r 1 ex ministro LX I o 
ren/o lucrò miliardi non solo sui farmaci ma persi 
no sulla lettura elettronica delle ricette che li prese ri 
vono1 «Mi raccomando versare i soldi sul e onto svi/ 
/ero 8777 Rinviato ai giudici per msufficien/a d in 
dagmi un dossier e he configura reati di corruzione a 
carico di Ciriaco De Mita per lo stesso scandalo 
(post terremoto in Iripmia, arrestato suo fratello 

G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

Francesco De Lorenzo 

• • K O M \ ( ori tutti i pnx t c l i 
nu liti \x ti ili -. tu t n t,t i sulk 
sp t i l t L (. il nsUito c lu I ulti 
n io dell i list i ( p<_r l qu \U l i 
git it i ! t di il i ( imi r ti i d ito 
Mii litx n il I nbui i ili d i i mi 
mstr ) si . in t tu tti il pruno i tu 
u d r i in itt ri ì IIM nU pr m s 
s ito pt,r L m i / i mi il ri_s| n 
s ibil» d< Ila VI il is init i i r u u t 
s to I)t IJ»rt n/ . L i spi*. ili 
proci dur i ,x_r i ri iti mimsU 

ri ili p r t \ t cjt mt itti i l u 1 tut 
r i / / i / ioru d« 1 I* irl m u n t o i\ 
vu i i t i n ni ili m i / o in i il u r 
imm d i l l i i n i IK in prc l imil i i 
r ( -uindi or \ b isti, r i un i s( n 
u u / i i l i rinvio i q id i /u * ti 
n tlmc ntt l k I or i n/o p i tr i 
S Ì d i ri t l b i i i L i J t i i l i nput iti 
l a u n i stori i t <N d t ugni t i 
-?< rt p irtn J irn t l i t i distai 
StOS i 

In bri M Ot I ori n / non si 

lumi iv t i lucrare, sul previo 
d i i f trt i K i speculò p< rsmo 
sulk r i i i t t i c h i li prescrivono 
L i b e r i pi r i re d i n * I irnpres 
stori in t i dtKUinent i/ ionc r ie 
colta dai mudici napol i 1 un e 
e tu ò st it i (.vimin ita ieri in it 
tin i d ili i umiltà c o m p i tt nte 
de II i ( l iner t Ni I 91 e con 
evidenti abuso dei suoi poteri 
De Lori n /o impose l a ' l i d i 
mi i to t due società le Soft e 
( t p i n irruppe Itaisiel) di due 
distinti ipp il l i per 11 n i l i / / a 
/ ione e per 11 gestione d i II un 
|ii mio pt r I i lettur i eie ttroinc i 
de Ile ne i t t i m i d i c l u di luti ì la 
C i m p i l i l i cioè* de I suo colle 
Kioe li Morali 

I i t i t i ostinazione s i n / a 
nessuna contropartita Infuna 
me* i Ut k bott ne nnb io il fa 
v >re (I ipp ilto v j k va o' to nu 
li irdi i i i n / / o ) mettendo i d i 
sposi/ione dell onorevole ini 
lustro un vainone di tnaten ile e 
un ose re ito di tccnic i pe r ist i l 

largii Gratuitamente un i o n i 
plcvso archivio eie Uremico e ì 
pace di Hestire t punti! o tutte 
le pr it ictu dei J^ini l i e lienti di 
De L o r t n / o L i (>cpm per ri 
cambi ire un t ivori uicor 
maggorc ( ]*> nuli trdi e mezzo 
I inno il t r i p l i del prezzo di 
mercato ae ic r te ru ino i kiudi 
c i ) paKò estero su e sii ro u n i 
m izze tt i di un nuli ìrd J i Jr>0 
m i l i t i l i II solertissimi s c o r i t i 
no del ministro si < r ì r i cco 
u m i d i t o -Mi r iccom unto il 
d tn i rò v i vi rsat i sul L O I I I > 
n 8"77 della Barn i l-amt*. ri di 
C inevri» O p t r i / i o i i t compii) 
ta I n g i u n t i u n Di ^ort nz J 
tìa negato persine) U v i d i n / i 
F ìllor i il e omniiss trio l'ds An 
tomo Bargone con rife niuento 
alla gì i not i pruine ssa dt II i \ 
ministro di p tg ire le sui colpe 
con un ris ial ine nte» di 1 ni 
Inrd i eWx i t t i t o 'Pen t i t o l i ! I 
tutto un bluff -

Li giunt t UTi btn dovuti 

decider^ un he su unpr t i is i t i 
-n iti di corruzioni « indeb i t i l i 
d il 1 nbun ile dt i ministr i l i < x 
pre sid( nte dt 1 C o l ise l i ( in t 
1.0 A Mil M i e i r i ne l d s 
su r un vidi i le e uè nz i di MI 
d mini ( H nd k e irti so. o 
st iti ri shl l i t i u L, ud e i (K r li 
ncc< ss in i Miti Kr izioni M i 
in III k,r in li In t i l i sten i i 
e tu ir i si s sin ne e tu ci M I 

st ito un inti re ss* d i r i tlo di ( 
ri n o Di Mit i t di suo tr i t i 1< 
V1ie he le iddinttur i un - p i t i . 
v i Ile r itt - c u i lu i nifi i l )r 
[ i r il sos ctsiio i d in mdusini 
t mt ism i u ite e i I M ititi con i 
fondi per I i ricostruzioni k i 
1 Irpini i ti m in il it ì 1 er ejui 
si i i he i oinunqtH i una sto 
r icci i Vlichi le De V1it i e r i 
si ito ITTI si i lo ni 11 i pr ni ivi r i 

v i rs i t m v muto i i.) u II ir 
n s i I Ir i l i Ilo si t r i d un ss 
d i | residente de li i I ÌK H I K r i 
It pi r li r i formi istituz on ili 

Discariche milanesi 
Paolo Berlusconi 
diserta il processo 
• 1 MILANO Paolo Berlusco 
ni fratello del più noto Nlvio 
non si è visto cosi come lo 
stragrande maggioranza degli 
altri inquisiti Cosi ieri mattina 
è cominciato in tono minore 
davanti ali ottava sezione del 
Tribunale penale d i Milano il 
processo dedicato alle maz 
zette pagate in Lombardia a 
De e Hsi in cambio d i conces 
sioni per la creazione di disra 
nche In pista I onnipresente e 
iperattivo pubbl ico ministero 
Antonio Di Pietro che ne ha 
approfittato per pronunciare 
una delle sue "frasi stonane» 
•Da oltre un anno viviamo nel 
I angoscia di commettere degli 
errori Cosa possibile quando 
si devono esaminare migliaia 
di casi Tuttavia dalle osserva 
zioni che riceviamo abbiamo 
I I certezza che di sbagli ne ab 
biamo commessi molto pò 
chi» 

Dei 31 imputati solo quattro 
hanno messo il naso in aula 
I ex assessore regionale ai 1-a 
von pubblici Giuseppe Ada 
mol i (De) I ex segretario del 
Psi lombardo Andrea Panni e 
gli imprenditori Emilio Doneda 
e Giuseppe Quadri C tutti gli 
l i t r i7 «Sono contumaci» ha di 

chiarato il presidente Kiffaele 
Martorelli Anche Paolo Berlu 
sconi fratello del presidente 
della Fininvest che ha "" ì ta to 
al Biscione almeno per il mo 
mento a tra cattiva pubblicità 
sebbene egli gestisca società 

ufficialmente slegate dall i h 
nmvest e il caso dei i quol idi i 
ni milanesi / / Giornale t Li 
Aowe Egli in parl ico'uie d e u 
rispondere di 150 mil ioni \er 
sati alla De Mancavano il i ip 
pello anche l e \ segretario 
provinciale della De Gunstela 
no Fngeno I ex avse ssorc re 
gionale Serafino Ceneroso 
(De) 1 ex segretario citt ì dmo 
e tesonere della De Mann/ io 
Prada I ex consigliere i omu 
naie Carlo Radice Fossati ( De ) 
e gli imprenditori M ino Lodi 
giani Angelo Simontaechi e)t 
tavio e Giuseppe Pisante 

Nella causa sono contestali i 
reati di corruzione attiva e pas 
siva e violazione de Ila leggi sul 
f inanziamento pubbl ico elei 
partiti Hanno c h i t s t di costi 
tuirsi parte civile la K ig iom 
Lombardia 1 Amministrazione 
provinciale di C remon i ed i 
comuni d Pon rolo Cis1clle*o 
ne ( C r c m o i n ) e I m m i t i 
(Como) IJC polemichi non 
sono mane ite I ìwoeato 
Paolo Dondina uno dei difen 
son ha lamentato elle fra e,1 

imputati non vi siano I ex p n 
sidente della Regione Giusep 
pe Giovenzana (De) i 1 exas 
sessore Claudio Bonf inti 
(Psi) Il pm Di Pietro hu nb it 
t u t o c h e i d u e per i q u i l i o an 
cora aperto uno stralcio di in 
dagine potrebbero con uni ,u i 
deporre e orni* testimoni 11 
processo 0 st i to rinvi i to il 1 i 
gennaio prossimo 

Inchiesta tangenti «Le Gru» 
Elezioni in vista a Grugliasco 
Il prefetto sospende 
il sindaco dopo l'arresto 
I H TORINO I ulto da rifare a 
Gruglia.sco appena due setti 
man i dopo le elezioni I arre 
sto per corruzione del neosin 
daco Domenico Bernardi dei 
Pds eletto nel ballottaggio del 
r> d icembr i col 65 u r i suffra 
gì ha indot to l i prefetto d i l o r i 
no a sospenderlo dalla canea 
i proporre a! ministro dell In 

temo la sua rimozione e a no­
minare un commissario straor 
d inano al Comun i È molto 
probabile quindi che nel pò 
poloso eentro (40 000 abilan 
ti) della cintura torinese ven 
gano indette nuovi elezioni 

Il prefetto Carlo Lessona ha 
giustificato con «motivi d i ordì 
ne pubblico» n sensi dell arti 
co lo 10 della nuova legge elet 
forale 11 richiesta di nmuovere 
il sind ico e con «motivi m gra 
ve e urgente necessità» la deci 
sione di sospenderlo imme*dia 
tamente in attesa del prowe 
d imenio ministeri ile Poiché 
[Bernardi e r i stato irrestato 
ini rcoledi e rinchiuso in isola 
mento nel superi irere di No 
v i r ì pr im i che potesse pn 
sentare la nuov i giunta al con 
sigilo comunale (già convo la 
t o p i r iun ì d i ) si ò resa mevita 
bile la nomina del rnmmissa 
no 1-orcnzoCirtosta 

Domenico Bernardi eh i 
continua ì d i e h n r i i s i inno 
cen'e e finito in e irci re pi r 
che accusato dall e \ smd u n 
Angelo Ferrari di avi ri mt i 
scalo G5 mil ioni part i d i un i 
tangente p i r 11 costruzioni del 
meg icentro c o m m i rei ile 1A 
Gru» che lu pagata dall are hi 
erto Altx*rto Mil in r ippr i si n 

tan'e della multinazionali 
Iranccse Trema (eomproprn 
tar l i del centro c o m m c u a k 
con I Euromereato Fininvest i i 
Berlusconi ) 

l n altro degli amstat i 11 \ 
assessore soeialis a ili L r i un ì 
stica Gaetano Mariseo m i b 
be intanto conlessalo ehi du 
rante la e impagl ia e le t lor ik 
per le polit iche del *W Alberto 
Milan gli avrebbe dato J57 mi 
l ioni con I intesa <ii vers.mii 
l b f al dir igi nte soeialist i Giù 
sv La Ganga in i ambii d i 1 
I lUtonzz iz ioni a tripln i n ì 
cuba tu r i c o m m i rciak d I 
e in t ro «Le Gru» Ni I to rso di 
un pranzo I irchite Ito Mi l i t i 
gli avn blv eonfn' ito di vol i r 
aiut ire L i G mg i a v i s i r i re 
1.* battagli i e lc t to r ik ontro 
G i i n m i u r o Borsano l i x ,m 
sidente d ' 1 l o n n o i lieto eh i 
gli faceva concorr i nz ì nell i I 
sta soeialist i 

Guida doppia sui giocattoli 
di Natale e test che fa scalpore 

Ho»"* 
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in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Il massacratore del Circeo 
preso a Parigi dopo la fuga 
dal carcere di Alessandria 
consegnato alla Digos milanese 

S^SS'ìsl.'?. 'l.SSFsfc.'- J d i * JL 

À Roma il turco coinvolto 
nell'attentato al Papa 
Da lui attese novità 
sull'attività dei «Lupi grigi» 

Doppia «consegna» francese 
Izzo e Celik di nuovo in Italia 
Ieri pomeriggio sono stati consegnati alla polizia ita­
liana Orai Celik e Angelo Izzo, entrambi detenuti in 
Francia. Il primo era ricercato nell'ambito della ter­
za inchiesta per l'attentato al Papa del 1981, il se­
condo perché evaso nell'agosto scorso dal carcere 
di Alessandria dove stava scontando l'ergastolo per 
il delitto del Circeo del 1975. Entrambi potrebbero 
chiarire molti misteri ai magistrati. 

QIAMPIERO ROSSI 

H i MILANO. Dicci minuti a 
Modane, ultimo lembo di terra 
francese, e alle 13,40 i gendar­
mi francesi fanno la loro dop­
pia consegna ai colleghi italia­
ni. Ci sono rappresentanze 
della polizia di mezza Italia ad 
accogliere tra le nevi di Bardo-
nccchia Orai Celik, il turco 
coinvolto nel grande intrigo in­
ternazionale emerso dalle in­
dagini sull'attentato al Papa, e 
Angelo Izzo, l'unico dei tre 
massacratori neri del Circeo in 
galera. Almeno lino al giorno 
della sua evasione dal carcere 
di Alessandria il 25 agosto ' 
scorso. Poche formalità, e poi 
il turco viene preso in custodia 
dall'anticrimine di Roma che 
lo conduce verso la capitale, 
mentre per Izzo il viaggio è più 
breve: la Digos di Milano lo 
conduce poco prima delle 17 
al terzo piano della questura 
dove il dottor Dino Finolli lo . 
mette a disposizione del gip 
Maurizio Grigo e del sostituto 
procuratore Luisa Zanetti. 

Sarà invece la procura di Ro­
ma a occuparsi di Orai Celik, 
l'uomo che le autorità turche 
definiscono uno dei capi del­
l'organizzazione terroristica 
dei "Lupi grigi", assolto per in­
sufficienza di prove nel pro­
cesso per l'attentato al Papa 
del 1981. Non è però uscito 
dalla terza inchiesta della ma­
gistratura romana perché ri­
mangono a suo carico le di­
chiarazioni di Mehmet Ali Ag-
ca, il turcoche sparò a Giovan­
ni Paolo II, che hanno condot­
to a un nuovo mandato di cat­
tura intemazionale. La 
presenza di Celik in piazza San 
Pietro quel 13 maggio 1981 ri­
mane comunque un mistero: 
infatti, se da un lato sono certi i 
suoi costanti contatti con la 
malia turca che secondo l'ipo­
tesi dell'accusa avrebbe gioca­
to un ruolo determinante nel 
complotto contro il pontefice 
(lo stesso Ali Agca parlò dei 
servizi segreti bulgari), riman­
gono piuttosto fragili i riscontri 

giudiziari circa il suo ruolo nel­
l'attentato. «Non sono un traffi­
cante di droga, ne un terrori­
sta», ha detto ieri a Bardonec-
chia. Ma Orai Celik era detenu­
to in Francia, sotto falso nome, 
per traffico d'armi e solo dopo 
una lunga e difficile indagine i 
giudici Priore e Marini sono 
riusciti a individuarlo e a otte­
nerne l'estradizione. Non 
mancano, peraltro, le prove 
della sua stretta collaborazio­
ne con Bekir Celenk, boss di 
primo piano di quella mafia 
turca che controllava i traffici 
di droga e armi. E sarebbe sta­
ta la stessa organizzazione a 
fornire ad Ali Agca i documen­
ti necessari per entrare e uscire 
dalla Bulgaria. «Orai Celik non 
può essere processato una se­
conda volta per l'attentato al 
Papa • ha detto ieri il giudice 
Rosario Priore - ma si spera 
possa dare un rilevante contri­
buto a questa terza inchiesta, 
non solo per quanto riguarda 
l'organizzazione che si occu­
pava del traffico di armi e stu­
pefacenti, ma anche riguardo 
a quella che aveva finalità poli­
tiche. Parlo dei Lupi grigi - ha 
precisato il magistrato - e dei 
loro rapporti con altre entità 
che possono aver dato il man­
dato per l'attentato al Pontefi­
ce». Dunque rimane aperta an­
che la pista bulgara? Priore 
non lo esclude: «In questo pro­
cesso si indaga anche in que­
sta direzione». E al proposito il 
magistrato ha aggiunto che la 
cosiddetta pista bulgara e riaf-

Approvata la legge sui criteri per determinare il decesso: encefalogramma piatto la prova 
Ora si aspettano i provvedimenti relativi all'espianto e al trapianto degli organi 

Ecco la morte secondo la legge 
Il Senato ha approvato ieri, in via definitiva, una leg­
ge che definisce quando una persona può essere ri­
tenuta morta. E, per la prima volta, si stabilisce che 
si è di fronte a un decesso quando è «morto» il cer­
vello. Adesso si aspetta il passo successivo, cioè 
l'approvazione delle leggi che dettano norme sul­
l'organizzazione dei trapianti e sulla manifestazione 
della volontà circa il prelievo degli organi. 

NEDOCANETTI 

•M ROMA. Per la prima vol­
ta, l'Italia avrà una legge che 
definisce quando una perso­
na è morta, indipendente­
mente dalla possibilità di 
espiantare gli organi per tra­
piantarli, indipendentemen­
te dal fatto che il cuore conti­
nui a battere. Per la prima 
volta si dice che una persona 
e morta quando è morto il 
suo cervello. La legge l'ha 

approvata ieri in via definiti­
va il Senato. Il passo succes­
sivo sarà l'approvazione (l'e­
same ò in corso, sempre al 
Senato) delle leggi che det­
tano norme per I organizza­
zione dei prelievi e dei tra­
pianti di cadavere e per la 
manifestazione della volontà 
per il prelievo. 

Il provvedimento ora ap­
provato stabilisce che la mor­

te si identifica con la cessa­
zione inreversibile di tutte le 
funzioni dell'encefalo e, in 
caso di arresto cardiaco, «la 
morte - precisa la legge - si 
intende avvenuta quando la 
respirazione e la circolazio­
ne sono cessate per un inter­
vallo di tempo tale da com­
portare la perdita irreversibi­
le di tutte le funzioni dell'en­
cefalo» e deve essere accer­
tata da un collegio medico 
nominato dalla direzione sa­
nitaria, formato da un medi­
co legale o da un medico 
della direzione sanitaria o da 
un anatomo-patologo, da un 
medico anestesista, da un 
neurofisiopatologico o neu­
rologo o neurochirurgo, tutti 
dipendenti da strutture sani­
tarie pubbliche. Finora, la 
pratica era doppia: per i can­
didati a donare gli organi, si 
chiamava la commissione 

che accertava la morte, men­
tre per gli altri pazienti in 
morte clinica si attenuavano 
gli interventi, si «staccava la 
spina» in silenzio. 

La legge non definisce i 
criteri tecnici che definisco­
no la morte. Lo farà entro 
quattro mesi il ministro della 
Sanità, previo parere obbli­
gatorio e vincolante del Con­
siglio superiore di sanità con 
un decreto. 

La legge ha lo scopo di su­
perare l'ambiguità dell'attua­
le normativa che prevede 
due distinte procedure a se­
conda della possibilità o me­
no che dal cadavere venga­
no prelevati organi a fini di 
trapianto. La normativa pre­
vista dalla nuova legge rende 
invece univoca la nozione di 
morte. Non si potrà più, con 
l'utilizzo di tecnologie avan­

zate, rendere più precoce 
l'accertamento dell'evento, 
quando si debba procedere 
ad un espianto di organi o fa­
vorire, di contro, l'artificioso 
mantenimento in vita (vero e 
proprio accanimento tera­
peutico). Nell'annunciare il 
voto favorevole del Pds. 
Glauco Torlontano ha soste­
nuto che la nuova legge po­
trà finalmente consentire di 
eliminare l'affollamento del­
le sale di rianimazione. Spes­
so infatti (e questo è un pro­
blema di tutti i Paesi occiden­
tali) le sale di rianimazione 
hanno letti occupati da per­
sone che sono al di là di ogni 
possibilità di tornare in vita. 
Si tratta, in pratica, di perso­
ne già decedute, di cadaveri 
la cui funzioni cardiorespira­
torie vengono artificiosa­
mente mantenute attive. 

(Obiezione militare 
Ecco chi ostacola 
la legge di riforma 

GIGLI A TEDESCO* _ 

Angelo Izzo a preso in consegna dai poliziotti a 
Bardonecchia e, qui accanto, Orai Celik 
dopo l'estradizione dalla Francia 

fiorata «per effetto delle investi­
gazioni compiute in Danimar­
ca su • un cittadino italiano 
(Francesco Gullino, sospettato 
di aver partecipato all'organiz­
zazione dell'omicidio di un 
dissidente bulgaro, ndr), inter­
rogato dalle autorità danesi,in­
glesi e bulgare su presunti col­
legamenti con i disciolti servizi 
segreti dell'ex regime bulgaro». 
E poi c'è il mistero del seque­
stro di Emanuela Orlandi. 

E' durata poco, invece, la la­
titanza di Angelo Izzo, l'uomo 
che secondo gli inquirenti, ol­
tre a essere uno degli assassini 
di Rosaria Lopez e dei tortura­
tori di Donatella Colasanti nel 
1975, sarebbe anche il deposi­
tario di molte informazioni sul­
le trame e sugli attentati terrori­
stici di matrice fascista degli ul­
timi anni. Senza contare che 
anche dopo la sua breve lati­
tanza (la Digos di Milano lo ha 
incastrato a Parigi il 15 settem­
bre scorso, a soli venti giorni 
dalla sua evasione), Izzo 

avrebbe avuto contatti con 
gruppi terroristici che gli avreb­
bero anche consentito di pro­
curarsi delle armi. «A Parigi ero 
in vacanza - ha detto ieri al 
momento di passare il confine 
ai microfoni del Tg5 - e le armi 
le ho prese per prudenza». Ed 
è proprio la detenzione delle 
armi, insieme al passaporto 
falso, l'imputazione per cui 
Angelo Izzo deve rispondere ai 
magistrati milanesi. Ma molti 
altri inquirenti sono interessati 
a sentirlo, poiché da anni il pa-
riolino ha assunto il ruolo di 
collaboratore di giustizia ver­
balizzando pagine di rivelazio­
ni sulla strage della stazione di 
Bologna del 1980, per la quale 
aveva chiamato in causa i neo­
fascisti Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro, e su altre 
inchieste sul terrorismo nero. 
Fino all'omicido del giornalista 
di "Op" Mino Pecorelli e del 
ruolo che avrebbe avuto in 
quella vicenda la banda della 
Magliana. 

• i Piovono pietre sulla rifor­
ma della obiezione di coscien­
za: alla commissione Dilesa 
del Senatosono stati depositati 
centinaia di emendamenti 
missini, esplicitamente ostru­
zionistici, e un numero - più li­
mitato, ma corposo - di pro­
poste di drastiche modifiche 
del leghista Boso e dei demo­
cristiani Cappuzzo e Zamber-
letti, cui si e unilo il senatore a 
vita Cossiga. Da parte sua il mi­
nistro della Difesa ha presenta­
to un maxi-emendamento, di 
portato diversa, con l'intento, 
da lui dichiarato ma forse vel­
leitario, di porre argine a una 
simile valanga. 

Ce il rischio che anche que­
sta legislatura si chiuda come 
la precedente, con un nulla di 
fatto: nel 1992, perchè Cossiga, 
allora presidente della Repub­
blica, bloccò la legge rinvian­
dola al Parlamento: nel 1993. 
perché spinte di destra di vario 
segno culturale e politico han­
no determinato, al Senato, una 
sorta di sciopero a rovescio, si 
sono branditi argomenti prete­
stuosi come il malessere dei 
militari, le cui ragioni poco 
hanno a che dare con la obie­
zione; o come la presunta 
«obiezione di comodo» che la 
nuova legge non incoraggia, 
semmai combatte istituendo 
per la prima controlli demo­
cratici, e quindi effettivi, sull'u-
tilizzo degli obiettori. 

Vale la pena di chiedersi il 
perché di tante resistenze ri­
spetto a una riforma che pro­
prio non sconvolge la obiezio­
ne di coscienza al sevizio mili­
tare, introdotta in Italia nel 
1972. Si può dire che il nuovo 
testo, a lungo discusso alla Ca­
mera con il consenso del go­

ti nasala operatoria 

Inedita alleanza carabinieri-Legambiente-Eurispes 

Un Osservatorio armato 
contro gli ecopredonì 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. Il carabiniere, il so­
ciologo, l'ambientalista. È un 
inedito terzetto quello che si 
prepara a dar filo da torcere ai 
predoni del territorio - cemen-
tificatori abusivi, inquinatori di 
acque e aria, gestori di discari­
che abusive e di traffici di rifiuti 
pericolosi all'ombra della cri­
minalità organizzata, ma an­
che pubblici amministratori 
inadempienti, «distratti» o con­
niventi - attraverso l'«Osserva-
torio permanente su ambiente 
e legalità» tenuto a battesimo 
ieri a Roma nella scuola uffi­
ciali dei carabinieri. Non a ca­
so: proprio all'Arma - e in par­
ticolare al suo Nucleo operati­
vo ecologico, 82 militari guida­
ti dal lenente colonnello Anto­
nio Kcho - spetterà un ruolo di 
primissimo piano nell'«Osser-
vatorio», cui hanno deciso di 
dar vita insieme ai ricercatori 
di Eurispesca l-egambiente. la 
più dilfusa associazione ecolo­
gista italiana. 

Non sarà, nelle intenzioni 
dei promotori e nelle speranze 
del ministro dell'Ambiente, 
Valdo Spini, un ennesimo luo-
RO di raccolta di documenti 
destinali a coprirsi di polvere, 

ma al contrario un'iniziativa 
che cercherà di «mettere a frut­
to le sinergie, le reciproche 
esperienze, le capacità di rile­
vazione di dati e di elaborazio­
ne disponibili» all'interno del­
l'Arma, di Legambiente e di 
Eurìspes per arrivare a formu­
lare-per ora in quattro campi: 
smaltimento dei rifiuti, inqui­
namento idrico e smaltimento 
dei liquami, inquinamento at­
mosferico, abusivismo edilizio 
e cave - «proposte di adegua­
mento e di verifica» delle leggi 
e a fornire «forti stimoli per un 
diverso ed effettivo funziona­
mento degli apparati». Un 
obicttivo tanto più importante 
di fronte a una situazione co­
me quella italiana, caratteriz­
zata - sottolinea il presidente 
di legambiente, Ermete Rca-
lacci - da «leggi buone soprat­
tutto nei principi, ma a volte 
mal scritte e spesso non rispet­
tate». «Troppe leRgi - aggiunge 
Spini - stratificate, farraginose 
e di difficile lettura', tanto da 
aver reso necessaria la crea­
zione di un gruppo di lavoro 
che dovrebbe elaborare una 
nuova legge quadro e una se­
rie di testi unici di settore colle­
gati. 

Se insomma le leggi, pur 
con tutti i limiti, ci sono, e la lo­
ro sostanziale non applicazio­
ne ad aver aperto la strada a 
un'illegalità dilfusa e alla pe­
netrazione sempre più massic­
cia, specie in alcune regioni, 
della criminalità organizzala 
ncW'ecobusiness, che e stato 
anche terreno di caccia predi-
lotto dei protagonisti di Tan­
gentopoli. Basta qualche cifra 
- frutto dell'attività del Noe -
per comprendere le dimensio­
ni del problema: solo negli ulti­
mi venti mesi, su 31.996 ispe­
zioni effettuate i carabinieri 
hanno rilevato in 23,863 casi 
qualcosa come 35.535 viola­
zioni, che hanno lionato tra 
l'altro a <M arresti e a 28.582 
denunce, Una situazione -
ammonisce il sindaco di Ro­
ma, Francesco Rutelli - che ri­
chiede una secca virata - cul­
turale, anche - per uscire dalla 
logica fin qui dominante del­
l'affannoso rincorrere delle 
emergenze, che non risolve i 
problemi e brucia enormi ri­
sorse, come riconosce anche il 
sottosegretario alla Protezione 
civile, Vito RiRgio: «In 25 anni -
dice - abbiamo speso 150.000 
miliardi per riparare e pochis­
simo per prevenire». E si vede. 

Paolo Villaggio denuncia Cecchi Gori. «Vertenza di valore generale» 

Fantozzi contro il megaproduttore 
«Voglio anch'io la tredicesima» 
Paolo Villaggio si rivolge al pretore e cita in giudizio 
il produttore Cecchi Gori. Ufficialmente la vertenza 
riguarda il riconoscimento della qualifica di lavora­
tore subordinato. «Una vecchia battaglia del sinda­
cato attori», afferma il suo avvocato. L'interprete di 
Fantoz2Ì prende in mano la bandiera di un'intera 
categoria. Per il servile ragioniere questo sarebbe un 
gran finale cinematografico... 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Paolo Villaggio 
che trascina in tribunale la 
Cecchi Cori cinematografica. 
Ovvero: il ragionier Fantozzi 
che si scaglia contro il mega-
principale che gli dà lavoro. I.a 
notizia sembra destinata a far 
giustizia delle frustrazioni di 
schiere di impiegati-modello 
che per anni hanno rivissuto 
segretamente le proprie disav­
venture di lavoro anche al ci­
nema. 

Fantozzi finalmente coniro 
il suo padrone, quindi. Ma il 
fatlo e che non stiamo parlan­
do della trama dell'ultimo film, 
ma di una normale causa di la­
voro. Quella che Villaggio ha 
avviato il 5 novembre scorso, 
citando in giudizio la Cecchi 
Gori Group Tigercinematogra-

fica. la casa produttrice delle 
sue pellicole più famose, da 
«[.a voce della luna» a «lo spe­
riamo che me la cavo». L'ulti­
ma, «Fantozzi va in paradiso», 
verrà presentata a Roma pro­
prio stasera. E, seduti l'uno ac­
canto all'altro, risponderanno 
alle domande dei giornalisti, 
manco a dirlo, proprio Paolo 
Villaggio e Vittorio Cecchi Go­
ri. Un'occasione ghiotta per 
sapere di più sulla causa di la­
voro che vedrà comparire l'at­
tore e il produttore in un'aula 
della pretura - solerzia della 
giustizia - il 5 giuRno del 1995. 
li motivo del contendere? «Una 
vecchia battaglia del sindacali) 
Sai-Cgil - dice Nicolò Paolelli, 
il legale di Villaggio ~ una ver-
lenza generale che punta a in­

quadrare l'attività degli allori 
nell'ambito del lavoro subordi­
nalo». Insomma: l'interprete di 
Fantozzi vuole riconosciuti (e 
non solo per sé) diritti sacro­
santi come ferie non godute, 
gratifica natalizia, indennilà di 
fine rapporto di lavoro, Tulio 
qua? Le solite malelingue par­
lano dei motivi molto più con­
creti che sarebbero all'origine 
dei dissapori con la Cecchi Go­
ri. Un esempio? Cinquanta mi­
lioni conlesi che riguardereb­
bero il doppiaggio di «Fantozzi 
va in paradiso». E c'è anche chi 
aggiunge altn particolari per 
spiegare il motivo della conte­
sa. Uno per tutti? L'i volontà di 
Villaggio di passare armi e ba­
gagli nella scuderia di Fulvio 
l.ucisano. un altro produllore. 
Il popolare allure, ieri, si trova­
va a New York. Quando ha sa­
puto delle notizie difluse dalle 
agenzie di stampa, ha smenti­
to ogni cosa. Probabilmente 
per evitare eccessivi clamori 
prima dell'inconlro pubblico 
con Cecchi Gori previsto IXT 
stasera. Anche alla casa cine­
matografica smentiscono dis­
sapori. -Abbiamo ottimi rap­
porti con Paolo, un attore ec­
cezionale - dice Bnino Altissi­
mi, che con Claudio Saraceni e 
il produllore esecutivo -, Il 

problema e quello di capire se 
io dobbiamo considerare un 
professionista o un lavoratore 
subordinato-. 

Chi lo dovrà chiarire?Secon­
do l'avvocalo Paoletti, natural­
mente, il pretore di Roma. Il le­
gale chiede che si applichi a 
Villaggio quanto già stabilito 
dalla Cassazione per Anna Ma­
gnani nel 1958 e, per Gian Ma­
ria Volonté, nel 1983. Quelle 
sentenze contraddicono mini-
siero delle Finanze e produtto­
ri, secondo i quali gli attori so­
no lavoratori autonomi e devo­
no emettere fattura. «Ma allora 
- chiede l'avvocato Paoletti -
come si spiega il latto che l'as­
sunzione avviene tramile uffi­
cio di collocamento, che si ver­
sano i contributi previdenziali 
e che viene corrisposla agli in­
terpreti una retribuzione fissa 
predeterminata?». Insomma: la 
semenza del pretore di Roma 
dovrebbe fare scuola per le 
vertenze di tutta la categoria 
degli allori. E Fanlozzi? Alzare 
la testa e suonare la tromba 
della riscossa dopo tante fru­
strazioni sarebbe un gran fina­
le. Chissà se VillaRgio non ci 
ha Ria [X'nsato. anche se, per il 
momento, ha già deciso di uc­
cidere il servile ragioniere... 

verno e approvato a larghissi­
ma maggioranza, null'altro fa 
se non adeguare la legge alle 
numerose sentenze della Cor­
te costituzionale e del Consi­
glio di Stato: queste sentenze 
hanno, di fatto, già riconosciu­
to la obiezione come un diritto. 
Tra l'altro, ciò ha già inciso sul­
la prassi del ministero della Di­
fesi». 

Ma allora, ciò che non si 
vuole e che determinate ga­
ranzie siano riconosciute per 
legge; si preferisce lasciare la 
gestione della obiezione alle 
autorità militari e alla loro di­
screzionalità. 

Che vi sia da discutere su co­
me vengono destinati attual­
mente Rli obiettori è altra cosa; 
o meglio, e una ragione in più 
per approvare la nuova legge 
che passa le competenze al 
ministero degli Affari sociali e 
prevede la programmazione 
dell'utilizzo degh obiettori da 
parte degli enti pubblici e degli 
enti convenzionali. 

L'esito dello scontro è molto 
incerto, anche perché siamo in 
lotta con il tempo. Ma si rasse­
gnino quelli che chiamerò gli 
obiettori - vecchi e nuovi - al­
l'obiezione; non desisteremo, 
convinti non solo del buon di­
ritto degli obiettori, ma del va­
lore più generale di questa bat­
taglia: essa configura nel con­
creto una nuova concezione 
della difesa e rispetta, con pari 
dignità, la scelta per il servizio 
in armi e |X"r quello senza ar­
mi. Il che, tra l'altro, è anche 
un modo per ridare prestigio 
alla libera opzione per il servi­
zio in armi. 

" Vicepresidente del 
gruppo pds in Senato. 

Al largo di Napoli 
la nave dei veleni 
Ieri nuovo ricovero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Quel bastimento 
carico di soia resta il «grande 
indiziato» dell'inquinamento 
nella zona orientale della città. 
Prende sempre più corpo, in­
fatti, l'ipotesi che a causare i 
fenomeni irritativi sia stato il 
pulviscolo di semi scaricati 
dalla nave «Soya Queen», or­
meggiata nel porto di Napoli. 
La certezza non c'ò ancora: le 
analisi eseguite dagli esperti 
del Cnr, che hanno latto i preli-
vi nei silos dei Grandi Magazzi­
ni, saranno pronte tra lunedi e 
martedì prossimi. 

La polvere del cereale si sa­
rebbe dispersa nell'aria, du­
rante le operazioni di carico e 
scarico, per un difetto alle tur­
bine di pompaggio del cargo. „. 
Lo hanno accertato i vigili del 
fuoco che hanno effettuato 
un'accurata perizia a bordo 
del bastimento. Bloccato lo 
scarico e allontanala dal molo 
della nave (il sequestro é stato 
deciso dalla Procura della Re­
pubblica), la «nube misterio­
sa» non ha più colpito. Ieri un 
nuovo ricovero. Filomena Cap-
piello, <15 anni, di Ponticelli é 
stata colta da difficoltà respira­
torie. È stata ricoverala al «Lo­
reto Mare». 

Il direttore dei Gesil (Silos 
Magazzini Generali"). Giovanni 
Vassalluzzo ha (atto presente 
al prefetto di Napoli. Umberto 
Improta, che la sospensione 
dello scarico della merce dalla 
«Soya Queen» provoca gran­
dissimi danni alla società ac­
quirente dei semi. 

Le indagini sui campioni di 
sangue prelevati ad una qua­
rantina di pazienti, ancora ri­
coverati negli ospedali cittadi­
ni, ha esclùso la presenza di 
sostanze tossiche, che possa 
aver provocato le crisi d'asma 

di massa. Al «Cardarelli» sono 
cominciale le analisi allcrgolo-
Riche sulla soia. Il professor 
Giulio Cocco, primario della 
Divisione di Pneologia e Aller­
gologia Respiratoria ha affer­
mato che non ò stato ancora 
chiarito perché «l'epidemia» 
ha colpito in maggioranza le 
donne ed ha invece risparmia­
to i bambini sotto i 14 anni. 11 
primario ha spiegato, invece, 
che l'allergia da soia si verifica 
soprattutto nei porti di destina­
zione e non di imbarco perche 
quando viene stivato, il cereale 
è fresco, mentre nel corso del 
viaggio si secca e, a causa del­
lo strofinio dovuto al movi­
mento, libera la polvere che si 
dissolve nell'aria. •••- • ••-. 

Da un'indagine condotta su 
50 portuali di Genova dall'al­
lergologo Corrado Negrini del­
l'Ospedale San Martino, pei 
conto del Cnr. ò emerso che la 
soia risulta al secondo posto 
tra le cause di allergia damia­
mone tra i lavoratori addetti ad 
operazioni di carico e scarico 
nei porli: -L'allergia da soia -a 
spiegato il professor Paolo 
Mandinolo, dell'Istituto Cnr-Fi-
sbal- è riconosciuta ad oggi so­
lo come malattia legata' aRli 
ambienti di lavoro. Ciò che e 
accaduto in questi giorni a Na­
poli e un evento eccezionale 
causato in primo luogo dal lat­
to che i semi non erano lavora­
ti. Il controllo della qualità del­
l'aria - ha agRiunto Mandrioìo 
- non deve essere più ledalo 
solo all'inquinamento atmo­
sferico dovuto al traffico auto­
mobilistico». L'incidenza delle 
allergie 0 in aumento in tutto il 
mondo. Nel nostro Pcase. le al­
lergopatie da inalazione si so­
no quadruplicate negli ultimi 
'.{(Ianni. 
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D giovane cronista del Mattino aveva paura 
Tanto che poche ore prima di essere ucciso 
nel settembre dell'85, andò a chiedere aiuto s 
e protezione a un amico della squadra mobile 

Quella stessa sera tornò a casa da solo 
e fu assassinato. Chi doveva incontrare? 
Interrogato, l'agente non ha risposto : 
alle domande del pm. Ed è scattato il fermo 

Siani, un appuntamento orni killer 
Poliziotto arrestato per favoreggiamento: riparte l'inchiesta 
L'arresto di un poliziotto per falsa testimonianza e 
favoreggamento aggravato riaccende il caso Siani, il 
cronista de // mattino, assassinato da misteriosi kil­
ler la sera del 23 settembre del 1985 sotto la sua abi­
tazione. L'arresto conferma alcuni scenari e princi­
palmente che la sera del delitto Giancarlo Siani ave­
va un appuntamento con qualcuno di cui aveva 
paura. Tanto da chiedere aiuto, senza ottenerlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Appuntamento 
con l'assassino. Giancarlo Sia­
ni, Il giovane cronista de «11 .< 
Mattino» ucciso otto anni fa la ; 
sera del 23 settembre, aveva • 
un appuntamento con una , 
persona • della , quale aveva • 
paura. La temeva tanto che • 
chiese ad un poliziotto della • 
squadra mobile, sezione ami-
scippo, di essere accompa-
gnato a casa. Ieri il poliziotto, • 
Giovanni Manocchia, 41 anni, '• 
è stato fermato con l'accusa di ' 
falsa informazione al Pm e fa- : 
voreggiamento aggravato, al •; 
termine di un interrogatorio • 

' davanti al sostituto procurato- ; 
re Armando D'Alterio. - '•• 

La storia sarebbe questa: la • 
mattina del delitto, Giancarlo 
Siam chiama in disparte l'a- . 
gente Manocchia e gli chiede : 
di accompagnarlo ad un ap­
puntamento. Il giornalista af- ' 
ferma di aver paura. L'agente ', 
dà poco peso alla cosa, saiuta 

il cronista e ritoma da due suoi 
amici, un agente di Ps e una 

. guardia giurata, Armando Sii-

. vestre, al quali riferisce del col-
: loquio. La sera Slani viene uc-
: ciso e Silvestre, dopo qualche 
•- anno, preso da forti scrupoli 

scrive al magistrati raccontan­
do quell'episodio della matti-

ì na del 23 settembre del 1985. 
S Nel '90 ad interrogare Silvestre, 
; e successivamente Giovanni 
; Manocchia. è Armando Cono 
' Lancuba, il giudice diventato 
: procuratore capo a Melfi e fini-
• to sotto inchiesta per le dlchla-
: razioni di alcuni pentiti. Il sosti­
tuto Il sente e decide che non 
vale la pena di andare avanti e 

' nemmeno di tentare di identifi-
: care il terzo soggetto dell'in-
: contro, nonostante Manocchia 
' neghi di aver avuto un collo­
quio del genere con Slani. ... 

Armando D'Alterio l'ha pen­
sata diversamente e ci ha lavo­
rato sopra. Secondo alcune in-

II cadavere di 
Giancarlo Slani, 
il giornalista 
del Mattino 
ucciso 
a Napoli II 23 
settembre '85 ' 

discrezioni avrebbe individua­
to anche il terzo poliziotto, per 
cui quando Giovanni Manoc­
chia ha continuato a negare la 
circostanza lo ha fatto fermare. 

6 la prima volta che nell'in-
: chiesta sull'omicidio Slani vie­

ne evidenziato che il giovane 
, cronista aveva paura di qual­
cuno o di qualcosa. È la prima 
volta che si sente parlare di un 
appuntamento, di una preoc­

cupazione. Giancarlo Siam 
>' aveva paura, non voleva toma-
: re a casa da solo. Ed aveva ra-
;: gione: mentre stava parcheg- • 
- giando la sua auto, i killer che 

lo avevano atteso paziente-
. mente gli spararono e lo ucci­
sero. Anche il particolare del-

. l'attesa (i killer fumarono qua-
. si un pacchetto di sigarette 

'• aspettando il cronista) era ap­
parso finora un particolare sto­

nato. Come mai i killer aveva­
no atteso il cronista sotto casa 
tanto a lungo rischiando di es­
sere visti7 La risposta oggi di­
venta addirittura banale: ave­
vano un appuntamento o sa­
pevano dell'appuntamento. • 
Erano sicuri che prima o poi 
Siam sarebbe arrivato 

Non sono stati solo I giudici 
a dare nuovo impulso all'in­
chiesta. Anche la nuova dire­

zione del giornale dove lavora-
- va, Il Mattino, ha contribuito a 
' mettere ordine in questo intri­
cato caso, pubblicando tutta 
una serie di coraggiosi articoli 
su Torre Annunziata in cui si 
raccontavano retroscena, ine­
diti di quel delitto, dell'inchie­
sta che ha il suo inizio lontano 
da Napoli, nella città in cui il 
giovane cronista svolgeva il 
suo lavoro di corrispondente, 

. Torre Annunziata, appunto, e 
la conclusione in citta. 

Qualche settimana fa ex 
amministratori e imprenditori 
di quella grossa cittadina furo- -
no spediti in carcere. L'ex sin­
daco, è inoiysito in varie in­
chieste, e neanche il pretore -~ 
dell'epoca se la passa tanto ; 
bene. Torre Annunziata, la cit- ; 
ta della strage in cui vennero \ 
uccise otto persone e sette feri-'£'• 
te, si è dimostrata essere un Sj 

• centro in cui il malaffare dila- -
gava. Forse, • riguardando - a . 
quegli anni, oggi si può capire 
perchè si tento subito dopo il ' 
delitto di allontanare le indagi- - ' 
ni da quel centro, dalla zona in -
cui il clan Gionta e quello dei ' 
D'Alessandro (alleati con le '• 
cosche mafiose vincenti) face- *• 
vano il bello ed il cattivo lem- .'.. 
pò. Indagare su quel sistema, ; 
significava metterlo in perico- S 
lo, scardinarlo, mettere in crisi ' 
il rapporto circolare fra con- •;; 
sensi elettorali, affari, malavita -. 
organizzata. Per questo peran- ••• 
ni si è cercato di portare l'in-

. < chiesta verso altri lidi Poi un '. 
. pentito ha cominciato a paria-
;: re e le sue dichiarazioni sono '';'. 

'? state seguite da altri. "«^..«,,.i-
J . Labili indizi, flebili dichiara- V 
' zionl. che hanno pian piano , 

" portato ad una diversa visione ;• 
di quel delitto Ed oggi si pone 
un nuovo interrogativo- con 
chi aveva appuntamento Sia­
ni' 

H senatore de, intervistato da un giornale portoghese, parla dell'interrogatorio di martedì 

* » • • scioccatissimo. 
Avvilente il confronto con Dì Maggio» 
Quell'interrogatorio mi ha «scioccato». Il confronto -. 
con Balduccio Di Maggio, l'ex autista di Riina, «è sta­
to avvilente». Cosi Giulio Andreotti commenta ad un ; 
giornale portoghese il suo giorno più lungo: il faccia ' 
a faccia con uno dei suoi accusatori svoltosi martedì ' 
scorso. L'ex presidente del Consiglio rivela di aver 
rivolto alcune domande a Di Maggio. «Chi ti ha im­
partito la lezione? Chi ti ha preparato?». -

" NOSTRO SERVIZIO o \ 

Il senatore de Giulio Andreotti 

• • ROMA. Giulio Andreotti è 
rimasto «scioccato, scioccatis­
simo* dal confronto con Bal­
dassarre Di Maggio che nell'in­
terrogatorio di martedì ha riba­
dito parola per parola le sue 
accuse. Il senatore a vita rac­
conta la sua esperienza a Ma­
nuela Paixao, giornalista por­
toghese, in un'intervista svolta­
si, per pura coincidenza, all'in­
domani della maratona con i 
magistrati di Palermo e pubbli­

cata ieri da «Diano de noti-
cias», il giornale di Lisbona 

;; Andreotti precisa che è rima- -
:; sto in presenza dell'ex autista 
;;: di Totò Riina «solo pochi mlnu-
' / ti» e chiarisce che non è stata 
, sua l'idea <lel confronto, ma ; 

del procuratore di Palermo. 
' «Caselli mi ha chiesto se face­

vo obiezioni. Sarebbe stato ; 
controproducente . rifiutare e \ 

:. non avevo nessuna • ragione : 
per farlo», spiega l'ex presiden­

te del consiglio. «Ma è stato • 
molto avvilente, degradante 
incontrarmi io faccia a faccia 
con un uomo come Di Maggio, \ 

• parlare con un vero mafioso». • 
• Manuela Paixao ricorda che : 
Andreotti ha ripetuto tre volte .' 
la parola «avvilente»; «Come si ; 
è sentito?», chiede la giornali- : 
sta. «Scioccato, scioccatissimo. 
Non è un'esperienza che vor-,, 
rei ripetere, il giudice chiedeva ; 
a Di Maggio se confermava le 
accuse, una per una, e lui ri- j 
spondeva sempre di si. Diceva 
che non sempre era stato testi­
mone oculare».. Anche - An-

: dreotti ha rivolto qualche do­
manda a Di Maggio: «Gli ho 
chiesto chi gli aveva impartito 
la lezione, chi lo aveva prepa­
rato a dire quello che diceva. 
Perché qualcuno ha preparato 
queste accuse. I pentiti che mi •• 
accusano ripetono csattamen-
te le stesse parole, le stesse co­
se Gli ho anche detto che ripe­

teva molto bene la lezione, 
che l'aveva imparata molto be­
ne». Come si spiegano 12-13 
ore di interrogatorio solo su 
fatti già conosciuti? «Era ncces-

; sario approfittare della presen-
•' za di Caselli a Roma per chiari-
: re molti punti. Abbiamo sfrut­
tato l'intera giornata. D'altron­
de questo interrogatorio era in 
programma da molto tempo. 
Non si 6 fatto prima perché 
mancavano alcuni documenti 
essenziali». Dall'interrogatorio 

: non è emerso «nessun elemen­
to nuovo a parte la fotografia 
in cui si vede anche Nino Sal-

'. vo. Neanche sapevo all'epoca 
; chi era Nino Salvo, non l'avevo 
mai incontrato, perciò nem­
meno potevo individuarlo o ri­
conoscerlo». La foto secondo i 
magistrati sarebbe stata scatta­
ta a un ricevimento elettorale 
all'hotel Zagaretia. «Ricordo di 
essere stato in questo albergo, 
era la campagna elettorale del 

, 79. Ma solo ieri (martedì, ndr) 
' ho scoperto che apparteneva a 

•'.'• Nino Salvo e perché me l'ha 
. detto Caselli. In queU'occasio-
• - ne devono avermi presentato ; 
-" molta gente, come succede '• 
; nei comizi elettorali Ma non di 
: rado neanche sappiamo chi , 
•;.. sono le persone che con un 
"f. sorriso ci stringono la mano». 
;'. Andreotti toma a lamentarsi ; 
•: che le indagini e le dichiara-: 

•* zioni dei pentiti non siano cir- : 
'• condate dall'opportuna • di-
; screzlone. «La notizia èrisapu- ; 
' ta e data come un fatto certo, ; 
r-'" ancora prima che siano cerca- ! 
•• te le prove che confermino le • 
• dichiarazioni Non basta che ' 
." siano dichiarazioni di un pcn-
il tito anche se collimano con 
" quelle di altri, se sono solo pa-
'.'. rote». Da parte sua, l'ex presi-
3 dente del CosnigUo continua a 
'lavorare alla raccolta di nuovi 
f, elementi «per smontare le ac­

cuse dei pentiti». „ 

A Roma manifestazione indetta dal Sap. Il Siulp prende le distanze 

Migliaia di poliziotti in piazza 
«Voteremo i partiti che ci ascoltano» 
Poliziotti, agenti penitenziari, guardie forestali: han­
no manifestato ieri nelle strade di Roma. Rivendica­
zioni economiche e la promozione di un movimen­
to politico. «Abbiamo un programma in dieci punti. 
Alle elezioni, sosterremo i partiti e i candidati che lo • 
accoglieranno». Il Siulp, il maggiore sindacato di po­
lizia, prende le distanze dall'iniziativa «Rischiamo 
di minare la nostra credibilità» 

••*'• '<-*-•• -'• NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Piazza del Gesù 
(cimata obbligatoria. Un mi­
nuto, non di più. Il tempo di 
gridare «Ladri», «Mafiosi», e di 
gustarsi il silenzio del palaz-
zo che ospita la segreteria 
De Sono tanti. «Siamo otto­
mila, forse diecimila». Tac­
ciamo la tara e diciamo 4-5 
mila Poliziotti, agenti peni­
tenziari, guardie forestali. 
Giunti a Roma per manifesta­
re il proprio scontento e per 
lanciare un movimento «poli­
tico» . •:•.'.-••<rJJ"'.--^'-if:: "": 

L'appuntamento * era H in 
piazza Esedra, ore 10.30. Po­
chi cartelli. Ma non manca 
l'entusiasmo. Si parte. Il cor­
teo attraversa via Nazionale -

gruppi si staccano e vanno a 
gridare dun slogan davanti al 

; ministero dell Interno - rag-
; giunge piazza Venezia, poi : 
• piazza del Gesù e, infine, Lar-
-' go Argentina. Applaudito e 
' chiassoso comizio in teatro. 

Sono le 14, tutti a casa. «Un : 
r SUCCeSSO». " - T Ì Ì - • >:.'-.-• .-.; 

Protagonista della manife-
•• stazione è stato il Sap, il se­

condo sindacato di polizia, 
'; 25mila iscritti. Il suo segreta- ; 
• rio generale, Nicola Izzo, 44 
; anni, salernitano, riassume 
. cosi i motivi della protesta: 
, «Slamo scesi in piazza per far 
- conoscere le nostre idee. È 
d un nostro diritto, no'». Bè, 

quegli slogan in piazza del 
Gesù... «Ma no, via, erano in 

' pochi a gridare. Parliamo, 
piuttosto, dei contenuti delia 
manifestazione. Abbiamo re­
datto un decalogo. Vogliamo 
la riforma, in senso civile, 
delle forze di polizia. Voglia­
mo la responsabilità unica 
del • ministero dell'Interno. 
Nuove leggi sull'immigrazio­
ne, una lotta più incisiva con­
tro il traffico della droga, cer­
tezze sull'esecuzione ; delle 
pene, depenalizzazione dei 
reati minori...». Avete fondato 
una specie di partito, però. 
«Nessun partito. Si chiama 

' Movimento per la sicurezza. 
ì Chiediamo ai cittadini, a tutti 
I cittadini, di aderirvi. Poi, • 
quando si va alle elezioni, so- / 
sterremo I candidati e i partiti • 
che accoglieranno il nostro ' 
programma. Certo, : non è l'­
escluso che qualcuno di noi -, 
si candidi». I poliziotti che di- ; 
ventano lobby elettorale: la 
cosa scatenerà robuste pole- < 
miche. «Noi siamo un sinda- •"• 
cato. Perchè non dovremmo ;* 
manifestare e promuovere le f 

- nostre idee?». • -.•-•^i;' • • • •••.'.-. •. 

Nicola Izzo sembra con­
vinto, e preoccupato: «Esorto 

: gli occhi di tutti che in Italia si 
sta cercando di attuare una 

- politica che tende a militanz-
zare l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Il governo favon-

, sce strutture ed istituzioni mi-
: litari penalizzando e svilendo 
;: la professionalità della poli­

zia di Stato e delle autorità ci­
vili di pubblica sicurezza che 
vantano nel nostro paese tra-

; dizioni secolari». -• • , ; .v-v." ;-

Tempi strani. Saltano con-
• fini e regole. Un quasi-partito : 
• dei i poliziotti, degli agenti , 
'• carcerari, delle guardie fore-
* stali. Nessuna rivendicazione : 
economica? «I poliziotti sono 

< esasperati dal continui rinvìi 
e dall'indifferenza del gover- : 
no - dice un manifestante -
non solo in merito al riordino 
delle carriere, ma anche per 
il rinnovo del contratto di la- ; 

voro e per un adeguato trai- ; 

lamento pensionistico-. •. -
• Bisogna dire che la mani­

festazione ha fatto registrare 
una frattura piuttosto netta, : 
tra i sindacati di categoria. Il 
Siulp, 3Smila iscritti, non ha -
aderito alla giornata di prote­
sta. 1 motivi sono polemica­
mente spiegati in un comuni-

Un'immaglne della manifestazione di Ieri degli agenti di polizia 

cato diffuso alle agenzie di 
stampa: «In questo difficile 
momento politico- istituzio­
nale, comportamenti ed ini­
ziative non realmente finaliz­
zati fanno correre il rischio di 
una perdita di credibilità». 
•Alcuni obiettivi che l'orga­
nizzazione sindacale si è pre­
fissata - prosegue la nota -

sono stati già raggiunti: il riti­
ro del provvedimento di rior­
dino delle carriere e l'impe- • 
gno del ministro Cassese di: 

aprire ; immediatamente • un s 
tavolo negoziale con tutti i :. 
soggetti interessati al com- ; 
parto sicurezza C'è un impe- • 
gno concreto e venficabile in 
pochissimi giorni la presen­

tazione del decreto legge per 
l'attribuzione degli scatti agli 

; ispettori e del sesto livello 
agli assistenti capo, e del di­
segno di legge sul riordino 

i delle • carriere direttive». In 
buona sostanza, il Siulp rim­
provera al Sap miopia sinda­
cale e politica Come a dire: 
protesta intempestiva 

I periti 
confermano: 
RaulGardini 
è morto 
suicida 
L'imprenditore Raul Gardini (nella foto), trovato in fin di 
vita il 25 luglio scorso nella sua abitazione milanese, si è 
senza dubbbio suicidato. E questa la conclusione cui sono 
giunti i 6 periti che hanno eseguito l'autopsia, esami balisti­
ci e tossicologici ordinati dalla giudice Licia Scagliarmi. La 
perizia è stata depositata ieri in tribunale a Milano. Gli 
esperti hanno quindi confermato l'ipotesi avanzata subito ' 
dopo il fatto e cioè che fu gardini stesso a spararsi, mentre 
era sdraiato, con la pistola calibro 7,65 rinvenuta su uno : 
scrittoio vicino al corpo. L'esame tossicologico ha invece 
escluso che l'impreditore possa aver assunto veleni o son- • 
niferi. I periti hanno anche confermato che l'imprenditore 
aveva bevuto poco prima, fra le 7,45 e le 8,15, un caffè. L'u­
nico particolare che il magistrato non è ancora riuscito ad 
accertare riguarda la persona che avrebbe raccolto da ter- • 
ra la pistola appoggiandola sullo scrittoio. Tutti i presenti 
infatti avrebbero sostenuto di non averlo fatto, i 

Era incinta • '' 
là ragazza uccisa 
dalla mafia 
con il fidanzato 

Aveva implorato i killer di 
avere pietà per quel bambi­
no che portava in grembo. • 
Ma l'ordine di Totò Riina • 
doveva essere «rispettato» 
ad ogni costo e cosi Anto-

• -' - ' nella Bonomo, 23 anni, in- : 
, ̂ ™ " " * ™ ^ ^ ^ ^ ~ cinta da tre mesi, venne 
strangolata dopo che il suo fidanzato, il boss di Alcamo 
(Trapani), Vincenzo Milazzo, era stato torturato ed ucciso 
con un colpo di pistola. È il racconto di un pentito di mafia ' 
che l'altro ieri ha consentite a carabinieri e funzionari della • 
Dia di trovare i cadaveri di Vincenzo Milazzo, del fratello 
Paolo e di Antonella Bonomo, seppelliti in aperta campa­
gna, a sei chilometri da Castellammare del Golfo. 11 penti­
to ha fatto anche i nomi degli esecutori del duplice delitto: 
Leoluca Bagarella, Giovanni Brusca. Giuseppe La Barbera, 
Antonino Gioè,, Francesco Denaro e Gioacchino Calabro. 
Quest'ultimo è stato arrestato un mese fa, Bagarella, Brusca 
e Denaro, sono latitanti. La Barbera è in carcere, Antonino 
Gioè si suicidò nella primavera scorsa nel carcere romano 
di Rebibbia. ;• .- .'.-••••• •rr-\ •••••*.- ...e • 

È Dino Botto 
il nuovo direttore 
del quotidiano 
«Avvenire» 

Dino Botto è il nuovo diret­
tore del quotidiano cattoli­
co «Avvenire». Nato 41 anni 
fa ad Asolo (provincia di 
Treviso),«laureato in lette­
re Da due anni era condi-

'" ' •"" rettore del giornale dopo 
^̂ ^™™l•,"**********"̂ ^̂ ^™ aver diretto «La voce del po­
polo», settimanale della diocesi di Treviso. Nella seconda 
metà degli anni Settanta era stato segretario generale del­
l'Azione cattolica italiana, accanto all'allora presidente 
Mario Agnes, oggi direttore dell'«Osservatore Romano». Al­
la sede centrale dell'Azione cattolica lo aveva però chia­
mato il precedente presidente. Vittorio BacheleL Ad «Avve­
nire» sostituisce Lino Rizzi che va in pensione. . ; -•.•-..-: ,*;'7 

• Arrestato dalla polizia su or-
1 dine di custodia cautelare 
un prete «spretato» che dro­
gava, violentava e malme­
nava il figlio di 13 anni. 
L'uomo, del quale non si 

• •" :- •' • ,;' '•• - ' , conosce ancora il nome, in-
^™~""~~™'^^—^^"" , segna religione in due istitu­
ti superiori di Messina ed è separato dalla moglie che vive 
con l'altra figlia. La sconvolgente vicenda è venuta a galla 
grazie ad una denuncia fatta dalla zia del ragazzo maltrat­
tato al tribunale dei minori. L'inchiesta è affidata al sostitu­
to procuratore della Repubblica Giuseppe Santalucia. 
Qualche giorno fa il ragazzo era scappato da scuola, dopo 
l'ennesima bastonatura del padre e si era rifugiato dalla zia 
raccontandole in lacrime che l'ex prete lo costringeva a fu­
mare marijuana e poi abusava di lui sessualmente. 

: Messina ^r'^t-
Prete «spretato» 
violentava 
figlio tredicenne 

La Cassazione: 
«Fu illegittimo 
l'arresto t v 
diSisinni» 

Per la vicenda di Villa Blanc. 
il direttore generale dei Beni 
culturali Francesco Sisinni, 
non doveva essere arresta­
to. La sesta sezione penale 
della corte di Cassazione ha 

• " - • " ' •• • ' - annullato, ieri sera, i'ordi-
^̂ ^™"***'****""*********̂ ^™ nanza di custodia cautelare 
firmata dal gip Colella nell'agosto scorso. Sisinni - secondo 
quanto ipotizzato dal pubblico ministero Pietro Giordano -
avrebbe insistito perché lo stato esercitasse un diritto di 
prelazione nell'acquisto dello storico immobile di via No-
mentana sborsando la somma di 23 miliardi e 300 milioni. 
In questo modo avrebbe fatto ssltare la compravendita fra 
due società private, la Sogene e la Lases. Per l'accusa, pe­
rò, il prezzo sarebbe stato sopravvalutato: secondo il mini­
stero delle Finanze, Villa Blanc poteva valere 12 miliardi. 
per gli ispettori del Seat appena 5 Sisinni si e sempre di­
chiarato estraneo a qualsiasi operazione illecita. , 

OIUMPM VITTORI 

La ricostruzione in Irpinia 
Il ministero della Giustizia 
al Consiglio superiore: 
«Si è indagato molto poco» 
M ROMA. Alcuni magistrati 
delle aree colpite dal terremo­
to del 1980, dove lo Stato ha 
speso 54mila miliardi per l'o­
pera di ricostruzione, non han­
no controllato come dovevano 
l'erogazione dei fondi Hanno 
indagato poco e male. È quan­
to emerge da una relazione in­
viata ieri a Palazzo dei Mare­
scialli, dove il Csm ha in corso 
un'inchiesta per per accertare ' 
se vi sono state omissioni o ri­
tardi da parte degli uffici giudi­
ziari delle aree impegnate. . 

Alla prima commisione refe­
rente del consiglio è pervenuta 
ieri la relazione che l'ispettora­
to del Ministero di Grazia e 
Giustizia ha predisposto all'e­
sito di una indagine sul funzio­
namento delle procure di Na­
poli, Salerno, Santa Maria Ca-
pua Vetere, Caserta. Avellino, 
Potenza, Benevento, Matera, 
Ariano Irpino, Melfi e Sant'an­
gelo Dei Lombardi. Una delle 
conclusioni • più significative 
dc'.i'ispezionc è la seguente: 
•L'incidenza media di procedi- ; 
menti scaturiti dal terremoto, , 
rispetto al carico di lavoro 
complessivo degli uffici giudi­

ziari, è risultata pari all' 1,5 per 
cento», quindi molto bassa. Un 
fatto, si è inteso dire, che non 
giustifica le inerzie registrate. 
L'indagine ministeriale era sta­
ta chiesta dallo stesso Csm 
(con la motivazione, nella so­
stanza, che l'impegno della 
magistratura inquirente appa- ' 
riva assolutamente inadegua­
to) con l'intento di individuate 
le situazioni di incompatibilità 
che rendono opportuni dei tra- ;. 
sferimenti d'ufficio ed, even­
tualmente, un interessamento 
della sezione disciplinare. >-•..;*-

•I risultati di questa indagine 
- ha dichiarato il presidente 
della prima commissione del 
Csm. il laico Pds Franco Coc­
cia - costituiranno un impe­
gno prioritario d« parte della 
commissione alla ripresa dei 
lavori del Csm dopo la pausa : 
natalizai. C'è infine da rilevare 
che la relazione Ispettiva sarà • 
completata da una seconda 
parte che verrà depositata en­
tro tre mesi dall'Ispettore de! 
ministero di Grazia e Giustizia. • 
che ha svolto un lavoro impor­
tante, esempio di collabora­
zione tra le istituzioni». -
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Il regista che fece conoscere 
l'esaltante storia 

della guerra di liberazione 
parla del paese maghrebino 

L'amarezza per il crollo 
< w r dei sogni e delle utopie 

GILLO PONTECORVO 
Regista direttore dello Biennale cinema di Venezia 

fl"*u-fi-- "•- Il terrore integralista 
e la caccia allo straniero 

«La mia Algeri sembrava Parigi» 
«L'assenza di democrazia e pluralismo li ha portati al disastro» 
Gillo Pontecorvo, direttore della Biennale cinema di 
Venezia e regista di quello straordinario film «La 
battaglia d'Algeri» che fece conoscere a tutto il mon­
do la guerra di liberazione di quel paese, parla della 
«sua Algeri» e del dolore per quello che sta accaden­
do, con il terrore integralista e la «caccia» agli stra­
nieri L'amarezza per il crollo dei sogni e delle uto­
pie, tra disoccupazione e rabbia 

VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Un film potente corale 
lucido un grande film in bian­
conero girato con passione e 
grande interesse umano e po­
litico per il popolo algerino 
che si era appena liberalo dal 
dominio coloniale francese 
Non fu un coraggioso regista 
di Parigi a girarlo ma un Italia 
no il nostro Gillo Pontecorvo 
che fece conoscere a tutto il 
mondo il Fronte nazionale di 
liberazione la casba di Algen 
gli eroi della «Resistenza» e la 
tortura Oggi Pontecorvo guar­
da con dolore quello che sta 
accadendo nella sua «Alge­
ria» Ma quando gli abbiamo 
proposto un intervista ci ha 
subito nsposto «Confesso e 
me ne vergogno un p ò , che 
per un insieme di ragioni da 
più di un anno e mezzo ho se­
guito poco la situazione alge­
rina Le mie attuali informa­
zioni sono quindi cosi scarse 
che un mio tentativo di com­
mento e ancor più di previsio­
ne sullo sviluppo degli eventi 
avrebbe un valore quasi nullo 
Potrebbe invece avere un cer­
to interesse in quanto utile per 
mettere in guardia sui possibi­
li sviluppi della situazione nel 
nostro paese le considerazio­
ni che le tragiche notizie che 
giungono dall'Algena provo­
cano in chi a due nprese nel 
1965 e poi nel 1991 ha cono­

sciuto quel popolo in ben al­
tra condizione 

E allora ci dica cosa prova 
oggi quando vede In televi­
sione o legge sul giornali 
quello che sta accadendo. 
La tragedia del terrorismo 
l'uccisione dei turisti e del 
tecnici stranieri dei po l i ­
ziotti e degU Intellettuali, U 
crescere sanguinoso del­
l'integralismo. 

Sento una grande tristezza e 
un forte stupore Stupore per­
ché I Algena e gli algerini che 
ncordo erano totalmente di­
versi Voglio bene a quel po­
polo e non posso dimenticare 
quelle nottate a discutere di li­
berta e di democrazia Non 
posso dimenticare subito do­
po la vittoria sul colonialismo 
il grande interesse per tutte le 
cose del mondo il clima di 
entusiasmo e di passione Gli 
algenni erano stati per anni 
chiusi in gabbia e ora si ntre-
vavano con tanta povertà e 
tanta miseria ma liberi di deci­
dere il loro futuro SI quando 
leggo quello che sta accaden­
do non nesco a dimenticare 
quei giovani che volevano sa 
pere tutto parlare di tutto Le 
ragazze le donne adulte che 
avevano partecipato alla lotta 
di Liberazione con grande co­
raggio e determinazione ora 

senza veli discutevano anche 
loro del futuro finalmente da 
pan a pan con i manti i figli i 
fratelli L atmosfera era simile 
a quella che si respirava a Ro­
ma dopo il 25 aprile o a Parigi 
dopo la liberazione Ma so­
prattutto di fronte alle notizie 
di oggi sulla caccia agli stra 
meri ncordo il senso di ospita­
lità la dolcezza dei rapporti 
interpersonali lo spinto inter­
nazionalista dell Algeri di quei 
tempi Ricordo anche quante 
volte dopo scene notturne del 
film che stavo girando rientra­
vo ali albergo a piedi con mia 
moglie traversando in piena 
notte con assoluta tranquillità 
tutta la Casba e i suoi vncoletti 
stretti e bui Da allora purtrop 
pò le cose sono andate degra­
dando anno per anno 

Ma come è successo tutto 
questo? 

In una scena della battaglia di 
Algen Ben Mhidi capo nvolu-
zionano dice rivolgendosi ad 
un giovane partigiano 
dell Fnl «Sai AH cominciare 
una rivoluzione è difficile e 
portarla avanti fino alla vitto­
ria ancora più difficile, ma le 
vere difficoltà verranno dopo 
quando avremmo vinto» Oggi 
se dovessimo nsenvere il co­
pione aggiungerei forse «So 
prattutto se non sapremo im­
boccare o se sarà obiettiva­
mente troppo difficile imboc 
care la via del pluralismo e 
della democrazia Anche se 
ovviamente non tutto quello 
che sta accadendo è dipeso 
dal partito unico e dalle scelte 
di allora 

Ancora due anni lei e torna­
to ad Algeri per un reporta­
ge nella Casba per la televi­
sione italiana. Come è stato 
accolto? SI ricordavano an­
cora del suo Clm? 
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Il regista Gillo Pontecorvo 
Al centro un immagine del tilm 
«La battaglia di Algeri» 
Sotto bambini in Africa 

Otto musulmani 
bosniaci 
risparmiati 
dai terroristi 

Certo che ricordavano visto 
che si trattava della loro stona 
Ancora una volta mi hanno 
aperto le loro case e sono sta­
to invitato a mangiare insieme 
ai bambini e ai vecchi Lagen 
te di Algeri insomma genero­
sa ed ospitale come sempre 
Ma già allora si respirava 
un altra aria Si sentiva benis­
simo che e era chi profittando 
delle grandi difficoltà del mo 
mento spargeva germi dell in­
tolleranza e del fanatismo 
Con il loro aiuto la (me delle 
ulopie e dei sogni I aumento 
della miseria e della disoccu 
pazione stava portando il pae 
se verso la tragedia In ogni in­
contro sia coi giovani che con 
gli adulti si sentiva fortissimo il 
peso della disillusione Que­
sto ha provocato il ntorno in 
massa alla Moschea alla ricer­
ca di una speranza per una vi­
ta e un mondo migliori Mal­

grado questo era difficile pen 
sare che cosi preslo si sarebbe 
arrivati alla tragedia anche se 
alcuni scontri violenti con de 
gli integralisti sia ali università 
che vicino alle moschee «cil 
de» tutti ripresi dalla teleca 
mera del mio operatore dava­
no già il polso della situazio 
ne ma certo se queste furi 
bonde discussioni avessero 
avuto luogho questanno in 
vece che nel 1991 io non sarei 
qui a parlarvene perche mi 
avrebbero tagliato la gola in 
sieme al mio operatore 

Lei ha parlato prima di al­
cune analogie con l'Europa 
e 11 nostro paese. 

Anche da noi e è chi sta Rct 
tando i semi dell intolleran/a 
del razzismo della divisione 
del paese S|>esso chi li ascoi 
ta pensa qui da noi non può 
comunque accadere nulla 

perche la democrazia è solida 
e collaudata Forse però an­
che gli algenni pensavano la 
slessa cosa e nessuno si è n-
bellato in tempo Ora invece 
per le s'rade di Algen si am­
mazzano gli stranieri e chi 
non va alla Moschea è un ne 
mico Ma se mi permette vor­
rei fare riferimento ad un altra 
esperienza che mi sembra 
molto indicativa Ho girato i 
miei primi due film Strada az­
zurra e Kapò nella ex Jugosla 
via (perché allora costava 
molto meno) Nella nostra 
troupe e erano tecnici operai 
elettricisti serbi croati mu­
sulmani Nessuno si sognava 
di fare distinzione tra di loro 
che fra 1 altro erano tulli ami 
ci Non e erano neppure tutte 
quelle battutine scherzose 
•terrone» o viceversa «polento­
ne» che si sentono quando in 
una troupe italiana e e qual 

che milanese o qualche napo 
letano 

Oggi Invece esiste Sarajevo, 
non le dice niente questo? 

Certo è difficile guardando un 
placido sottobosco immagi 
nare che basti una cicca inco-
scienlemente buttata tra le fo­
ghe secche o un fiammifero 
lanciato di proposto perché 
quel paradiso si trasformi in 
pochi minuti in un inferno di 
fiamme e di distruzione Ri 
cordiamocelo nessuno è vac 
cinato per sempre Per questo 
io me la prendo quasi di più 
con chi per interessi più o me 
no bassi corporativi o eletto 
rali non fa nulla per fermare la 
mano di chi sta per buttare il 
fiammifero che col pazzo cn 
minale che lo butta Me la 
prendo cioè con chi non con­
tribuisce ad isolare il pencolo 
f inoaquandos iè in tempo 

mt ALGERI Non cessa 1 of 
fensiva tcrronslica in Algeria 
Il presidente del tribunale di 
1 izi Ouzou a est della capi 
tale è stato ucciso ieri ad Al 
gen da terrorish armati II giù 
dice Guentn Seddik 0 stato 
assavsinato mentre stava 
uscendo dalla sua abitazione 
a El Madama un quartiere 
penfenco della capitale Sed 
dik era stato presidentp Jel 
t, ibunale di Algen dal 1984 al 

1988 prima di assumere lo stesso incanco prevso il tnbunale 
di Tizi Ouzou Con quello di Seddik (46 anni sposato e padre 
di cinque figli) salgono a otto gli attentati mortali confo ma 
gistrati algerini dal maggio scorso 

Ali indomani delia strage dei dodici tecnici croati e bosnia 
ci si e saputo che altri orto dipendenti dell impresa Hvdroe 
lektra con sede a Zagabna il cui campo base e a Tamesgui 
da ad un centinaio di chilnmetn a sud di Algen si sono salvati 
perche musulmani 11 campo è stato attaccato nella notte tra 
martedì e mercoledì da una cinquantina di inlegralisti del 
Gruppo islamico armato (Già) che hanno sgozzato dodici 
tecnici croati 

La notizia che gli otto musulmani si sono salvati e stala 
pubblicata dal quotidiano governativo El Moudjahid 

Il quotidiano aggiunge che anche altri quattro dipendenti 
cieli impresa croata sono riusciti a sfuggire alla morte due 
perché solo lenti dagli aggresson e due perché al momento 
del massacro si trovavano in un cantiere poco distante dal 
campo base 

Da mercoledì sera un centinaio di dipendenti della H> 
droelektra e di altre due imprese croate (la Melioracija di 
Spalato e la Ingra di Zagabna) erano stati trasfenti da diverse 
località del paese ad Algen dove sono ora concentrali in al 
cuni alberghi sotto sorveglianza della polizia in itlesa di un 
imminente nmpatno 

Dal 21 settembre scorso sono 23 gli stranien uccisi in Alge 
ria sedici dei quali assassinati dopo la scadenza dell ultima 
tum dei rapitori di tre funzionan consolari francesi (poi libe 
rati) che il 31 ottobre avevano minacciato di «morte subita 
nea» quanti non avessero abbandonato I Algeria entro la fine 
di novembre 

Per bocca del premier Redha Malek, che pronuncerà in se 
rata un discorso radio-televisivo ,i governo algenno ha con 
dannato «con la massima energia» il massacro di Tamesguida 
e affermalo che «la strategia dell orrore dei gruppi terroristici 
tesa a isolare I Algena è desunata al fallimento» Il governo «é 
impegnato con decisione a combattere e sconfiggere i gruppi 
antinazionali» 

Alcuni osservatori rilevano tuttavia che appena tre giorni 
prima del massacro dei dodici tecnici croati il ministro degli 
interni Selim Saadi jvevj annunciato a Orano nell Algena 
occidentale 1 adozione di non meglio precisate «misure» per 
garantire I incolumità deg'i stranien 

il 

Unicef e Banca mondiale puntano il dito sulla discriminazione sessuale. Nei paesi poveri le femmine vengono lasciate morire 

Nel mondo «sparite» cento milioni di bambine 
Una guerra alle bambine In Asia Meridionale, 
Nord Africa, Medio Oriente e Cina «mancano» 100 
milioni di bambine Ci sono più maschi che fem­
mine e i demografi non sanno trovare risposte a 
questo andamento anomalo della popolazione 
Banca mondiale e Unicef svelano l'agghiacciante 
venta alle bambine meno cure, cibo, farmaci 
Nascere femmine significa rischiare la vita 

CINZIA ROMANO 

•a* ROMA Ci sono paesi 
cne si scoprono più vecchi o 
più giovani -i tassi di natalità, 
si sa variano - ma ci sono 
anche paesi che si scoprono 
con più bambini che bambi­
ne b si tratta soprattutto di 
paesi in via dì sviluppo Ep­
pure in tutto il mondo gli 
scienziati una volta tanto so­
no d accordo il tasso natura 
le di sopravvivenza è a favore 

dell'altra metà del cielo le 
femmine sono più robuste e 
resistenti dalia nascita Ma ai 
demografi i conti non torna 
no ci sono 100 milioni di 
bambine «spante» In Asia 
mendionale Nord Afnca 
Medio Oriente e Cina 1 anda­
mento demografico è impaz­
zito ci sono meno persone 
di sesso femminile rispetto a 
quelle che si nscontrano nel­

la realtà Cosa sta accaden 
do 9 Quale malattia ha colpi­
to e ucciso 100 milioni di 
bambine ' Il morbo letale si 
chiama «discriminazione 
sessuale» L agghiacciante ri­
sposta viene fornita dalla 
Banca Mondiale e dall Uni­
cef i loro dati e ricerche si in­
trecciano e forniscono la 
stessa risposta 11 poco cibo i 
pochi farmaci le poche cure 
non vengono ripartiti fra tutti 
i piccoli Quel misero bocco­
ne di pane se in casa ci sono 
bambini e bambine viene 
dato al maschio piuttosto 
che alla femmine Solo nel-
I Asia mendionale ha de­
nunciato l'Unicef già nel 92 
nell indifferenza del mondo, 
muoiono ogni anno un mi­
lione di bambine soltanto a 
causa del loro sesso 

La spietata analisi viene 

confermata ora da altri nuovi 
dati In Pakistan un studio 
duralo un anno ha messo 
sotto ossea azione gli ospe­
dali il 7VX dei bambini rico­
verati sotto i due anni sono 
maschi le femmine se si 
ammalano non vengono 
portate dal medico né cura 
te la bambine malnutrite so 
no il 61 Ai contro il 52'A dei 
maschi Ad Haiti su mille 
bambini tra i due e i cinque 
anni muoiono 61 femmine e 
48 maschi in Costa Rica 8 
femmine e 5 maschi 

Una volta diventate più 
grandi, la situazione non mi 
gliora Anche la soprawiven 
za è segnata dalla disugua­
glianza I istruzione è un di­
ritto vietato tanto che gli 
iscritti alla scuola pnmana 
sono ovunque più maschi 
che femmine e in Asia meri 

dionale la differenza arriva al 
29Ai e il /IOAi delle giovani era 
analfabeta in Africa Medio 
oriente ed Asia mendionale 
Niente scuola ma matrimoni 
e gravidanze precoce e sulle 
loro spalle per schivitù anti 
che il maggior carico del la­
voro Solo in Bangladesh il 
71 SX> delle ragazzine tra 15e 
19 anni sono già sposate ed 
hanno avuto gravidanze e la 
mortalità da parto in questa 
fascia d età e doppia rispetto 
alle media già alta che é 
ogni anno di SOOmila donne 
morte pe re iuseconnesse al 
la gravidanza e al parto 

Anche le nuove tecniche 
di diagnosi prenatale e la 
possibilità di interrompere le 
gravidanze indesiderate e a 
nschio che nei paesi o c a 
dentali garantiscono la vita e 
la salute della donna e del 

nascituro in Asia mendiona-
le Nord ASfnca Medio 
Onente e Cina vengono usa­
te contro il sesso femminile 
SoloaBombav è l ultimo da­
to che ci offre 1 Unicef su un 
campione di 8mila aborti d o 
pò un ammocentesi che 
aveva nvelato il sesso del na 
sa turo 7 999 riguardavano 
feti di sesso femminile 

Cento milioni di bambine 
mancano dunque ali appel­
lo» perché sono nate o sareb 
bero nate femmine Un razzi 
smo che uccide e discrimina 
non in base alla razza ma al 
sesso E mai una voce un 
cartello una manifestazione 
di protesta si è levata contro 
questo genocidio L essere 
femmina in molti paesi ò 
ancora un rischio Mortale 
Nel silenzio del mondo 

Argentina 
Rivolta al Nord 
Quattro morti 

saal BULNOS AIRhh Quadro 
morti decine di lenti le sedi 
de1 Consiglio provinciale e del 
Tnbunale incendiate le abita 
zioni di amministratori e rap 
presentanti governativi assalta 
te sono il tragico bilancio d 
una vera e propna sommossa 
popolare esplosa a Santiago 
De 1 Estemo un migliaio di 
chilometri a nord di Buenos Ai 
r»"s Ali origine il mancato oa 
gamcnlo di compelen/c ai di 
pendenti dell amministrazione 
locale e come ha detto un din 
gente sindacale I esaspera/io­
ne che prende la gente «quan 
do si gioca con la fame dei I Ì 
voraton» Il presidente Monnon 
che si trova a Roma in visita al 
Papa ha detto che comun 
que la nlorma della pubblic i 
amministrazione dovrà andare 
avanti e che potranno esserci 
riduzione di personale perché 
•gli mpiegati possono essere-
anche validi ma non produco 
no nulla» 

ì CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA ieri sulla nostra peni­
sola abbiamo avuto un pò di tutto annuvo­
lamenti piogge nevicate schiarite venti 
forti Questo il risultato di una situazione 
meteorologica caratterizzata da instabilità 
in quanto l l ta l ia si trova ai bordi meridio­
nali del la vasta depressione che interessa 
più dirottamente I Europa centro settentrio­
nale Ora per il fino settimana si prospetta 
una fase di miglioramento ad opera del -
I anticiclone atlantico che tende ad espan­
dersi verso II Mediterraneo centrale e ver­
so I Italia 
T E M P O PREVISTO sulla fascia alpina e 
sullo regioni adriatiche e ioniche condizio­
ni di tempo variabile caratterizzata da a l ­
ternanze di annuvolamenti e schiarite Sul­
le altre regioni italiane tempo pure variabi­
le ma con minore attività nuvolosa e mag­
giore persistenza di schiarito 
VENTI - moderati provenienti da nord-ovest 
e tendenti a diminuire di intensità 
MARI ancora mossi ma con moto ondoso 
in diminuzione 
D O M A N I condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiano dove la 
giornata sarà carattonzzata da scarsa atti­
vità nuvolosa ed ampio zone di sereno La 
persistenza delle schiarite sfavorirà su le 
pianure del nord e in minor misura su quel­
le del centro il ritorno della nebbia in parti 
colare durante le oro notturne e quelle del 
la prima mattina 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 15 Rassegna stampa 
8 15 Dentro Matti Con Predgrad Matvejevic 
8 30 Ultlmora Con 0 Del Turco S Rodotà F 

Ippolito 
9 10 Voltapagina Cinque minuti cor M Co 

stanzo pagine di terza 
10 10 Filo diretto In studio Giuseppe Vacca 
11 10 Parole • musica In studio P Ture 
11 20 Cronache Italiane ConF Castcllazzi 
12 30 Camera con vista 

13 05 Radiobox I vostri messaggi a IR 
06/6781690 

13 30 Italia Radio Europa Da Strasburgo R 
Speciale 

14 10 Musica e dintorni 
15 20 Italiana Racconti alla radio -Modestia 

a parie» di E Petrolini 
15 25 Cinema a strisce -Miseria e nobiltà» 

con Tota 
15 30 GII uomini e altri animali ConF Carbo­

ne 
15 45 Diario di bordo L Ital a vista da V Foa 

Dalle 16 10 alle 18 speciale intormazio 
ne conL Gruber C Rognoni G Giulie! 
ti E Fede E Mentana A Curzi V Vita 
E Maflia G Vaironi M Mezza 

18 15 Punto e a capo Rotocalco quotidiano di 
intormazone 

19 10 Bakline Lal'ra musica al R 
20*0 Parole e musica ConL Del Re e C Do 

Tommasi 
22 30 Rockland 
23 10 Libri -Stati d fam glia- con G Gnocchi 
24 00 I giornali del giorno dopo 

FOinita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Seme sf i l i 
7 numeri L J 50 000 I 180 (KM 
b numeri L 315 000 L 160 000 

Estero Annuale Semestrale 
" numeri L 720 000 l 365 000 
6 numeri L 625 000 1 318 000 
!Vr ihbon ip.1 vt rsnnn nlo sul c i p n 2 «*l7JlHr 
liti si ito ili L uni SpA M I di i dm M HI ili _ ì M 

iKllh" homi 
uppun w rsandc I mi» nu pnvw «1 utfki i>nipn 
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Tariffe pubblicitarie 

Amen) (min T I * 10) 
Commercial" (ernie L 130 000 
Commerciale (estivo I 550000 

I mistrcll ì I» pagina Ieri ili 1 3 540 000 
Hnistrelli 1" pagina lestivi L 1 K30 0 IO 

Mani hi ne di k-st ita I 2 200 000 
Red.izion ih L 750 (K)O 

h ' u n z l.ei!ili Conci ss Asti A] pilli 
henali L 635 000 - h sli\ i I 720 000 

A p imi i Necrolosu I 1 HIK.1 
Patee ip Lutto 1 H 00(1 
Uonomiii L 2 500 

( oniissionani |x r 11 pubblicità 
SII'KA \la Bcrtuli M Tonno 

tei Oli 5~5tl 
SPI Rum. .il Ri* zio* t i | oc JVKI 
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Bobby Inman nuovo capo della Difesa 
Un ex vicedirettore della Cia 
che vanta doti di organizzatore 
ed è gradito alle gerarchie militari 

Tra le ragioni dell'avvicendamento 
le incertezze della politica estera 
dalla Somalia alla Bosnia 
E le roventi polemiche sui gay 

Aspin la colomba paga per tutti 
Alla guida del Pentagono un ammiraglio repubblicano e decisionista 
Esce di scena il segretario alla difesa Les Aspin. 
Considerato inizialmente una delle più felici scelte 
presidenziali, Aspin è stato il pnmo a pagare lo scot­
to degli scivoloni in politica estera. E s'è perduto di 
fronte al più titanico dei compiti: quello di ridise­
gnare il ruolo delle forze armate, adattandolo ai 
compiti del dopo-guerra fredda. Lo sostituirà Bobby 
Inman, ex vicedirettore della Cia. 

- 'DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CHICAGO Quando, poco 
prima dello scorso Natale, Bill 
Clinton presentò al mondo il 
suo nuovo segretario alla Dife­
sa, un coro di consensi si levò 
dalle schiere, pur assai di rado 
compatte, dei politologhi Usa. 
Les Aspin - fu la quasi unani­
me conclusione di analisti e -
commentatori - era la scelta 
ideale, l'uomo che meglio di 
ogni altro poteva nassestare le 
due più evidenti e preoccu­
panti crepe del clintontsmo 
nascente Ovvero la scarsa di-
mistiche2za dell'ex governato­
re dell'Arkansas con i proble- • 
mi della politica estera (specie 
se valutati nei loro nflessi mili-
tan) e le non eccessive simpa- > 
tie che il neo-presidente - bol­
lato come «imboscato» duran­
te la campagna elettorale - no-
tonamente suscitava tra gli uo­
mini in divisa. «•- •< 

E non solo di queste prag­
matiche considerazioni s'ali­
mentarono, allora, gli applausi 
che accompagnarono la no­
mination Poiché a ben più 
che semplicemente "protegge­
re il fianco presidenziale» pare­
va in effetti destinato il neo-se-
gretano Anche una sommaria , 
lettura del curriculum indica­
va, infatti, come tutta lavata po­
litica di Les Aspin non fosse in 
realtà stata che una lunga mar­
cia verso la più alta poltrona 
del Pentagono E nvelavano 
qualità di teorico della politica 
militare che parevano definire 
credenziali pienamente com­
misurate al più ugente e titani­
co dei compiti di fronte alla , 
nuova amministrazione ndise-
gnarc il ruolo delle forze arma­
te Usa, adattandolo alle nuove 
esigenze del dopo-guerra fred­
da, guidare il paese nella più 
grande e difficile nconversione 
di questo secolo 

Aspin, insomma, sembrava 
avere - ed in generosa abbon­
danza - tutto quel che serviva 
Plunlaurcato nelle più presti­
giose università amencane -

da Yale al Massachusetts Insti-
tu.e of Technology - il giovane 
Les era stato forse il più bnllan-
te di quei whtzz kids -1 ragazzi 
prodigio - che avevano circon­
dato, ai tempi di Kennedy e 
Johnson, il segretario alla Dife­
sa Robert McNamara E quan­
do, nel 1970, da congressista 
eletto nel natio Wisconsin, si 
fece per la pnma volta notare a 
Capitol Hill, fu propno con 
uno spietatata e minuziosa de­
nuncia degli sprechi del Penta­
gono Di 11 parti la camera che, 
per una lunghissima stagione 
politica, da indiscusso e rispet­
tato presidente del House Ar-
med Services Commitlee. fece 
di lui una sorta di istituzione o, 
comunque, un indispensabile 
punto di nfenmento m tema di 
questioni militan Aspin, in ef­
fetti, aveva con le cifre, con la 
teoria e con la sostanza di tali 
questioni la stessa dirristi-
chezza da politicai wonk- sec­
chione politico - che Bill Clin­
ton testimoniava in campo 
economico E le sue posizioni 
mildly hawkish - da falco mo­
derato favorevole alla guerra 
del Golfo - parevano renderlo 
assai bene accetto tra le alte 
gerarchie del Pentagono Tutti, 
insomma, sembravano con­
cordare il segretano alla Dife­
sa Les Aspin era destinato ad 
avere un'inusuale e decisiva 
influenza nella definizione del­
le linea di politica estera ed in­
terna della nuova Amministra­
zione 

Pessime profezie E ben dif­
ficile oggi nel momento della 
caduta, e ritrovare qualche 
sbiadita traccia degli entusia­
smi Hi allora Entusiasmi che 
peraltro, non erano duranti 
che il tempo della fulminea 
«luna di miele» del suo presi­
dente tre giorni appena il 
tempo il tempo perché il pri­
mo dei problemi maldestra­
mente ed intempestivamente 
sollevato da Bill Clinton - quel­

lo degli omossessuali nell'eser­
cito - lo trascinasse pnma in 
una vischiosa polemica e 
quindi, nella logica d'un com­
promesso che ha finito per 
scontentare tutti Poi erano ve­
nuti la crisi cardiaca i pnmi 
dubbi sulla salute, i contrasti 
sui bilanci del Pentagono, gli 
scivoloni dolorosi della Soma­
lia ed di Haiti, nonché quelli 
meno dolorosi ma egualmente 
imbarazzanti, sull'infido terre­
no etico-comportamentale il 
tetto di casa fatto nparare a 
spese del contnbuente, le av­
venture veneziane, i picchetti 
dei lavoraton della American 
Airlines superati per volare in 
vacanza verso le spiagge di 
Puerto Rico E, d'un tratto, le 
sue più esaltate virtù s erano 
trasformate nella percezione 
dei commentatori, in vun 
squalificanti La sua riunisti-
chezza con i problemi militari 
era diventata accademica 
astrattezza la sua passione per 
il dibattito titubanza, la sua in­

dipendenza indisciplina Da 
quello di «uomo della provvi­
denza» il profilo di Aspin andò 
rapidamente trasfigurandosi 
nella caricatura d'un professo­
re dimesso e distratto troppo 
incurante della forma (fu nien­
temeno che Bob Woodward 
un giornalista avvezzo a ben 
altri scoop a nvclarc che si 
metteva le dita nel naso duran­
te le nunioni). troppo assorbi­
to dalla teona e troppo attac­
cato alle proprie idee per diri­
gere da vero manager la 
«azienda Pentagono» 

La verità, ovviamente 6 che 
- al di là di questi dettagli - il 
vero «peccato» di Les Aspin e 
stato quello d'essersi trovato 
nella posizione più esposta e 
vulnerabile nel momento in 
cui, con la disfatta somala. 6 
balzata in superficie la inade­
guate/za della politica estera 
clintoniana Quando a Moga 
discio 18 mannes caddero in 
agguato, nsultò che Aspin ave­
va poco pnma negato alle 

truppe impegnate in Somalia il 
riforzo di alcuni cam armati 
Quella decisione - si appurò 
poi in termini inequivocabili -
non ebbe alcuna influenza sul­
lo svolgersi di una cnsi sospin­
ta in un vicolo cieco, piuttosto, 
dalla sconsiderata decisione 
(awarsata da Aspin) di «farla 
pagare ad Aidid» Ma tanto 
Una testa doveva cadere Ed 6 
caduta quella del segretano al­
la difesa 

Ora al suo posto arriva Bob­
by Ray Inman un ex vicc-diret-
tore della Cia ex direttore del­
la National Secunty Agency ed 
ex ammiraglio che gli esperti 
definiscono «graditissimo» alle 
gerarchie del Pentagono Un 
uomo che di Aspin non ha di­
cono, le idee né la passione 
teonca Ma che. contranamen-
te al suo predecessore vanta 
grandi doti di comandante e di 
organizzatore 1 fatti diranno se 
ò davvero di questo che. in 
tempi di grandi cambiamenti 
ha vitale bisogno I Ammmi 
strazione Clinton 

Nella foto 
grande, Les 
Aspin nel 
giorno delle 
dimissioni, 
accanto il 
presidente 
Clinton Nella 
foto piccola. Il 
nuovo 
segretano della 
difesa Bobby 
Inman 

• i CHICAGO «Lo scorso no­
vembre non ho votato per Bill 
Clinton Ho votato per George 
Bush E il presidente lo sapeva 
quando mi ha offerto lavoro» 
Con questa singolare «confes­
sione» ieri mattina nei giardini 
antistanti la Casa Bianca, il 
nuovo segretano alla Difesa, 
Bobby Ray Inman. si è presen­
tato alla nazione Ed assai 
chiaro è subito apparso il sen­
so delle sue parole « lo-ha ag­
giunto, confortato dagli evi­
denti segni d'asseso di Clinton 
- non ho cercato questo non 
posto non volevo questo po­
sto Ed a convicermi ad accet-
taarlo e stata una sola cosa 
'impegno presidenziale a con­

durre, in ogni campo, una forte 
politica di consenso bipartiti­
co» Inman, insomma, non 
considera sé stesso né un de­
mocratico né un repubblica­

no, ma un «servitore pubblico» deciso ad ispirarsi solo e soltanto 
ai pnncipi ed agli interessi della «sicurezza nazionale» 

Rispetto al dimissionano Les Aspin -congressista per 22 anni 
prima di occupare la poltrona di segretano alla Difesa - Inman 
vanta in effetti unacamera tutta consumata all'interno delle forze 
armate e delle agenzia di intelligenza Unacamera - ha ncordato 
ieri Bill Clinton nel presentarlo - di pnmissima grandezza Texa­
no, due figli, accanito nemico del fumo e dell'alcool, Inman è 
cresciuto nella manna, dove negli anni 7 0 e diventato poco più 
che trentenne il più giovane ammiraglio a tre stelle della stona 
americana Nel 1977 era stato quindi scelto da Jimmy Carter per 
dingerc la National Secunty Agency E quattro anni più tardi du­
rante il primo mandato di Ronald Reagan, era passato alla Cia. in 
qualità di vice direttore Ma dopo soli 18 mesi di servizio si era di­
messo per insanabili contrasti con il direttore William Casey 

Negli anni più recenti Bobby Inman era passato al settore pri­
vato diventando due' executive officer della Microelectronics 
and Computer Technology Corporation di Austin Texas Ed e 
proprio un «nuovo spinto managenale» ciò che il nuovo segreta 
no alla Difesa ha detto di voler portare nella amministrazione del 
Pentagono «lo - ha sottolienato icn - considero me stesso un 
operatore Un operatore che spero illuminato da una visione 
strategica E voglio essere portatore innazitutto d'uno spinto di ef­
ficienza economica, dove ogni dollaro valga la spesa» Resta da 
capire che cosa questo significhi, in pratica, per forze armate cre­
sciute durante la guerra fredda e chiamate oggi ad una gigante­
sca riconversione U M Cai> 

Yael Dayan: «Restare fedeli 
all'intesa di Washington. 
Ogni forzatura sarebbe letale» 

«Amico Yasser, 
non devi 
tirare la corda» 

UMBERTO DEGIOVANNANCELI 

UH ROMA «Le speranze di 
pace sorte a Washington in 
quell'indimenticabile 13 set­
tembre non sono sfionte Ma 
occorre del tempo per far si 
che non esista alcuna zona 
d ombra sull'attuazione del­
l'intesa per Gaza e Gerico Ad 
essere sacre non sono le date 
la sola cosa davvero "sacra" è 
la pace» «Al mio amico Yasser 
Arafatdico non servono forza­
ture nspetto agli impegni as­
sunti il 13 settembre, oggi in di­
scussione £ l'autonomia di Ga­
za e Genco non i caratten del 
futuro Stato palestinese» Som-
de Yael Dayan mentre nbadi-
sce decisa la sua convinzione 
che «il dialogo non ha alterna­
tive e che non sarà una mino­
ranza di violenti a nportare in­
dietro le lancette della stona» 
Scnttnce e parlamentare labu­
rista. Yael Dayan è a Roma co­
me ospite d onore del «Con­
certo per la pace» organizzato 
dall Accademia di Santa Ceci­
lia L altro ospite é un anziano 
medico di Gaza dai modi gen­
tili ma dalle ferree convinzioni 
un pezzo di stona palestinese 
e dell'Olp Haidar Abde! Shafi 
«Mio padre (il generale Moshe 
Dayan, I eroe della guerra dei 
"Sci giorni", ndr ) - racconta 
Yael - ebbe più volte a che fa­
re con lui Fu un avversano 
ostico, ma oggi 6 con gente di 
questo spessore che dobbia­
mo trattare e costruire insieme 
un nuovo Medio Onente» 

Tre mesi dopo l'intesa tra 
Rabln e Arafat, il processo 
di pace sembra di nuovo 
bloccato. È una semplice 
battuta d'arresto o qualcosa 
di più grave? 

Direi che è la presa d'atto che 
I attuazione della «Dichiarazio­
ne di principio» siglata a Wa­
shington era più complessa di 
quanto si ritenesse in quei gior­
ni di festa In particolare per 
quel che concerne la sicurezza 
delle frontiere tra Gaza Genco 
e i Paesi confinanti Su questo 
punto credo che la leadership 
dell Olp stia commettendo un 
errore nella gestione delle trat­
tative 

Vaie a dir»? 
II mio amico Yasser sbaglia nel 
voler dare un interpretazione 
esageratamente «estensiva» 
dell accordo di Washington in 
particolare per quel che con­
cerne il controllo delle frontie­
re esterne Per Israele il con­
trollo dei passaggi verso 1 Egit­
to e la Giordania e un proble­
ma di sicurezza e in quanto ta­

le non negoziabile Se i palesi* 
nesi vogliono garantita la 
presenza della loro polizia alle 
frontiere ebbene questo non e 
un problema Ma la responsa­
bilità deve restare alle autorità 
mtlitan israeliane Vede 1 uni 
co modo per salvare il nego 
ziato dai tanti nemici che in 
tendono affossarlo e rimanere 
fedeli a ciò che a Washington 
è stato so'toscntto Ogni forza 
tura sarebbe letale 

Tra queste «forzature» vi è 
anche il ritiro dell'esercito 
Israeliano dalla Striscia di 
Gaza e da Gerico? 

Nell'accordo del 13 settembre 
si parla chiaramente di ridi 
spiegamento delle forze israe­
liane non di ritiro totale Ciò 
vuol dire che i esercito israelia 
no deve abbandonare tutti i 
centri abitati dai palestinesi 
ma garantire la sicurezza delle 
frontiere e degli insediamerli 
fino a quando questi resteran­
no in vita Lei sa che da tempo 
mi batto per vedere ricono­
sciuto al popolo palestinese il 
dintto ali autodeterminazione 
e credo che lo sbocco del prò 
cesso di pace non potrà che 
essere la costituzione di una 
entità statuale palestinese Ma 
oggi non 6 dei caratte-t di qui. 
sto Stato che stiamo disouton 
do bensì di come avviare 1 au 
tonomia di Gaza e Genco Per 
questo mi sento di dire ad Ara 
fat non tirare la «corda» delle 
trattative perché il rischio di 
romperla ò davvero glande ed 
allora a vincere non sarebbero 
le ragioni dei due popoli maV 
ambizioni di chi mira solo il 
potere da conquistare anche 
a costo di nuovi lutti 

Uno degli ostacoli maggiori 
sul cammino delia pace è 
rappresentato dal richie­
dere della violenza nei ter­
ritori. A sparare sui dialogo 
non sono solo i fondamesta-
Usti di «riamati» ma anche I 
coloni israeliani. In che mo­
do è possibile frenare la lo­
ro iniziativa? 

Per fermare gli oltranzisti isr « 
liani oci-orrc una sola tosa 
applicare senza lentcnn i 
menti le lepgiesi-lenti cln <i 
rantiscono la liberta di mantfi 
stare le propne ideo ma non di 
imporle con la forza I vio.enti 
vanno repressi comunque .in 
che quando si I e-ao scudo 
della lo-o «ebraicita» l \ r 
quanto nguarda poi «li integri 
usti di «Hamas» il loro contiol 
lo spetta alla polizia Palestine 
se Pnna entrerà in a/iont 
meglio sarà pertii-ti 

W^^S^BBfSSSBSMBS^^SM La capitale serba soffocata dall'inflazione che avanza dell'1% all'ora 
Una banconota da 5 miliardi di dinari vale 1 marco. Tutti i partiti contro l'embargo 

Belgrado al voto con la pancia vuota 
Soffocata dalle sanzioni, Belgrado precipita nel vorti­
ce dell'inflazione che avanza al ritmo dell'un per 
cento all'ora 1 dinan sono poco più che carta strac­
cia Una settimana fa, appena coniata, una banco­
nota da 5 miliardi valeva 5 marchi. Oggi non arriva 
nemmeno ad uno Domenica si vota a pancia vuota 
Tutti i partiti contro l'embargo ma nessuno dice che 
cosa è disposto a fare per ottenerne la sospensione 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

• • BLLGRADO L'autobus 
che da Pnstina va a Nis non si 
affanna a battere record di ve­
locità Quattro ore per un cen­
tinaio di chilometri in piedi 
sballottati tra gli scatoloni e il 
vapore umido dei cappotti ba­
gnati Ma per quanto la come 
ra arranchi con una lentezza 
spietata, fa meraviglia lo stesso 
clic le tariffe aumentino ad 
ogni curva 12 miliardi di dinan 
pagati salendo alla penultima 
fermata non bastano a com­
prare il biglietto per un tratto di 
strada dieci volte più corto 
I autista fa la voce grossa con 
chi non ha i soldi Alla fine fa 
salire tutti Due miliardi del re 
sto sono un mese di pensione 
un quintodi stipendio 

Capirci qualcosa con ilcam 
bio in Serbia 0 diven tata 
un impresa impcgna'iva mala 
gente ha affinato il genio della 
finanza I e sanzioni fanno ga 
loppare 1 inflazione al ritmo 
dell un percento Iora Perca 
varscl.i bisogna essere più ve 
loci e sfruttare la lentezza pa 
(Indonnita della burocrazia 
the non ce la fa ad aggiornare 
i prezzi t h e tambiano due o 

tre volte al giorno 
Li cosa più importante per 

tirare avanti e1- riuscire a mette­
re le mani su qualche marco 
moneta di riferimento E poi 
bisogna comprare qualsiasi 
cosa, farina olio tessere tele­
foniche calzini Un chilo di 
patate pagate a peso ti oro al 
mercato domani avrà lo stes 
so valore i dinan no L impor­
tante é cercare di non compra 
re in contanti il tempo chi le 
banche impiegano per pagare 
gli assegni basta ,i ridurre di 
due o tre volte il prezzo sborsa 
lo 

Perciò si corre da una parte 
ali altra della città dalla malti 
na alla sera t a piedi perche 
la benzina non e ò e i mezzi 
pubblici senza pezzi di ricam 
bio ogni giorno di piu restano 
fermi nei depositi Le lerniatt 
si gonfiano di gente m attesa di 
prendere un autobus che sieu 
ramente sarà troppo pieno Un 
trucco e ò a dire il vero per 
tercare di salire almeno sul 
predellino Basta apjxistarsi al 
la fermata prima del t.ipoli 
ne.i quando la maggior p irte 
di I passeggeri sarà gl'i scesa II 

guaio ò che la cosa funzionava 
ali inizio ora sono in troppi a 
conoscere il marchingegno 

Messi a riposo forzato per la 
mancanza di materie pnme e 
per la contrazione inevitabile 
del mercato e dei servizi ope­
rai e impiegati di una volta 
passano il tempo a cercare 
qualcosa per sfamare la fami 
glia La via più breve é quella 
del contrabbando che ali 
menta ogni giorno un movi 
mento di denaro sulle frontiere 
calcolato intorno ai 3 milioni 
di dollari Un contrabbando da 
ladri di polli il più delle volte 
si parte con la tornerà di notte-
por riportare a casa pasta 
cioccolata scatolette Alcune 
proprietari di pullman oflrono 
un tutto compreso costo del 
biglietto per Sofia andata e ri 
Ionio 70 marchi - 1 equivaleii 
te-di sei stipendi- inclusa la ta 
nica di benzina da portarsi die 
tro infilata sotto il sedile Cosisi 
risparmia almeno il costo del 
I affitto della tanica bene pre 
zioso che non tutti possono 
permettersi 1 ornati in Se rbia e 
riempite credenze e serbatoi 
si vende il resto e si va in pa 
roggio con le speso o poco piti 
A mono di non avi re una gros 
saorg iniz/.izione 

C e chi in barba al l imbar 
go con lo Kangi Rover riesce 
icl importare cisterne intere eli 

benzina che a Belgrado e quo 
tata Ira 11 8 e i i r> marchi al li 
tro secondo la c|u.tlita del car 
buranlc Per evitare fregature- i 
serbi hanno nnp irato a ricci 
iviste re a fiutu la benzin i CI(K 
ipie II i non allungata ton I at 
e|iia e> a basse) tenore eli ottani 
il prezzo si [issa dopo avi r tu 

nusato 
Bisogna avere le spalle lar 

ghe per tirare la carretta Ce la 
lanno i giovani i più (orti Gli 
altri restano indietro Ali ospc 
dalc pediatrico «Olga Popovic 
Dcdijcr» il menu per i bambini 
malati non offre che riso o ca 
volo a pranzo e te e pane e 
marmellata a cola/ione e a ce 
nò. Qualche volta un organiz 
zazione umanitaria porta un 
pò di I itte in polvere ed e una 
lesta \tì medicine ogni tanto 
arrivano tramite I Unicef ma 
non bastano mai Dissenteria 
salmone-Ila e rachitismo sono 
una piaga che non si riesce a 
sanare In tutti gli ospedali bi 
sogna prexurirsi da soli i me­
dicinali r persino il filo da su 
tura 

Ix. mense- popolari reg ilano 
ogni giorno un pasto r lido a 
17fié) persone Poche cumuli 
quo secondo la ( rote rossa ci 
se.>no almeno 1ri 0(111 persone-
in Serbia Jl 000 a Belgrado 
che non hanno da mangi ire 
Su 10 milioni di abitami o oltre 
un milione e duecentomila vi 
vono d assistenza Citi altri si 
arrangiano come possono 

In fila dalle sei di I mattino 
sotto la pioggia una e oda in 
terminabile eli pe rsone qu isi 
tutte donne inzi ine aspe tta 
Si Ò spirsi la voce t h e il De 
pos e oalizione eh p miti de I 
I opposizione organizzi una 
distribuzioni di viveri davanli 
al palazzo dell- televisione d 
Stato Mossa elettorale aperta 
me lite pule ruttatoli le inalidì 
n gitile eli* noti el mne sp izio 
ille ini/i iltvi de 11< lor/i e un 
trine a Villose vit I into pm 
ora a chic giorni e! il voto Set 

sette ore di coda più il viaggio 
di andata e ritomo per portarsi 
a casa un chilo di fagioli una 
scatoletta di sardine e un pcz 
70 di pane Voteranno per 
Draskovic9 «rorse» dice una 
pensionata arrivala da fuon 
Belgrado La volta prima ^evj 
votato per t socialisti di Milose 
vie «come tutti» 

Per le strade non si parla al 
tro clic di sanzioni e di miliar 
eli Mal della guerra lontana da 
qualche parte nei Balcani Ne 
eie-Ilo elezioni Mtlosevic e nu 
saio solo a rimpolpare le poli 
siont por allettare I elettorato 
Gli aumenti sono già stati in 
goi.iti elall inflazione che- que 
sto ineso Ila raggiunto il 
1JO 000 percento II benessere 
preleltorale e he nel dicembre 
citilo scorso «-IPO aveva fatto 
fiorire- sin bilichi dei super 
intreati merci fatte dimenile i 
re dall embargo stavolta non e1-
arrivato Non ci sono pili solili 
ut produzione ne"- risorse Pi r 
sino il marce} trasc inalo dalla 
pi mina dei prodotti si svalut i 
Per comprire un e appot-o ti 
vogliono tttit .inni di stipe ne1 o 
due dozzine di uov i sono il sa 
Lino di un uns i 

\J> Stato si limila a coni ire 
nuove monete I ultima da SO 
unii ircli v ilev i le ri 10 m irchi 
l« r nnconere i prezzi l.d li i 
un ni mico ille |xirtc Le ton 
IH-Ilati di dinari stampa'! d ìlla 
rtpubblit i serbi della Krijmi 
e riversale in Sorbi i sono 
c|U litro volte superiori alle mi 
missioni ufficiali Nessuno ne 
se e pm t controllare la in iss t 
eh dell irò in cirtol i/iom Mi 
Inscvie es i un passo ci illa b in 
e irolta 

Sei paesi europei 
riconoscono 
la Macedonia 
^ B Sei paesi riconoscono la 
Macedonia Come preannun 
ciato i governi di Germania 
Gran Bretagna Francia Olan 
da Danimarca e Italia hanno 
rotto gli indugi e comunicato 
di aver deciso di allacciare re­
lazioni diplomatiche con la 
•repubblica c \ Jugoslava di 
Macedonia' Il ministro dc-gh 
kstcn frante-se e quello te-de­
sco hanno espresso la couvin 
zione che Iesempio sarà se­
guito da Spagna Irlanda Bel 
gio Lussemburgo e Portogallo 
prima e he la Grecia e he Ila ri 
polutamcnlc protestato per 
I atteggi imento assunto dal 
partner comunitari sull i que 
stione mai (clone assumi la 
presidonz i semestrale dolili 
mone europi i il 1 gennaio 
Alitile Remi i ieri li i scambi i 
to le lettere credenziali con 
Skopie I. Itaiia aveva già rito 
nosciiilo la Macedoni i lo sior 
so novembre 

1*1 Macedonia accoglie con 
soddisfazione il suo nconost i 
in» nto ehplom ìtito vi opera 
eie 1 se i pae si i et ipre ili i Gre 
e 11 stri mi uni lite battili ìsi 
contro il rieonost une nto ulti r 
n iziou ile e-el i p irti eh 11 l ino 

Una donna 
iugoslava tiene 

in mano 
una banconota 
da 50 miliardi 

di dinari 
(venti marchi 

tedeschi) 

ne Europea dell i re pubblica 
e \ Jugoslava «Li Macedonia 
non ha ambizoni territoriali t 
vuole stabilire rapnorti di buon 
vicinato e- coopera/ione ton i 
p ie si confinanti - h » dichiara 
lo il presidente macedone Kno 
Gligorov riferendosi ai timori di 
Atene di un espansionismo di 
Sokpie lino alla Miccdonia 
greca - e siamo particolar 
me nte interessati ad un ampi i 
cooixrizione con li I r i s li 
p lese con il quale siamo pion 
ti i firm ire un icccmio e In 
sani isc a 1 inviolabili! l eie II i 
Irontie r i tomune 

Da Atene il por*avoce de 
gove mo sexi dista greto Ev in 
gè lc>s Vcmzclos ha esposto 
una posizione «attendista» sul 
riconoscimento de II i Macedo 
ma id operi de i st i pirtncr 
de II hu «Aspettiamo di vedere 
come agira il gove rno di Skop 
)i prima di seguire I e se mpio 
degli litri paesi qualsiasi con 
te ssione verrebbe considt r ita 
unii sviluppo positivo» ha elei 
10 Venizelos nlev indo con 
r imm inco clic l i Maicd ma 
li i e onfc rm ilo di voler in uro 
non come siiittxilo ìi/ionile* 
11 su Ila eh Ve rgin i si inlxiloi 1 

ie me o ih i ili| pò in i 
e d Ali ss unirò il * i mei 
ci a s imbolo |io i blu 
modilii ito II n iiistr 
I sic ri n m et ni s , e 
ve nkovsk , noi i 11 
\e rno I 11 spri ssi i V 
II dis|Kimbi ' i i ' ip 
un i inodi'ie i ili i I in l 

zionale sosti IH tuli il 
Vergini simtx I <t« ' 
eioiiia di Mi ssandti i 
vi rsioni stili// il i ih II i 
Indi|N tuli nu 1 i si 
l'I 0 11 \ n | ni blu ì li 
eli M le i il HI i - i l t i 
\ ì/li tu I n 'I in II il r i 

, 1 li 



Sv:,:^^^;~":'Kvr;iK^;''>->'i;-';K-J 

pagina 12 nel Mondo: \cncrdi 
17 dicembre 1993 

K" 

'.V 
I *« 

i -v 

«,. 

\fr 

«?v 

s-

1+6 

't-

"»-

&, 

g-

ìft 

•Ai 

ir 

fe-

sr 

i l -

Il presidente ha firmato due licenziamenti ,. 
Cadono le teste del capo della rete televisiva 
e di un collaboratore giuridico 
«colpevoli» della sconfitta alle elezioni 

Cernomyrdin rassicura il vice di Clinton 
«Faremo chiarezza e sistemeremo tutto»: 
Zhirinovskij evoca le guerre tribali ^ 
Il governo alla Procura: «Indagate su di lui» 

Eltsin silura gli «amici» infedeli 
Il premier russo: «La Costituzione diga contro gli estremisti» 
È cominciata una sene di siluramenti come conse­
guenza dell'esito elettorale. Eltsin ha licenziato il . 
presidente di una rete televisiva e un consigliere giu­
ridico. Ma il premier assicura che «non si devierà» 
dalla Costituzione, una barriera «contro fascisti e co- * 
munisti». Zhirinovskij: bisogna provocare guerre tra 
popoli tribali. Il vice ministro della Sicurezza: «Inda­
gine penale nei confronti del leader estremista». 

PAVILKOZLOV 

B MOSCA. Dopo il clamoro­
so esito delle elezioni, ancora . 
parziale, non tardano ad arri- '•: 
vare, come si suol dire, le «col- e 
clusioni organizzative». Un eu- j . 
fcmismo, inventato ai tempi >'. 
del Pcus, che sta per rimozione ' 
di coloro che sono da conside- < : 
rarsi -colpevoli» per un risulta- }?:. 
to imprevisto dal vertici. Ieri so­
no saltati due dirigenti che per 
primi hanno pagato il prezzo ," 
dell'ascesa di Zhirinovskij e ,' 
hanno seguito a ruota Serghei V 
Stankevich, consigliere politi- • 
co di Eltsin, il quale, però, si è 
dimesso di propria volontà. Il i 
cartellino rosso è stato mostra- • 
to a Viaccsiav Braghin, presi- 1 
dente della compagnia radio- -
televisiva «Ostankino», e ad 
Alcksandr Kotenkov. capo del • 
Dipartimento giuridico prepo- -
sto al vaglio dei vari decreti e ; 
documenti che escono dalle : 

stanze del Cremlino. È signifi- ' 
cativo che entrambi hanno ap- . 

r preso la decisione di Eltsin di 
i liquidarli per interposte perso- " 
; ne Braghin parlando al tclefo-

no con il portavoce presiden- ' 
/tale Kostikov. e Kotenkov ad­
dirittura dal comunicato dell'a- .'• 
gcnzia «Itar-Tass». ••. v •>•••* \ : i ;.• 

«La nuòva situazione richie- .' 
de alcuni cambiamentidipcr- : 
sonevba s p i e g a c i resporwa- ':. 
bile dell'ufficio stampa del -
Cremlino, • Anatolii > Krasikov. .'.'• 
per puntare sul «successo delle . 
nlomic». L'avanzata delle for-, 
JLC estremiste dovrà essere esa- -
minata, secondo Krasikov. «se- • 
namente ma con calma» ed • 
implicherà alcuni 'ritocchi e ' 
correzioni di rotta», probabll- ' 
mente consistenti a livello dei : 
quadri, ma tali da lasciare «im­
mutata» la linea generale. Si : 
ha, quindi, ragione di ntencre 

che i primi «capri espiaton» 
rappresentino soltanto l'inizio 
di una purga imminente. Il li­
cenziamento del presidente 
della prima rete televisiva, se- ; . 
condo l'opinione generale, era 
inevitabile specie dopo che il ' 

•'• consiglio •' dei : direttori • di . 
i «Ostankino» aveva inviato a Elt-
' sin una lettera in cui «i risultati , 
catastrofici nel decisivo mo­
mento dei preparativi alle eie- • 
zio.ni» si attribuivano alla politi- ; 
ca «miope» del dirigente della • 
compagnia. Tuttavia, fonti pre- " 
sidenziali hanno lasciato capi 
re che Braghin potrebbe essere 
nominato prossimamente am 
basciatore a Oslo quale «com 
penso morale». Il siluramento 
di Kotenkov, che per le elezio­
ni si 6 schierato con il partito 

' dell'unità russa del vicepre­
mier-Shakhra), lo ha spiegato 
l'interessato • slesso : dicendo 
che il suo partito non è piacili-

• lo a molti. Si è cercato di indur- , 
re Kotenkov a «convincere 

• Shakhraì -della necessità di 
: unirsi a "Scelta della Russia" di , 
Gajdar, ma non l'ho fatto», ; . . . , 

', Alla , conferenza , stampa ) 
preannunciata per i prossimi 
giorni il presidente Eltsin dovrà 
uscire dal riserbo sinora m a n - : 

tenuto sur risultati elettorali -
seppure là sua possibile linea ' 
di condotta si è delineata dalle ,, 
dichiarazioni del premier Cer-

. nomyrdin che ha tenuto ieri 
una conferenza stampa insle- ' 

; me al vicepresidente america-
" no Albert Core. Il capo del go- : 
verno ha rassicurato che «la. 

' Russia non devierà dalla strada 
• sancita nella Costituzione» e ' 
che il voto del 12 dicembre 

• non inciderà per nulla sui rap- -
porti Russia-Usa. «Faremo 

chiarezza nei nostn affan e as 
sosteremo tutto» ha detto il 
premier pnma di sottolineare 
che «non bisogna aver paura 
della Russia, non c'è alcuna ra­
gione per temerci». La Costitu­
zione, approvata con meno 
del 30% degli aventi diritto al 

. voto, appare l'unica carta per 
ora vincente di Eltsin. Al Core 
ha citato l'affermazione del 
presidente russo secondo cui 

: «la Costituzione diventerà una 
barriera per ogni fascista o co­
munista». < •• vicepresidente 

- Usa, pero, ha precisato che il 
mondo e il suo paese non pos­
sono tacere di fronte alle pe­
santissime espressioni del lea­
der nazional-estremlsta russo. 

Il lupo in favola, Vladimir 
Zhirinovskij. partito per una 

: breve vacanza, fino a lunedi, 
insieme alla direzione del suo 
partito e si e recalo ieri ad Al­
ma-Ala, la capitale kazakha, 
per assistere al funerali della 
zia morta perché «incapace di 
sopportare una corrente di bu­
gie contro il nipote», si dice in 

un comunicalo dell'ufficio 
stampa di Zhirinovskij. Ma dal­
le pagine del quotidiano «Ku-

'.,, ranty» ha fatto un'altra dichia-
, razione grave: «Bisogna provo-
•;' care guerre tra popoli tribali. 
•/Occorre semplicemente non 
•';. interferire. Si stermineranno da 
:', soli, armeni e azeri, turchi e ar-
'• meni, afghani e tagiki. E poi i 

*;: superstiti correranno a chiede­
vi re l'ingresso nella Russia». In-

. tanto si éscoperto che il suc-
. cesso elettorale di Zhirinovskij, 
• cxjrtrejmftto .ieri secondo per 
•, numero' 'dei deputati alla Du-

ma'tó«f78 seggi contro 94 di 
': Gajdar, è stalo una sorpresa lo-
'" tale perfino per SII Ministero 
:• della Sicurezza. Il primo vice 

ministro, Serghej Stepashin, ri-
:'. tiene necessario che la Procu-
- ra e gli organismi inquirenti 
' della Sicurezza awiino un'in-

- dagine penale sugli appelli di 
:- Zhirinovskij a fomentare «osti-
A lità e supremazia nazionali» 
>; nonché sugli insulti diretti nei 
, confronti di popoli e Stati so­

vrani. 

icembre, 
JZ'ozono e il nostro santo protettore. 
^Proteggiamolo con una firma. •]•• 

ConNidcroto c h e : negli ult imi J2 -

meni lo HpeKiorr do l io s trato di •y-

orono r HCCSO ui minimi murici, e 

ormui il b u c o NI ni a u l lur^undo 

n e m p r o più uriche ne l lVin inf iTo 

n o r d , d a l C u n u d u u I l*Ru ro j>u , 

TONU, ricordando la funziono pro­

tettivi! dell'ozono dai raggi ultravio­

letti, hu previsto un aumento annuo '.' 

di 300,000 cani di c a n c r o a l la -

pel le e 1,500.000 CUMÌ di caterat­

ta; il p r o t o c o l l o di Montreal con­

cento ui Governi mondiali di con- '; 

t i n u a r e a p r o d u r r e le NONIUIUC ' 

roMponnubili della riduzione della '••'• 

fat te ia d ' o x o n u f i n o al 2030; 

GREENPEACE chiedi' al Par­

lamento Italiano l'immediata 

approvazione della legge, attuai' 

menti' in dincttitnione, che prevede 

provvedimenti straordinari per la 

protezione dello strato di ozono. ".; 
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Qumlii prtiiiunr «i |IIIÌ> (oturop! are 
più volt? r rumr|>nirr Itrinala urt-i-ii , 
unu •!<•> mi 11 r ••voli ili OZONO IMT ; 

' uppuri* inviiirl* a i'il*ri\\*r*vr, Vialr • 
M'alili» CrUunini 2». IMI I ,r. J II,. ni • . 

A fianco 
il Valicano, 
sopra operai 
al lavoro 
per rimuovere 
la sigla -
dell'ex Soviet 
russo, Cccp . 

Su «Civiltà cattolica» nuovi documenti trovati a Mosca 

Nella guerra delle spie 
così il Papa beffò Hitler 
Un «dossier» sullo «spionaggio nazista» in Vaticano, 
portato da Berlino a Mosca dai sovietici nel 1945, il­
lustrato da padre Graham su Guitta Cattolica. La «fu­
ria» di Himmler quando in Germania fu distribuita 
l'enciclica antinazista di Pio XI nel 1937. Il fallimen­
to della missione del conte Kageneck il quale si illu­
deva di imbrogliare il gesuita Leiber, segretario di 
Pio XII, solo perché amico di famiglia. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO II 
capitolo sui modi con cui il gc- ' 
rarca nazista Heinrich Himm- • 
ler «spiava» le mosse del Vati-.' 
cano, prima e durante la se­
conda guerra mondiale, si ar- ,v. 
ricchiscc di nuovi clementi ' . 
con un «dossier» acquistato da- :._ 
gli archivi russi e che viene illu- ;' 
strato sul prossimo numero di • 
Civiltà Cattolica da padre Ro- .-•' 
ben A. Graham, lo studioso 
americano che ha curato i vo- e.'. 
lumi La Santa Sedee la seconda 
guerra mondiale, e che nel •'• 
1970 ha scritto un libro sulle ' " 
Spie naziste attorno al Vatica­
no. ::: :•• • • •?'.-_>'«•... -•,. >,._.y" V" 

Uno di questi documenti <; 
dell'Ufficio Centrale per la Si-.', 
curezza del Reich (Rsha), se- , 
questrati nel 1945 dai sovietici ;} 
a Berlino, riporta la reazione V 
furibonda ed imbarazzata di -
Himmler perché la Gestapo .; 
non aveva saputo impedire, ;'::' 
nonostante i suoi • numerosi J-
«inflitrali» nella Chiesa tedesca ;;' 
ed in Vaticano, la diffusione in '••'; 
Germania dell'enciclica «Mil >;" 
brennender Sorge» con la qua- tì 
le Pio XI prese posizione con- \%, 
tro il nazismo nel marzo 1937. v ' 
La Gestapo teneva sotto con- * 
trollo tutti i tipografi tedeschi e, ; 
tramile «sacerdoti di fiducia», 
anche quel vescovi e sacerdoti ;:. 
sospctuni di «infedeltà» al regi- v 
me. Eppure questi ultimi, awa- ,' 
lendosi di una particolare or­
ganizzazione. - riuscirono ; a , 
stampare in lingua tedesca : 
l'enciclica, a distribuirla nelle 
parrocchie, a farla trovare nel-.'.; 
le chiese tenute da «sacerdoti ' 
filonazisti» addirittura nei ta- '•. 
bcrnacoli. Il «colpo» venne de­
finito da Himmler «sgradevole ••: 
ed umiliante per la Gestapo. 
Di qui il duro esame «autocriti­
co» in sei pagine con la data 1 •• 
aprile 1937. con la disposizio­

ne di mettere presso tutti gli 
cditon e tipografi cattolici, 
nonché tra il clero, «informato­
ri confidenziali idonei». -
• Ma, dopo lo scoppio della 
guerra nel 1939. il bersaglio di­
venne il Vaticano e Himmler 
ed il suo collaboratore, Rei­
nhard Heydrich, crearono due 
sezioni, «VI E12» (spionaggio) ; 
e «VI H 3» (controspionaggio), 
e ad esse appartengono i do­
cumenti nazisti, arrivali ora da 
Mosca, rimasti finora scono­
sciuti. Risulta, cosi, che Helmu-
th Knochen (nato nel 1910 a 
Magdeburgo e già noto per es­
sere entrato nelle grazie di 
Himmler perche aveva fatto ra­
pire sul confine olandese due 
agenti del servizio segreto in­
glese) fu incaricato di tenere 
sotto controllo cattolici, prote­
stanti, ebrei, massoni ed altri 
gruppi di opposizione come i 
liberali e le sette. A Knochen, 
che dopo la guerra sarà abba­
stanza fortunato - da - veder 
commutata dai francesi la sua 
condanna a morie, succedette 
nell'incarico Helmuth Looss. 
nato a Eiscnach nel 1910. Nel 
1942 Looss si recò personal­
mente a Roma con la copertu­
ra di assistente dell'addetto di 
polizia Herbert Kappler. E sic­
come Hitler aveva vietato lo 
spionaggio in Italia, gli uomini 
di Looss crearono una* loro ba­
se ad Innsbruck da cui riferiva­
no le loro informazioni come 
se provenienti da Lisbona o 
dalla Jugoslavia. E non manca­
no in quelle «informazioni», se­
condo padre Graham, delle 
«invenzioni», come quando si 
diceva che Pio XII era ben di­
sposto verso i polacchi perché 
aveva investito denaro in titoli 
polacchi a partire dai Patti La-
teranensidel 1929. .s. • • '•<>•; 

È. però, molto interessante 
la documentazione in cui 

, mons. Domenico Tardini, che 
, diverrà Segretario di Stato con 
: Giovanni XXU1, e mons. Gio-
? vanni Battista Montini, futuro 
' ' Paolo VI. vengono descritti co-

mc «antifascisti impenitenti». 
C'è anche un elenco di cardi-

' nali antifascisti, fra cui Giusep­
pe Pizzardo e Elia Dalla Costa, 
arcivescovo di Firenze, definito 
addirittura «ebreo», e fascisti, 
fra cui Pietro Fumasoni Biondi 
ed Enrico Gasparri. Vi figura 
pure un rapporto del 10 otto­
bre 1939 di Herbert Kappler, 

., 1 autore " dei massacro delle 
;>: Fosse Ardeatine e che allora 

era addetto di polizia all'am-
' basciata tedesca, sulla situa­

zione all'interno dell'Osserva-
": /ore Romano. Venivano indi­
li cali come antifascisti il diretto-
",;re, conte Dalla Torre, Guido 
i Gonella • autore • degli • «Acta 
'• Diurna», Alcide De Gas peri. Fé-

•-. dcrico Alessandrini, mentre la 
'«bestia nera» perché «violente­

mente antifascista» era Igino 
", Giordani. •-.- - - • . --.,. 

,.' Singolare fu, poi, ii «caso» 
del conte von Kageneck, inca-

: ricalo di stabilire, a partire dal 
, 1940, rapporti con il gesuita 
, padre Robert Leiber, di Baden 
, come lui ed amico di famiglia 
' nonché segretario particolare 

di Pio XII, che però fu giocalo, 
Kageneck aveva sottoposto 

; per «ragioni d i studio» a padre 
i;•' Leiber un questionario per co-
. noscere l'opinione del Papa 
} sulla guerra e sulla Germania, 
; sulle possibili candidature dei 
. cardinali, sui compiti degli or-
' dini religiosi, sull'influenza a 
- Roma dei prelati tedeschi. Pa-

V dre Leiber, dopo aver informa-
° to il Papa, decise di comune 
' accordo di rispondere e cosi, 
, secondo il commento dell'am-
'' basciatore francese del tempo, 
7 «il Vaticano riuscì a comunica­

re con franchezza il proprio 
punto di vista senza rischiare 
complicazioni diplomatiche». 
In sostanza, il conte Kageneck 

'. fini per essere «l'emissario dc-
;. gli specialisti vaticani di Berli­

no» senza riuscire né a carpire 
i notizie utili per il Reich (non 
. : riuscì a sapere lo scopo della 
': missione di Myron Taylor, l'in­

viato di Roosveelt in Vatica­
no) , né tanto meno ad influen-

:'• zare in qualche modo la politi­
ca della Santa Sede. -

Walter Veltroni è allettuosamentc 
vicino a Marco M&zzanti e piange 
con lui la pcrclitadcl padre • 

, ; , ; MIRKO , . 

Roma, 17 dicembre 1993 ' ' * 
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Marco, Maddalena, Luciano, Pietro, 
Enrico, Beppe, Piero e Peppino si 
stringono con affetto a Marco-Maz- < 
Tanti per la perdila del padre . i , 

MIRKO" 

Roma, 17 dicembre 1993 >.. 

Giuliano Anlognoli. Flavio Cascarmi 
e Antonio Zoilo abbracciano Ione 
forte Marco MazzantJ per la morte 
del papa .- : , , . - .. y '.,-.! 

' MIRKO 

Roma, 17 dicembre 1993 

Nuccio, Valeria,. Andrea, Claudia, ; 
Wladlmiro, Enrico, Giampaolo, Fa­
brizio, Marcella, Pietro, Gianni e Ro-
naldo sono vicini con grande afletto 
a Marco in questo momentodi gran­
de dolore per la morte del padre _ , , 

MBOtOMAZZANTi ;.'.,':'," 

Roma. 17dicembre 1993 '..ì•'• •. ,,:;•-. 

La redazione sportiva si stringe in­
tomo a Marco Mazzanti per la scom-
parsa del papa • , . • ,* ; : ; - . 

. • ' . ' ' MIRKO • • 
Nicola Fano, Stefano Boldrini, Giu­
liano Capecelatro, Paolo Caprio, 
Dario Ccccarcllì. Ilario Dell'Orto. 
Walter Guagneli, Marco Vcntimiglia, 
Francesco Zuccnini. Partecipano ai 
lutto Giuliano Anlognoli, Giovanni 
Cerasuolo, Lorenzo Brian! e Massi­
mo Fitipponi. . . t 
Roma, 17dicembre 1993 ..'' '.'.' ' " 

Caro Marco ti abbracciamo cori af­
fetto. Morena, Fernando; Loretta, 
Marco, Paola, Proietta; Patrizia. Si­
monetta. • 

Roma, 17 dicembre 1993 : 

Mauro Montali è vicino all'amico 
Marco per la perdita del padre ,,r, 

r*WKO MAZZANTI 

Roma. 17dicembre 1993 .., / 

1 compagni tutti della redazione di 
Milano partecipano con affetto al 
dolore di Marco e della sua famiglia 
per la perdita del padre 

MIRKO MAZZAtm .' ' 

Milano. 17dlcembre 1993 ; " .* 

Dario Ceccarelli. Francesco Zucchi-
ni sono vicini « Marco e condivido­
no il dolore per la perdita del suo ' 
caropapa ,;,. _.. 

MIRKO MAZZANTI 

Milano. 17dicembre 1993 '. 

Barbara, Tiziana e Loretta, della se­
greteria dì Milano, con alletto si 
stringono a Marco nel dolore per la 
pcrditadelsuocaropapa ~ 

MIRKO MAZZANTI ' -

'AlUai>o;17<licerobrel993 • : ; 

- Amato Mattia partecipa con alletto 
al dolore di Marco Mazzanti per la 

• morte del padre ;. • 

MIRKO 

• • Roma,17dicembrel993 ,. 

'La direzione del personale a nome 
• • di tutti i dipendenti de l'Unità parte­

cipa al dolore di Marco Mazzanti per 
* la morte del padre • •• ,v\ 

: MIRKO [y 

Roma, 17 dicembre 1993 '• 

•Nedo, Duilio, Seriano. Tonino. Al-
f lonso, Ciro, Roberto, Franco. Dino e 

Roberto abbracciano con alletto 
. Marco, colpito dalla scomparsa del , 

padre •• •- • • - ' . - •-'- '-' 

MIRKO MAZZANTI 

Roma. 17 dicembre 1993 r 

1 poligrafici de l'Unità porgono sen­
tite condoglianze a Marco per la 
peiditadclsuocaropapa < 

MIRKO MAZZANTI 

Roma, J 7 dicembre 1993 ''•[" 

La sorella e i familiari ringraziano 
quanti hanno partecipato al dolore 
per la perdita della cara ^ - ; . 

' a ANCEUCARETTONI 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. -
Milano, 17 dicembre 1993 • ' ' 

, È venule a mancare improvvisa­
mente airaffctio dei suoi cari 

IHA500 GALEOTTI , 
. uomo apprezzato dal compagni e 
da tutti coloro che lo conobbero. • 
Albano, 17 dicembre 1993 ' 

Lunedi con 

rUnità 
Quattro pagine di 

ir ii 
4TS -«', ,,. 

LABORATORIO 
P E R I CONTROLLI 
SULLE GESTIONI 

DI FONDI PUBBLICI 

Il LABORATORIO ha invitato • 
: ; ; il pro£ GIUSEPPEMORBIDEIXI ,; 
".•••"•.•;•••':.';• l'ori. ARMANDO SARTI : ; ; 

e il prof. PAOLO STELLA RICHTER . 

a presentare ['«appello» del 12 novembre 1993, col quale 
numerosi docenti ed esperti in amministrazione pubblica 
hanno espresso l'auspicio di una sollecita definizione delle 
procedure legislative in corso per.la riforma del controllo 
della Corte dei Conti, secondo le linee proposte dal Governo. 

La prcscntazJODc^vra luogo i a K o n u il giorno 20 dicembre 
i m »Ue ore 15J0 , nella BibNottcà de» Consiglio Nazio-
nak dell'Economia e del Lavoro, gentilmente concc>«i. in 
Viale David Lubin, 2 (presso Piazzale Flaminio. Ferrovia 
Roma Nord). >,. r ; t „ . . . ^ . ''.,,...""•;'. . .. ^."; . , '••..,'?,"., 

:! Presiederà il prof. PAOLO SYLOS LABINI " 
,' Sarà molto gradito l'intervento della S. V. 

• -•;••• ,' . : , r - J L PRESIDENTE GIROLAMO CAIANIKIJXI 

Per informazioni- alla tbttsa Angela Giuliani • Tel (06) 387620 JS 

Gruppi parlamentari del Pds 
Aurora-Pds 

K, DalTXI alla XII Legislatura. 
Proposte del Pds per la riforina 
- della didattica unwereitaria, 

il riordino degli enti pubblici di ricerca, 
lo stato giuridico dei docenti universitari 

e dei ricercatori degli enti."> 

Le presentano:.'..' 
G. Ragone, A. Silvani, on. ML. Sangiorgio, -

on. C. Mancina, on. F. Longo, sen. A. Alberici 
' Partecipano: :• :•''• 

R. Antonelli, L Berlinguer, A Figa Talamanca, 
A. Grandi, A. MasuUo, -

A. Sdralevich, G. Tecce, E. Vesentìni 

Roma, 21 dicembre 1993, ore 16 
Sala della Sacrestia, vicolo Valdina 

f 
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I sette leader degli indipendentisti D Sinn Fein chiede chiarimenti 
a consulto per accettare o respingere Gli estremisti protestanti non cedono 
la richiesta di tre mesi di tregua : ' e rifiutano bgrà trattata 
che aprirebbe la strada al negoziato Soldati in allerta nell'Ulster 

I capi dell'Ira preparano 
Suspense a Londra e Dublino in attesa che il Sinn 
Fein e l'Ira si pronuncino sulla dichiarazione di pa­
ce anglo-irlandese. Adams: «Abbiamo bisogno di ' 
tempo e sono necessari chiarimenti». Sarà l'alto co- * 
mando mililitare dell'Ira a decidere se accettare o 
meno l'invito alla tregua e alla trattativa. Paisley e gli 
estremisti unionisti si oppongono a qualsiasi trattati­
va di pace. Soldati in allerta nell'Ulster. 

mal LONDRA. Il destino della 
dichiarazione congiunta' an- : 
glo-irlandese che getta le basi 
di una soluzione di pace nego­
ziata al sanguinso conflitto nel­
l'Irlanda dei Nord rimane sulla -
bilancia in attesa del verdetto 
del Sinn Fein, il partito che ; 
rappresenta l'ala politica del-
l'Ira. Dublino e Londra aspetta- : 
no con ansia il segnale che de­
terminerà Il successo o li falli- ' 
mento dell'iniziativa. Per pri- ; 
ma cosa il Sinn dovrebbe indi- • 
care che l'Ira è disposta a ces- .;• 
sare le ostilità almeno per un 
periodo di tre mesi. Questa è la 
condizione stipulata da Lon­
dra e Dublino per permettere 
al Sinn Fein di sedere al tavolo 
dei negoziati e discutere li futu­
ro politico -, dell'Irlanda • del 
Nord sulle basi del documento 
firmato dai premier John Ma­

jor ed Albert Reynolds che 
apre la possibilità della riuniti-
cazione dell'isola, il traguardo 

:'sempre agognato dall'Ira fin 
: dall'inizio del secolo. Per ora 
: da Belfast è giunto solamente 

:; un breve comunicato del lea-
:! der del Sinn Fein Gerry Adams 
- che allude a colloqui in corso 
• fra il partito e l'Ira per studiare 
'-* la dichiarazione prima di for- ' 
' mulare la risposta da dare al 
1 due governi. Adams ha detto: 
• >Le deliberazioni richiederan-
• no del tempo. Non ci sono "ag-
; giustamentl" rapidi. Il Sinn 
; Fein ha bisogno di Ottenere : 
: chiarimenti da Dublino su certi : 
-' aspetti della dichiarazione». 
, Ha aggiunto: «L'obiettivo di tut-
' ti i partiti è di ottenere pace 
•'. permanente in Irlanda ed il 

Sinn Fein è profondamente 
impegnato in tale processo». Si 

dà per scontato che ieri Adams 
e l'altro leader del Sinn Fein 

' Martin McGuinness si sono in­
contrati con elementi dell'alto ' 
comando militare dell'Ira per 

- discutere la dichiarazione. Mc­
Guinness è nella straordinria 
posizione di uno che ha avuto 
colloqui col governo inglese, 
fin dal 1972, ed allo stesso tem­
po ha mantenuto i contatti con 
l'Ira. Dovrebbe dunque essere 
in posizione tale da poter giù-
dicare se la dichiarazione con-
giunta può essere «raccoman-. 
data» ai militanti dell'organiz-
zazione clandestina. Gli esper­
ti che hanno studiato il testo 
hanno individuato diversi pas- • 
saggi che vanno incontro alle 
richieste del Sinn Fein e dell'I- ' 
ra e che sono stati presi quasi • 
di sana pianta dal documento,' 
sul quale hanno lavorato per 
quasi due anni Adams e John 
Hume, 1) leader dell'altro parti- -

•to nazionalista repubblicano', 
nordirlandese Sdlp (Social : 
Democratic and Labour Par- -
ty). È stato quest'ultimo docu- -: 
mento che ha incentivalo i col- •' 
loqui fra Londra e Dublino e ' 
portato alla dichiarazione con­
giunta firmata l'altro ieri a ;', 
Downìng Street. Le parole che ;; 
echeggiano le richieste del ',-
Sinn Fein e dell'Ira sono: «unità 
dell'Irlanda» (riunificazione) 

ripetute quattro volte ed «auto­
determinazione» (anche que-

; sto nel senso di potenziale riu-
: nificazione del paese) ripetuto 

due volte. Hume ieri ha detto , 
•-. che Intende riprendere i collo- ; 

qui con Adams. È lecito presu- (. 
" mere che Hume, col suo ac- -V 
: cesso a Downing Street, è in 

posizione di fare da messagge- : 
'. ro fra il governo inglese ed il ;

; 
Sinn • Fein. L'accenno ad . 

; Adams a richieste di chiari-
' menti da parte di Dublino sta -" 
, pure ad indicare che il Sinn ;' 
.-i Fein intende rafforzare la sua -
' posizione di interlocutore ad -
alto livello nel triangolo Dubli- :> 
no-Londra-Belfast, già un pre- . 
ludio ai negoziati di pace che •: 
dovrebbero cominciare • for- .-.• 

: malmente solo dopo la cessa-
• zione delle ostilità da parte . 

dell'Ira. Per facilitare ulterior- j ; 
: mente le cose ieri il ministro •'• 
• per l'Irlanda del Nord. Sir Pa- K 
trick Mayhew ha indicato che -

' l'Ira non sarà tenuta a deporre : 
. immediatamente - le armi > in ; 
> coincidenza con l'annuncio (• 
, del cessate il fuoco, se ci sarà. 
Questa decisione indica che in - ' 
effetti tutto ciò che si richiede : 
all'Ira è una tregua. In questo • 

; modo cade dunque una pre­
giudiziale -. importante • che 
chiedeva la fine degli atti terro­
ristici da parte dell'Ira prima di 

L'INTERVISTA 
NEIL KINNOCK 

ex leader del Partilo laburista 

Più ragioni per essere ottimisti 
Vent'anni di tentativi falliti 
L'iniziativa del laburista Hume 

«TerrK) i tennpristì 
PerriKÉilà^ 

ogni apertura del dialogo. Na­
turalmente, lo stesso Mayhew 
ha sottolineato che eventuali 
attacchi durante la trattativa in­
crinerebbero fortemente la 
credibilità dell'Ira: «Ma è molto 
importante - ha sottolineato -
che non siano poste condizio­
ni specifiche sin dall'inizio». 

Ma la posizione del plenipo­
tenziario inglesepuò contribui­
re ad irrigidire la posizione dei 
protestanti unionisti: «Questo 
significa soltanto che ci siamo 
arresi ai terroristi», ha com­
mentalo duramente il deputa­
to britannico conservatore Da­
vid Wilshire che appartiene al­
la destra del partito di Major 
che appoggia gli unionisti-nor-

dirlandesi Quasi con pari ansia 
',' i due governi attendono il ver-
' detto dei gruppi clandestini ar-
' mati di cui fanno parte gli 
; estremisti protestanti unionisti, 

specie dopo il «no» alla dichia-
. razione pronunciato con tanta 
veemenza del leader unionista 
lan Paisley che si ritiene abbia 

: contatti indiretti con essi. Pai-
. sley dopo essersi scatenato 
contro la dichiarazione con-

' giunta che ritiene il primo pas-
, so verso la riunificazione delle 
: due Irlande ha detto: «Preferia-
•!: mo che si arrivi all'autodeter-
' minazione per l'Irlanda del 

Nord, meglio questo sacrificio 
che l'ignominia di finire sotto il 
tacco di Dublino che per noi e 

solo la capitale di un governo 
; straniero». Più moderata è la 

reazione dell'altro partito 
unionista. Unionisti dell'Ulster, 

:•'.• guidati da James Molyneazuz, • 
: che ha apprezzato il rispetto * 
' della volontà dei protestanti ', 

nella definizione del futuro 
delle sei province nordirlande-

• si. Sin qui le reazioni politiche: 
: ma la verifica di una svolta di j 

pace è affidata soprattutto alla ; 
.. strada, alla reazione della gen-
• te. L'atmosfera nelle strade di*, 
' Belfast ieri e rimasta calma, ma 
'.• i i ventimila soldati inglesi at- ' 
> traverso le sei contee dell'Ul- • 
• ster sono in stato di massima -
k allerta. - ' •-•• .,• • 
" B. ;'•" • • • ' . • • . 

S E N O N HAI 
SENTITO PARLARE 

DI N O I , È 
PERCHÉ ERAVAMO 

I N S O M A L I A 
A VACCINARE 

D O N N E E BAMBINI . 

Neil Kinnock. In alto John Major e Albert Reynolds 

ALFIO M R N A U I 

• f i LONDRA. Neil Kinnock è 
stato leader del partito laburi­
sta fra il 1983 ed il 1992 ed è 
ora deputato a Westminster ( 
rappresenta la circoscrizione 
gallese di Istwyn) dopo aver 
dato le dimissioni in seguito al­
la sconfitta del Labour alle ulti­
me elezioni. ;;„..,.f,'i, . ,.;• 

la firma alla dl-NeD'appoRe 
cManuMne 
I-Irlanda <M Noni 0 primo 
mlniatTD John Major e qoel-
lobUadese Albert lu»TDolds 
hanno parlalo di •storica op-
r>ornmità» per mettere Une 
al sangnlDoao conflitto. A 
ano parere anali tono le 
chance» di pace offerte da 
q^eatadkbiarazioaeT , , , . 

Le ntengo migliori che in pas­
sato. Ma allo stesso tempo sa­
rebbe troppo ottimista ritenere 
che i gangsters di entrambe le 
parti siano pronti a deporre 
permanentemente le armi Sia 
i terroristi • nazionalisti • che 

3uelli protestanti hanno man­
ate avanti una guerra ed han­

no sviluppato o acquisito Inte­
ressi nella sua continuazione e 

nel mantenimento della vio­
lenza, lo li chiamo «gangsters» 
perché sfruttano le comunità, 
mantengono dei racket ed 
usufruiscono di un certo grado 
di potere dato dalia loro posi­
zione di gente armata, con 
mezzi anche molto sofisticati. ' 
Cosi qualsiasi passo avanti si -
faccia - e nonostante la di-. 
chiarazlone anglo-irlandese 
possa risultare gradita alla co- ' 
munita nordirlandese in gene­
re - temo che ci saranno ele­
menti fra i gruppi terroristici, 
che si opporranno ad ogni 
possibilità di pace. f. •;•: 

C'è stala sorpresa quando et > 
e saputo che II sparano In­
glese oltre ad aver trattato 
segretamente con il Sinn 
Feto (l'am politica dell'Ira) 
sembra abbia ricoMMctato 
una «dimensione etica» all'I­
ra (Imbevuta di ideologia e 
teologia, secondo quanto ha 
dichiarato un'alta fonte in­
glese aU'Observer). Esiste 
secondo lei tale «dbneaslo-
ne enea» nel contesto di que­
sto conflitto? 

SI. Ma è difficile da definire in 
, quel modo. Penso che il termi­
ne venga usato con un signifi­
cato generale per definire re­
sponsabilità morali. Il modo in 

. cui l'accordo è stato redatto si-
: gnifica che 1 due governi stan-
, no cercando di usare la forza 
• della moralità per ottenere so- • 
. stegno al punto di vista che 

hanno assunto e che è il punto 
• di vista che rappresenta anche 
• la vasta maggioranza dell'opl-
' nione pubblica sia in Irlanda -
Nord e Sud - che in Gran Bre­
tagna. Fa parte di una strategia 
di pressione sugli «uomini del­
la violenza». • , v •••:-

Ritiene che la riuniflcazione 
dell'Irlanda sta un legittimo 
obiettivo storico da ragghili-
gere? ..v, ............ 

• SI. Ci ho sempre creduto. Que-
' sta è stata anche la linea politi-
• ca presa dal mio partito negli 
ultimi dieci-dodici anni. Ma al-

•' lo stesso tempo, e devo sortoli- . 
neare questo con molta forza, 

; abbiamo sempre detto che la 
riunificazione può solamente 
essere ottenuta col libero con­
senso di entrambe le parti. 
Questa è anche la posizione 

che è stata più ampiamente 
definita dalle dichiarazioni fat-

':. te dal primo ministro inglese e 
da quello irlandese. Cosi in ul­
tima analisi, per me, la riunifi­
cazione è il modo di mettere fi­
ne permanentemente alla ten­
sione ed alla violenza in Irlan- . 
da. Ma penso anche che ab­
biamo ancora molta, molta 
strada da fare. -, ; ^ ••: •;.:,-..; 

Ritiene che sia stata vera­
mente l'Iniziativa presa da 
John Hume (leader del par­
tito nordirlandese Sdlp, So­
dai democratic and Labour 
Party) e da Gerry Adams 
(leader dd Sinn Feto) di In­
contrarsi e formulare le basi 
di una dichiarazione di pace 
a promuovere gli sviluppi -
sfociati ora nella firma dei 
due governi? •^••:J.»<;\Ì-,-

L'iniziativa Hume-Adams ha 
certamente piantato il seme e 
provocato ulteriori passi avan-
ti. Non ci sono dubbi su rjue-: 

sto. Se poi questa iniziativa ora 
può formare le basi per ulterio- • 
ri sviluppi fra i due governi e le 
comunità e più difficile dire. 

; Ciò che John Hume ha fatto 
nel corso di due anni è stato di 

; incontrarsi con Gerry Adams 
ed altri rappresentanti del Sinn 
Fein per spiegare la sua posi- 'h 
zione di uomo politico deter- '•',' 
minato a mettere fine alla vio-
lenza. Ed ha cercato di convin- ••':, 
certi ad accettare il punto di vi-
sta che non c'è obiettivo stori- <: 
co o giustificazione nell'uso : 
della violenza. Ha pure cerca-..' 
lo di spiegare che non ci sono ^ •• 
pressioni coloniali o interessi '•; 
da parte della Gran Bretagna ' : 

verso I' Irlanda. Io penso che & 
Hume sia riuscito in gran parte .' 
nella sua opera di convinci- ; ' 
mento ed è importante perche •,' 
la difficoltà che si presenta ' 

, non è tanto quella di imporre • 
un argomento diretto, onesto, ~ 

• ma di convincere coloro che : • 
' hanno il fucile in mano ad agi­
re di conseguenza. --V-Sjf,-.%...:: 
- Dopo venticinque anni di 

violenza nell'Irlanda del • 
Nord non ha l'Impressione 
che si sarebbe potuto agire 
prima o fare di più e che ma- * 
gari delle opportunità di pa- : 

.. < ce non sono state sfruttate o ' 
, sono andate perdute? . . • 

Ci sono state, molte, molte ini­
ziative Ma non hanno mai 

prodotto nulla. Semplicemen­
te pervia del settarismo di una 
parte della comunità unioni­
sta, la comunità protestante. 
Ed anche a causa della violen­
za dei terroristi di entrambe le 
parti. Abbiamo avuto iniziative 
nei primi anni Settanta sotto il 
governo Heath. Abbiamo avu­
to iniziative sono i governi la­
buristi di Harold Wilson e Ja­
mes Callaghan verso la fine de­
gli anni Settanta. Non ci sono 
state molte iniziative negli anni 
Ottanta, - ad eccezione però 
della principale che è l'Anglo-
Irish Agreement del 1985. Tale 
accordo in parte ha avuto suc­
cesso perchè ha stabilito le ba­
si di un diverso rapporto bilate­
rale fra 1 governi di Londra e 
Dublino. Dunque ci sono stati 
tentativi continui. Il grande 
problema è sempre stato che 
tali inziative hanno trovato op­
posizione e sono finite alla 
mercè degli uomini votati alla 
violenza e ai pregiudizi. Se 
manca la fiducia e la disposi­
zione alla pace tutte le iniziati­
ve corrono il rischio di fallire, 
lo spero che quest'ultima ini­
ziativa abbia più successo. 

LA RICOSTRUZIONE Una divisione che inizia con la riforma di Enrico Vili 

Due culture lacerate da 400 anni di storia 
ami La vittoria della politica '< 
della pace e dei diritti. 
Giustamente YUnita di ieri nel : 
suo titolo di prima pagina, e 
nei suoi ampi servìzi intemi 
(diversamente da altri giornali '• 
poco attenti alla politica Inter- ' 
nazionale), parlava di accor- --' 
do storico a proposito della di-
esarazione congiunta angle- : 
irlandese sul conflitto armato 
nell'Ulster. . La dichiarazione • 
non è già un trattato di pace, ••: 
ma 6 la base per ottenerne : 
uno anche se è in pregiudica­
lo l'assetto costituzionale Fina- '-
le dell'intera isola irlandese, e }•-
cioè se diverrà uno Stato na- f. 
zionalc unico o se permarrà 'f 
l'unione del Nord Irlanda al •• 
Regno Unito. L'importante è ' 
avere solennemente e ufficiai- J 
mente proclamato che esisto-: 

no due tradizioni e due diritti ' 
che, con le armi della volontà '. 
di pace e della politica demo- : 
erotica, devono trovare com- •' 
posizione rispettivamente la 
tradizione e il dlntto della na­

zione irlandese e la tradizione 
e il diritto all'autodetermina­
zione della popolazione nelle 
sei contee dell'Irlanda del 
Nord. ••-.•.••• 

Il riferimento a queste due 
tradizioni ci riporta indietro al­
la trama inestricabile e vivissi­
ma della storia, impressa a 
fuoco nella memoria e nelle 
carni delle generazioni. Il rile- -
rimento ai due confliggenti di-
ritti ci disvela la ricchezza e la 
superiorità morale della politi­
ca democratica, quali che sia- ; 
no i colori ideologici degli atto-. 
ri-primi ministri. Per comincia­
re da quest'ultima occorre ap-
prezzare pienamente il fatto 
che entrambi i primi ministri 
abbiano dichiarato di rinun- . 
dare a punti che sono profon­
damente costitutivi nella iden­
tità storica e programmatica : 
dei rispettivi partiti. Il primo 
ministro irlandese Albert Rcy- • 
nolds è il leader del Sianna 
Fail. il partito cattolico e nazio­
nalista che. sorto per l'indipen­

denza nazionale sin dalla se­
conda metà dell'800, ha soffer­
to per lunghi decenni, sin dal­
l'indipendenza della repubbli­
ca irlandese, persecuzioni, 
stragi, condanne a morte, ecc. 
Aver accettato il principio del-
l'autodeterminazione, con im­
plicito diritto di veto della po­
polazione dell'Ulster (in mag­
gioranza protestante), signifi­
ca andare oltre le ragioni della -
propria storia ed identità, Fissa- • 

' te peraltro negli articoli 2 e 3 
della Costituzione scritta nel 
1937 che rivendica la piena in- • 
tegrità territoriale dell'Irlanda. 
Ma è dalla parte del conserva- • 
tote John Major che la politica ! 
pacifica e democratica ha gua-
dagnato le concessioni più au­
daci, nel momento in cui si ri- , 
conosce 11 diritto del popolo 
della Repubblica irlandese a 
esprimersi, 'tramite • referen­
dum, sulla questione del futuro -
dell'Irlanda del Nord. Occorre 
tenere presente che John Ma­
jor è il leader del partito con­
servatore, il cui nome compie- -
to e ufficiale 6 National Union 

of conservative and Unionist ' 
Associations, nome assunto 
nel 1886 quando esso si alleò 
con i Liberali unionisti, una fa-
zione del partito liberale oppo­
sta alla politica dell'Home Ru-
le (autogoverno) per l'Irlanda 
propugnata dal leader liberale 
W.E.GIadstone. •••:, -• 

Sul versante, non della poli­
tica, ma della storia la dichia- -
razione fa rivivere le due tradi­
zioni dell'isola d'Irlanda. Que­
ste due tradizioni - la maggio- -
ranza cattolica dell'intera isola 
e la minoranza protestante, • 
che è maggioranza nell'Ulster 
- sono state separate e con­
trapposte proprio dalla storia. 
Invasa dai baroni normanni 
dell'Inghilterra, l'Irlanda cadde 
sotto la corona inglese fin dal 
1169. Quando Enrico Vili stac­
cò la Chiesa d'Inghilterra dalla 
Chiesa Vaticana a partire dal 
1529 (con la convocazione • 
del cosidctto Reformation Par­
lamenti l'Irlanda rimase nella 
sua maggioranza profonda­
mente cattolica ma nel XVI e 
XVII secolo ondate successive 

e continue di colonizzatori, co­
si come di semplici lavoratori 
manuali, inglesi e scozzesi (di 
lede protestante e delle varie : 

Chiese presbiteriane) compli­
carono la composizione reli­
giosa, etnica e sociale della '• 
popolazione. L'elite terriera •" 
dominante fu di volta in volta 
locale o di origine britannica, a ; 

seconda delle alterne vicende 
delle guerre e delle successio­
ni dei re in Inghilterra. Durante 
la guerra civile del Seicento, • 
l'Irlanda divenne terra di ma- ' 
novra per le opposte armate 
dei cattolici che sostenevano 
la causa dei re (cattolici) e dei 
protestanti (sostenitori del 
Parlamento). E impossibile 
delincare la lunga e complica­
ta storia dei trattali, accordi, 
guerre e dei rapporti tra Inghil­
terra e la nazione irlandese. 
Sta di fatto che la causa irlan­
dese, resa popolare in tutta l'a­
rca occidentale, a cominciare 
dagli Usa, dalla emigrazione 
continua di gente del popolo 
ed intellettuali, artisti e lettera­
ti, s'intreccia con la storia delle 
rivoluzioni moderne, da quella 

americana a quella francese 
(già nei 1791 una società di 
United Irishmen fu formata per : 
abolire il dominio britannico : 
sull'isola). La causa irlandese \: 
divenne sinonimo di libertà !' 
contro l'imperialismo britanni- '•• 
co. In realtà fin dal primo ten- . 
tativo del liberale Gladstonc ' 
del 1886 di dare l'autogoverno v 

" all'isola, la politica di West- ; ' 
minstcr voleva risolvere la que- ; 
stione irlandese in termini non -, 
imperialistici e colonialistici. ' 
Ma la presenza di una maggio­
ranza protestante nel norddcl- ; 

l'isola che ha sempre ' voluto ; 

l'unione con la Gran Bretagna , 
. - in ciò esprimeva un suo dirit­

to storico - insieme alla lotta ';: 
partitica sull'Unione del Regno 
a Westminster, ha reso impos­
sibile qualsiasi soluzione stabi­
le. Per lunghi anni, la soluzio- ' 
ne della questione irlandese è ; 
stata come la quadratura del ' 

' cerchio. La scommessa della '•• 
dichiarazione congiunta è che •: 
la quadratura del cerchio in : 
geometria sia diversa da quella 
della politica della pace e dei , 
diritti.. ..• . .. ..... ., . . . 

In 10 anni, noi di MOVI-
MONDO abbiamo assistito 
600.000 donna • bambini 
dalla Somalia. Insieme alla 
gente del luojo II abbiamo 
aiutati con programmi nutri­
zionali e sanitari, con control­
li dello stato di gravidanza, 
con assistenza medica • vac­
cinazioni. In questo modo II 
abbiamo sottratti elle malat­
tie, alla mòrte par denutrizio­
ne e agli «fletti detta guerra. 
Se non hai eenIHo parlare di 
noi, chiedi alle donne e al 
bambini della Somalia. Con 
loro slamo grandi amici. 

ASSOCIAZIONE Bl SOLIDADIETA-
E C0OPEU2I0HE INTERNAZIONALE 
COSTITUITA OA CISP. CTM. MOLISV. 

VIA MAfflAMA DIDNIEI. 57-0DIS3 ROMA 
TEL D 6 / 3 2 I 7 2 0 I FAI 0E /32 IEIS3 

Aluta MOVIMONDO a ge­
stire Il Centro Sanitario di 
El Der, in Somalia. Invia il 
tuo contributo sul C.C.P. 
n"35354000 - causale MO­
VIMONDO Somalia, o sul 
C.C.B. n"1122/7 - Intestato 
a: MOVIMONDO - Credito 
Artigiano Roma - Sede. 
Per seguire la realizzazio­
ne di questo progetto, o 
semplicemente per saper­
ne di più, chiama questo 
numero: 06 /3215498. 

Ciascuno di noi, quando vede quel che succe­
de nel mondo, se non ha un cuore di pietra sof­
fre per la fame degli altri, è vulnerato dalle feri­
te altrui, patisce nell'animo quando altri sono 
straziati nei loro corpi, è inquieto per il destino 
di popoli che non vedono vie d'uscita alla tra-
vagliata esistenza. Sappiamo bene che la loro 
sorte dipende soprattutto dalle opzioni e dalle 
azioni politiche, dalle scelte dei cittadini e dei 
governi, ma ciascuno di noi sente anche di vo­
ler fare qualcosa direttamente subito; e non sa 
dove, con chi, per quale scopo. Parole cosi 
chiare come «aiuto» e -cooperatone- sono 
state macchiate, offuscate nel loro significato 
da chi ha inviato ai poveri del mondo più armi 
perché si scannassero che cibo perchè si nu­
trissero, da chi ha dirottato verso speculazioni 
e tangenti I soldi che l'Italia aveva destinato al­
lacrescita dei paesi del.Sud del mondo. 

Ma c'è anche una cooperazione sana, one­
sta, di matrice laica e cattolica, che usa i fondi 
pubblici e raccoglie contributi privati per sca­

vare pozzi nel Mozambico assetato, per vacci­
nare le donne e I bambini del la Somalia, per to­
gliere I bambini dalle strade di Santo Domingo, 
per costruire scuole in Nicaragua, per sostene­
re la piccola produzione contadina nel Salva­
dor, per migliorare la salute dei bambini del­
l'Uruguay, per sviluppare le microimprese in 
Argentina, cioè per aiutare altri popoli ad aiu­
tarsi da sé, a moltiplicare le proprie risorse e le 
proprie capacità non per un solo giorno, ma 
per l'oggi e per il futuro.-, 

Questa cooperazione solidale, di cui Movi-
mondo è un'espressione, incontra le maggiori 
difficoltà per la brusca riduzione degli stanzia­
menti statali. Molti progetti già avviati con la 
partecipazione delle popolazioni interessate 
rischiano di chiudere, in altri di non partire. Ma 
gli ostacoli possono essere anche uno stimolo. 
se la generosità degli italiani si manifesterà 
contribuendo a questi progetti: conoscendoli, 
sostenendoli, controllandoli perche ogni lira 
versata vada a buon fine. 

•.•••-• <-: Giovanni Berlinguer 
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A picco gli indici di produzione 
-4,4% in meno rispetto allo stesso 
mese del '92. In dieci mesi il calo 
è del 3,8%. Auto e trasporti -17,2% 

La Confìndustria, intanto, tira 
fuori dal cassetto 200 progetti 
bloccati dalla burocrazia. Potrebbero 
dare 60mila posti di lavoro 

Ottobre nero per l'industria 
I H ROMA L industna segna ancora il passo L indice della 
produzione industriale ha registrano nel mese di ottobre '93 
(21 giorni lavorativi) una netta diminuzione ben il 4 4% in me­
no nspetto allo stesso mese del '92 (22 giorni lavorativi) Per 11-
stat <tale risultato conferma il perdura"? di una fase congiuntu­
rale sfavorevole» .Nella media del penodo gennaio-ottobre 
1993 (213 giorni lavorativi) l'indice della produzione industria­
le iia invece toccato un livello inferiore del 3,8% rispetto a quel­
lo raggiunto nel corrispondente penodo del '92 (214 giorni la­
vorativi) .J.H 

Nello scorso mese di ottobre l'andamento dell'attività indu­
striale nspetto allo stesso mese dell'anno precedente è stato 
caratterizzato da peggioramenti produttivi nei setton dei mezzi 
di trasporto calzature ed abbigliamento, alimentan lavorazio­
ne d o minerali non metalliferi macchine e matonaie elettnco 
macchine per ufficio ed elaborazione dati Secondo l'Istat, in­
vece i risultati dei setton della carta e stampa pelli e cuoio, 
produzione e prima trasformazione dei metalli, petrolifero so­
no stati supenon rispetto al livello raggiunto nell ottobre del '92 

Nel comunicato ristai desenve poi nel dettaglio 1 andamen­
to della produzione industriale nei pnmi dicci mesi dell anno 
Al calo di attività nell'industna dei mezzi di trasporto ha contri­
buito principalmente il settore degli autoveicoli con una dimi­
nuzione del 22,2% Gli indici per destinazione economica della 
produzione industriale nvclano diminuzioni del 5 9% per il 
comparto dei beni di investimento del 4,2% per quello dei beni 
intermedi e dell'I ,9% per quello dei beni di consumo La varia­
zione negativa dei beni di investimento • si legge nella nota del-
l'Istat - costituisce la sintesi di una diminuzione del 16.2% dei 
mezzi di trasporto del 4 2% delle macchine ed apparecchi e di 
un aumento del 3,8% degli «altri beni» La diminuzione nella 
produzione dei beni di consumo deriva invece, secondo I istat, 
da flessioni del 2,7% dei beni durevoli e dell I 6% dei beni seml-
durevoliediquellinondurevoli • 

In controtendenza invece l'andamento del fatturato nell in­
dustria che a maggio e giugno ha registrato nspettivamentc au­
menti del 2.5 e dell'I .6% nspetto al '92 Nei primi sei mesi l'au­
mento 6 stato dell'1% dovuto al calo del 2,8% sul mercato inter­
no e ali aumento del 13,6% su quello estemo 

Oggi Bruxelles 
decide sull'Uva 
E Taranto si ferma 
La situazione all'Uva di Taranto torna a farsi dram­
matica. Il commissario liquidatore Gualtiero Brug-
ger ha deciso per oggi la chiusura dell'intero im­
pianto e la messa in libertà di tutti t lavoratori come 
risposta alla lotta dei dipendenti di tre aziende del­
l'indotto che da alcuni giorni stanno paralizzando 
l'attività dello stabilimento Sempre oggi, Bruxelles 
dovrebbe dare il via libera al piano siderurgico 

• • ROMA. Oggi proprio men­
tre a Bruxelles il consiglio dei 
ministn del! Uc dovrebbe dare 
il via libera ai piani di ristruttu­
ra/ione della siderurgia euro­
pea (ma forse potrebbe esser 
ci un nuovo nnvio) compre­
so Torna l'alta tensione a Ta­
ranto L'impianto dell'Uva re­
sterà infatti completamente 
paralizzato dalle 7 di stamani 
con la fermata di tutti gli im­
pianti e messa in libertà dei la­
voratori Lo ha annunciato len 
il presidente del com.tato di li­
quidazione dell Uva Gualtiero 
Brugger in un fonogramma in­
viato nel pomenggio al prefet­
to di 1 aranto ed alle segretarie 
nazionali e territoriali di Cgil-
Cisi Uil e Rm-Fiom-Uilm «Il 
perdurare delle illegittime for 
me di agitazione poste in esse­
re dai lavoratori delie aziende 
Bolidi Cantien Siderurgici e 
Carpentumer di Taranto che 
impediscono dal 13 dicembre 
il libero esercizio dell impresa 
- si afferma nel fonogramma -
costringono il comitato di li 
quidazione Uva ad assumere il 
provvedimento di arresto tota­
le dell attività produttiva con la 
messa in libertà dei lavoraton e 
la fermata di tutti gli impianti 
del centro siderurgico ad ecce 
zionc di quelli strettamente ne-
«ssar i alla salvaguardia degli 
impianti ed alla incolumità 
delle persone» 

Ricordato che analoghi epi 
sodi si sono già registrati neRli 
ultimi misi Brugger ha sottoli­
nealo che «il ripetersi di tali 
comportamenti che si caratte­
rizzano come palesi violazioni 
eli leggi' non garantisce I eser 
tizio dell attività aziendale» 
po ' cui -si ritiene indispensabi­
le ottenere dalle organizzazio­
ni sindaiah esplicite e formali 
garanz e di ripristino e mante 
nimcnto della normalità di gè 
stioni in quanto condizione 
necessaria per la ordinata pro­
grammazione dell attività in 
dustriale» %. 

k ri I attività nell impianto ta 

ramino era nmasta quasi del 
tutto bloccata a causa della 
protesta cominciata lunedi 
mattina dei IRÒ dipendenti in 
cassa Integrazione delle tre 
aziende dell'indotto Beiteli 
Carpentumer e Cantien Side­
rurgici Già len circa 2 000 la­
voratori dell'impianto siderur­
gico dell Uva erano stati messi 
in libertà mentre è stata bloc­
cata l'attività anche nell Ac­
ciaieria 2 e per metà nell Offi­
cina manutenzione Nei giorni 
scorsi si erano fermati i Treni 
nastn 1 e 2 e gli Altoforni 3 e 4 

Ieri mattina un vigilante del-
1 Uva e rimasto contuso mentre 
i lavoratori che partecipano al­
la manifestazione di protesta 
forzavano gli ingressi della 
portinena delle imprese per 
•dare il cambio» ai compagni 
di lavoro che hanno presidiato 
durante la notte gli impianti 

In mattinata vi sono stati in­
contri del prefetto di Taranto, 
Alfonso Noce con rappresen­
tanti sindacali e con i titolari 
delle tre aziende dell indotto 
Nel pomeriggio infine 6 parti 
ta dal 'I ubificio 1 la manifesta­
zione organizzata dalla Fedcr-
casalmghe per esprimere soli­
darietà ali Uva di 1 aranto 

Intanto c e preoccupazione 
Ira i dipendenti del gruppo 
I alck dopo le dichiarazioni ri 
lasciate dal presidente in meri 
lo ali interesse por Uva Acciai 
speciali 1 sindacati tcrntonali 
hanno inviato un telegramma 
al ministro del lavoro Gino 
Giugni con l.i richiesta di una 
convocazione urgente per una 
verifica delle strategie indù 
striali L interesse dell azienda 
per un eventuale entrata nella 
compagine azionana dell Uva 
Acciai Speciali (la società che 
ha ereditato dalla vecchia fi­
nanziaria siderurgica del grup 
pò In gli impianti di Temi) 
spiegano i sindacati potrebbe 
causare pesanti contraccolpi a 
livello occupazionale per I a 
rea milanese 

E Fumagalli insiste: 
«Vogliamo più libertà 
di licenziare» 

RITANNA ARMENI 

M ROMA La Confìndustria 
insiste La campagna per la 
piena flessibilità e la libertà di 
licenziare non conosce tregua 
Ieri e sceso in campo anche un 
industriale illuminato il presi­
dente dei giovani industriali Al­
do Fumagalli che ha esplicita­
mente affermato "Noi non ab­
biamo paura di dire che vanno 
aumentate le possibilità di li­
cenziare» «Ciò non vuol dire -
ha aggiunto - che vogliamo li­
cenziare, ma vuol dire che 
dobbiamo avere meno vinco­
li» 

L Italia - questa 1 analisi dei 
giovani industriali - è I unico 
paese europeo che negli ultimi 
anni ha agggravato invece di 
alleggerire i vincoli posti al li­
cenziamento Occorre quindi 
cambiare marcia per garantire 
al paese competitività ed im­
boccare la strada di una mag­
giore flessibilità de! mercato 
del lavoro 

E il vicepresidente della 
Confìndustria Carlo Calllen ha 

nncarato la dose proponendo 
che 11 dove c'è molta disoccu­
pazione Il sindacato accetti dei 
salan più bassi o meglio accet­
ti I ipotesi di minimi contrat­
tuali infenon agli attuali «Oggi 
- ha detto • lo si fa già, in ma­
niera ipocnta, con i contratti di 
formazione» 

La flessibilità del mercato 
del lavoro e dei salan e secon­
do Callicri necessaria di fronte 
ad una organizzazione del la­
voro flessibile e ad un consu­
mo non più di massa ma sem­
pre più differenziato 

Non può più essere conside­
rato atipico - ha aggiunto - un 
rapporto di lavoro non classi­
co cioè non a tempo indeter­
minato» 

Il nuovo attacco ai salan, al­
la legislazione sulla sicurezza 
sociale in nome della flessibili­
tà e stato portato dai giovani 
imprenditon len in occasione 
di un seminano per la presen­
tazione di una ricerca su «Fles­
sibilità' ed efficienza nel mer-

Aldo Fumagalli Luigi Abete 

calo del lavoro» Il ricorso a for 
me di lavoro atipico (part timo 
e tempo determinato) appare 
•sottodimensionato» in Italia si 
confrontato - hanno insistito -
con quanto emerge negli altri 
paesi «sia per la tradizionale 
ostilità del sindacato, che per 
gli ambiti nstretti di applicazio­
ne dei contratti a termine e 

per quanto riguarda il part-ti­
me la mancanza di incentivi 
che compensino i costi orga­
nizzativi legati ali introduzione 
di questi contratti nel processo 
produttivo» Cosi 1 Italia-dico­
no i giovani industnali - 6 al 
primo posto come grado più 
elevato di protezione del lavo­
ro e al secondo subito dopo la 

Nella società del gruppo1 Stet dal 1° marzo '94 contratti a orario ridotto 
Porto Marghera: raggiunta l'intesa. Chiude Enichem Agricoltura 

Italtel, arriva la solidarietà 
La ricetta per aflontare le nstrutturazioni industriali 
è innanzitutto il contratto di solidanetà Su questo 
punto len all'lntersind sindacati e Italtel hanno rag­
giunto una pnma intesa per la gestione di 2 400 esu­
beri. «È una svolta importante», dice il sindacato Al 
ministero del Lavoro accordo raggiunto anche per 
Porto Marghera. Chiude Enichem Agricoltura Solu­
zioni diverse per gli 830 dipendenti 

PIERO DI SIENA 
• • ROMA 1 contratti di solida­
rietà possono essere lo stru­
mento pnncipale attraverso il 
quale affrontare le nstruttura-
zioni Questa volta, però, non 
si tratta solo del punto di vista 
di questo o quel sindacalista 
ma di un accordo in piena re­
gola raggiunto icn ali Intcrsind 
tra Fiom Firn e Uilm e l'Itallei 
Sarà in questa epoca di pnva-
tizzazioni il «canto del cigno» 
dell impresa pubblica, ma per 
un momento sembra di essere 
tornati agli anni Settanta quan­
do le Partecipazioni statali fun­
gevano da battistrada per la 

costruzione di relazioni sinda 
cali avanzate E se venissero 
confermati i numen che ieri 
sono circolati - dagli 8 ai 10 
mila contratti di solidanetà per 
affrontare i 2 400 esuben an­
nunziati dall azienda a ottobre 
- saremmo effettivamente co­
me ha detto il segretario nazio­
nale della Fim-Cisl Ambrogio 
Brenna a una «svolta impor 
tante» 

Comunque un dato e certo i 
contratti di solidanetà, cosi in 
visi a Fiat e Olivetti impegnate 
in vertenze ben più complesse 
di quella Italtel saranno la so 

lu/ione-chiave per perfe/iona 
re I accordo raggiunto u n Li 
parti hanno perciò deciso di 
raggiornarsi al 10 gennaio per 
aflrontare tutti gli aspetti del 
piano di ristrutturazione indù 
striale che riguarda i program 
mi di internazionalizzazione i 
piani di ricerca e sviluppo i 
progetti di di innovazioni e la 
conscguente oiferta di nuovi 
servizi gli sviluppi della tile-
matica I contraili di solidarietà 
dovrebbero esseri avviati en 
tro il 1 marzo 1994 e a questo 
scopo alla npresa del confron 
lo saranno definite congiunta­
mente tra azienda e sindaiato 
le quantità delle nduzioni di 
orano per tutto il 1994 Nelior-
so del prossimo anno poi si 

formulerà il piano per il 1995 
Si potrà ncorrere invece ali i-
stituto della mobilità per quei 
lavoraton che al momento del­
la scadenza avranno maturato 
il dintto alla pensione di anzia­
nità o di vecchiaia Tale even 
tualità sarà possibile però solo 
su base volontana e conler 
mando i trattamenti già definiti 
per il 1993 In attesa che parta­
no i contratti di solidarietà si 0 
concordato che 1 azienda tra 
gennaio e febbraio ficcia n-
lorso a due saeltimane di cas 
sa integrazione 

«l.a disponibilità dell azien­
da .» utiliz/ari i contralti di soli 
danctà - ha detto Ambrogio 
Bruma dilla Firn - dimostra 
che e povsibile governare un 

Fiat: si accende 
la vertenza 
Cantarella ottimista 

NEDOCANETTÌ 

• i KOMA '-a Fiat ha in pro­
gramma una strategia di al 
Icanze per affrontare le sfide 
del mercato dell auto ' SI ri 
sponde I amministratore dcle 
gato dell azienda torinese 
Paolo Cantarella nel corso di 
un indagine sulla competitività 
tecnologica dell industria ita­
liana della commissione Indù 
stria del Senato Ixi Fiat ag 
giunge proseguirà sulla stra 
da degli accordi con altre case 
automobilistiche per la reali/ 
/a/ ione di nuovi veicoli per 
componenti ed anche per reti 
di vendita senza che ciò però 
•metta in gioco scambi socie 
tari» A sostegno di questa stra 
tegia Cantarella ha citato ad 
esempio 1 alleanza Hat più du 
ratura e che ha dato i migliori 
risultati quella con la francese 
•Psa» per il Ducato 

•.amministratore dilcgato 
ha voluto anche portare una 

noia di ottimismo in mezzo al 
le ncordate cifre della crisi del 
settore che deriva dalle ton 
clusioni dei maggion analisti 
finanziari che indicano - se 
condo Cantarella - il gruppo 
torinese tra quelli con il più al 
lo tasso di sviluppo con più fu 
turo a livello intemazionale ai 
primi posti tra le aziende chi 
avranno successo sia per i 
nuovi modelli in canture sia 
per la presenza in Paesi ad alto 
tasso di sviluppo automobilisti 
co come il Brasile e la Polonia 

Qualche pcrplevsit 1 ha 
avanzato il pidiessmo Renzo 
Gianotti «È stato - ha afferma 
lo - un intervento molto cauto 
torri-dato di qualche elemento 
di ottimismo per lo sc< nano 
futuro internazionale senza 
però alcuna previsione di veri 
dita per i prossimi anni» 

Per quanto riguarda la tratta 
tiva in corso Cantarella non e 

voluto mirare mi mirilo ni) i 
dendo però i suoi dubbi siili i 
soluzione della riduzioni d< I 
I orano di lavoro per comi) it 
terc 11 disoccupazione Ha i o 
munque imnifestato la pn na 
disponibile de Ila Fiat ad indi 
viclu i n le soluzioni pili idotu t 
«punhc vulgo rispettata lisi 
g in /a di realizzare in tempi r.i 
pidi gli interventi indispcnvihi 
li a m uitmiTi gli obiettivi di 
sviluppo di II azi< nda» Ni I 
1994 i nuovi modi Hi saranno 4 
per I Aldi Romeo (a propesilo 
ila (litio i b i la Fidi ha versalo 
la prima r ita dill acquisiti) i Z 
\)QT la Lincia 

Ma I ottimismo di torso M ir 
coni non sembra contagian i 
lavoratori della Fiat impegnati 
mila difficile verti n/a sugli 
esuberi in tutto il settore eli I 
I auto II ihma nigli si ibili 
minti interessati si sta scaldali 
do Ad Arese una dello due 
1 ibbnche i n e dovrebbiro 

ihiuden per oggi ( in ton imi 
poranea ioli la ripresa delle 
trattative) e"1 stato proilamato 
uno sciopero di un ora e moz 
za II sindacato di fabbnia pir 
il qu ile «il lonlronto sarà du 
rivsimo» mette in guardia la 
delegazioni che tratta ioli la 
Fiat i «non aeiellari accordi 
mentre le labbr ihe sono fer 
me nel |H.'nodo natali/io» len 
i e sta'a anche una riunione 
d u lavoratori del'a meccanica 
di Mir ifion chi hanno respinto 
•ogni ipotisi di piano indù 
striali che preveela la ihiusura 
di stibilimenti (Aresi e Sevel 
Campania) e il ridimensiona 
mento di Miralion» Durissima 
amile la posizione della Pioni 
del Piemonte e 1 e ritieni molto 
disiami le posizioni dell a/icn-
il i da quelle del sindacato |X*r 
|x)le r pensare i n i vi siano li 
e e>iidi/ioni pi r un aieordo 

fausto Vigivani Mgretano 

Il rialzo continua In lieve calo 
Mib a 1322 (+1,23%) Marco a quota 988 

PRODOTTI ENERGETICI +0,6 
MIN FERROSI E NON -5,9 
MIN E PRODOTTI NON METALLICI -8,1 
PRODOTTI CHIMICI -5,0 
PRODOTTI METALMECCANICI -3,7 
MEZZI DI TRASPORTO -17.2 
PROD ALIMENTARI 
BEVANDE E TABACCO +0.2 
PROD TESSILI. CUOIO 
E ABBIGLIAMENTO -7.6 
ALTRI PRODOTTI +2,7 

TOTALE INDUSTRIA -3,8 

Spagna come minore Ltilizzo 
dei contratti a termine e dei 
contratti part-time 

Se - secondo gli mdustnali -
la legislazione sociale e I osti­
nazione dei lavoratori occupa­
ti e dei sindacati sono i pnnci-
pali nemici dell occupazione 
altrettanto dannosa è la buro 
crazia I «seniores» della Con­
fìndustria sono scesi in campo 
contro di essa tirando fuori dai 
cassetti 200 progetti industnah 
che potrebbero dar lavoro a 
60 000 persone e che invece n-
mangono a marcire nella pol­
vere Luigi Abete li ha portati 
icn mattina al presidente della 
Repubblica e nei prossimi 
giorni li illustrerà a Ciampi Nel 
frattempo ha iniziato un opera 
di sensibilizzazione convocan­
do un tavolo con le ammini­
strazioni coinvolte in modo da 
nmuovere gli ostacoli 

Gli ostacoli che si frappon­
gono tra i progetti e la loro rea­
lizzazione - ha spiegato Abete 
nel corso di una conferenza 
stampa a cui hanno preso par­
te anche il direttore generale 
Innocenzo Cipolletta, il presi­
dente dei «piccoli» Giorgio Fos­
sa e il leader dei giovani Aldo 
Fumagalli, sono di vano gene 
re manca la licenza da parte 
del comune interessato, oppu­
re ci sono problemi di natura 
ambientale, o artistica e via di 
cendo Anche Tangentopoli 
contnbuisce al loro letargo nel 
paese - hanno detto i dingenti 
della Confindustna - e e un cli­

ma psicologico che scoraggia 
dal prendersi responsabilità 
La mancanza di applicazione 
dei 200 progetti è tanto più gra­
ve perchè essi sono già «coper­
ti" dal punto di vista finanzia­
no 

l progetti «bloccati» sono al 
locati in maggioranza nel 
centro-nord (ma solo spiega 
Abete perche la mappa non è 
ancora completata) e sono di­
visi in tre categone La pnma. 
prende in esame i progetti per 
nuove attività industnali per un 
totale di 120 progetti e per un 
valore complessivo dell mve 
stimento pan a circa 7 mila mi­
liardi Se realizzati potrebbero 
dare lavoro direttamente a 14 
mila persone più altre 9 mila 
rell indotto La seconda tratta 
invece i 90 progetti per opere 
pubbliche previste da leggi na­
zionali per investimenti pan a 
11 mila miliardi cui compen­
derebbero 18 mila occupati di­
retti e 16 mila indiretti La ter­
za infine nguarda progetti 
che potrebbero essere attivati 
nell ambito degli accordi di 
programma stato-regioni 

Ma anche la presentazione 
dei 200 progetti bloccati e stata 
un'occasione da parte della 
Conlindustna per invocare una 
totale flessibilità del lavoro an­
zi un rovesciamento della si­
tuazione attuale con il passag­
gio «ad un sistema delegificato 
che preveda eventualmente 
qualche vincolo come ecce­
zione» 

difficile procevso di nstruttura 
/ione senza espulsioni e solu 
zioni traumatiche per i lavora 
tori» 

Si e conclusa icn al ministe 
ro del Lavoro anche la verten­
za dell Ennhem di Porto Mar-
ghira li ministero del Lavoro 
spiega una nota promuoverà 
d intesa con il ministero del 
I ambiente e le istituzioni loca 
li un azione di monitoraggio 
per le operazioni di dismissio 
ne e di nutilizzazione dei terre­
ni finalizzate alle attività di 
remdustrializza/ioni promos 
se dalla Società Marghera Pro 

Paolo Cantarella, 
amministratore delegato 
della Fiat Auto 
Sopra. I interno di uno 
stabilimento del gruppo Italtel 

generale della Fiom Cgil in 
tanto ihiama a raiiolta la ca 
tegoria per impnmcre una 
svolt) decisiva alle vcrten/( 
«Se sui singoli problemi - d u i 
Vigevani - le soluzioni di meri 
to vtranno convincenti non ci 
tireremo indietro ma se di fai 
to si continua a chiedere la 
chiusura di stabilimenti e a n 
fiutare i contratti di so'idanetà 
sicuramente non firmeremo 
aicordi solo ptrche e N itali 
lz) questioni aperte con i gran 
di gruppi sono rilevanti ma 
non sono le sole Non e è dub­
bio che '•-..stc la possibili!*! di 
uno sciopero» 

Per quanto nguarda la Fiat i 
sindacati chiedono soprattutto 
contratti di solidanctà «Se I a 
/ l inda di I orino uioli un ac 
lordo - sottolinea Gianni Ita 
Ila segrelano generale della 
fini - deve dare una risposta 
stria su qiiesio punto» 

mozione II governo ha nbad. 
to inoltre che la vocazione del 
I area industriale di Marghera 
nmarrà prevalentemente lega 
ta alla chimica Degli 840 di 
pendenti Enichem Agricoltura 
che è costretta a chiudere I al 
tività 358 troveranno un im 
mediata sistemazione 130 
opereranno negli impianti di 
acido nitrico e nitrato ammo 
meo fino al mese di luglio con 
retnbuzione comprensiva di 
agosto 352 saranno messi in 
cassa integrazione straordina­
ria dal 3 gennaio 94 per poi 
passare nel Petrolchimico nel 
giro di pochi mesi 

DOLLARO 

Innalzo 
In Italia 1693 lire 

Spi-cga 
«Autonomi 
dalla 
casa madre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Ta CHIANCIANO insiste il sin­
dacato dei pensionati CgiI lo 
Spi con i suoi 2 668 000 iscntti 
Insiste nel ndcfinire i suoi rap 
porti con la confederazione di 
Bruno Trentin della quale r«.p 
presenta oltre la metà degli 
aderenti E nella sua conferen­
za di organizzazione - -he si 
svolge qui a Chianciano - pre­
senta un nuovo logo (il classi­
co quadrato rosso della Cgil 
con ali interno la sigla Spi) e 
nlancia 1 idea di una Cgil a due 
poli quello dei lavoraton attivi 
e quello dei pensionati Con 
un ruolo autonomo dello Spi 
nella definizione delle politi­
che sociali che non si nsolva in 
una delega ghettizzante auto­
nomo nelle delicatissime que 
suoni finanziane e dei quadn 

Nessuna rottura, beninteso 
Il relatore ali assise Raffaele 
Minclh segretano generale ag 
giunto dello Spi si nehiama al­
la conferenza confede-aie che 
ha dato I ok a questa imposta­
zione e al ruolo contrattuale 
dello Spi Ma per la sua attua­
zione occorre grande «vigilan 
za» perché sono troppi i «din 
genti sindacali che non hanno 
ancora compreso il valore del­
la nostra onginale espenenza» 
Espenenza che si tradurrà in 
un trasfenmento di poten - il­
lustrato dalle relazioni di Filip­
pini e Più - dal centro alle 
strutture penfenche in modo 
che possano esercitare degna­
mente la contrattazione nei 
confronti dei governi locali 
sempre più titolan di poten in 
materia sociale nel quadro 
dell evoluzione federalista del­
lo Stato Attenzione però II fe­
deralismo che piace allo Spi <* 
quello avviato dalla Camera 
avverte Minelli non certo «il 
modello prefiguralo dalla Lega 
Nord» 

Oggi il leader dello Spi Gian­
franco Rastrelli conclude la 
conferenza con un forte nenia 
mo al protagonismo della sua 
organizzazione Uno Spi che 
dovrà dire la sua sulle piatta­
forme contrattuali dei lavora­
ton attivi quando si tratti di 
questioni sociali - ad esempio 
i contnbuU previdenziali nel 
costo del lavoro - che pò vsono 
avere conseguenze sia sui 
pensionati attuali sia su quelli 
futun E soprattutto (uno Spi 
che diventa «Sindacato gene 
-ale dei pensionati e degli an 
ziani» una sorta di confedera 
zione che non divorzia dalla 
casa madri ma con il suo 
maggior peso nelle decisioni 
della Cgil «concretizza il pnn 
a p i o solidaristico fra le gene­
razioni» e si fa «strumento lon 
damentale di tutta la confede­
razione nella definizione delle 
sue politiche dello Stato soc.a 
le» L influenza dello Spi an 
nuncia Rastrelli si farà sentire 
anche nell appuntamento 
elettorale ormai vicino «favo­
rendo I aggregazione di un po­
lo progressista» e i candidali 
che sosterranno la nforma del­
lo Stalo sociale «Ma li attende­
remo alla prova dei fatti - ag 
giunge - saremo un interlocu 
lore scomodo anche per un 
eventuale governo di sinistra o 
progressista» 

Da parte sua la confedera 
/ione attraverso il segretano 
Altiero Grandi nbadisce 'a sua 
luce verde allo Spi «ce lesi 
genza di un nuovo patto di so 
lidanetà tra lavoraton art vi e 
pensionati» URW 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La diciassettesima semestralità di interessi relati­
va al penodo V luglio/31 dicembre 1993 - fissata 
nella misura del 6,35% - verrà messa in paga­
mento dal 1 gennaio 1994 in ragione di 
L. 317 500 al ledo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L 5 000 000 contro pre­
sentazione della cedola n. 17 

Si rende noto che ! tasso di interesse della cedo­
la n 18, relativa al semestre 1" gennaio/30 giu­
gno 1994 ed esigibile dal 1" luglio 1994 è risulta­
to determinato a norma dell'art 3 del regolamen­
to del prestito nella misura del 5% lordo. 
Casse incantate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO 
e BANCA DI ROMA. 
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Napolitano: «Siamo in ritardo sui tempi previsti» 
Tra buffi incidenti e stanchezza Montecitorio continua 
l'esame della Finanziaria. Affitti: un tetto per gli aumenti? 
Spaventa: «Attenti, la spesa previdenziale è fuori controllo» 

Corsa ad ostacoli per la Manovra 
Pensioni-baby: tagli confermati. Bot in vendita alle Poste 
C è un lieve ritardo ma la Camera prosegue I esame 
della manovra economica 94 Un aula sempre più 
stanca ieri ha approvato le norme su università, fi­
sco e previdenza Confermate le penalizzazioni per 
le pensioni-baby degli statali, 50 miliardi in più per 
I occupazione giovanile In arrivo una legge per por­
re un tetto agli aumenti degli affitti in caso di disac­
cordo tra inquilino e proprietario 

ROBERTO QIOVANNINI 

M i ROMA Eccolo confuso t 
quasi vergognoso di tanta -
critica - attenzione e Antonio 
Cincian ingegnere e deputato 
democristiano di Treviso alla 
sua prima esperienza a Monte 
citono Nella giornata in cui la 
Camera Ita praticamente con 
eluso I esame del disegno di 
legge «collegato» alla Finanzia 
ria Cancian ù stato il promoto­
re di un gigantesco equivoco 
che ha gettalo nel panico I au 
la il governo e decine di mi 
gliaia di statali 

Si discuteva I articolo 10 sul 
la previdenza che tra le altre 
cose prevede una penalizza 
zionc per i pubblici dipendenti 
che intendono andare in pen 
sione prima di aver maturato i 
35 anni di anzianità (i pensio 
nati baby) Un comma del 
-collegato» puntala a proteg 
gere da questa penalizzazione 
sia gli invalidi che i tanti statali 
che - fiutata I a-iaccia - aveva 
no vista accolta entro il 30 set 
tcrnbre scorso la propria do 
manda di pensionamento L i-
nesperto Cancian voleva sem 
plicemcnte consentire la «fu 
ga» anche a chi aveva solo pre 
si ntato in te mpo utile la 
richiesta e lanciu in un aula 
stanca di pigiare bottoni e di­
sattenta un emendamento ap 
pareiVc-mcnlc nnocuo ma 
che in realta - senza che nes 
suno se ne accorga - cancella 
del lutto questa agevolazione 
C incian capisce in zona Cesa 
rini ritira I emendamento ma 
il missino I assi lo la suo e si va 
il voto A questo punto I equi 

voco ai «peoncs» democnstia 
ni sembra di capire che e e 
I occasione per fare un regali 
no igli statali e insieme a Ri 
londa/ione Msi e Lega fanno 
approvare I emendamento di 
stretta misura facendo infuna 
r" il ministro del Bilancio Spa 
vinta Ci vuol poco però^sve 
I ire la beffa che fa risparmiare 
( involontanamente non e e 
dubbio) altri 60 miliardi allo 
Stato t ncll imbar izzo gene 
r ile I aula rimette faticosa 
mente a posto le cose gli sta 
t ili con domanda accolta en 
tro il l'i ottobre possono stare 
tr inquilli 

A parte questo buffo mei 

dente ieri la Camera ha quasi 
concluso ! esame del «collega 
to» approvando gli articoli 5 
(universi'à) 8 (patrimonio 
pubblico) 11 (Venezia) 12 
(vane) 13e 14 (riordinodelle 
agevolazioni fiscali e prima ca 
sa) Quasi concluso 1 esame 
degli articoli 10 (pensioni e la 
voro) e 15 (nuove entrate) 
Ma come ha detto il presidente 
della Camera Napolitano sulla 
tabella di marcia prevista e ò 
un giorno e mezzo di ritardo e 
per evitare I esercizio prowiso 
rio e stringere t tempi e e chi 
prevede il ncorso del governo 
a una fiducia «tecnica» sulle ta 
belle della legge di bilancio 
Vediamo punto per punto co­
sa h 1 approvato ieri la Carne 
ra 

Pensioni e ammort izza­
tori sor ta l i Poche le novità 
per 1 articolo che colpisce le 
«bab>-pensioni» (I indennità 
sarà ndotta in proporzione agli 
anni di anzianità contributiva 
che mancano ai 35 di rigore 
sino ad un massimo del 35% 
per 15 anni di anticipo) Dare 
gistrarc I allarmato ammoni 
mento del ministro del Bilan 
ciò Spaventa sulla incontrolla 
ta espansione della spesa pre­
videnziale che «ormai è I uni­
ca rimasta fuori controllo» «A 
legislazione invariata - ha det 
to il ministro - s i deve prevede 
re un aumento di onen per 1 
giovani che potrà rivelarsi del 
tutto insopportabile e che co­
munque vira ingiusto stiamo 
imponendo una redistnbuzio 
ne tra generazioni e questa si 
Illazione già grave non può es 
sere ultcnormente appesanti 
ta» Dunque freni (iratissimi e 
grazie a un iccordo generale 
tra governo e partiti sono state 
ritirate molte proposte di 
emendamento 

Passate solo tre proposte di 
rilievo per esentare dal duscus 
so contributo previdenziale del 
15 K sulle «collaborazioni» 1 
pensionati per alleggerire 1 in 
crcmcnlo del prelievo previ 
denzialc in agncoltura e una 
modifica proposta dal pidiessi 
no Pino Sonerò per aumentare 
il fondo occupazione (580 mi 
liardi nel 94) di 50 miliardi per 
1 contr itti a termine per 1 giova 

Il ministro 
del Bilancio 
Luigi Spaventa 
e sotto 
il presidente 
dei deputati 
del Pds 
Massimo 
0 Alema 

«Lo statale? 
Produce 
troppa carta» 

M i ROMA Oggi il dipenden 
te pubblico produce carta e 
non s e m i sembra Charlot 
alla catena di montaggio ma 
la sua attuale frustrazione 
potrebbe trasformarsi in 
spinta al lavoro se vedesse 
che il cittadino e soddisfatto 
del servizio resogli Con quo 
sta efficace immagine del 
«travet» italiano tratta dal film 
«Tempi moderni» di Charlie 

Chaplin il ministro per la l'unzione Pubblica Sabino Cassese 
ha spiegato ieri che la sua «Carta» dei servizi pubblici non e un 
qualcosa contro 1 lavoratori pubblici perche essi stessi sono 3 
milioni e 600 cittadini che devono fare 1 conti con la burocra 
zia della macchina della Stato Cassese ha inoltre annunciato 
che ormai 6 quasi pronta la rappresentazione a fumetti della 
legge sulla Trasparenza la 24 I d e i 00 11 ministro parlava ad 
un convegno organi/zato proprio sulla «Carta» (la cui speri 
mentanone è cominciata in questi giorni) dal settimanale il 
Salvagente 

ni nel Sud 11 voto finale sull ar 
ticolo e stato sospeso bisogna 
trovare la copcrtun a una prò 
posta di Rifond izione (accol 
ta da tutti) che elimina il vin 
colo dell integrazione il mini 
mo per le pensioni legata il 
reddito del coniuge 

Approvato senza problemi 
anche I irticolo 11 che alfron 
ta il tema dei t rasferimenti 
alle Regioni m i soprattutto 
prevedi in erventi per Vene 
zia invece di 100 al Comitato 
per la città lagunare ne sar in 
no sottratti 80 
Mutui e Bot Nessuna diflicol 
là anche per I articolo i2 che 
oltre a bloccare 1 mutui agli en 

ti loe ili consente di vendere 
Bot e 1 v ilon bollali presso gli 
sportelli degli uffici postali Vii 
liberi infine ali irticololJ che 
comprende un -fnlto misto li 
se ile» che riguarda soppre s 
sionc di agevolazioni e rexu 
pero di base imponibile e il 
14 sul tnttamento tributano 
de Ila pnm 1 casa Mane 1 qual 
che dettaglio per il varo dell ul 
timo articolo il 15 che ngu ir 
da sempre le cntr ite e -pro 
mette» la manovr 1 fiscale sulle 
imposte indirette da 6 700 mi 
liardi 

Patti in de roga Ini mio 
molto probabilmente la nlor 
ma dei patti in derogi per gli 

affitti potrebbe cs.c-e varili 
pnma dello scioglimento delle 
Camere La Commissione Am 
bienle della Camera ha predi 
sposto un disegno di legge con 
buone possibilità di e ssere ìp 
provato di grande rilievo In is 
senza di accordo tra inquilino 
e proprietario il canone potr 1 
essere aumentilo «solo» del 
cento percento inoltre si pre 
vede un 1 contnltazionc 1 li 
vello n izie>nale e provinciale 
tra org inizzaziom di inquilini e 
proprietari per individuare 1 
emoni Grande soddisfazione 
d 1 parte dei primi (Sunia e Si 
ce t) grandi critiche dai secoli 
di (Conlcdihzu,) 

D'Alema: geirantire 
un'esame rapido 
della Finanziaria 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROM\ Il ministro del Bilancio Luigi Spaventa ha ap­
pena [mito di lane are il suo allarme per la spesa previden­
ziale «I unica ormai fuori controllo» L assemblea di Mon 
tecitorio sta discutendo appunto delle pensioni e parec­
chi emendamenti (alcuni anche giustificati) se approva­
ti potrebbero iprirc altri buchi ncll erano Ecco allora il 

capogruppo del Pds Massi 
mo D Alema spiegare per 
che la Quercia voterà con­
tro questi emendamenti 
salvo ovviamente quelli 
presentati dalla commissio­
ne d intesa con il governo 
Due le ragioni una di men­
to e 1 altra ispirata alla ne 
cessità di creare le condi­
zioni per una «transizione 
ordinata» verso 1 appunta 
mento elettorale di pnma 
vera 

Int-n o sul mento della 
materia pensionistica e n 
spetto ali impostazione ini 
ziale proposta dal governo 
«si sono indiscutibilmente 
ottenuti prima al Senato e 
poi alla Camera dei nsultati 
che considenamo positivi 
soprattutto per quel che n 
guarda la tutela delle pen 
sioni minime» Si è cosi rag 
giunto in commissione Bi 
lancio un accordo che il 
Pds ha rispettato non pre­
sentando emendamenti 
per I aula «un accordo -
sottolinea D Alema - teso a 
favorire 1 approvazione del 
la finanziaria sapendo che 
questa è ma'ena molto de 
licata e nlevante sotto il 
profilo sociale ed anche a 
consentire al governo di 
nggiungere gli obiettivi di 

cant ie re finanziano che esso si propone» Da qui unatteg 
giumento generale di difesa dell art ÌOcom èsca tun toda l 
lavoro di commissione «persino al di la del mento di sin 
gol] emendamenti filimi dei quali propongono rivendica 
zioni e aspettative certamente legittime» 

Qui S innesta la secorda ragione dell atteggiamento del 
Pds «I o facciamo sopiattutto per ragioni politiche e di re 
spons ibilit i» Perche ci rendiamo conto crie su un punto 
cosi delicato si difende un aspetto fondamentale di tutta la 
manovra economica e si evin di impantanare 1 esame e 
I ipprovazionc della Fimnzi ina e del provvedimento ad 
essa colleg ito» L questo non e I obbiettivo del Pds «per 
che vogliamo - ribadisce il presidente dei deputati della 
Quercia - c h e la finanziaria venga approvata rapidamen 
te per consentire al Paese un 1 transizione ordinata verso 
le nuove elezioni» 

Parla Claudio Cavazza, presidente della Sigma Tau, pronto a sbarcare negli Usa 

«Il piano-Garavaglia? Mette in ginocchio 
l'80% dell'industria nazionale dei fermaci» 

Ma i farmaci possono 
essere gratis per tutti 
Parola dello Spi 

PIAI NOSTRO INVIATO 

l.d Sigma Tciu sbarca negli Stali Uniti in accordo con 
la I loffman La Roche e sposta negli Usa parte della 
ricerca «E necessario anche per la perdita di credi­
bilità dell industria italiana - dice il presidente Clau­
dio Cava/za - Le misure della Garavaglia mettono a 
rischio I 80/ dell industria farmaceutica» I farmaci 
inutili9 •Stiamo attenti a non buttare il bambino con 
1 acqua sporca Chi decide se sono utili o inutili7 > 

GILDO CAMPESATO 

• i WMA Pnma 1 accordo 
ceni 1 tedeschi di Bocnngher 
M umile 1111 poi con 1 francesi 
eli Pierre i-r ibrc quindi con 1 
gì ippemiM eli lohabe Atlcsso 
linei degli obiet'ivi pili ambi 
ZIOSI le> sbarco della carnitina 
negli siiti Uniti attr everso una 
coli ibor izione ci e 300 miliardi 
ceni un colosso cernie Hoff 
in uni Ui rtochc In un p inori 
iti 1 di colonizzazione dell in 
elustn 1 f irtn iceutiea italiana 
Sigm 1 I 111 sembri remare 
e e ntrocorrre lite -Gli accordi 
iute ni izion ili vino mclispe n 
sibili spiega il presidente 
( I indio ( <ivazza La nce rea 
1 osi 1 troppo da soli non ce la 
I ice 1 uno più I e r questo indi 
vicini imo elei proge tu e poi 
ci re hi uno partner con cui col 
1 il>or ire » 

Proprio mentre ave-te an 
nunclato 11 progetto Usa, 
avete anche detto che tnufe 
riretc li una parte della ri 
cerca 

È un processo ineluttabile ali 
che perche in Italia e e scarsa 
considerazione per il nostro la 
voro Assistiamo id una perdi 
11 di credibilità dell industria e 
dell 1 nce re 1 it diane Del resto 
la Cuf pnv legia 1 prodotti con 
registrazione americana o le 
pubblicazioni su riviste intcr 
n izionali E allora dobbiamo 
per forza spostare I asse sull e 
stero Se lacultura del farmaco 
in Italia deve diventare quella 
imene ma t intov ile and ire a 
f ir rie ere 1 ne gli St iti Uniti 

È un ricatto? 
Per niente È nella logica de Ile 
cose Stiamo attenti a calare in 
Italia modelli diversi I Inghil 
terra che passa per essere il 
paesi guida ha avuto declas 
samenti sii ncll ispcttativu di 
vit 1 si 1 ne Ila mort ilità mf inti 
le 

Ma bisognava pur fare plaz 
za pulita di Tangentopoli e 
del xuol (armaci inutili 

Stiamo attenti 1 non buttare il 
bambino con 1 acqua spore 1 
E poi «I ìrmaei inutili» Ma ri 
spetto a che e osa si decide ' Mi 
devono indicare dei p ir imetn 
non dirmi d ìlla rnattin 1 alla se 
r 1 che qui sto v 1 e qucsl litro 
no L poi ci vuole un conlrad 
ditonocome del resto prevede 
la stessa Uè via guardi ili 1 
in movra Gar ivagli 1 Rischia di 
mettere in ginocchio I 801 del 
I industria larm iceutic 1 n tzio 
nile Senza un dib lituo senz 1 
un confronto il ministro dilla 
Sanità h i deciso 11 consigli 1 
di quattro quinti del mere ito 
italiano alle azie nde este re In 
pirticoliri 1 qui Ile uni ne im 
visto che si sono colpite p i n i 
d u o anche que I e europee 

Perchè? 
PerehC" con lo sfoltimento del 
prontuario sono stati proposti 
tigli indisi rimili iti che non 
h inno paragoni altrove Ali 1 f 
ne saremo il paese ci l urop 1 
che spe nde meno per 1 I imi 1 
ci 10 000 militrcli clic diventi 
liei 9 100 se si esclude I Iv 1 li 
più ili 1 ne I Uc f ippen 1 il9\ 
della spes 1 s uni in 1 Cosi si ri 
schia di non tire più preven 
zionc Con Agnelli elle ne 11 pa 
gì ticke t il pan di qualunque 
ultr isess mie 11111 1 r ino molto 
me glio 1 12 000 nuli ireli i|K>liz 
/.\ 1 d il Pds con un 1 list 1 d 
f innaci esseuzi ili 1 curi del 
servizio n izion ili ed un tic ki t 
per tutti del (0 sul ri sto de Ile 
1111 elicine 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENBERG 

••CHIAVIAMO II Servizio 
sanit ino 11 izionalc potrebbe 
gar lutile a tutti I 1 gratuiti dei 
f irmaci senz 1 slond ire il tetto 
di spi s 1 di clu ci mi 1 unii irdi 
fiss ito ci il e vi mi pe r il 01 
Li conclizi ine "-clu si tr itti ci 
medicine davvero efficici A 
cine st 1 conclusioni t> giunto il 
sind icato de 1 pc nsion iti C gli 
lo Spi clic ieri n un 11 ivcil 1 ro 
tonel 1 te nuta ne 1 centro terni 1 
li toscano di Chi ine 1 ino h 1 il 
lustriti} li sui proposti Una 
proposi 1 di grmdc ittuililì 
visto che proprio in que sti gii r 
111 li C onimissifnic ulne 1 
(( uf ) ist tini 1 1] il ministiro 
ili II t S ini! 1 st 1 I ivor indo pe 1 
clissificari 1 I imi ic 1 ci 1 inserì 
re nelle Ire Limose tisce de Ih 
gritmt 1 integrile di quell 1 il 
"0 l e de 1 prodotti -ci 1 b meo» 
1 tot ile carico eie le itt idino 

C olii t> elle quest 1 proposi 1 
viene da un smel icato di pen 
sionati'Pi rdie 11 Iella m iggio 
re di II 1 spc sa pcr I imi ic 1 il 
">( 1 - e"1 consum iti el ili 1 pò 

|K>I izione con olire MI anni di 
i t i l perche- I eventuale c,r 1 
tinti parziale sui I trinaci die 
pur non essendo .salvavi! i»cs 
si e omunqui usino d in I In 
un colpo 1 ri deiiti che ni il i 
ine liti viaggiano sulle sodimi 1 
lire il mev ( orni li 1 ile Ilo 
M ina Guidoni della scgn te ri 1 
de Ilo Spi il sind ic ito si op|K> 
ne ilio tre I isce e formul 1 un 1 
controiKist 1 eonlortat 1 di l l i 
constile nzi di Nicoli Monti 
ri irò f imi teologo de 11 Univi r 
sii 1 di lie leit,n 1 Uco l i 11 e 011 
troprojxist 1 definire uni Isti 
•|K sitiv 1» di I imi tei da msc r re 
ne I premili ino 1 tot tic gr Uni 
11 ed e scinde ri tutti le 1111 di 
cine -di non eornprov il 1 1 fh 
e ici 1» I vi ne soliti 1 tuli eli 
i|Ueste medicine inutil spt 
e 1 lime lite Ir 1 qui Ile usiti e1 1 
gli inziani Montiniro e 11 1 1 
I imi tei clic v mi ino mir R li 
contro il elee nlinie ito se mie e 
e miro 1 usteopore si 1 pr s mti 
v isodil it itori [lenii nei o c hi 
ringiov inisct no il uniscilo 

Il presidente 
della 

Sigma Tau 
Claudio 
Cavazza 

e irdi ic o e nmpiut 1 11 vi rifu a 
1 I imi lei)lot,o espone U cifre 

de Ilo spreco In It ili 1 si speli 
dono 17 %00 nuli irci 1 111 ! irnia 
eli di e 111 pere"! 1 r>1r> se ni 
v inno in me die ini -di non 
e mprov il 1 i file lei 1» lolle 
d il prontu ine 11 spesi 1 e in 
co di Ilei si tic) si neliim bln 1 
lo l'in 111 li udì ippunio I ti t 
10 Itssnio ti MI 1 I 111 uizi ir 1 01 
lnut li dunqui le tri f tsce ha 
s t i l i s i lire le ine ci eie t Iliadi 
ni 1 f imi ic i -di noni omprov 1 
11 e die ic 11» 

1 un probli in 1 [ i r I indù 
stri 1 ' imi te 1 litica 1 vi Jt liti 
mente Dice il scure I ne con 
leder ili d II 1 ( gii \v illcr ( ir 
fieli -I industri 1 I inri ice utic 1 
st 1 ci re indo li te ndizie 11 ire 

11 e ul ne II 1 sua nclassificazio 
ne dei I limaci occorre una 
grtnde ittenzione \ o i dici 1 
ino che le tre lisce sono un er 
ron lo si uizi imentodi lOmila 
nuli irdi consente I istituzione 
eli un 1 soli liscia con la quale 
g minore 11 e Ut id ni gratuita 
niente tutte le medicine ne 
* e ss ine )x r 11 cura de Ile palo 
logie di questo pie se special 
mente se It Cui confermerà 
I impegno di espi Ile re dal 
pronti! ino quel WJ di (armaci 
riconosciuti come inefficaci» 
C e s in I issari de II J F irmindu 
stri 1 si rimette alle decisioni 
degli silenzi iti della Commis 
siimi ministeri ile sulle medi 
une inutili •Ammesso d o ve 
ne siano» ingiunge 

lettere-
A proposito del 
«Lavorare meno, 
lavorare tutti» 

• • Cara Unita 
sono un operaio di 47 an 

ni iscritto dal 1971 al Pei ed 
ora al Pds Vorrei dire la mia 
a proposito della nduzione 
dell orano di lavoro Neil a 
zienda in cui lavoro sino a 
luglio di quest anno e era la 
possibilità di fare lostraordi 
nano (a libera scelta de la 
voratore un ora e mezzo al 
giorno) Su circa 80 operai 
se ne fermavano una media 
di 20 per sera (quasi sempre 
1 soliU) in maggioranza con 
moglie e figli a canco equa 
si tutti compagni Scherzan 
do la sera negli spogliatoi ci 
dicevamo »Ad avere biso­
gno siamo rimasti solo noi 
compagni gli altn hanno già 
nsolto 1 loro problemi» La 
cosa non 0 che fosse cosi 
semplice in elfetti la mag 
gior parte e formata da gio 
vani che non hanno a canco 
una famiglia A Pomezia 
dove 10 abito e lavoro da! 
1969 I ufficio di colloca 
mento e stato per decenni 
ubicato nei locali della se 
zione della De Per cui ab 
biamo avuto famiglie intere 
dove tutti (padre madre li 
g'O hanno trovato lacilmen 
te lavoro mentre altn lavo 
raton sono stati iscntti per 
anni al collocamento ed 
ancora stanno aspe l andò 
Ed ora veniamo allo slogan 
•Lavorare meno per lavorare 
tutti» lo ho paura che si tra 
duca in «Lavorare meno 
(ore) per lavorare di più» 
Mi sembra strano che di tutti 
questi esperti che tanto di 
scutono non ve ne sia uno 
che abbia pensato di nbalta 
le lo slogan "Lavorare tutti 
per lavorare meno» Cosa 
voglio intendere7 Se e ò un 
10V di disoccupati baste 
rebbe imporre il 10A in più 
di manodopera ille aziende-
dando naturalmente agevo 
lazioni sgravi fiscali ciòche 
ora si spende per li cassin 
tegra/ione So che sembra 
una proposta utopistica 
specialmente or» che le 
aziende tendono a gestire le-
maestranze a loro piaci 
mento (assunzioni e licen 
ziamenU) chiamandola 
«flessibilità» Si porta come 
esempio il caso Volkswa 
gcn Ma mi chiedo a qu inti 
disoccupati ibbia dato lavo 
ro quell accordo Alla ha t 
alla Olivetti si parla di mi 
gliaia di cassintegrati nel 
prossimo futuro ma ai di 
soccupati quando veni data 
la cassintegrazione' Mai II 
cassintegrato costa alla co­
munità ma forse che il di 
soccupato non costa' Solo 
che il costo del disoccupato 
ncade esclusiv ime ntc su 
colui che lo ha a canco per 
ciò non meravigliamoci lo 
compro 1 Uniti 3 4 volte 1 
settimana leggo qualche li 
bro Da quando però ho 
smesso di fare gli straordma 
n devo ridurre anche queste 
piccole spese Non ne (accio 
un dramma ho conosciuto 
situazioni pcggion quando 
dopo 1G inni di lavoro alla 
Feal - stabilimento di oltre 
W0 persone 1 tzicndafal 
Il e 1 si imo trov iti d un Ir itto 
senza stipendio e 11 cissin 
tcgrazione ihbiamo dovuto 
aspettarla 10 mesi Come ho 
latto a tirare ivanti' Mi h 1 
salv ito il 1 ivoro in ro1 Ora 
sento qualche compagne 
«ortodosso» che forse si 
scandalizza •( omo uno 
che si dicitura essere stato 
comunista h 1 I ilto il I ivoro 
nero Ila latto lo striorditn 
no'» Fbbene 10 senio orgo 
glioso di essere sempre stato 
comunista ed incori mi ci 
Alito però si uni si tr A 1 HI 
iltom ire so non nuot 1 ilfo 
ga Per inni si e-1 parlalo eli ri 
durre I or ino di I ivoro per 
una migliore qu 1I111 della vi 
t i La cosa non 1111 ha con 
unto troppo 1 ic ciò un 
esempio ic imo li musica 
lirica ma ho istn tt ito 20 
anni pe r potcmii lare uno 
stereo Qua ìdo l icevo gli 
straordin in ciu ilei e coni 
p ict (quelli in cdiz e ne i-co 
nonnea in edicola) loeom 
privo ora non posso |>er 
mettermelo anche perche 1 
cosa sere -ebbe indarc a e 1 
sa mezz or 1 pnm 1 se uno 
poi non può levarsi una pie 
celi soddisf tyionc Or 1 il 

discorsnvienc impostato di 
versamente e gin- ssimu 
ma penso che il proble m ) 
sia da affrontare 1 livello e u 
ropeo come minimo e non 
possa essere risolte ne" d il 
sindacato nò dagli indù 
stnali ma devono essere 1 
governi ad intervenire per 
imporre certe regole ("in 
che tali regole venga e ri 
spettate da tutti 

Domenico Cappelli 
Pomezu (Roma) 

Caro direttore 
I idea forza -Lav orare me 

no lavorare tutti guadagna 
re meno guadagnare ' itti» 
nel giro di poco tempo In 
fatto molta strada 'o penso 
a tutte quelle donne e uomi 
ni che a SO 60 ar n sol 10 e e 
stretti a continuare a I ivorj 
re anche per mantenere fi 
glie e figli di 25 30 anni m 1 
gari diplomati che non ni 
scono a trovare un occupa 
zione e vonei realizzare 
I idea espressa prima inehe 
nel mio luogo di lavoro al 
trave-so 1 «contratti di solida 
ncta» convinto come sono 
che un fatto vale più di mille 
chiacchiere- Purtroppo ne I 
mio settore (enti loca 1 ) 1 
contratti di solidanela non 
sono ancora previsti e chis 
sa che anche questa leti 11 
insieme a tante altre prese 11 
posizione non SIA 1 1 
smuovere le acque Comun 
que in ogni azic icia 0 e n e 
10 porrei due- condizioni 1 
Che passere d il contr me 
norm ile- al contralto di soli 
danela si e lacoltativ 2 
Che I ipotesi espressa d ille 
slogan «Uwor ire meno 11 
vorare tutti guadagli ir- in 
no guad ignare tutti» lossc 
realmente vennfic ih V ov 
vero che- fabbrica \x r fabbri 
ca ente perente coloro e he 
con personale saenficio ri 
nunciassero ad un pezzo di 
salano nducc do il piopno 
orano vedessero un e mi 
spondenle lumento di pos'i 
di lavoro nel proprio luoge 
di lavoro 

Silvio Montiferrun 
1 riiu 

«I campi profughi 
a Torino 
e il Leoncavallo» 

• • Cari Uniti 
mi scuso |M r il r t iti! I 

quale ti scrivo HSJK tto il I il 
to sul qu ile vorrei de Ile cui 
sufica- oni I ri I 11 noe 11 
bre scorso (San M 11 it \ 
quando sullo schermo Iv 
ille 10 10 ì l lgclel l i Ivegi 

ne Piemonti trisn isc le ni 
m ìgmi delle nis|H e he 11 n 
no -sp izzato» ile ine b ine 
che di un cani|>o zm.j ir 
prodighi ITOSIH K di 11 1 C ili 1 
di Tonno sono riniast 1-tru 
strata» d i qu Ile unni ig ni 
Ho pensilo il Ix-c ne iv ilio 
agli alloggi futi e il rodersi 
di gesti -tacili» ci ntre 1 | 1 
deboli e indile si Li-SII s in 
può ' i n q u s l t test Vspi t 
to 

Lucia MiHHaggla 
H Ih (\ ni II 

«Quasi 2000 lire 
d'aumento 
in tre mesi 
per un collirio» 

• i ( irò din Pt r< 
•e i n 1 i n m< s l i 1 

1 il n I ir 1 u i 1 1 
l l r r 1 i 

\ 
m< I < i t 1 r< 
•ì 1 It» C s( ne ni rn it 
t 11 ( i m i K iM 1 ni I i t Ine vi 
r»t><K> Itti MI» i 1 r i 
sir i n / ( t ri 1 11 I • \ f 1/ 
d< 1 p n / / ( 1 f uni u s 1 
li 1 ns jx .s to I i \ nn 1 I 1 * 
die 1 ik 1 r i tu I 1 f ir 11 1 
|)i 1 < r Ì LIH < si il i n i 
I i!< 1 n so liln r i \\U i M 
scn/iom r t 1 imi ni it I 
1 s^O hn n ti n< ^ ' il 1 
<. is.1 ' imi il 1 i! 11 1 I uni 
HI 1 \iu hi j JI 1 irr \ ii« 
I ihVtiu i L^iulm t v 
/ioni 1 1 iiin 11 t/K rn ( 
Iw run d< i imi K 

Gaxtont* Ittcok-nna 
M r ti KM i|nl K i i 
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Assitalia 
Compromesso 
tra Pallesi 
eCassietti 
• • ROMA. Un compromesso, 
giunto dopo ben sette ore di 
consiglio di amministrazione 
dell'Ina seguito da un'assem­
blea lampo di Assitalia, ha 
chiuso il braccio di ferro tra il 
presidente dell'Ina Lorenzo 
Pallosi e -• Pierluigi Cassietti. 
Quest'ultimo, forte dell'appog­
gio del ministro del Tesoro Pie­
ro Barucci, è riuscito a mante­
nere la poltrona di presidente 
dcll'Assitalia. Dovrà però ras­
segnarsi a subire un consiglio 
di amministrazione tutto di 
marca Ina. Pallesi, che dell'in­
tegrazione tra le due compa­
gnie ha fatto uno dei suoi ca­
valli di battaglia in vista della 
privatizzazione dell'Ina, sem­
bra inoltre destinato a divenire 
anche vice presidente di Assi­
talia. La distribuzione delle 
poltrone e dei poteri, in ogni 
caso, 6 rinviata alla prossima 
settimana quando dovrebbe 
riunirsi per la prima volta il 
nuovo consiglio di amministra­
zione. In quell'occasione si de­
ciderà sia l'istituzione della vi­
ce presidenza, sia la nomina di 
uno o due amministratori dele­
gati. • - - •-.'.• 

Il nuovo statuto approvato 
ieri dall'assemblea riduce dra­
sticamente il numero dei con­
siglieri dai precedenti 23 ad 
una cifra che può variare fra 3 
e 9. Ieri ne sono stati nominati 
sette. Oltre a Cassietti e Pallesi, 
siederanno nella stanza dei 
bottoni di Assitalia tutti i consi­
glieri di amministrazione dell'I­
na: i due amministratori dele­
gati Giancarlo Giannini e Fran­
co Pierobono, Francesco Ga­
vazzi e Giancarlo Forestieri. A 
loro si aggiunge Giorgio Mar-
bach, ordinario di statistica al­
l'Università di Roma La Sa­
pienza. <••• "'•.',--,• , • •.., 

Revocato l'aumento di capi­
tale a 240 miliardi, si e anche 
chiusa l'Opa sulle Assitalia lan­
ciata dall'Ina: alle M di ieri l'o­
perazione registrava adesioni 
per il 91.97A! delle azioni og­
getto dell'Opa. «Con l'approva­
zione del nuovo statuto do­
vrebbe essere possibile una 
conduzione^ più agile-delle 
compagnia - ha detto Cassietti 
- Ci sarà molto da fare per in­
crementare l'attività nel ramo 
danni», i • • • 

Assitalia chiuderà il '93 con 
premi per 2.800 miliardi con 
un ritmo di crescita attorno al 
12% contro una media del 
mercato del 9*. Fra immobili, 
titoli e depositi bancari il patri­
monio raggiunge i 3.300 mi­
liardi. Non verrà però distribui­
to dividendo in coerenza con 
la decisione dell'Ina di perse­
guire una politica di accanto­
namenti e rafforzamento patri­
moniale, • OG.C. 

Economia&Lavoro 
Barucci incasserà almeno 1.800 miliardi. Spazio anche per i piccoli azionisti 

Al vìa la privatizzazione Imi 
Almeno 1.800 miliardi: è quel che conta di incassa­
re il Tesoro dalla cessione dell'Imi. Il collocamento, 
agli inizi di febbraio, avverrà ad un prezzo tra 9.800 
e 11.000 lire ad azione. Probabilmente il Tesoro ce­
derà attorno ad un terzo della sua quota, anche se 
la cessione potrebbe essere ancora maggiore. Al­
meno un terzo delle azioni sarà riservato ai piccoli 
investitori, il resto agli investitori istituzionali. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Avanti tutta verso 
la privatizzazione. Il Tesoro ha 
avviato ieri l'operazione di 
vendita della partecipazione 
nell'Imi. Con qualche sorpre­
sa. Se sinora si era parlato di 
una quota disponibile per il 
mercato attorno al 20%, Baruc­
ci ha messo sul piatto l'intera 
partecipazione che fa capo al­
lo Stato. Almeno in teoria. Nel­
le modalità di cessione inviate 
ieri alle banche italiane chia­
mate a partecipare al consor- ' 
zio di collocamento, infatti, il 
Tesoro si è lasciato mano ' 
completamente libera nella 
decisione sulle quantità da of­
frire agli operatori istituzionali 
italiani e stranieri e ai rispar­
miatori italiani. Sino ad ipotiz­
zare, in via del tutto astratta, 
persino la possibilità di una 
cessione totale. Nei fatti, il Te­

soro offrirà probabilmente cir­
ca un terzo della quota in suo 
possesso, a partire dalla parte­
cipazione in Consap. Almeno 
il 30% dell'offerta globale sarà 
inoltre riservato ai piccoli azio­
nisti. 

L'invito di ieri, spiega un co­
municato dell'Imi, «rappresen­
ta una tappa fondamentale 
nella messa a punto dell'offer­
ta globale sui mercati italiani 
ed esteri». Si conta di collocare 
i titoli dell'Imi ad un prezzo 
unitario tra le 9.800 e le 11.000 
lire a fronte di un valore nomi­
nale di 5.000 lire. 

L'offerta pubblica di vendita 
rivolta ai risparmiatori italiani 
verrà avviata agli inizi di feb­
braio per un ammontare com­
preso tra i 60 ed i 120 milioni di 
azioni. Considerando che sarà 
loro destinato circa un temo 

Luigi Arcuti, 
presidente 
dell'Imi, 
l'Istituto 
mobiliare 
italiano 

Poste: più vicina 
la «rivoluzione» 

M ROMA. Niente più mini­
stero delle Poste e Teleco-
muncazioni e via alle Poste 
spa. Tappa di avvicinamen­
to ieri sera quando l'assem­
blea del Sesnato ha appro­

vato a maggioranza il decreto che riforma il ministero. Il 
provvedimento passa ora alla Clamerà che dovrà dire il sì de­
finitivo entro fine dell'anno, b. previsto, infatti, che l'Ente 
pubblico economico che dovrà portare alla trasformazione 
del ministero in società in 3 anni, cominci a lavorare fin dal 
primo gennaio. Grande soddisfazione è stata espressa ieri 
dal ministro delle Poste e Telecomunicazione, Maurizio Pa­
gani. . • 

dell'offerta globale, se ne può 
dedurre che il Tesoro è pronto 
a piazzare sul mercato tra i 180 
ed i 360 milioni di azioni. In 
quest'ultimo caso si sfonde­
rebbe addirittura la soglia del 
60% detenuta dallo Stato: il 
50% direttamente, il 9,3% attra­
verso la Consap. Il mistero e 
presto sciolto: all'offerta pub­
blica di vendita, sono stati invi­
tati a partecipare anche gli altri 
azionisti che lo desiderano. In 
questo caso, però, per nove 
mesi non potranno vendere 
sul mercato altre azioni Imi in 
loro possesso. Non e escluso 
che alcuni azionisti anche im­
portanti come il San Paolo 
(6,1%) possano aderire all'of­
ferta di Barucci. 

È slato deciso di creare un 
incentivo per i "cassettisti" pre­
vedendo che i risparmiatori 
che sottoscriveranno azioni in 
sede di offerta pubblica e le 
manterranno per almeno tre 
anni, avranno diritto ad un'a­
zione gratuita ogni dieci pos­
sedute. "*" •"" 

Facendo uri po' di conti, nel 
caso di una-Cessione" della' 
quota minima prevista, circa 
180 milioni'di azioni da desti­
nare ai risparmiatori e agli in­
vestitori istituzionali, il Tesoro 
potrebbe .incassare tra i 1.800 

ed i 2.000 miliardi a seconda 
del prezzo di cessione delle 

' azioni. 
Come e avvenuto con il Cre­

dito Italiano e si ripeterà per la 
Banca Commerciale, anche al­
la pubblicizzazione dell'Imi 
verrà dato grande risalto con 
annunci sulla stampa e in tele­
visione, ma anche con la distri­
buzione di un opuscolo infor­
mativo. La campagna di mar­
keting inizierà a gennaio, un 
mese prima del collocamento. 

Le decisioni definitive sul 
prezzo e sul quantitativo di 
azioni offerte verranno decise 
alla fine di gennaio in relazio­
ne ai sondaggi che si stanno 
già facendo sui mercati inter­
nazionali (le prime indicazio­
ni paiono positive) e che ini­
ziano adesso anche su quello 
interno. Il ruolo di «global 
coordinatore» per la messa a 
punto dell'operazione sui mer­
cati italiano ed intemazionale 
verrà assunto dall'Imi e dalla 
Warburg. 

Il capitale azionano com­
plessivo dell'Imi consta di 600 

' milioni di azioni. A fianco del 
* Tesoro, partecipano al capita­

le 64 azionisti, per lo più istituti 
di credito. 11 patrimonio netto 
consolidato è di 6.963,1 miliar­
di, pari a 11.605 lire per azio­
ne. 

Il Secìt contro il Credit 
Per l'incorporazione 
dell'ex Alfa Romeo la banca 
rischia una maxi-multa 
• • ROMA. Il Secit, il servizio 
dei super ispettori del ministe­
ro delle Finanze, ha notificato 
al Credito Italiano -un proces­
so verbale di constatazione ri­
guardante l'incorporazione 
nell'esercizio 1987 da parte 
della banca della Sofinpar, già 
Alfa Romeo Auto Spa, acqui­
stata nel maggio 1987 da Fin-
meccanica.. Lo afferma una 
nota Credit, in cui si ipotizza­
no, in caso di soccombenza 
nel contenzioso con il fisco, 
csborsi per 60-70 miliardi da 
parte dell'istituto. 

La nota del Credito Italiano, 
diffusa su richiesta della Con-
sob, afferma che «il Secit, nel 
confermare la piena legittimità 
dell'operato del Credito Italia­
no circa l'utilizzo delle perite 
fiscali di Sofinpar, ha invece 
mosso rilievi sulla corretta for­
mazione da parte della stessa 
Sofinpar di circa 400 miliardi 

di perdite sui 1.400 miliardi 
complessivi registrati dalla so­
cietà prima dell'acquisto da 
parte del Credito Italiano stes­
so». 

«In attesa che pervenga dal­
l'Ufficio distrettuale delle im­
poste dirette il previsto 'accer­
tamento per avviare la norma­
le procedura contenziosa -
conclude il comunicato - sono 
state formulate ipotesi di rifles­
si per l'Istituto: la più gravosa 
potrebbe, in caso di soccom­
benza, comportare esborsi in­
tomo ai 60-70 miliardi, calco­
lati al netto dei ristomi previsti 
a termini contrattuali da Fin-
meccanica per restituzioni di 
capitali, interessi ed eventuali 
sanzioni amministrative irroga­
te dall'Amministrazione finan­
ziaria». In serata la Finmecca-
nica ha invece precisato in una 
nota la legittimità dell'opera­
zione contestata dal Secit. 

Intanto, i due gruppi firmano un accordo per la trasmissione dati 

Il telefonino della Olivetti 
potrebbe viaggiare sui ponti Rai 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. 1 ponti radio della 
Rai al servizio del Gsm, il siste­
ma cellulare paneuropeo che 
entrerà in concorrenza con la 
SIp. L'Olivetti, capofila del 
consorzio Omnitcl, gioca una 
carta che ha il valore di un as­
so di briscola per aggiudicarsi 
la partita aperta dal bando del 
ministro delle Poste Maurizio 
Pagani. La possibilità di un'in­
tesa tra le due società, nel caso 
Omnitel vinca la corsa, ò stala 
annunciata ieri da Francesco 
Caio, direttore della nuova di­
visione telecomunicazioni e 
multimedia del gruppo di 
Ivrea. Antonio Capocasa, diret­
tore delle attività diversificate e 
nuove iniziative della Rai, ha 
indirettamente confermato i 
contatti ricordando come già 
ora l'azienda televisiva offre al­
l'interno dei suoi impianti 

1.200 «contratti di ospitalità» ad 
imprese che hanno bisogno di 
una propria rete di trasmissio­
ne. - • '.- . 

In attesa di parlarsi sul cellu­
lare, Rai ed Olivetti hanno an­
nunciato ieri un accordo che, 
può fare da battistrada all'inte­
sa sul Gsm. 1 due gruppi hanno 
messo a punto Skydala, un 
nuovo servizio • «tecnologica­
mente all'avanguardia che 
consente di trasmettere con 
tempestività e assoluta simul­
taneità su tutto il territorio na­
zionale testi, immagini, numeri 
e software». Il sistema usa i ri-
petiton Rai che emettono i nor­
mali programmi sfruttando i 
microintervalli esistenti fra le 
trasmissioni, in questo modo si 
standardizza il costo, qualun­
que sia il numero di destinata­
ri, la sicurezza e garantita dalla 

criptazionedel segnale. Il nuo­
vo sistema è pensato in parti­
colare per la comunicazione 
aziendale. «Per avvalersi del 
servizio basterà dotare il perso­
nal computer di una scheda 
da 500.000" lire e» collegarlo 
con una-antenna-televisiva», 

' ha'qwftsitta,Francesco Emilia-
i ni, amministratore dclcgat&di 
Sintàx Processing, la società 
del gruppo Olivetti che ha 
messo a punto il progetto. . 

Il fatturato dell'Olivetti di­
pende per oltre un terzo pro­
prio dai servizi integrati fra te­
lecomunicazioni ed informati­
ca. Di qui l'importanza per i 
suoi piani di sviluppo che il 
gruppo di Ivrea annette al pro­
getto Omnitel. La coso non e 
sfuggita al sindacato che nelle 
scorse settimane ha «fatto il ti­
fo» perchè sia proprio l'Olivelli 
il secondo gestore del cellula-

> re. Se De Benedetti riuscirà a 
fare un accordo con la Rai an­
che per la trasmissione della 

*~ voce oltreché dei dati, non po-
. tra che vedere rafforzata la sua 

posizione nel confronto con 
gli altri tre concorrenti al Gsm. 
, Jeri Intanto, proprio mentre 

^'WSenato dava il via libera deli-
y niy.vo*al riassetto delle teleco­

municazioni (tra l'altro il mini­
stro delle Poste 0 stato autoriz­
zato a prorogare fino al 31 di-

"" cembrr '94 la concessione ad 
lrilel), la Stet ha annunciato 
l'avvio della fase operativa del 
progetto, promosso e coordi­
nato dalla finanziaria telefoni­
ca italiana, per la realizzazione 
di un cavo sottomarino a fibre 
ottiche che collegherà Paler­
mo con la città russa di Novo-
rossisk passando da Istanbul 
in Turchia e Odessa in Ucrai-

- na. nCC. 

Venerdì 
• • -17 dicembre 1993 

Bundesbank: tassi 
congelati 
«Non preoccupatevi» 
Francoforte aspetta: la Bundesbank ha raffreddato 
la speranza di un ulteriore calo dei tassi di interesse 
e ha ristretto l'obbiettivo di crescita monetaria per il 
1994.11 presidente Tietmayer assicura: «Non ci stia­
mo orientando verso una strategia restrittiva». In 
Germania si teme il rincaro del petrolio: è l'unico 
paese al mondo. L'anno prossimo prezzi sotto il 3%, 
ma per colpa della recessione. 

mmw®mmam>^s%mss&B&zm<£. SSK-SK. 

• • ROMA. Non sarà l'ultimo 
inverno di recessione per la 
Germania. Per tutto il 1994. la 
Bundesbank prevede che l'e­
conomia ristagnerà. E ciò è di­
mostrato chiaramente dalla di­
namica dell'inflazione. Resterà 
sotto il 3% in Germania ovest, 
ha dichiarato Otm;>r issing, ca-
poeconomista e membro del 
consiglio centrale della banca 
centrale tedesca. Non è esclu­
so che in alcuni periodi del­
l'anno si collochi al 2%, ma i 
sacerdoti dell'inflazione zero 
non si fidano. Se si osservano 
le cose dal lato dell'economia 
reale la soddisfazione dei mi­
nistri dell'economia e delle fi­
nanze resta un vero e proprio 
azzardo: a rallentare la dina­
mica dei prezzi al consumo sa­
rà soprattutto la componente 
interna, cioè l'assenza di sti­
moli alla crescita. Ciò non è 
però sufficiente a far cambiare 
strategia alla Bundesbank, che 
non baratta i tassi a breve per 
quelli a lungo termine che 
continuano a'calare e ai quali. 
sono interessate le imprese 
che investono. 

L'inflazione non è debellata 
e per dimostrarlo Issing il falco 
ha lanciato l'allarme sui rap­
porti dollaro/marco e sul pe­
trolio. Il biglietto verde ha in­
corporato ormai l'attesa cre­
scita a ritmi più veloci dell'eco­
nomia americana e molti so­
stengono pure il rialzo dei tas­
si: risultato ha preso a correre; 
il barile di petrolio potrebbe • 
abbandonare i 13-14 dollari, 
per riportarsi ai livelli sognati 
dal cartello Opec (20-21 dolla­
ri per barile). Che cosa non si ' 
fa per convincere che le pro­
prie scelte sono al di sopra di 
ogni sospetto: non c'è paese 
consumatore al. mondo che 
avanzi una . preoccupazione 
analoga, semmai sono i pro-
dutton di petrolio che avanza­
no la preoccupazione contra­
ria, cioè che i prezzi continui­
no a scendere. -

È questo il contesto dell'a­
zione monetaria della Bunde­
sbank che ha deciso di non 
decidere nulla sui tassi di inte­
resse ufficiali (lo sconto resta 
al 5.75% e il Lombard al 
6,75%). Nei giorni scorsi si era 
creato un clima di speranza 
circa un ribasso del tutto inopi­
natamente perchè le prossime 
aste del pronti contro termine 

erano state annunciate con 
tasso fisso fino al 5 gennaio. 
L'indicatore era li. Cionono­
stante, la speranza c'era: veni­
va un po' dalla Francia, che sta 
pagando un alto prezzo per te­
nere i margini stretti franco-
/marco precedenti la cnsi va­
lutaria; veniva un po' dall'Italia 
(le dichiarazioni del presiden­
te dell'Associazione banca­
ria); veniva anche un po' dal­
l'impresa tedesca. Ieri mattina 
è amvata anche dalla Svizzera 
che il tasso di sconto lo ha ta­
gliato di un quarto di punto (al 
4%). Il franco svizzero è sem­
pre una delle principali mone­
te nfugio e la Confederazione 

• elvetica ha scoperto di soffrire . 
la stessa malattia dei paesi in­
dustrializzati: la disoccupazio­
ne. La Bundesbank sembra fi­
darsi sempre meno delle con­
dizioni esterne (livello marco-
/dollaro soprattutto), aggrava­
te dagli effetti del voto russo. 

Ma anche delle condizioni 
inteme: ormai non riesce più a 
centrare l'obbiettivo della cre­
scita monetaria M3 (moneta 
circolante, conti correnti, de­
positi vincolati inferiori ai quat­
tro anni e di risparmio) dall'u­
nificazione. È successo anche 
quest'anno. E allora ecco la re­
strizione: la banca centrale te­
desca ritiene realizzabile ab­
bassare i margini di crescila 
della moneta programmati dal 
4,556-6,5» al 4%-6%. Si restrin­
gono gli spazi di manovra sul­
l'indicatore considerato anco­
ra strategico dalla Bunde­
sbank, nonostante che altre 
banche centrali (a cominciare 
dalla Federai Reservo) non lo 
considerino tale. Tietmayer ha 
affermato che «la Bundesbank 
non si sia orientando verso , 
una strategoia più restrittiva». , 
L'unico senso possibile è che 
la Germania continuerà a su­
perare i margini prefissati se i 
tassi di interesse dovessero 
continuare la discesa cosi co­
me anche ieri a Francoforte è 
stato promesso. La ragione 
della mossa di Tietmayer sta 
nel rischio inflazionistico con­
nesso agli accenni di ripresa 
dell'economia tedesco-occi­
dentale, con il secondo au­
mento trimestrale consecutivo 
del prodotto lordo, e all'acce­
lerazione della crescita mone­
taria dal 6,9% di ottobre al 7.2% 
di novembre. T2A PS. 

PEUGEOT 106 ACH. SOGNO COLORATO. 

Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 ce, omologata 

per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavolunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi­

zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 

vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato. L • l » j * t ) U U « U U v > 
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Castel Sant'Angelo 
Una mostra" ...;. 
fotografica;-
sul monumento 

• • «Castel Sant'Angelo, la memoria fotografi­
ca dal 1850 al 1904»: è la mostra che si è aperta 
ieri proprio nel celebre monumento romano e 
che ha per tema le immagini.scattate nella se­
conda meta dell'Ottocento. Una rassegna che 
costituisce un vero e proprio «archivio»e che re­
sterà aperta sino al 28 febbraio. L'hanno curata ?" 
due stonci dell'arte Manna Mercalh e Bruno Po-
modon , -r „*, 

. Anche la parola ; 
\ ha un genere: il-
primo vocabolario 
«sessuato» -

• • «Tradimento»: che cosa significa la parola 
per una donna e per un uomo? Il «Vocabolario 
sessuato» è un libro che si propone di risponde­
re a questi interrogativi. È scritto a quattro mani 
da una «donna un po' femminista» e da un uo­
mo «un po ' misogino», cioè Syusy Blady e San­
dro Toni È pubblicato nella Universale Econo­
mica Feltrinelli 

Mappe «giuridiche» e «biologiche»-, segni rossi 
o blu: così lo Stato fascista identificava i 
cittadini «non ariani». Lo documentano i 2.600 
fascicoli recuperati dalla Comunità ebraica 

Burocrazia 
della Shoah 
Oltre 2.600 fascicoli della Direzione generale demo­
grafia e razza del ministero dell'Interno. Una docu­
mentazione agghiacciante su come la burocrazia 
italiana schedò e perseguitò migliaia di ebrei. È sta­
ta ntrovata a Merano e presentata ieri a Roma. Era­
no presenti: Tullia Zevi, lo storico Claudio Pavone,' 
lo scopritore Federico Steinhaus e per gli archivi di • 
Stato Mario Serio e Salvatore Mastruzzo. , 

OABMELLAIMCUCCI 

• • ROMA. Il pallino rosso 
suona come una condanna, 
quello blu rappresenta la sal­
vezza. Un oscuro funzionario 
della direzione generale per la 
demografla e la razza, ministe­
ro degli Interni, si trova cosi, 
mattina dopo mattina, a deci­
dere la vita e la morte di una 
persona. Il criterio di scelta so­
no i «quarti di ebraismo». Com­
pila una sorta di mappa in cui 
c 'è un «giudizio giuridico» e 
•un giudizio biologico». SI, co­
me nel più classico e virulento 
antisemitismo, si è non solo 
ebrei pei* religione, ma anche 
per ragioni genetiche. Altro 
che italiani'brava gente! Altro 
chCpcrseeUzfotie ,all'ticqùa"dl' 
rose, non basata sulla discrimi­
nazione «biologica»! Funzlona-
n attenti, c h e schedano, che 
stabiliscono le percentuali di 
ebraismo. «Il signor tal dei tali è 
di sangue ebraico al settanta-
cinque per cento, il figlio all' 
87,50.», si legge in un docu­
mento che porta le firme di 
quattro burocrati, il visto del 
ministro e la data del 23 gen­
naio 1943. Si misura lo 0.50 in 
più e lo 0,50 in meno, dopo 
una ricerca sui padri, sui non­
ni, sui bisnonni... -iJ V! '-• 

La storia di questo orrore 
quotidiano, scritta nel gelido e 
grottesco linguaggio della bu­
rocrazia riaffiora da ben 2.600 
fascicoli della Direzione gene­
rale demografia e razza del mi­
nistero dell'Interno d 'epoca fa­
scista. Sono stati ritrovati a Me­
rano a quasi ; c inquantanni 
dalla loro scomparsa e costi­
tuiscono circa un terzo della 
documentazione ministeriale 
sulle persecuzioni. Un ritrova­
mento tanto . straordinario, 
quunto casuale. Ecco qualche 
altro brandello di orrore: «La si­
gnora tal dei tali venne consi­
derata di razza ebraica, quan­
tunque mista, nella misura del 
50% e battezzata alla nascita, 
perchè ha compiuto manife­
stazioni di ebraismo, sposan­
d o un ebreo». Zelante funzio­
nario... E ce n 'è un altro anco­
ra più zelante che si intestardi­
sce sulla definizione razziare di 
un tale, nato da padre ignoto e 
da madre ariana. Fa una sua 
indagine personale e scopre 
che potrebbe essere ebreo, 
nonostante sia difficile provar­

lo. A questo punto scrive a .. 
.". Mussolini in persona per lan-

•;, ciare un appello: «Ciò stante, 
. tenuto conto che la compclen- ,, 
•;' te commissione consultiva pò- ':. 
V Irebbe esprimersi per la non 
• ' appartenenza alla razza ebrai- ' 
. l 'ca dell'interessato, restando 
: , cosi eluse nello spirito e nella -, 
• finalità le leggi per la difesa , 
• della razza italiana, sottopon-
? go il caso a Voi, Duce, per le 
: ; determinazioni che riterrete di . 
:. adottare al riguardo», tnsom- :: 
•"• ma, che non sfugga nessuno. 
• Se è necessario, intervenga i l ; 
: capo supremo. Ciascuno fa il ; 
. suo «perverso dovere» sino in ' 
: fondo. Ed e cosi c h e si muove 
•-. anche1 llministero della" «Cui»» 
': ra popolare che chiede «noli-

>" zie sulla posizione razziale del-
'; lo scrittore e poeta Umberto 
' Saba». Ecco un altro «appunto 

'/,' per il duce». Questa volta la 
•:.'.; questione è delicata. C'è una 
,"•< signora, sorella dell'ex presi­
li dente del Consiglio dei ministri 
'il e dell'ex ministro degli Esteri, 
a che, nonostante le sue rimo-
;: stranze, dovrebbe essere indi-
' cala come ebrea. Il sottosegre-
\ • tario di Stato si allarma e scrive 
•;" a Mussolini: «Tenuto conto, 

però, delle ripercussioni che 
••• tale provvedimento potrebbe 
;;< avere, specie nei riguardi del di 
"- Lui fratello (dovrebbe trattarsi 
?•• di Sidney Sonnino. n.d.r) si se-
; gnala il caso a Voi, Duce, per 

le determinazioni che riterrete 
. d i addottale». La vigliaccheria 
l nella vigliaccheria. ~. • 

Ieri mattina nel presentare 
: questa documentazione che la 
• comunità ebraica trasferirà 
;•-•: agli archivi di stato, Tullia Zevi 
'. ha parlato di «grandi crimini» e 
" della «viltà quotidiana» che 
.' emerge dai 2600 fascicoli. Ha 
;•' rivendicato l'utilità di questi ri-
'.' travamenti per ricostruire «una 

coscienza collettiva, una me-
' moria». E ha chiesto ai nostri 
:. archivi di microfilmare e riordi-
: nare i documenti e di favorire 

una collaborazione fra stato e 
',' comunità ebraiche per il loro 
- : utilizzo. E su questo punto na-
• sce un problema assai serio: in 

v base alla legge italiana essi 
. non sono consultabili sino al 

2013 Quando infatti i fascicoli 
contengono nomi di persone, 
storie private In norma impo­
ne che passino settanta anni 

- t 

espuls ione d e g l i e b r e i s r ran ic r i 

L'INTERVISTA 

GlcOidio^P 
«Un "pool" di storici 
esamini queste carte » 
• • ROMA. 2fl*Wf»acicoU«x>riOBnrrrjtj»<i'irntodlgr»UKlehnpor 
tanza, ma la legge HaUaiia sagfJ archivi prevede che non nano 
consultabili s u o al 2013. Che tare? Lo chiediamo a CUodlo Pavo­
ne, storico dell'anu^aMiraoie della Rr^istenza. ...,.-
La riservatezza dovuta alle storie private va rispettata, ma occorre 
in qualche modo favorire anche la ricerca. Mi permetto perciò di 
avanzare una proposta. Si potrebbe creare una commissione di 
esperti che esaminino la documentazione senza indagare sui ca­
si specifici, ma analizzando alcuni comportamenti generali. Si 
potrebbe stabilire cosi dove, da l punto di vista geografico, fu più 
intenso il lavoro di schedatura. Si potrebbe inoltre cercare di ca­
pire meglio la tipologia della discriminazione ed anche le costan­
ti nel comportamento della burocrazia. Un'attenzione a parte an­
drebbe dedicata anche al linguaggio che veniva usato. 

Che eoo» «4 può trovare lnqnertduuiflieiit.7 
Ne ho visti pochissimi. Mi sembra però particolarmente impor­
tante cogliere l'intreccio Ira elemento religioso ed elemento raz­
ziale nella discnmlnazione In queste carie si nuova traccia di un 

•giudizio biologico». Cioè, si è ebrei per ragioni genetiche. Non si 
tratta di una novità assoluta, ma c 'è stalo anche chi su questo 
punto ha cercato di mettere la sordina. A prima vista questi fasci­
coli sembrano dargli torto. • . ,••,, - , . - . , ' - . 

Perchè in Italia si tono accumulati tanti ritardi nel recupero 
dei documenti sulla Shoah? :, ,. r -• . 

Ci sono delle lentezze degli apparati. Responsabilità nel non aver 
cercato. La stessa storiografia si è dimostrata su questo tema di­
sattenta. Credo che dipenda da un tentativo di rimozione. È sicu­
ro, comunque, che favorisce la rimozione. Lo stesso mito degli 
italiani brava gente ha dato fiato ad un simile atteggiamento. Sia 
chiaro, ci furono anche episodi di grande generosità, ma dietro 
questi non si può occultare una responsabilità collettiva Non ba­
sta la Resistenza a mettere la coscienza a posto a tutti Del resto 
c'è nella nostra cultura cattolica I idea che confessata la colpa si 
ottiene l'assoluzione. 

. È dappertutto cori? 
No. In Francia, lo studio delle responsabilità di Vichy è andato 
avanti. E la stessa cosa si può dire anche per la Germania II ntar-
do italiano mi sembra più m arcata 
' • Come recuperarlo? 
Occorrerebbe fare un censimento sistematico di tutto ciò che si 
conserva nei depositi dei ministeri Cercare in profondità negli ar 

; chhh dei tribunali speciali e in quello del ministero della Cultura 
' popolare. «>,-* ./*. •'•.^.'••".•y . .«•.'.••••f-:.'/. '..1...«;v.v.» n./.,„<-.••:•-, ••• 

Che cosa significa oggi, nella particolare ittuaztoDc politica 
dell'Italia, studiare meglio e di pio la storia delle persecuzioni? 

E molto importante. Noi, in questo periodo, sentiamo definire 
l'antifascismo come una sorta di ferro vecchio. Ma mentre si dice 
questo, si cerca anche di rilegittimarc certi argomenti fascisti. Sa­
pere di più degli orron di un epoca stanca serve a rompere, o 
sconfiggere queste ambiguità • UCMe. 

prima che vengano messi a di­
sposizione dei ricercatori. Si ri­
schia cosi che una documen­
tazione straordinaria che può ; * 
fornire materiali abbondanti •, 
per ricostruire la storia della ; 
persecuzione e della deporta- ?: 
zionc degli ebrei italiani non h: 
possa essere utilizzata. La «ri- : 
scrvatezza» è del resto concet- .'.: 
to da difendere, ma da coniu- •' 
gare anche con il bisogno di • 
sapere, con il diritto alla riccr- . 
ca. Soprattutto su di un argo- ', 
mento troppo a lungo trascu- "'. 
rato. Cosicché in Italiaè potuto ' 
fiorire il mito di un razzismo -
praticato a.metà. Un mito fon- ' 
dato soprattutto sui gesti di al- . 
truismo, che pure ci sono stati. ;; 
da parte della gente comune, 
che nascose, o protesse gli •/ 
ebrei. Alle posizioni ambigue i 
della chiesa, ad esempio, han- ' 
no spesso fatto da contrappe­
so l'attività di tanti parroci, il • 
loro sincero aiuto. Ma non ba- " 
sta questo per assolversi da '.. 
una colpa collettiva. • • .., •--. 

Chi ha scoperto i 2600 fascili 
che accusano? È un signore di : 
mezza età che dice di occu- »• 
parsi da «dilettante» di queste > 
ricerche. No, non è un «caccia- •' 
toro- di professione, eppure ha 
messo a segno un bel colpo Si 
chiama Federico Steinhaus 
presidente della comunità 

Dopoguerra, 
donne 
sopravvìssute 
nel ghetto 
romano • • • 
Afianco • -
una vignetta -
dalla «Difesa 
della razza» "• 
del-20 ;•_•„ ' " ; 

rtovènibre "39' ' 
«•sopra -
la vetrina " 
di un negozio ; 
ebreo . , 

ebraica di Merano. Le preziose 
casse gliele ha consegnate 
uno spedizioniere che preferi­
sce rimanere anonimo. Un 
giorno si è presentato a casa 
sua e gli ha detto: ho questo 
materiale, lo prenda. Stei­
nhaus ha dato una rapida oc- ' 
chiata ai fascicoli e si è subito ? 
accorto che non avevano solo '• 
un valore locale. Li ha conse- r 

gnati dunque alla comunità '• 
ebraica di Roma che, obbe- ' 
derido al «senso dello stato», li 
ha subito segnalati agli archivi. -
Ma come era finita a Merano " 
quell'imponente - documenta- ' 
zione? Si sa per certo che il sei " 
novembre del '43 le casse ven - : 

nero inviate da Roma a Bre- ~ 
scia. Poi finirono a Desenzano. '• 
nelle mani della Repubblica di • 
Salò e del gran persecutor Pre- ' 
ziosi. Poi di U a Merano, proba-,; 
bilmente per farle espatriare. 
Come arrivarono allo spedizio­
niere? Lui non lo dice. Dice 
che non ricorda. O non vuol ri­
cordare. Tanfè. Una parte di 
quell'archivio è finalmente : 
nelle nostre man i Un augurio: 
che sia solo l'inizio e eh*» a re­
cuperi tutto. Anche quel terri­
bile censimento del '38 con cui 
parte la persecuzione. Allora, 
forse potremo fare tutta tosta­
rla della Shoah Della nostra 
colpa collettiva, della «banalità 
del male» -,: •..:.-• •'• 

La morte, a 8 9 anni, della scrittrice argentina, maestra del fantastico, moglie di Bioy Casares e amica di Borges 

Il viaggio oltre lo specchio d S ^ 
• • Oltre l'amicizia, la cultu­
ra raffinata, l'ironia, l 'amore ; 
per il gioco e per la letteratura. 
( o meglio l'amore per una lei- • 
tcratura fatta come e per gio- ' 
c o ) una oscura ossessione le- . 
gava il gruppo dei tre amici - l 
•la scuola di Buenos Aires» -
che si chiamavano J. Luis Bor- ; 
gei, Adolfo Bioy Casares, Silvi­
na Ocampo. Silvina Ocampo è 
morta martedì all'età di 89 an- * 
ni nella sua casa di Posadas a 
Buenos Aires dopo una infles­
sibile malattia genetica: il mor­
bo di Alzheimer, che distrugge ' 
a poco a poco tutto il sistema ; 
nervoso. E l'ossessione che le- ; 
gava i tre amici riguarda ap­
punto gli occhi, lo sguardo, le 
macchine • fotografiche, - gli "' 
sixxchi e lo sguardo ad occhi ; 
chiusi, ossia il sogno e la chia- ; 
roveggenza. ••'>.?.„.„••"»*"••.••.•>. 

Quando Borges divenne cie­
co, afflitto anche lui da tare ge­
netiche, si affrettò a smentire 
un vecchio luogo comune, dìs- '•'* 

se che «spesso si esagerano i 
vantaggi della cecità». Adolfo . 
Bioy Casares, marito di Silvina, 
costruì la propria idea di lette­
ratura sul modello del roman- -
zo poliziesco (visto in chiave 
ironica) che si avvale di •pi­
ste», «indizi», «prove» e svela­
menti finali. Chi ama odia è il 
titolo di un giallo scritto in col­
laborazione con Silvina nel 
1946. pubblicalo da Einaudi; 
ma quell'ossessione è rivelata 
soprattutto da Et sue/io de los 
heroes, dei 1954. dove un dio 
cieco protegge il protagonista 
Gauna, operaio e argonauta 
insieme. Infine Silvina, la don­
na-maga, sempre nascosta da 
grandi occhiali bianchi, che in 
gioventù fu dlsegnarrice e pit­
trice, amica di Giorgio De Chi­
rico, tanto innamorata della 
propria Immagine riflessa negli 
specchi di casa, quanto ostile 
ai fotografi che disperdono le 
immagini nel mondo. E se nel­
la sua narrativa il tema del so-

È morta martedì a 89 anni la scrittrice argentina Sil­
vina Ocampo. Il marito Adolfo Bioy Casares ha volu­
to comunicarlo pubblicamente solo dopo la sepol-
tura. Autrice di indimenticabili racconti sul registro. 
d'un fantastico cerebrale e ironico, con il marito e '• 
l'amico Borges curò quel libro-manifesto di un'idea 
di letteratura che è ('«Antologia della letteratura fan­
tastica» uscita in Italia nell'81 per gli Editori Riuniti. 

NICOLA • O T T I O U D U . 

gno sognato insieme (gli sposi 
che cercano invano di sognare 
le stesse cose) è indizio di 
amore, nella vita la scrittrice ha 
forse sognato la propria fine 
Inoltrandosi attraverso la porta 
del sogno reale nell'incubo più 
minaccioso della vita. Al cimi­
tero della «Recoleta». intricato 
e umido, dove il marito Bioy 
Casares l'ha sepolta prima di 
dare la notizia alla stampa, I 
fotografi accorsi - dicono le 
agenzie - hanno trovato-un 

gatto dai grandi occhi sdraiato 
sulla bara ad attenderli. 

Forse per ì tre amici-scrittori, 
. che hanno curato insieme una 
•'. Antologia della letteratura fan-
• /astica (1940) libro-manifesto 
. per intendere la loro poetica 

(pubblicato dagli Editori Riu-
, niti già nel 1981) il vero spec­

chio a cui ricorrere fu soltanto 
• la scrittura, vista come labirin­

to, gioco, sogno, doppio, alle­
goria, mondo capovolto eppu-

' re a se stante, sempre impreve­

dibile, e forse più vero della ' 
realtà vera e propria. Uno .. 
specchio autentico che prima 
di riflettere d'istinto il mondo -
che vede, ci riflette un po' su, p 
come dovrebbero fare tutti gli : 
specchi - , . . , ' • . 
Una figura intrigante, quindi, 
quella di Silvina, nata, nel 1903 '; 
da una famiglia aristocratica e , 
sorella di Victoria Ocampo, al­
tra eccentrica figura di intellet­
tuale e di donna che si vantava 
di discendere da un antico cu­
po indiano del Paraguay, ani­
matrice della rivista Sur, om- ; 
brelio degli intellettuali antifa­
scisti europei degli anni Trenta 
in esilio in Argentina. • •• 

Oltro ai lavori effettuati con ; 
Borges e con il marito, fu autri­
ce di indimenticabili racconti -
il suo genere preferito - stringa­
ti, funzionali, già ammirati da 
Calvino che curò la raccolta , 
Porfirio pubblicata in Italia nel '. 
1973. Le altre raccolte di rac­
conti tradotte in italiano sono / 
giorni della notte • (Einaudi 

1976), Viaggio dimentieato 
; (Lucarini 1989), E cosi via Ei-
!'• naudi 1989, La penna magica 
1 (Editori Riuniti 1989). una rac­

colta di racconti datata agli ini­
zi degli anni Sessanta. • • • 

Letteratura fantastica, quin-
.. di, ma non gotica. Un fantastl-
• c o cerebrale, ironico, amante 
; delle favole Intricate, delle sto­

rie irresponsabili, le crudeltà 
del caso e dell'intelligenza. 

' Lontano dall'orrore, dal tene­
broso e dal sovrannaturale di 
un'altra linea di quella lettera­
tura fantastica inglese cui esso 
si ispira .„•-.. .>-"• 

Nel racconto lenzuola di 
terra, pubblicato nel 1989 do­
po il silenzio durante la dittatu­
ra dei generali, si racconta di 
un giardiniere che mette la 
mano sotto terra per strappare 
una pianta e la sente diventare 
radice, aprirsi, ingrossarsi, di­
ventare di legno, infittirsi in ra­
mi sotterranei fino a diventare 
lentamente una pianta . 

E nel racconto E così via. 

che dà il titolo alla raccolta, la , 
• protagonista Lila Violcta si ' 
, sdoppia in due incarnazioni 

•\ antitetiche: Lila e Violcta che si -
:"- innamorano dello stesso uo-
. mo. La rivalila amorosa fra le 
i due donne sarà sempre più ac- ; 

centuala fino a quando si ucci- ' 
. dono tra loro, provocando allo 
; stesso tempo la morte della : 

/"protagonista. Per comprende-
,' re appieno la natura della nar­

rativa della Ocampo vogliamo 
citare un epitaffio tratto dalla 
raccolta Porfirio, e un sogno 
che lei stessa rivelò durante 
un'intervista. L'epitaffio fa ap­
pello all'intelligenza: «La vita ci ; 

; rinchiude « continuamente - in 
• prigioni invisibili, dalle quali 

soltanto la nostra intclliRonzae 
.; il nostro spirito creativo posso-
•'•• no liberarci". 

Il sogno invece ricorda le men-
. zogne della letteratura. Il rac-
• conto, mai pubblicato in Italia, 
•'- fu fatto al giornalista Beccace-
r ce della Naàon di Buenos Ai-
" rcs nel giugno del 1987. «Avevo 

un cane geniale» dice la scrit-
, trice. «Nel sogno ero in strada 
• con il mio cane, quando si av­
vicina un uomo al quale rac-

, conio quanto sia intelligente il 
mio animale. "Per questo esi­
stono i cani" risponde l'uomo 
"per essere intelligenti"». «11 
mio cane sa cantare Beetho­
ven» risponde la . scrittrice. 
•Cliclo faccio sentire». E ordina 
a! cane di cantare. L'animale ' 
ubbidiente ci prova. 

«Non sento nulla, dice il si­
gnore. «"Canta, canta" replico 
io -racconta la Ocampo- "So­
lo canta a bassa voce. Si ingi-

' nocchi e vedrà". 11 signore si 
inginocchia, ascolta e dice: "È 
vero! Canta, canta! Bene, ma a 

• bassa voce. Questo rovina tut­
to"». «Mi svegliai spaventata dal 

' fatto che per una semplice 
questione di volume quel si­
gnore non aveva riconosciuto. 
la genialità del mio cane» con­
cluse Silvina Ocampo. «Perfino 
nel sonno ci sono persone stu­
pide!». -

Villa Manin 
Editori 
piccoli e 
federalisti 

ANTONELLA FIORI 

• • Un Italia «frantuma­
ta» anche nella piccola 
editoria? Piccoli editori si 
moltiplicano, piccoli sa­
loni crescono. Dal Castel-
lo di Belgioioso (provin­
cia di Pavia) a Villa Ma­
nin di Passariano (pro­
vincia di Udine) , che do­
po Giochi senza Frontie­
re e • la •: finale • del 
Festivalbar, ospiterà per 
due giorni (domani e do­
menica) un salone del li­
bro della piccola editoria -
direttamente «clonato-da • 
Parole nel tempo (vedi . 
Belgioioso). Editori in -
Villa Manin, nasce, infatti 
con la consulenza di Cui-
do Spaini, organizzatore 
e ideatore delie manife- '. 
stazioni di Belgioioso de­
dicate ai piccoli editori e ' 
agli economici. Ma, di­
versamente d a quello di / 
Pavia, il taglio stavolta è 
più federalista (se l'è-,, 
spressione è consentita): 
si tratta di «un appunta­
mento nazionale dedica­
to alla piccola editoria { 
nel territorio del nord-est», 
spiega il ^ responsabile : 
GuidoSantarossa. -n •"•"• 

Oltre ai «soliti piccoli» 
(da Marcos y Marcos a 
Zanzibar, Hefti. Bibliote­
ca del Vascello, e / o , Sen- '• 
sibili alle Foglie, Mimesis. 
Sonda, Olivares, Trancili- ; 

d a e altri) saranno editori 
c o m e Campanotto. Bi­
blioteca - dell'Immagine, 
Editrice Goriziana, Edi- • 
zioni della Laguna, Alea. , 
Editoriale Danubio, a ca­
ratterizzare in senso trive-
neto la manifestazione ; 
(in tutto saranno 72) . Fé- • 
deratisia «Editori in Villa ', 
Manin» lo sarà anche in . 

'.altro senso, .meno torma- . 
•te. Le edizioni.Biblioteca <-
dell'Immagine-' - - hanno > 
pubblicato • infatti una • 
preziosa antologia di testi "; 
sul federalismo, dal Ri­
sorgimento alla Lega, da 
Cattaneo a Tranfaglia i 
passando per Emilio Lus-
so e, ovviamente, Gian- ! 
franco Miglio. Titolo del ' 
libro L'Italia in frantumi? 
(attenzione al punto in­
terrogativo) , - prefazione . 
di Adriano Soni, ospite 
d 'onore a Villa Manin do- ; 
mani - pomeriggio •• per 
partecipare ad un dibatti-
t o c o n Pietro Fontani™. < 
presidente della Giunta v 
Regionale del Friuli \V • : 
nezia Giulia, Gaetano 
Quagliarono, docente di 
storia dei partiti politici e -
l'onorevole Franco Roc- ; 
chetta, presidente della 
Lega Nord-Liga Veneta. •• 
Tesi principale del libro e " 
argomento di discussio- • 
ne: l'ipotesi di un'Italia 
federata non nasce oggi, 
non è una provocazione 
della Lega. Ai contrario è 
una rivendicazione che si ' 
affaccia continuamente 
nella storia del paese. •••— 

Piccoli (e medi) saloni 
crescono. Ma in questo 
l'Italia è più che mai uni­
ta, a lmeno nelle intenzio-

; n i In Sicilia ad esempio 
' per iniziativa dell 'ente 
Fiera di Messina è stata 
annunciata la nascita del 
primo salone dell'edito­
ria siciliana (sono un 

. centinaio gli editori dell'i- -
sola, nessuno dei quali. 
Sellerio a parte, è riuscito 
a «bucare» il mercato) . 
Pur avendo per ora una ': 
dimensione regionale • 
«perseguiamo l'obiettivo 
ambizioso di diventare 
un appuntamento inter­
nazionale» ha spiegato 
Agostino Porretto. il com­
missario della fiera che si 
chiamerà semplicemente 
// libro e che si svolgerà : 
da! 24 al 27 marzo. E do­
ve, per incentivare all'ac­
quisto, i visitatori potran­
no utilizzare il biglietto di 
entrata come coupon. 
Spaini non teme la con­
correnza. Anzi. «Esiste lo 
spazio - dice - in Italia per 
tre o quattro mostre che 
si occupino di piccola 
editoria». E «se non tutte 
le iniziative hanno avuto 
la fortuna di Belgioioso» 
(15-18mila spettatori in 
due giorni, pagando un 
biglietto d'ingresso di 
10.000 lire, a Villa Manin 
saranno 7000), il proble­
ma è trovare la dimensio­
ne giusta. «Non vanno fal-

. ie rielle grandi città. Pen- . 
sando alla Toscana, ad ': 
esempio, meglio Lucca 
di Firenze». Al piccolo si 
attaglia il piccolo, insom-
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Nasce un panda, 
fiocco rosa 
nello zoo 
di Pechino 

Fiocco rosa nello zoo di Pechino: nella famiglia dei panda 
gigante mamma Yong Yong. ha dato alla luce una bebé, un 
evento rarissimo sia per il periodo in cui è avvenuto sia per 
questa razza che conta in tutto il mondo appena mille esem­
plari. La nascita, avvenuta il 4 novembre scorso, è stata an­
nunciata oggi dall' agenzia Nuova Cina. «E' un fatto di estre­
ma rarità » na commentato il direttore dello zoo, spiegando 
che esso ò avvenuto in inverno, mentre in genere il periodo 
delle nascite 6 tra agosto e settembre. 

Q l i e l l a s e r Le verruche, piccole protu-
, , . , . „ ,. beranze della cute causate 
L d p a w c ;,> dal virus del papilloma uma-
d ì b a t t e r e n o (nPv)- saranno definiti­
v i •#«•»».• ». vamente sconfitte. La notizia 
leverrUCne arriva dall'America, dove 

un'equipe di ricercatori del-
mmmmmmm_^^^^^^ l'università di Boston ha de­

bellato queste fastidiose e 
recidivanti imperfezioni cutanee grazie ad un particolare 
apparecchio: il «day-lascr». L'infezione, che è mollo conta­
giosa, si diffonde rapidamente nell'epidermide entrando at­
traverso piccole lesioni della cutele tecniche usate sino ad 
ora, infatti, distruggevano le cellule infette e le cellule epi­
dermiche adiacenti senza però arrivare ad estirpare comple­
tamente le cellule basali colpite dal virus. Questo il motivo 
per cui, spesso, ricomparivano. Questo particolare raggio la­
ser distrugge i vasi che nutrono le cellule infettate sin negli 
strati più profondi, sradicando completamente la protube­
ranza ed evitando in questo modo la possibilità del ripetersi 
del fenomeno. Per capire l'importanza della scoperta basti 
pensare che coloro che abitano assieme a persone affette 
dal virus cutaneo che provoca le verruche vengono conta­
giati nel 50 per cento dei casi; le verruche plantari, partico­
larmente dolorose, tendono a ripresentarsi nel 90 per cento 
dei casi; il «day-laser» distrugge le cellulle infette in modo al­
tamente selettivo non recando alcun danno ai tessuti adia­
centi; il «day-laser» non lascia cicatrici e non provoca effetti 
collaterali. , ,. •- , . • 

La cassa 
integrazione? 
Fa male 
al cuore 

La cassa integrazione fa am­
malare. I danni sono iper­
tensione, cardiopatie, ansia 
e depressione, fino a modifi­
cazioni del carattere dell'in­
dividuo. Lo sostiene una ri­
cerca sulle condizioni di sa-

^mmm,mmmmm^^mm^^^^— Iute dei cassintegrati svolta 
dal professor Nicola Magna-

vita dell'Istituto di medicina del lavoro dell'università cattoli­
ca del Sacro Cuore di Roma, in un periodo dall984 al 1992. 
«Abbiamo osservato un peggioramento brusco delle condi­
zioni disalute quando ancora il soggetto lavora • spiega Ma-
gnavita • poco prima del passaggio in cassa integrazione, 
quando si cominciano a diffondere le notizie su un possibile 
esubero. In questa fase abbiamo registrato aumenti della • 
pressione arteriosa e aumenti statisticamente significativi 
dei punteggi di ansia suiquestionari. Si tratta di quel periodo 
che gli anglosassoni chiamano anticìpaìion, nel quale c'e il 
rischio di essere licenziati. Sorprendentemente • ha prose­
guito il medico del lavoro- subito dopo il passaggio in cassa 
integrazione il lavoratore sta bene, migliora bruscamente il 
punteggio medio di salute, perché comincia ad avere più' 
tempo ubero, non ha scocciature con i colleghi, e comincia 
a guardare intomo per vedere cosa fare. A questo punto pe­
rò, se la mancanza di occupazione si protrac per un periodo 
abbastanza lungo, come un mese, le persone cominciano a 
subire i contraccolpi negativi della mancanza di un qualco­
sa da fare e quindi gradualmente si ha la tendenza a perdere 
fiducia in se stessi, a ridurre i rapporti sociali; paradossal­
mente proprio quando si ha più tempo per averli. Si diffonde 
la tendenza a fare ricorso compulsivo a fumo e alcol e pro­
gressivamente sintomi anche di tipo depressivo. Sul piano fi­
sico c'e un aumento significativo dei problemi cardiovasco­
lari e digestivi». . J I , .... _,;,. .i ,, ,. ,. , . 

Con la firma di una ventina 
di accordi e documenti co­
muni relativi soprattutto alla 
collaborazione russo-ameri­
cana nei campi spaziale, 
economico e tecnico-scien­
tifico, si sono conclusi ieri a 
Mosca i lavori della seconda 
sessione della commissione 

mista presieduta dal primo ministro russo Viktor Cemomyr-
din e dal vicepresidente statunitense Al Gore. Cemomyrdin 
e Gore hanno in particolare sottoscritto una dichiarazione 
comune sulla collaborazione per la realizzazione di una sta­
zione spaziale intemazionale, un accordo intergovernativo 
sulla collaborazione tecnico-scientifica, un memorandum 
sulla collaborazione nel settore della nconversione e una di­
chiarazione sui principi generali di collaborazione nel cam­
po della sicurezza delle centrali nucleari. Parlando in una 
conferenza stampa congiunta al termine della firma dei do­
cumenti, sia Gore sia Cemomyrdin hanno espresso grande 
soddisfazione per la conclusione delle intese che • ha sotto­
lineato il premier russo • -aprono nuovi storici orizzonti nella 
coopcrazione russo-americana e internazionale in generale 
per la conquista pacifica dello spazio». 

La Nasa lancerà nel 1996 
una sonda che studierà, a. 
partire dalla fine del 1998. 
l'asteroide Eros, fornendo 
agli astronomi informazioni 
indispensabili per compren­
dere i meccanismi che han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no portato alla formazione 
del sistema solare. La mis­

sione, chiamato Near (Ncar Earth Asteroid Rendezvous), 
studicrà durante un anno questo asteroide di 35 km per 13 
in orbita ellittica che passa periodicamente vicino alla Terra 
(a 22 milioni di km). La sonda sarà equipaggiata con una 
macchina fotografica, uno spettometro a raggi X, di uno 
spettografo infrarosso e di un magnetometro. La missione, 
condotta dalla Nasa per conto del laboratorio di fisica appli­
cata dell'Università Johns Hopkins, dovrebbe costare 150 
milioni di dollari. 

MARIO PETRONCINI 

Russia e Usa: 
una firma 
per collaborare 
nello spazio 

La Nasa lancerà 
nel 1996 
una sonda verso 
un asteroide 

„_. „„ . Scienza&Tecnologia 
.Le teorie del premio Nobel Gerald Edelman 

Venerdì 
17 dicembre 1993 

sulla possibilità di comprendere scientificamente 
la mente, intesa come un processo dinamico della materia 

I crocevia della coscienza 
Nel suo ultimo libro il premio Nobel Gerald Edelman 
si pone un obiettivo ambizioso e afferma che è pos­
sibile conoscere scientificamente la mente, parten­
do dall'affermazione che essa è un processo, non 
una sostanza. Per Edelman il sistema nervoso ha 
profonde analogie con quello immunitario e in base 
a questo formula la teoria della selezione dei gruppi 
neuronici. La nascita della coscienza primaria-. 

MAURO MANCIA 

• i L'estrema difficoltà, fin 
dai tempi di Cartesio, a cono­
scere in che rapporto è la men­
te con il cervello 6 forse la cau­
sa di un interesse che conti­
nuamente si rinnova per que­
sto spinoso problema. Ora fi la 
volta di Gerald M. Edelman, un 
immunologo premio Nobel. 
attualmente interessato alle 
ncuroscìenze. In questo suo 
nuovo libro (Sulla materia del­
la mente, Adclphi, Milano, 
1993), Edelman, partendo da 
un'idea di William James, che 
«la mente e un processo, non 
una sostanza», espone il suo 
obicttivo: dimostrare che e 
scientificamente possibile 
comprendere la mente. Lo 
strumento per questo immen­
so impegno ù rappresentato 
dalle neuroscienze e in parti­
colare dalle conoscenze del 
cervello e delle sue funzioni, 
sulle cui basi è possibile affer­
mare che la mente è «un pro­
cesso di tipo particolare che 
dipende da disposizioni parti­
colari della materia». 

Edelman riconosce vari li­
velli di funzionamento neuro­
logico del cervello: il moleco­
lare, il cellulare, quello dell'or­
ganismo e del transorganismo 
(che richiede la comunicazio-

, ne con l'esterno e all'interno 
del sistema). Suo scopo ambi­
zioso 6 quello di reintegrare la 
mente nella natura. Ma come? 
Innanzitutto riconoscendo che 
•la mente fu ricondotta all'in­
terno della natura con l'avven­
to della fisiologia e della psico­
logia fisiologica, verso la fine 
del diciannovesimo secolo». 
Ne consegue la necessità di 
comprendere «la matena che 
sta alla base della mente, e in 
particolare i principi della sua 
organizzazione», tenendo pre­
sente un concetto squisita­
mente darwiniano che i corpi 
sono pervenuti ad acquisire 
una mente nel corso della evo­
luzione, 

Per Edelman il sistema ner­
voso ha profonde analogie 
con il sistema immunitario in 
quanto sistema di riconosci­
mento selettivo, cioè basato su 
principi di selezione. Quindi 
anche la neurobiologia, come 
l'immunologia, fi una scienza 
del riconoscimento. Il sistema 
immunitario fi selettivo in 
quanto riconosce la differenza 
tra molecole di invasori (non 
Se) da altre molecole che ap­
partengono al corpo (Se). Es­
so inoltre fi dotato di memoria. 
A questo punto >la sfida consi­
ste nel mostrare in quale modo 
l'evoluzione e lo sviluppo ab­
biano dato origine, nel cervel­
lo, a un sistema somatico di se­
lezione». 

Il terreno cosi preparato per­
mette a Edelman di proporre 
la sua teoria della selezione dei 
gruppi neuroma (Tsgn). Su 
che cosa si fonda questa teo­
ria? Sul fatto che il cervello si 

organizza anatomicamente, 
durante lo sviluppo, in gruppi 
di neuroni che sottendono la 
possibilità di selezionare sche­
mi di risposta a determinati sti­
moli, schemi che vengono a 
costituire delle mappe cere­
brali che a loro volta sono in 
grado di scambiarsi tra loro se­
gnali. Si ha una interazione tra 
le masse cerebrali, attraverso 
un processo chiamato «rien­
tro», che permette alle varie 
aree cerebrali che emergono 
nel corso dell'evoluzione, di 
coordinare la loro attività per 
dar luogo a nuove funzioni. 
Una di queste funzioni fi il 
comportamento che emerge 
dal «coordinamento selettivo 
dei complessi schemi di inter­
connessione tra gruppi di neu­
roni operato dal rientro». La 
connessione tra le varie map­
pe è, per Edelman, topografi­
ca. Con questo termine egli in­
tende un «tipo di connessione 
tra uno strato di recettori sen­
soriali che ricevono segnali dal 
mondo estemo, e una mappa 
tale che posizioni adiacenti 
nello strato corrispondano a 
posizioni adiacenti nella map­
pa». 

I segnali provenienti da mol­
teplici mappe possono asso-

. darsi al comportamento sen- i 
somotorio dell'animale e dare 
origine ad una struttura di ordi­
ne supenore, chiamata mappa 
globale. È in virtù di questa 
mappa che il cervello può 
compiere delle categorizzazio-
ni percettive che avvengono 
sempre in riferimento a criteri 
di valori interni. Questi ultimi 
sono preposti alla regolazione 
di funzioni fisiologiche: respi­
ro, controllo cardiaco e dell'a­
limentazione, funzioni endo­
crine ecc. La categorizzazione 
permette dei comportamenti 
dell'animale che soddisfino le 
esigenze di quei sistemi fisiolo­
gici da cui la vita dipende. Ma i 
valori interni sono anche quei 
fattori che aumentano la pro­
babilità di rafforzamento, sulla 
base di detcrminate esperien­
ze, delle connessioni sinapti-
che. Quindi, secondo la teoria 
proposta da Edelman, le forze 
che determinano il comporta­
mento di un animale sono 
•configurazioni di valori, sele­
zionate per via evolutiva, che 
aiutano il cervello e il corpo a 
mantenere le condizioni ne­
cessarie alla vita». Il principio 
di base fi quello omeostatico 
della fisiologiaclassica. 

Premesso che le funzioni 
«superiori» del cervello sono la 
categorizzazione percettiva, la 
memoria e \'apprendimento, e 
che esse sono strettamente 
collegato, Edelman le ricondu­
ce ad un circuito neurale tra le 
diverse mappe e i «centri di va­
lore», che permette di collega­
re la categorizzazione percetti­
va al comportamento e di por-
lare modifiche sinaptichc nelle 

mappe, da cui dipende la me­
moria. Quest'ultima funzione, 
infatti, «consiste nello specifico 
potenziamento di una capaci­
tà di categorizzare acquisita in 
precedenza», la sua base bio­
chimica consistendo in una 
variazione di «forza» sinaptica 
dei gruppi neuronali in una 
mappa globale. Ma, poiché le 
percezioni e le sue categoriz-

zazioni sono mutabili in rap­
porto al comportamento, ne 
deriva che la memoria consi­
ste in un processo ininterrotto 
di ricategorizzazione percetti­
va. A questo processo parteci­
pano varie strutture centrali, in 
particolare l'ippocampo, il ta­
lamo, la corteccia associativa. 

La teoria della selezione dei 
gruppi neuronici spiega anche 

la capacità dì formulare con­
cetti, in un'epoca che precede 
lo sviluppo del linguaggio. La 
condizione necessaria per 
queste funzioni «superiori» fi lo 
sviluppo evolutivo di aree ce­

rebrali specializzate, che sono 
le aree corticali associative 
che, a differenza di quelle spe­
cifiche deputate alle funzioni 
senso-motorie, sono in grado 
di operare senza un segnale 
d'ingresso diretto. Sono aree in 
grado di costruire mappe della 
propria attività senza stimoli 
estemi, in via associativa, rap-
presentando «mappe di tipi di 
mappe» che attivano, ricombi­
nano, ricostituiscono, confron­
tano le attività compiute da al­
tre mappe corticali. Il risultato 
di queste operazioni fi la me­
morizzazione a lungo termine, 
quale base perla formulazione 
di concetti, ma anche di un'al-
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tra fondamentale funzione che 
deve poter essere descritta in 
termini biologici: la coscienza. 

Edelman propone di diffe­
renziare la coscienza IR due 
categone: la coscienza prima­
ria e la coscienza di ordine su­
periore. La prima «fi lo stato di 
consapevolezza mentale delle 
cose del mondo, in cui si han­
no immagini mentali del pre­
sente, ma non si accompagna 
affatto alla sensazione di esse­
re una persona con un passato 
ed un futuro». La seconda «in­
vece, comporta il riconosci­
mento, da parte di un soggetto 
raziocinante, dei propri atti e 
dei propri sentimenti, incorpo­
ra un modello dell'identità 
personale, del passato e del fu­
turo, oltre al modello del pre­
sente». Ad esso è affidato il 
compito di renderci coscienti 
di essere coscienti. 

In un tentativo di spiegare la 
coscienza in termini neurobio­
logici, Edelman la identifica 
con la funzione di determinati 
sistemi che operano nel cer­
vello, io coscienza pnmariu fi 
affidata al troncoenccfalo e al 
sistema limbico-ipotalamico 
che presiedono ai comporta­
menti appetitivi, sessuali e 
consumatori, alla difesa-offesa 
e al controllo del sistema auto­
nomo ed endocrino. Sono 
questi i grandi sistemi che re­
golano le funzioni vegetative 
(respiro, cuore, digestione, 
diuresi, sonno-veglia ecc.). 
Accanto e in sintonia con il 
troncoencefalo e il sistema 
limbico-ipotalamico, opera 
un'altra organizzazione rap­
presentata dal sistema Uilamo-
corticale. 

Quest'ultimo si fi sviluppalo 
per ricevere informazioni dalla 
periferia sensoriale e per invia­
re messaggi al sistema moto-
no. La corteccia funziona per 
la presenza di mappe organiz­
zate topograficamente e con 
circuiti «nentranti» o riverbe­
ranti che permettono di attiva­
re un processo di categorizza­
zione percettiva. Poiché i due 
sistemi si sono strettamente 
collegati nel corso dell'evolu­
zione, ne ò nata una interazio­
ne significativa tra le funzioni 
della memona e la categoriz­
zazione percettiva che ha dato 
ongine alla coscienza primaria. 
Cosi strutturata, la coscienza 
primaria fi in grado di riassu­
mere e «organizzare gli intricati 
cambiamenti che avvengono 
in un ambiente con molteplici 
segnali paralleli» e inoltre «for­
nisce un mezzo per mettere in 
relazione ì segnali che un indi­
viduo sta ricevendo con le sue 
azioni e con ciò che si fi rivela-
to favorevole nel passato» faci­
litando cosi la direzione del­
l'attenzione e la correzione di 
eventuali errori. Se accettiamo 
come valida questa ipotesi di 
Edelman, dobbiamo ammette­
re che nel regno animale, tutti 
gli esserci dotati di corteccia 
cerebrale possono avere una 
coscienza primana Quindi tut­
ti i mammifen debbono poter­
la avere in diversi grsdi. E se 
consideriamo l'epoca nella fi­
logenesi in cui fi comparsa la 
corteccia, possiamo calcolare 
che l'età della coscienza pri­
maria fi di circa trecento milio­
ni di anni. Un tempo relativa­
mente breve se si pensa al 
tempo in cui sono comparse, 
sul pianeta, le prime forme di 
vita. 

( continua ) 

Aids e sistema immunitario 
Una proteina sintetica 
migliora la lotta al virus Hiv 
M Una proteina sintetica, 
sperimentata su un campio­
ne di malati nel corso di 
un'indagine guidata da An­
thony Fauci, direttore dell' 
Istituto americano per la lotta 
alle malattie infettive 
(Niaicl), ha mostrato di sti­
molare la crescita delle cellu­
le immunitarie della maggior 
parte dei pazienti. La sommi­
nistrazione intermittente di 
interleuchina 2, la versione 
chimica di una sostanza na­
turalmente prodotta dall' or­
ganismo umano, per un pe­
riodo di tre-sei mesi - ha af­
fermato . Fauci durante la 
Conferenza sull' Aids in cor­
so d Washington -ha prodot­
to un «significativo» aumento 
dei linfociti T cd4 positivi di 
sei dei dieci malati sottoposti 
al test. «Si tratta • ha aggiunto 
lo scienziato che coordina il 
programma eli ricerca contro 
I' Aids del governo Usa -del 

risultato più importante, rag­
giunto grazie ad un interven­
to terapeutico mirato a rico­
stituire la risposta immunita­
ria delle cellule Cd1!». Sono 
infatti proprie queste cellule 
quelle che nel progredire 
della malattia declinano 
drammaticamente, renden­
do 1' organismo dei malati di 
Aids vulnerabile alle infezio­
ni. Precedenti esperimenti 
basati sulla somministrazio­
ne di un' unica dose di intcr-
leuchina 2 - ha reso noto 
Fauci - non avevano invece 
dato alcun effetto positivo.Lo 
scienziato ha comunque in­
vitato alla cautela: sono risul­
tati preliminari - ha precisato 
-che vanno verificati a lunga 
scadenza. Va inoltre tenuta 
in considerazione la possibi­
le tossicità del prodotto, co­
me il latto che i test sono stati 
finora condotti su pazienti ad 
uno stadio iniziale della ma­
lattia. 

Una ricerca del Cnel sullo stato della tecnologia. Un'analisi impietosa. E il ministro Colombo annuncia il nuovo piano triennale 

Industria italiana, rinnovazione dimenticata 
Il sistema industriale italiano sembra ignorare la ne­
cessità di sostenere, con la ricerca scientifica e l'in­
novazione, le proprie posizioni sul mercato. D'al­
tronde, il sistema della ricerca pubblica è lontano 
dalle esigenze industriali. Una ricerca del Cnel mo­
stra in modo impietoso un'altra faccia degli anni 
stagnanti e confusi del Caf. E Colombo annuncia le 
linee del nuovo piano triennale. 

ROMEO BASSOLI 

• i Quando fra qualche an­
no (due, tre non di più) si cer­
cheranno i motivi del restrin­
gersi della competitività inter­
nazionale delle nostre impre­
se; dello shopping compiuto 
dalle grandi aziende intema­
zionali nella nostra impresa 
privatizzata o già privata ma 
venduta; dell'impossibilità di 
inviare e ricevere informazioni 
all'estero senza passare da reli 
gestite da compagnie america­
ne, francesi, tedesche o ingle­

si; bene, quei motivi sono già 
stati spiegati nelle indagini di 
questi ultimi anni svolte dal 
Cnr, dall'Ocsc e, ora. anche 
dal Cnel. 

Ieri a Roma fi stata presenta­
ta la ricerca compiuta, appun­
to, dal Cnel (in collaborazione 
con il Cens/Cnr) sullo stato 
della tecnologia in Italia. E lo 
stato, a leggere il rapporto, si 
può delinire senza esagerare 
pre comatoso. 

•Mentre in ambito pnvato la 

ricerca fi condotta da un nu­
mero veramente esiguo di 
grandi imprese, a livello pub­
blico fi palese una forte disper­
sione delle iniziative...vi fi una 
dopia forte divaricazione tra le 
direzioni dell'evoluzione tec­
nologica e la struttura indu­
striale del nostro paese e tra 
quesla e la ricerca pubblica at­
tualmente in corso», si legge 
nel rapporto presentato da 
Gianmaria Gros Pietro, Secon­
do Rolfo, Giuseppe De Rita e 
dal ministro Colombo. 

Ma detta cosi sembra genc-
nca. E invece la ricerca generi­
ca non fi. Parla di «numero ec­
cessivo di equipe di ricerca 
quasi sempre composte da po­
chissime unità», dei «progetti fi­
nalizzati del Cnr che...attirano 
ancora molte critiche da parte 
delle imprese. 1 tempi lunghi di 
approvazione rendono spesso 
i progetti obsoleti al momento 
del loro varo». Parla della «di­
varicazione di interessi tra il 

mondo dell'impresa pubblica 
e il mondo industnale». Man­
cano, spiega la ricerca, «un 
quadro normativo adeguato a 
supportare l'attività innovativa 
delle imprese e centri per il tra­
sferimento tecnologico», vi so­
no «ritardi nella definizione di 
standard nazionali e confusio­
ne legislativa». 

Ma se la struttura della ricer­
ca risente della pesante sta­
gnazione degli anni del Caf. la 
cultura imprenditoriale italia­
na ù ben lontana dall'aver svi­
luppato un'adeguata capacità 
di innovazione. «La struttura 
industriale italiana - afferma il 
Cnel - ha una scarsa presenza 
nei settori science based. Que­
sti ultimi sono per altro forte­
mente debitori di tecnologie 
importate e, ad eccezione del-
l'aerospazialc, pesante ù il de­
ficit della bilancia commercia­
le, specie nell'elettronica e nel­
la chimica. La stessa sopravvi­
venza di questi setton fi messa 

in discussione dalle limitate di­
mensioni delle imprese italia­
ne... Questa situazione...ri­
schia di inenscarc un circolo 
vizioso in cui le minori dimen­
sioni d'impresa non consento­
no nò elevati livelli innovativi, 
ne tantomeno adeguate strate­
gie produttive e commerciali, e 
di conseguenza si apre una 
spirale perversa di esclusione 
dai mercati più interessanti e 
redditizi e di ripiegamento su 
mercati secondan e nicchie». 

Detto in altro modo: gli ac­
cordi Gatt mettono in una con­
dizione pencolosa l'industria 
italiana. Non fa ricerca, tutt'al 
più assembla con ingegnosità 
tecnologie altrui, ha costi del 
lavoro alti Condizione ideale 
per per perdere segmenti di 
mercato a favore delle aziende 
dei paesi emergenti, che con 
un livello tecnologico nemme­
no troppo infenon, possono 
però contare su una manodo­
pera molto meno costosa. 

Meno ncerca, meno innova­
zione, significano quindi meno 
lavoro, meno occupazione. E 
non sempre la lira debole può 
garantirci prezzi più bassi sui 
mercati tedeschi o americani. 

Commentando il lavoro del 
Cnel, il ministro Umberto Co­
lombo ha annunciato che e 
pronto il piano triennale per la 
ricerca «che per la prima volta -
ha detto Colombo • parte dalla 
domanda della ncerca in Ita­
lia». Le linee di questo piano si 
muovono in due direzioni. «Il 
problema è spendere meglio 
le risorse esistenti, puntando 
sugli elementi di forza» sostie­
ne Colombo. E i due elementi 
di forza sono i settori tradizio­
nali e la piccola e media im­
presa. 

«Nei sctton tradizionali l'Ita­
lia occupa segmenti di alta 
qualità - dice Colombo - e noi 
dobbiamo puntare su questi. 
Nella piccola e media industna 
ci sono pochi ingegnen, pochi 

laureati, scarsa tendenza alla 
crescita e allo sviluppo tecno­
logico. Dobbiamo lare un 
grande sforzo di acculturazio­
ne dei quadri dirigenti delle 
pwcole e medie industrie, 
dobbiamo creare strutture elle 
consentano lo sviluppo dell'in­
novazione». 

Nei prossimi giorni vedremo 
nei dettagli questo piano, che 
dovrebbe comunque rappre­
sentare una svolta significatavi 
nella politica della ncerca ita­
liana. Ma certo il quadro pre­
sentato dal Cnel (e rafforzato 
da Colombo con alcuni aned­
doti sulle resistenze del patere 
accademico e sulle scelte che 
hanno onentato la spesa pub­
blica per la ncerca in questi 
anni) non consente di essere 
ottimisti più di tanto l-t cultura 
della centralità dell'innovazio­
ne non appartiene all'impresa, 
grande e piccola, ma neppure 
ai responsabili politici del pae­
se 



coli Guns N'Roses: 
andranno ai figli 
delle vittime 
i diritti di Manson 

ani LOS ANGELES I Guns N'Roses non toglie-
ranno dal loro album, The spaghetti inadent, 
il brano scritto da Charles «Satana" Manson, 
Look al your game girl, insento «di nascosto» 
alla fine del disco. Non lo toglieranno, anche 
se il brano ha attratto su di loro nuove critiche 
e polemiche, perché hanno saputo che, se­
condo un ordine del tribunale del 1971, tutti 1 

diritti sulle canzoni che normalmente do­
vrebbero andare a Manson. saranno invece 
ceduti in favore di Bartek Frykowski, figlio di -
una delle sette vittime della strage di Bel Air. 
Andranno a lui i 60mila dollari di royaltiesde- -
rivati dalla vendita di The spaghetti inadent, ' 
che ha raggiunto fino ad oggi la quota di un 
milione di copie 

fc'INTERVISW A 50 anni, Jost 
è il meno hollywoodiano dei cineasti Usa. Ora è a Roma 
dove ha terminato le riprese di «Uno a me, uno a te 
e uno a Raffaele»: l'Italia di oggi vista con occhi americani 

secondo Jon 
• • ROMA. Cinquantanni, ca­
pelli bianchi, occhiali rotondi, 
sandali ortopedici, calzettoni 
di lana e bicchiere di prosecco 
In mano. Jon Jost, il più anar­
chico e anti-holtywoodiano 
dei registi americani, l'accla­
mato autore di Tutti i Vermeer 
di New York, ha appena-ulti­
mato le riprese di un film am­
bientato a Roma, recitato In 
italiano e prodotto da Enzo 
Porcelli. Titolo: Uno a me.- ano 
a le e uno a Raffaele, frase che 
ha tratto da un articolo di gior­
nale dedicato a Tangentopoli. 

Jori, perché nn fllm Matta-
no?, .'..• .•;ti.̂ -.-.'.-; ..,-':.••'••• 

L'idea di girare un film in Italia 
mi è venuta un anno e mezzo 
fa, quando l'inchiesta su Tan­
gentopoli era appena all'inizio 
ma io avevo già l'impressione 
che sarebbe arrivata fino in 
fondo. Fondamentale pero è * 
stato anche il mio rapporto 
con Roma: cercavo un posto 
dove la storia fosse importante 
perché in qualche modo, co­
me americano, ne sentivo la 
mancanza. In questa città inve­
ce la storia è quasi opprimen­
te: ti,gutójrjtfltó.:edtfctime 
vedere gli strati geologia idei " 
Grand Canyon. Cerco di impa- , 
rare il più possibile, ecco tutto, 
ma non é solo una questione 
architettonica. Qui la gente ha 
la stessa mentalità da duemila 
anni stesso cinismo, stesso 

Jon Jost è un regista che sta lentamente conquistan­
do un suo pubblico. «Guru» del cinema indipenden-. 
te Usa, un suo film - Tutti i Vermeer di New York-ha -
avuto un discreto successo ma lui, prolifico come ? 
sempre, non dorme sugli allori. Ha appena ultimato 
Uno a me, uno atee uno a Raffaele. Un film girato a \ 
Roma. Un film sull'Italia e sul «nuovo che avanza», 
visti da un americano quanto mai ironico... 

ANNASAMUCU 
spinto machiavellico, l'idea 
della mano che sempre si na­
sconde dietro ogni cosa. Dato 
che anch'io mi ritengo un cini­
co realista, mi sono detto che 
sarei dovuto andare in un po­
sto dove questa era la realtà di 
tuttiIgiorni. i>.i.'f;•.'..;«, .:.,.;, ;:-;:,"j 

Qnal è la Roma che appare 
nel film? -.-...- , ; ; . , - •„ 

Sicuramente non quella dei 
grandi monumenti. Nel film c'è 
il personaggio di una donna, 
interpretato da Lucia Gardln, 
che se ne va in giro facendo fo- • 
tografie a luoghi banali ma vi­
cini a edifici storici che magari, 
come é successo, potrebbero 
diventare obicttivqitt^rri atten­
tato. Sul Lungotevere all'altez- ; 

za del Ghetto, per esemplo, c'è ! 
una stazione di autobus anni ; 
'SO che sicuramente andrebbe 
distrutta se mettessero . una 
bomba alla sinagoga. Ecco, lei 
fotografa proprio quella: è il 

suo lavoro, salvare la memona 
. delle piccole cose che verreb- ..... 
:~ bero danneggiate quando si -, 

colpiscono le grandi. Anch'io : 
:, ho un sacco di foto stupide co- , 

me una fermata di autobus: mi 
- interessa il marginale, nelle co-1~ 
':. se come nelle persone. Mi 5;'. 
. chiedo se questo nel Film si ca- • -, 

: pira perchè la ragazza spiega < 
pochissimo, fotografa e basta. •" 

, Ma ormai ci sono abituato, a -
"•' non essere capito: figuriamoci .;• 

con questo film che dovrebbe '':. 
'. uscire in Italia prima delle eie- . 

zionL Una bella provocazione!, 
- Perché una provocazione? ' ' 

' P e r c h é mostra alcuni aspetti . 
, Mei carattere Italiano che*pò-.";" 

Irebbero infastidire. Parìa'della ' 
vita di tutti i giorni, del compor- :: 

! lamento della gente che im- . 
'/ broglia e mente per abitudine. 

Non voglio certo spiegare ir­
niente a nessuno, ma sono ',. 
convinto che ve lo insegnino 

fin dal primo giorno di scuola, 
a fregarvi a vicenda, e chi non 
si adegua viene considerato un 
imbecille e tagliato fuori. Su 
cento persone che salgono su ; 
un autobus, quante sono quel- ' 
le che pagano il biglietto? A 
New York non puoi salire s e . 
non paghi; in Germania non 
c'è controllo ma a nessuno vie- : 

ne in mente di fare il furbo. E 
qui? Qui l'autobus è talmente ; 
affollato che alla macchinetta 
per timbrare non ci arrivi nep­
pure se vuoi. È una truffa istitu­
zionalizzata che si ripercuote 
ai più alti livelli del governo e 
dell'industria e che finisce ine­
vitabilmente per produrre, no­
nostante ii benessere di super­
ficie, un'attitudine sociale ne­
gativa basata sulla sfiducia re­
ciproca. Nel mio film, appun­
to, ho cercato di immaginare 
come può sentirsi oggi un ita­
liano quando scopre, leggen­
do i giornali, che non avrebbe 
dovuto fare'quello che da sem­
pre lo hanno incoraggiato a i a : 
re. E in più deve anche pagar­
ne le conseguenze finanziarie. 

. Ammesto chetala davvero 
come dld, non4 ti pare che 

- ora le coie stiano cambian­
do? ci ^.:;.: ... .,-,,. 

Sono un cinico, te l'ho detto. 
Nonostante sia stato fatto di 
tutto per evitare che l'Italia, da­
ta la potenza del suo partito 
comunista, diventasse un pae­
se del blocco dell'Est, credo 

Il regista 
americano 
Jon Jost -
ha girato 
a Roma 
un film 
su 
Tangentopoli 

che alla fine sia successo pro­
prio questo. Come in Polonia o 

'• in Cecoslovacchia il governo, 
'. dal quale ci si aspettava che 
: provvedesse a tutto, ha stam-
;'• palo soldi per mandare avanti 

la baracca fingendo che-tutto 
: andasse bene. Le uniche diffe­

renze sono che l'Italia è molto 
: più ricca ed ha molti più pro­

blemi K psicologici, perché 
.. mentre all'Est possono dire di 
' essere stati costretti dall'Urss, 
. qui hanno fatto tutto da soli. 

Sapevano delle tangenti, han­
no vissuto e lavorato in quel si­
stema, eppure continuano a 

. mostrarsi sorpresi. La verità è 
. che qu i, come in qualsiasi altro 
< paese, non si ha il coraggio di 
; parlare apertamente di se stes-
: si. Neppure gli americani ci rie­

scono, J,,,. : : • ; -- ,^: : \^ :)- ' ; .y 
,.-; Eppure 11 cinema america-

: no, ad esempio, affronta 
continuamente temi tratti 

'.-,' dalla propria storia e dalla 
'••'• propria realtà. -•... --•-.;,...-.,...•. • 
.. Non credo. Come non credo 
:. che uno straniero che non co­

nosce l'America possa farsene 
un'idea concreta guardando i 

film prodotti da Hollywood. 
Sono film girati per lo più da 
gente che vive solo a New York 
o a Los Angeles, città che la 

- maggior parte degli americani 
. considera •• posti, stranissimi, 
quasi fossero all'estero. È un 
cinema che parla, più che del-

.- la realtà, di un certo tipo di at-
: teggiamento mentale: «Hai un 
-, problema?— ti dicono - . Quel 

tipo non ti piace, non sei d'ac- ?'" 
cordo con lui? Allora ammaz- >' 

';zalo». Quelli di < Hollywood >.-. 
' hanno regole ben precise echi ~ 

lavora con loro deve rispettar- U 
' le. La prima, a mio avviso 5t 
'oscena, è quella secondo l a * 
"quale alcune persone valgono $ 
, milioni di' dollari mentre altre * 
' non valgono nulla. La secon- :' 

; da, invece, ti impone di distor- £-' 
cere la realtà: un principio da J 

: tenere assolutamente presente ;*: 
, sé si viiDléivere successo'. Non \ 

pia^QKftlcla chiamalo) la «lab- '.... 
• .brica del sogni». , : , . / , ' , ' „ . , , . ,••;.;-. 

Lasciano " perdere rloHy- "•' 
:. wood. Che ne pensa, allora, ::. 
-• Mneorealiamoitallano? 
Uno dei periodi cinematografi- . 
ciche preferisco. Erano film un ' 

• po' sentimentali e pieni di no­
stalgia ma mi piacciono molto. 
La terra trema, ad esempio... 
Certo, anche s e il romantici­
smo faceva parte dell'epoca, 
neppure quella era la realtà. 
Più che altro era il punto di vi­
sta di un riccone omosessuale. 

. Però ci hanno provato. * . >£.•-:; 
. Torniamo a «Uno a te, ano a 

..; me e uno a Raffaele». • . 
; Più che altro è una fiaba. Pen­
savo che su Tangentopoli un 

'; regista - italiano avrebbe co-
? struito un'operazione politica-
: mente pesante alla Costa-Ga-
; vras. uno di quei film sui giudi-
; ci o sulle scorte che non ag-
> giungono niente a quello che 
:• già dicono i giornali, oppure 
j una farsa. £ strano, ma sembra 
. che in Italia non ci sia altra al-
. temauVa. Probabilmente è un 

modo per evitare discussioni: 
' si dividono i buoni dai cattivi e 

li si fa scontrare oppure, se il 
, tema è più complicato, si butta 
,' tutto in commedia. Il bello è 
: che io volevo evitare sia il pol-
' pettone politico che la farsa e 

invece temo proprio che qual­
cosa di farsesco ci sia, in que­

sto film, soprattutto nella con-
; clusione esageratamente otti-

; mistica. La storia, sostanzial-
'.*' mente, è quella di un affitto 
:, • non pagato: alla fine, come • 
«: per magia, tutti i contrasti si ri-
• solvono e nell'appartamento si • 

• riuniscono la donna che non ' 
paga, quella che affitta la casa ; 

' ed una terza che fa da tramite 
tra le due. A! lume di candela -

' la proprietaria aveva fatto ta-
;g l i a re la corrente e il telefono-
;• ognuna di loro racconta la . 
v propria storia, triste e difficile. 
- E una sequenza tragica ma 

non ha nulla di melodramma- ' 
. tico perché le tre attrici (Eliana 
< Miglio. Victoria AreniUas e Lu-
' eia Gardin) parlano di episodi • 

% realmente vissuti e rievocarli le ' 
;. fa star male davvero. Io non • 
• capisco ancora bene l'italiano : 

#i e credo che non capirò le sfu- ; 
,-' mature di questi, dialoghi nep- ' 
'• pure quando vedrò il film ulti-
-, mato. Comunque, a racconti . 
,; finiti, senza alcuna ragione lo-
•' gica toma la luce e il telefono ' 
- ricomincia a funzionare. «È un " 
• - miracolo!», esclama la fotogra-
:' fa e subito dopo scoppia una < 
•* bomba che le uccide tutte e 

tre. Lo schermo diventa bianco 
e infine su uno skylinc artificia­
le di Roma, sopra i tetti e la cu- . 
pola di San Pietro, si vedono 
tre angeli salire al cielo. Mi cro-
cefiggeranno, per una fine co- ' 
me questa (ride ancora). -.-. -.. 

E se Invece 0 film andrà be-
;•' ne? -V-..--.V -.;..•'..••.•-,>•. \. 
Allora forse riuscirò a convin­
cere Enzo Porcelli o qualche 
altro produttore italiano a far 
mi lavorare come davvero pia­
cerebbe a me. Vorrei girare a 
Roma tre film contemporanea­
mente nell'arco di due anni 
Con calma, guardando il tem­
po che passa, filmando il cam­
bio delle stagioni, con una ci­
nepresa 35mm piccola e leg­
gera e meno collaboratori pos­
sibile. Ormai in Italia posso 
contare su una dozzina di per­
sone e una manciata di atton 
disposti a lavorarccome voglio « 
io: ci si vede a pranzo o in un 
museo, si chiacchiera e forse i! 

1 giorno dopo si gira qualcosa 
' Spenderei poco: un milione di 
dollari al massimo perire film 
Lasciando che sia la vita a mo­
strarmi quello che devo fare. 

Traffico di cassette pirata scoperto dalla Finanza. L'accusato,smentisce: «C'è stato un sequestro, ma io sono tranquillo» 

Giovanni Di Clemente denunciato per pirateria 
ANNATARQUINI 

••ROMA. Giovanni Di Cle­
mente, uno dei più importanti 
produttori cinematografici ita­
liani, accusato di immettere 
sul mercato migliaia di casset­
te pirata? Lui nega e presenta 
tutte le pezze d'appoggio. Ma 
il rapporto della-Guardia di Fi­
nanza firmato il 13 dicembre 
scorso parla chiaro. DI Cle­
mente è denunciato per con­
corso in duplicazione illecita 
di videocassette e nelle pressi- " 
me ore potrebbe scattare an- ; 
che un'accusa di truffa. «Nel, 
deposito utilizzato dalla Cìemi ; 
sulla via Laurentina - dicono " 
alla Finanza - , abbiamo se- : 
questrato 500 video e più di > 
mille bollini Siae. La società -, 
apponeva bollini per le opere > 
didattiche, che hanno un co- : : 
sto minore, su quelle cinema- " 
tografiche». Insomma un sem- > 
plicc trucchetto che consenti- : 

va di risparmiare diversi milk»- -
ni e di cu! ora Di Clemente, co- . 
me amministratore unico, pò- :' 
irebbe ; rispondere > in sede 
penale e civile. " ' • - - ; - ' . -•->" 

•Ma quale denuncia - ha ' 
immediatamente risposto ieri 
Di Clemente - . Non è vero nul-
la. Io ho ricevuto soltanto II 
rapporto della Finanza con l'è-, 
Icnco delle cose sequestrate. E " 
questa mattina ho telefonato * 
al giudice, mi ha detto di non • 
saperne nulla del provvedi- . 
mento: ancora non gli hanno 
mandato il rapporto».. Insom- , 
ma. il produttore del film Gio­
vanni Falcone è tranquillo. At- ; 
tende fiducioso l'incontro con > 
il giudice Corasaniti che non . 
avverrà prima di lunedi. E tran-
quilli sono anche gli investiga- ' 
ton, convinti di aver imboccato 
la pista di una grande organiz- ' 
za/ionc che gestisce i! traffico ' 
di cassette pirata. • 'f. . 

L'indagine è • Iniziata nel 
mar/o scorso dopo la segnala­
zione della Walt Disney che 
denunciava * l'Immissione sul 
mercato di migliaia di cassette ' 
pirata e in particolare di una < 
delle ultime produzioni ancora -
in programmazione nelle sale ; 
cinematografiche. La Bella e la -
bestia. Nel mesi scorsi, la fi- : 

nanza ne aveva sequestrate 
circa -90mlla copie. Lunedi 
mattina, un secondo blitz ha 

portato le Fiamme Gialle in 
uno stabilimento di Pome/ia, 
la Tccnospes di propnetà di 
Enrico Colombo, dove gli uffi­
ciali hanno sorpreso Giampie­
ro Ciani mentre controllava 
416 videoregistraton che stava­
no doppiando i film. Cosa 
c'entra II tecnico con ii princi­
pe della produzione cinemato­
grafica7 Ufficialmente Di Cle­
mente è solo uno dei tanti 
clienti della società. «Ce ne ser­
viamo - ha detto il produttore 

' - per duplicare i film da im-
' mettere sul mercato: ma non 
c'è altro. Quel Giampiero Ciani 
non è un mio dipendente e i 
416 videoregistratori non sono 
di proprietà della Clemi. In 
questi giorni stavano duplican-

• do per noi La Storta di Babbo 
Natale, un film che abbiamo 

.comprato nell'87». Ma la Fi­
nanza deve aver subodorato 
qualcosa se appena 24 ore do­
po- l'arresto di Ciani si è pre­
sentata con un ' mandato di 
perquisizione firmato dal giu­
dice Corasaniti negli uffici del­
la Mfd, una consociata della 

' Clemi. Con loro c'erano anche 
due funzionari della Siae, Car-

' lo Jurgens e Renato Algeri. Per 
ore hanno rovistato tra le tre-
centomila cassette depositate 
nel capannone e alla fine ne 
hanno portate via cinquecen­
to, insieme a uh rotolo di bolli­
ni, della società autori editori e 
a migliaia di etichette esterne 
per videocassette non vidima­
te che saranno tutti consegnati 

' al magistrato. Tra i titoli, oltre a 
La storia di Babbo Natale, c'e­
rano Ossessfone d'amore. 
CountDown, dimensione zero, 
e poi La Paura fa 90, La Favori­
ta. La Forza del Destino. Il Ri­
goletto. • ••. 

•Diciamoci la verità - ha det­
to ancora Di Clemente - io alla 
Mfd, sulla Laurentina, non ci 
sono mai andato. In un primo 

; momento ho anche pensato 
che qualche impiegato potes­
se aver commesso un reato, a 
mia insaputa. Ma ho verificato 
ed è tutto regolare. E poi nes­
suno alla Finanza mi ha chic-

; sto di presentare i contratti che 
provano l'acquisto di quei film. 
Se l'avessero fatto non sarebbe 
scoppiato questo caso». 

Forze 
dell'ordine 
durante 
un sequestro 
di cassette -
pirata. 

Prime reazioni al caso: il presidente della Penta esce dall'associazione dei produttori 

E Cacchi Cori iridignauo lascia l̂ Àriiea 
DARIO FORMISAMO 

•a l ROMA «Le cassette pirata 
ammazzano il cinema, le cas­
sette vere lo aiutano». Chissà se 
lo stabilimento di Pomczia do- • 
ve si falsificavano migliala di ;-
videocassette assomiglia a • 
quello nel quale si perde il pro­
tagonista dello spot che Carlo ' 
Verdone ha girato contro la vi- i. 
deopiratcria, programmato al 
cinema e in tv dal marzo scor- • 
so. Certo, l'idea che un produt­
tore cinematografico, già vice-'.: 
presidente dell'Unione distri- ; 
bulori, premiato dal botteghi- : 
no per il suo film su Falcone, 
possa essere uno degli «assas- . 
sini» del cinema, desta stupore 
e preoccupazione. La stessa 
che ieri 6 rimbalzata nei quar­
tieri romani dove ha sede la • 
gran parte delle società di pro­
duzione La mossa più clamo­
rosa è partila, senza annunci e 

senza spiegazioni successive, 
dagli . uffici di Cecchi Gori.. 

,. «Amareggiato e stupefatto per 
le clamorose notizie apparse 

: sulla slampa odierna circa atti-
' vita illecita di pirateria nella 
". quale sarebbero implicati noti 
':' personaggi del nostro settore». ; 
i Vittorio Cecchi Gori ha deciso 
. di ritirare le società del suo 
> gruppo dall'Anica, l'associa-
; zionc degli imprenditori cine-
',. matografici. Una decisione po­

co chiara, accolta con molta 
: perplessità dalla stessa Anica, 
. di cui sfugge il nesso diretto 

con Xaffaire Di Clemente. Il 
: presidente della Penta, in un 
. telegramma spedilo al prcsi-
. dente •dell 'Anta Carmine 

Cianfarani, dice di aver voluto 
espnmere «una vibrata prote­
sta per eventi che distruggono 
l'immagine delle nostre cate­

gorie nonché il lavoro e i sacri­
fici di autori e lavoratori delo 
spettacolo». Una presa di di­
stanza da un'associazione che ;'. 
rischia di vedere pesantemen- • 

. te offuscata la propria immagi- •< 

. ne o soltanto un'iniziativa utile ,'. 
' «a rivedere l'indispensabile e v 
. necessaria azione politica in ; 
:. difesa del cinema italiano e 
' straniero nel nostro paese»? 

Che la pirateria sia un bub- : 
bone da debellare «con il pie- . 
no consenso dei politici e con •'-
pesanti sanzioni penali» è an­
che l'opinione di Aurelio De " 
Laurcntiis. uno dei produttori e -

' distributori più impegnati sul -
. fronte della libcralizzazioinc < 
' del mercato, legale, delle vi- -

deocassette. «Chi si muove e : 
benissimo sono •• invece • gli ' 

, americani, > le potenti • lobby >; 
che stanno dietro la Wamcr o 
la Walt Disney, e l'Fbi, tutti at­
tentissimi nel tutelare la prò 

pria Industria da danni la cui 
portata ì nostri imprenditori . 
ancora ignorano». Quan'.o allo :' 
spot di Verdone, «serve a ben r 
poco», secondo de Laurcntiis. ?•:'. 
•Altro impatto avrebbe \ uno e 
spot nel quale si veda un ac- ; 
quirente di videocassetta pira- '•? 
ta arrestato dalla Finanza e pu- ;'.; 
nito pesantemente per il suo ;.' 
gesto». Le strade della pirate- V 
ria, del resto, sono infinite. Si.'. 
racconta di tir dotati nel prò- ;~ 
prio intemo di telecinema » 
(l'apparecchio che trascrive •'•; 
una pellicola cinematografica f 
su nastro magnetico) capaci {~. 
di copiare un film nelle poche :| 
ore necessarie ad un viaggio,':. 
di guardiani corrotti dei labo- ' • 
ratori dove i film vengono svi­
luppati e stampati, di esercenti 
colpevoli. ,: Su - quest'ultimo * 
punto, dura è naturalmente la ' 
reazione dell'Ance, l'associa-
zionc del gestori di sale cine­
matografiche «Il nostro impe­

gno contro la piraterìa è da . 
sempre forte e costante», recita 
un comunicato dell'ufficio 
stampa. «Quel che non ci pia- : 
ce è che ci si serva politica- :. 
mente del grave problema del­
la pirateria per cambiare le re- ' 
gole del gioco nello sfrutta­
mento commerciale dei film». 

L'ultima parola è di Carlo 
Verdone. Proprio il regista che 
ha realizzato lo spot contro la 
pirateria citato sopra è il più ar- ; 
rabbiato di tutti. «Su Di Cle­
mente non so nulla, mi auguro 
che sia tutto falso, che si tratti 
di un errore». L'amarezza però ' 
traspare dalle sue parole. «Il 
mio spot fa" parte di un'iniziati­
va sostenuta anche dall 'Anta. 
Pensa se scoprissimo che uno : 
dei suoi dirigenti è proprio uno i 
dei pirati. E gli americani... tut­
to questo parlare di Gatt e poi 
la figuraccia Pensare in futuro 
a iniziative comuni sarà sem­
pre più difficile» 
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• • Quarantacinque anni, sposato e padre di due bambi­
ne, vittima quattro anni fa di una spettacolare rapina nella 
sua villa sull'Aventino, sventata, si disse, impugnando una 
calibro 38. Giovanni Di Clemente, napoletano, è un produt­
tore-distributore impegnato da anni nelle associazioni di ca­
tegoria. L'esordio come imprenditore, dopo un aprendistato 
alia Pac di Pietro Bregni, è con il film Poliziotto sprint, ispira­
to alle gesta del maresciallo Armando Spalafora, «l'unico 
poliziotto a disposizione del quale lo Stato metteva a dispo­
sizione per servizio una Ferrari». Con i titoli successivi fre­
quenta i generi più disparati e commerciali del cinema ita­
liano: da Speed cross di Stetvio Massi a // ficcanaso di Bruno . 
Corbucci, da La vacanza del cactus di Mariano Laurent: a At­
tenti a quei... P2 di Pier Francesco Fingitore e Si ringrazia la 
Regione Puglia peraverci fornito imilanesi. •;.,;;>• - .«;,,•,..,...,.. 

•Produttore attento all'evoluzione dei tempi in cui vivia- . 
me», lavora con Adriano Celentano in Segni particolari.. bel­
lissimo ma negli anni Ottanta matura un debole per il cine­
ma d'autore, accentuato dal successo di Speriamo che sic 
femmina di Mario MonicellL Produce anche 'O re. I Picari. 
Parenti serpenti. Pummaro. Ultimo respiro, non trascura la 
televisione per la quale realizza serie come Scoop e College 
(seguito di un film omonimo). Determinato, asciutto e spes- : 
so provocatorio nel linguaggio, deciso a difendere un'idea 
di cinema di qualità ma destinato al grande pubblico, è in 
prima fila nelle iniziative dell'Unione produttori e distributo­
ri. E in questa veste che nel settembre del 1992. è tra i pro­
motori di un convegno veneziano dal titolo «La video pirate­
ria in Italia: un furto alla cultura e un danno allo Stato». 

ili . l i t i ^¥7* 

• m Partito in ntardo rispetto agli altr. paesi europei, teatro 
negli ultimi anni di un exploit inatteso e commercialmente 
molto intereressante. Il mercato home video italiano conta­
re oggi su 30 milioni di cittadini adulti, che hanno un video­
registratore in casa, comprano o noleggiano videocassette. ; 
sono distribuiti, a differenza del pubblico cinematografico, 
in tutte le Regioni d'Italiae in differenti fasce d'età. Una cre­
scita continua, basti pensare che nel 1989 il livello di pene­
trazione dei videoregistratori era del 23%, all'inizio dell'anno 
in corso era superiore al 60%. Ma un mercato, anche, che 
convive da sempre con il problema della vidcopirateria. Dif 
fusa capillarmente, osteggiata da tutte le categorie, quasi tol­
lerata sui marciapiede di molte grandi città e nei mercatini 
rionali dove a 10 o 20.000 lire si comprano copie scadenti di 
film, spesso addirittura in anticipo sulla loro uscita nelle sale 
(in questi giorni il più richiesto è il natalizio Fantozzi uà in 
Paradiso) •.••-• 

Secondo le indagini delle associazioni di categoria, il 
mercato delle videocassette pirata in Italia ha una rilevanza 
pari al 40% del totale del mercato legale. Sembra che \'»0% 
dei punti vendila sia coinvolto in questa attività clandestina. 
Il danno è valutato in una cifra oscillante tra i 350 e i 400 mi­
liardi di lire, i mancati introiti per l'erario amonterebbero a 
più di cento miliardi. La Guardia di Finanza è quello tra i cor­
pi di polizia maggioremente impegnato nella lotta al feno­
meno. Nei primi dieci mesi sono state effettuate 139 opera­
zioni, sequestrate 346.000 videocassette e 506 master, (il 
nastro magnetico dal quale si ricavano tutte le altre cassette 
pirata), sigillati 48 impianti di duplicazione clandestina. 
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Canale 5 
Da «Ciro, Ciro» alle risse 
in «Target» 
tutto il peggio del video 

MARIA NOVELLA OPPO 
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BJBJ MILANO Si chiama forge/ 
ma non ne ha colpa Anche se 
le parole sono pietre e colpi­
scono duramente Si tratta solo 
di una rubnea settimanale di 
informazione televisiva che va 
in onda su Canale 5 il lunedi 
alle 22,30 L autore Grogono 
Paolini ha alle spalle alcune 
altre imprese dal taglio multo 
diverso Dal Gioco dell" coppie 
a A tulio volume Cosi si capi­
sce che gli piaccia cambiare 
linguaggio E che consideri la 
tv un mezzo, anzi un luogo 
ideale per le vontaminazioni 
Ha "tnunciato ali asfissia dello 
studio televisivo per confezio­
nare un programma che mette 
insieme il rotocalco patinalo e 
I immagine sporca, rubata 
non professionale Perché tut­
to questo e tv Un continuo au-
tolcsionistico a autoreferente 
Blob 

In Target troviamo perciò in­
terviste curate a personaggi 
della tv (lunedi prossimo toc­
ca allo straripante Fiorello) e 
citazioni di horror elettronico 
Una rubnea intitolata «Ciro Ci­
ro1» ci fa passare sotto gli occhi 
il peggio del peggio Quello 
che non avremmo mai voluto 
vedere e che invece rivediamo 
con libidine Sono brani strap­
pati alla collezione privata di 
Paolini, al suo personale mu­
sco degli orron -Ciro Ciro» 6 la 
sigla e il manifesto del genere 
Poi vengono casi come quello 
di Sabnna Salerno le cui pro­
rompenti tette in terra di Spa­
gna saltano fuon dagli argini in 
cerca di liberta Oppure e è la 
partita di calcio di dicci anni fa 
tra Prati Visconti e Ponte Mam­
molo, culminata in una rissa 
clamorosa E per passare in 
campo culturale, potremo ve­
dere le risse scoppiate alla dot­

ta Apostrophe 
Perché non e é limite al peg­

gio neanche in campo mon 
diale Infatti Target cerca an­
che di informarci sulle tv del 
mondo Con particolare n-
guardo ai casi clamorosi ed 
estremi come quelli delle tv 
dell Est europeo invase e tra 
volte dagli stessi senal che tra­
volgono noi In un coro di fic­
tion e di pubblicità offerto in 
contemporanea planetaria a 
gente che ha possibilità di vita 
e di acquisto abissalmente di 
verse Mentre poi a chi non ha 
possibilità di salvezza la tv 
olandese of're un gioco di so­
pravvivenza che ha scandaliz­
zato I Europa Due malati mes­
si uno contro 1 altro a disputar 
si i lavori del pubblico e la sa­
lute 

Tornando ai nostri dolori te­
levisivi, nella puntata del 27 ve­
dremo la summa della stagio­
ne trascorsa Una sorta di ballo 
di fine anno con tutto quello 
che ci ha mosuato la tv pubbli­
ca e pnvata Un -blobbone» 
lungo 365 giorni nel quale n-
conosceremo non solo quello 
che ci propina la tv ma anche 
quello che siamo e forse non 
vorremmo essere «Penso che 
gli eventi televisivi siamo ormai 
dei ven monumenti elettronici 
sui quali può servire meditare 
a distanza anche ravvicinata 
Perché ò vero che i tempi della 
tv sono immediati ma npen 
sarei fa bene» 

Ad aiutare questa medita­
zione non propno trascenden­
tale e é anche il viso della 
conduttrice Gaia De Laurentis 
(nessuna parentela immagi 
nabile) attrice e doppiatnce 
dalla zazzera bionda che rcg 
gè con tranquilla sicurezza il 
pnmo piano 

L'impegno televisivo di Gianni Riotta termina questa sera 
con una puntata del programma di attualità di Raitre 
dedicata all'anno nuovo che sta per cominciare: sul palco 
dodici rappresentanti della società civile e le loro aspettative 

«Addio tv, torno ai giornali» 
Ultima puntata, questa sera, per Gianni Riotta e l'e­
dizione '93 di Milano, Italia (alle 22 45 su Raitre) Il 
giornalista saluta il suo pubblico con una puntata 
dedicata all'anno che verrà, senza esperti sul palco 
ma con dodici rappresentanti della società civile 11 
94 sarà per Riotta un anno senza tv in cantiere un 
libro, più tempo da dedicare al figlio e il ntorno a 
New York per il Corriere 

STEFANIA SCATENI 

EBE* ROMA Milano Italia ulti­
ma puntata con Gianni Riotta 
Il giornalista saluta stasera ì te­
lespettatori che 1 hanno ac 
compagnato nel lungo e den­
so cammino del programma di 
Raitro Mai un attimo di slanca, 
in questo scorcio di stona na­
zionale che ha visto i cambia­
menti più sconvolgenti dell as­
setto politico civile e sociale 
dal dopoguerra II nsultato 
complessivo della conduzio-
ne-Riotta é buono Quantitati 
vamente Milano Italia ha su 
perato ogni suo limite dice 
lAuditel La media di ascolto 
si aggira su' 18 percento itele-
spcttaton «medi» sopra i due 
milioni ma le punte massime 
sono state numerose special 
mente nei giorni tra il primo e 
il secondo turno delle ul'ime 
elezioni amministrative 

Da questa espcnenza televi­
siva ho imparato un sacco di 
cose sull Italia e sulla tv e sono 
molto grato a tutti coloro che 
mi hanno insegnato» è il sinte­
tico consuntivo del giornalista 
E le cose che ha imparato sulla 
televisione (mezzo al quale ha 
dovuto adattarsi in tempi bre 

vi) lo riportano al suo lavoro 
d origine, quello di giornalista 
della carta stampata «Sforzarsi 
di fare il cronista paga sia nei 
giornali che in televisione» 

Il suo consuntivo rimarrà 
comunque sulla carta L ulti­
ma uscita televisiva (per il mo­
mento) di Gianni Riotta non 
darà spazio alle autocelebra-
zioni L intenz one 6 invece 
quella di guardare al futuro e 
di chiudere la parentesi Mila 
no Italia realizzando uno dei 
desiden del conduttore quello 
di invertire almeno una volta 
I ordine del programma facen­
do salire sul palco il pubblico 
che fino a ora ha occupato le 
sedie in sala «Avremo dodici 
persone sul palcoscenico del 
teatro» spiega Riotta «Sono 
dodici cittadini cioè dodici 
rappresentanti della società ci­
vile ci sarà un cassaintcgrato 
un operaio un sindaco un im 
prenditore e cosi via E tutti so 
no invitati a dire che cosa si 
aspettano dall anno che ver 
rà» 

Il 1994 porterà a Milano Ila 
lia un nuovo conduttore Enn 
coDeaglio collabora'ore della 

Gianni Riotta lascia «Milano Italia» 

Slampa alle spalle la direzione 
di Lolla continuaceli Reporter 
A domanda sul suo successo­
re Riotta sfodera un irremovi­
bile no comment Parleranno 
invece oggi i dingenti di Rai 
tre nella conferenza slampa di 
presentazione della nuova se­
ne A Riotta il 1994 porterà il 
ritorno al Corriere della sera 
come comspondente da New 
York e un nuovo libro il secon­

do del quale non é ancora no 
to il titolo «Non lo so ancora -
spiega - Di certo so solo che 
non si intitolerà Milano Italia* 
•Il prossimo anno - dice più 
seriamente - vorrei dedicarmi 
al libro appunto e a mio fi­
glio Se penso ali Italia mi au 
guro che le elezioni del 94 
portino 1 avvio della normaliz 
zazione attesa A livello mon­
diale sono invece molto 

preoccupato per la Russia per 
gli ultimi avvenimenti che n 
tengo la stampa abbia sottova 
lutato Quello è un paese che 
ha la capacità di cancellare 
col nucleare I intero emisfero 
occidentale Europa e Usa L i 
dea che un fascista vada al po­
tere e possa mettere mano m 
maniera folle al potenziale di­
struttivo di quel paese mi spa 
venta» 

ALFABETO TV {Raitre 12 15) 11 programma del Dse cu 
rato da Gianni Bisiach ci propone una sene di storiche 
dirette televisive dallo sbarco sulla luna alla notte di Ver 
micino fino alla morte di Ceausescu In studio Tuo ista 
gno e Ruggero Orlando che insieme ad Andrea Barbato 
animarono nel 1969 la notte dell alunaggio di Neil Arm 
stronq 

TAPPETO VOLANTE (Telemontecarlo 1600) Il salotto di 
Luciano Rispoli è affollato questo pomeriggio arriva 
Renzo Arbore con la sua nutrita Orchestra Italiana spe 
cializzata nella r ipropostone di classici della canzone 
napoletana Intervengono anche la stilista Laura Biaiziot 
ti i calciatori Bruno Conti e Baino Giordano e il direttore 
della Gazzetta del Mezzogiorno Antonio Spinosa 

MONOGRAFIA. U2 (Videomusic 1835) Riassunta in 
mezz ora di videoclip (rammenti di interviste e brani live 
la biografia di uno dei gruppi che dominano la scena 
rock di oggi gli U2 che hanno nnnovalo il loro contratto 
con la lsland per la cifra record di 350 miliardi e conti 
nuano a portare in giro per il mondo il loro megashow 
multimediale 

TG3 INSIEME {Ra tre 1840) Si parlerà dei bambini bo 
sniaci le vittime più indifese della guerra civile nell ex Ju 
goslavia durante un collegamento con il Tendastnsce di 
Roma dove il circo di Liana Orici dedica uno spettacolo 
alla raccolta di fondi per costruire un ospedale spccializ 
zato nella cura dei traumi psichici dei bambini bosniaci 
Chiude la puntata un servizio di Fulvio Gnmaldi che ci 
parlerà delle superstizioni che nel bene e ne male an 
cora circondano la giornata di venerdì 17 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre 20 30) Il programma 
di Nini Perno e Roberta Petrelluzzi si occuperà nelle 
prossime puntate (oggi lunedi provsimo e i successiM 
lunedi) del processo Cusani seguendolo fino alla sja 
conclusione Verranno Deostruite senza interruzioni 11 
udienze del processo sulla vicenda Enimont un osserva 
tono privilegiato per capire cosa è stato e rome ha fun 
zionato Tangentopoli 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 2115) Due gli 
scrittori sul palcoscenico dei Panoli Luce D Eramo che 
ha pubblicato Ultima luna e Alberto Bevilacqua suo e 
Un cuore magico Con loro ci saranno il filosofo Stefano 
Zecchi Mino Damato la Formula Tre e An'orrella calai 
do che vive in una ro jlottc di otto metri quadri da quan 
do è nata vent anni la 

IL SILENZIO DELLA PAURA (Raitre 234Ì) Sei stone 
drammauche di bambini che hanno subito violenza nel 
1 ambito della propria famiglia raccontate in un prò 
gramma di Melissa Jo Polterche ha suscitato grande mie 
resse alcuni mesi fa negli StaU Uniti quando e stato tra 
smesso in prima serata dai tre network nazionali Cbs 
AbceNbc 

(Tom De Pascale) 

CBAKJNO RAIDUE RAITRE 
•$& 

SCEGLI IL TUO FILM 
6.4B UHOMATTINA. Attualità 

a.4»-7.»o.a.ao TOUNO 
8.30 T O I FLASH 
6.36 ILCANB DI PAPA. Telefilm 

10.0S UN NAPOLETANO NEL FAR 
WEST, Film con Robert Taylor 
Eleanor Parker Nel corso del 
Film alle 11 TG1 

11.4» CARTONI ANIMATI 
12.00 NANCY, EONNV SCO, Telefilm 
18.30 TELEOWBNALEUWO 
12.35 LA >K>NORA IN OIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 
18.30 TELEOK>ltt«ALEUNO 
13.68 TO UNO-TRE MINUTI P t -
14.08 PROVI E PROVINI A SCOM­

METTIAMO CH Et 
14.40 UNO PER TUTTI. Giochi, Intrat-

lenimento con Dado Coletti 
18.00 TEUOIORNALEUNO 
18.18 BRILLANTINA. Telefilm 
19.00 DON FUMINO. Con Renzo Mon-

lagnarti «Corso per fidanzati 
18.40 ALMANACCO DEL 

DOPO - CHETEMPO FA 
20.00 TELfKMORNALEUNO 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.25 TIOERSHARKS. Cartoni 

7.60 L'ALBERO AZZURRO 

8JM> LAS8IE. Telefilm 

8.48 T02 MATTINA 

6.25 T03. Edicola «.SO PRIMA PAGINA. News 6.30 CARTONI ANIMATI 
6.45 OSE. Passaporto 
7.00 DSE. Scuola aperta 
8.30 OSE. Tortuga Poe 
0,00 DSE. Eventi 
• .30 DSE. Storia della lilosolia 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Sani Lichen 

0.15 BABYSITTER.Telefilm 

9.45 SEONI PARTICOLARI: 
NIO. Telefilm 

QE-

10.15 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

20.30 T01 SPORT 
20.40 ORANO HOTEL «CIUMOR. 

Film di Castellano e Plpolo con A 
Celentano E Montesano C Ver-
done D Abatanluono 

22.48 TEUPMHNALEUNO 
22.50 NODO ALLA COLA. Film di Al-

Ired Hltchcock con James Sle-
warl John Pale 

0.10 T01 NOTTE 
0.40 OPPI AL PARLAMENTO 
0.50 . La torma dolla Terra 
1.20 IL BOSCO DEOUAMANTL f-ilm 

di Claude Autan-Lara con Lau­
rent Torzletf 

2.80 T 0 1 , Replica 
2.65 SOLDI FACILL Film 
4.30 AEROPORTO INTERNAZIONA­

LE. Tolefilm 
5.06 DIVERTIMENTI 

9.05 QUELTESORODIPAPÀ. Film 

10.40 DETTOTRANOIMATTINA 

11.48 T02 DA NAPOLI 

l & a o I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T020RETREDICI 

18.25 T02 ECONOMIA 

1&40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 

16.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

18.50 SPAZIOUBERO 

17.15 TO 2. Tologiornalo 

17.25 ILCORAOOIODIVIVERE 

1B.20 TOSSPORTSERA 

15.30 SERENO VARIABILE 

18.48 HUNTER Tolclilm 

19,46 T02 Telogiornale 

20.16 T02 LO SPORT 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magalli Regia di Mi-

chele Guardi 

23.00 H0BI8OON0DITE 

23.15 T02 NOTTE-METEO 2 

23.38 PUGILATO. Campionato italiano 
superwelter Colombo-Manca 

0.35 TENNIS. Campionati italiani as-
soluti 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.33 CUORE E BATTICUORE. Tole-

film 

2.26 VIDEOCOMIC 

2.48 TO 2 NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

10.00 DSE. Turchia 13,00 T06 Telegiornale 11.15 A-TEAM. Telefilm 

10.30 DSE Parlato semplice 
11.30 T03. Telegiornale 
11.40 SCI: Coppa del mondo. OH SL 

Anton: disossa libera masoM-
l« 

12.30 SCI: Coppa dal mondo. Da Vat-
Bardana: disotta llbora ma-
aehtla 

13.46 TOR. Leonardo 
14.00 TELEOIORNALIREOIONALI 
14.20 T03-POMERIOOI0 
14.50 L'AMORE E UN DARDO' 
15.20 OSE. La scuola s aggiorna 
15.60 TOS SOLO PER SPORT 
16.20 PALLACANESTRO 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA. Telelilm 
18.00 OEO. Documentano 
18.36 TO 3 SPORT-METEO 3 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 
20,08 BLOB. Di lutto di più 
20.28 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 UN OIORNO IN PRETURA 
22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. ConG Riotta 
23.45 IL SILENZIO DELLA PAURA. 

Film di Melissa Jo Poltier 
0.30 TOS NUOVO OIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
2.30 BLOB. Di tuttodì più 
2.46 CARTOLINA. Replica 
2.50 MILANO, ITALIA. Replica 
3.46 BLOB 
4.16 TOS NUOVO OIORNO 
4.48 ARIA PI PAESE. Film 
8.45 SCHEGGE 

13.28 SPARSI QUOTIDIANI Attualità 

13.38 SARAVEROT. Quiz con Alberto 
Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At 
tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-

poi I Puffi Tazmanla Batman 

17.58 TO 6 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
conlvaZamcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20,00 T08 Telegiornale 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA QRANDE SFIDA. Varietà con 
Gorry Scotti Valeria Marini 7* 
puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Noi corso del program-
ma allo 24 TG5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.46 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS-EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR Tototllm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 A TUTTO VOLUME 

4.00 T 0 5 . EDICOLA 

4.30 15 DEL 5'PIANO. Telefilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

5.00 

5.30 

TOB -EDICOLA 

DOCUMENTARIO 

6.00 TGS EDICOLA 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Cari­
ci y Principe Vallant II libro della 
giungla 

14.30 NON E LA RAL Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà 

16.30 AOU ORDINI PAPA. Telotilm 

17.15 BEHHVHIU.SHOW 

17.38 MITICO!. Varietà 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telelilm 

18.30 BAV8IDE8CHOOL. Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm con WIII Smith • 

16.30 STUMOAPERTO 
10.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varieté con Fiorello 
20.35 MEMPHIS BELLE. Film di Mi­

chael Caton-Jones con Mattew 
Modine 

22.40 ALLA RICERCA DI-Attual i tà 

0.10 QUI ITALIA 
0.26 STUDIO SPORT 

0.55 RADIO LONDRA. Attualità 

1.15 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

2.15 A TEAM. Telefilm 

3.48 QUI ITALIA. Attualità 

4.00 SEGNI PARTtCLOLARti OB-

NtO. Telelilm 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm 

5.00 APU ORDINI PAPA. Telefilm 

8.30 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele-
nini 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telolilm 

6.30 UHAFAMIOUAAMRtCANA 

7.16 I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREPA PER AMORE. Telelilm 

8 J 0 PICCOLA CENERENTOLA 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TP4 MATTINA 
0.46 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.66 TP4FLASH 
12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERL Teleromanzo 

13.30 TQ4 Telegiornale 
14.00 SENTIERL Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 
15.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-

vela 
16.00 LA VERITÀ. Quiz 
16.45 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
17.30 TO 4 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.46 LUOGO COMUNE Attualità 

17.56 FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funeri Nel corso del 
programma alle 19 TG 4 Sera 

aoJO CUORE SELVAPPK». Telenove-
la con Edith Gonzalez 

2 2 J 0 RADIO LONDRA. Attualità 
22^40 QUEL POMERMOK) M UN 

OIORNO DA CANL Film di Sid 
ney Lumet con Al Pacino Nel cor 
sodolfllmalle23 30TG*Nolle 

1.00 RASSEGNA STAMPA 
1.10 LUOOO COMUNE. Attualità 

1.26 FUNARI NEWS. Attualità 

2.20 ETOtLE. Film 

4.00 IL BARONE Telefilm 

8.00 LOUORANT. Telefilm 

6.00 MURPHY BROWN. Telefilm 

<J>BKr3 ODEOU & TELE 
* 

7.00 EURONEWS. Il Ig europeo 
8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Tolelilm 
9.30 TAPPETO VOLANTE Replica 

11.38 SCI. Da SL Anton Coppa dol 
mondo 

12.38 SCL Da Valgardena Coppa del 
mondo 

1 X 4 6 TMC SPORT 
14.00 TMC INFORMA 
14.06 LA LUNA E SEI SOUM. Film di 

Albert Lewm 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispoli 
18.O0 SALE. PEPE E FANTASIA 
18-46 TMC INFORMA 
19.30 TKLSOIORHALE 
20.00 SORRMMECABTONI 
30.30 AUENS-SCONTRO FINALE. 

Film di James Cameron con Si 
gournoyWeaver 

83.00 TELEOIORNALE 
23.30 TMSCL DI Bruno Pattai 

8.00 CORNFLAKES 
11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Video lui 

ti italiani 

13.00 MEPAHITS 
14.16 TELEKOMMANDO 
14.30 VM GIORNALE. Altri appunta 

monti alle oro 15 30-18 30-17 30-
1830 

14.35 SEGNALI DI FUMO. Ouesta ru-
brica e curata da Fabrizio Ulisse 

16.36 CLIP TO CUP Lo novità musicali 
presentato da Roasalba Reggio 

17.36 ZONA MITO I grandi del passato 
18.36 MONOGRAFIA. Puntata dedica­

ta agli 1)2 la band che ha latto del­
la multimedialità e del coinvolgi­
mento totale il proprlocredo Rac 
contare la storia degli U2 risulta 
difficile in un uno spazio brovo 
comunquo ci dà I occasione di ri 
vodore alcuni loro vidoo londa-
mentali 

16.00 METROPOUS 

16.00 OUINCY, Tolelilm 

17.00 PA8I0NES. Tolelilm 

19.00 NOTIZIARI REOIONALI 

20.30 LA SPIA. Film di Philip F Messi 
na 

22.15 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.30 CUORE IN RETE. Settimanale 
sportivo con Walter Zenga 

23.15 TUTTOFUORISTRADA. Setti-
manale sportivo 

24.00 VOLLEY LEAQUE. Settimanale 
sportivo 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.16 ROTOCALCO ROSA 

17.36 CARTONI ANIMATI 
19.00 LA SIONORA E IL FANTASMA. 

TeletiImconE Mulhare 

19.30 J.J.STARBUCK. Telefilm 

20.30 INCONTRO NELL'ULTIMO PA-
RADISO. Film 

22.20 MIKE HAMMER. Telefilm 

(Programmi codificati) 

13.20 DICE LUI, DICE LEI. Film 

16.80 IL LADRO DI RAGAZZI, Film 

18.45 LA SCATOLA MISTERIOSA. 
Film 

20.40 SHOUT. Film con Joh" Travolta 

23.20 LA CASA DEGLI ORRORI NEL 
PARCO. Film 

TELE 

fjf-l mulinili 

13 00 LA SFIDA DEI PIPANTI. Film 
15.00 OLIVERA DIGIT 
21.00 LA TOSCA. Opera 

0.13 INTRIGO FATALE. Film con 
Glonda Jackson 2* parto 

18.30 VM GIORNALE 

2.06 TMSCL Replica 
2.50 CNN. Collegamento in diretta 

19.45 LBT8GOTO MOTOR SHOW 
83.30 VM GIORNALE 

0.30 METROPOUS. floplica 

16.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
16.30 ROBIN HOOD. Telefilm 
20.00 BENSON. Film 
20.30 IL MAGO DELLA PIOGGIA. 

Film di Joseph Antony 
22.48 TELEGIORNALI REOIONALI 
23.16 PIANETA PALLAMANO 
23.45 L'ISPETTOREBLUEY. Telefilm 

12.00 PERCHÉ HOT. Talk-show 
13.00 CAUFORNIA. Serial 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi cartoon:, 

rubncho Presonta M Albanese 
16.30 INFORMAZIONEREOIONALE 
20.30 ZITTI E MOSCA. Rot sportivo 
22.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

A 
18.08 ANDIAMO AL CINEMA 
16.00 TOANEWS. Notiziario 
20.30 HATAUE. Te la 
21.30 L'INDOMABILE. Tel 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10.12; 
13, 14 15, 17 19, 21. 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30 9 30, 1130 1210 12 30, 
13 JO; 15 30, 16 30, 17 30; 19 30 
22 30 GR3 6 45 8 4 5 , 1 1 4 5 , 1 3 45, 
15 45,20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 1b 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui i figli gli altri 12 11 
Senti la montagna 13 30 L arte della 
parola 16 00 II Paginone 21 04 Con­
certo Sintonico Pubblico 23 28 Not­
turno italiano 
RAOIODUE Onda verde 6 77 7 26 
8 26 9 26 10 12 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46 Una notte da ricordare 
9 49 Taglio di terza 10313131 1415 
Intercity 15 48 Pomeriggio insieme 
18 35 Appassionata 20 Dentro la se­
ra 23 25 Notturno italiano 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 ' 3 42 7 30 Prima pagina 9 00 
Concerto del mattino 15 05 La Fiat 
dol senatore Agnelli 17 15 Classica 
in compact 19 40 Radiotre suite 
21 00 Concerto 23 58 Notturno italia­
no 
RADIOVEROERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 SOalle 24 

1 4 . 0 5 LA LUNA E SEI SOLDI 
Ragia di Albert Lewln, con George Sanders, Herbert 
Marshall, Sleve Ge»sy Usa (1953) SS minut i 
Dal romanzo di Somerset Maughan una quasi biogra­
fia di Gauguin Che Inizia a Londra dove fa I agente di 
borsa ma sogna di diventare pittore Cosi lasciati mo­
glie e figl i arr iva a Parigi ma è costretto a fuggirne 
perche si ò messo nei guai Sbarca a Tahit i dipinge 
molt issimo e muore di lebbra implorando I Indigena 
che si occupa di lui di bruciare le suo tele 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ALIENS- SCONTRO FINALE 
Regia di James Cameron. con Slgourney Weaver Mi­
chea) Blehn. Usa (1986) 136 minuti 
Dopo 57 anni di ibernazione il comandante Ellon Ri 
pley torna noi pianeta Archeron terra degli al ieni mo­
struosi e assassini del primo - A l i e n - Ripley 6 so­
pravvissuta al massacro del l astronave Nostromo ma 
deve appurare porche la colonia del pianota ha inter­
rotto i contatti con la base Arrivata a destinazione 
scopre che i pionieri sono rimasti vitt ime del la prolife­
razione dei mostri E anche stavolta 6 guerra 
TELEMONTECAR'.O 

2 0 . 3 5 MEMPHIS BELLE 
Regia di Michael Laton-Jonea, con Matthew Modino. 
Eric Stolti, Tate Donovan Gran Bretagna (1970) 110 
minuti 
In pr ima visione tv un lilrn bell ico ambientato nel 1943 
quando da una base aerea inglese parte il bombar 
diere -Memphis Bel le- Nove gli aviatori a bordo cia­
scuno con un suo carattere e diversi ideal i Difficile 
tarl i convivere serenamente nel corso di una miss ci­
ne che si annuncia dur issima piena di stenti contrat­
tacchi o pericoli mortai i 
ITALIA 1 

GRAND HOTEL EXCELSIOR 
Regia di Castellano e P'polo, con Adriano Celentano 
Eleonora Giorgi, Diego Abatantuono Italia (1902) 114 
minuti 
Sketch a non finirò per un fi lm che punta solo sui nomi 
popolari del cast Pretesto il grand hotel del titolo do 
ve il proprietario code alla passionale lido mentre il 
pugile si innamora del la camer iera Ma in albergo ci 
sono anche il mago di Segrato I industriale con figlia 
in col legio svizzero e chi più ne ha più motta 
RAIUNO 

2 2 . 4 0 QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI 
Regia di Sidney Lumet con Al Pacino John Cazate, 
Penelope Alien Usa (1975) 125 minuti 
Uno dei f i lm che hanno reso celebre Pacino questo 
poliziesco serrat issimo e ben girato Siamo no' "072 
il 22 agosto Tre rapinatori assaltano una banca di 
Brooklyn uno si rit ira subito e scappa gli altr i duo re­
stano intrappolati nella banca Da qui lo sti l l icidio di 
un braccio di ferro dagl i aspetti grotteschi con la pol i ­
zia Sonny è sul punto di ottenere le migl ior i condizio­
ni por la tuga quando I Fbi prendo le redini dell opera 
ziono 
RETEQUATTRO 

NODO ALLA GOLA 
Regia di Altred Hltchcock, con James Stewart, Fsrley 
Granger John Dall Usa (19*8) BO minuti 
Virtuosismo hitchcockiano per questo 'MITI senza 
montaggio un unico lunghissimo piano sequenza 
per raccontare un delitto quasi perfetto e il suo svela 
mento Siamo in un attico David muore accitìontal 
mento ucciso da due amici II cadavere viene nasco­
sto nella cassapanca 0 di li a poco arr ivano a cena ge­
nitori e fidanzata di David Tensione qualche frase di 
troppo e il protessorCadel ls i insospettisce 
RAIUNO 

1.O0 TRYSDIENOS 
Regia di Sanine» Bartas, con Katerlna Golubewa Ri­
ma Latupowa Arunas Sakalaukas L i tu i»-:* (1991) 76 
minuti 
Partono in duo da l lo ro vi l laggio por raggiungerò Ka 
l iningrad E sul,a strada incontrano due ragazze rus 
se 11 viaggio proseguo dunque in quattro lungo pae 
saggi e stazioni emblematiche 1 albergo di una sta 
zione una casa parzialmente distrutta cantine e stra 
ni appartamenti dovo vivono lo avventuro più dispara­
to Ma lentamente il rapporto tra loro si deteriori» f ino 
alla lite Uno sguardo nuovo o doloroso su la realtà 
dell ex Urss Da vodere 
RAITRE 



A Spoleto lo spettacolo di Castri 

La terra si addice 
ad «Elettra» 

Galatea Rana protagonista di «Elettra» di Euripide 

Spoleto non è solo Festival dei Due Mondi. Ecco che 
in pieno inverno, nel Teatro Caio Melisso, un luogo 
ormai «storico» della famosa manifestazione estiva 
(ma rivoluzionato per l'occasione), si rappresenta 
uno spettacolo di notevole livello, prodotto dallo 
Stabile dell'Umbria e affidato alla regia di Massimo 
Caustri: Elettra di Euripide, cui farà seguito in marzo, 
a Perugia, Ifigenia in Taunde. * 

AOQIOSAVIOLI 

• • SPOLETO Gli spettatori, in 
numero limitato, non più di 
cento per volta, sono alloggiati 
nei tre ordini di palchi. La pla­
tea e il palcoscenico del Caio 
Melisso, insieme, costituiscono 
lo spazio dell'azione: una lin­
gua di terra scura'(tale e, al­
meno, l'apparenza creata dal­
l'ingegnoso lavoro dello sce­
nografo Maurizio Baiò), se­
gnata da accenni di solchi, 
sparsa di pietrisco. Ingrata allo 
sguardo e», .^intende., alla, ma; 
ho dciruomo,JfcifoT>oo<saun 
rialzo della spianata, spicca 
uno stento alberello, forse un 
olivo. Una figuretta sparuta e 
dimessa. In abito scuro, si aggi­
ra per il campo, raccogliendo 
sassi in una cesta, ammuc­
chiandoli da un lato (dove no­
tiamo un rastrello, una vanga, 
una falce e qualche altro at­
trezzo), lamentando a mezza 
bocca, intanto,'la propria sor­
te. Suggestiva immagine, e 
quasi una «sigla» per l'intero 
spettacolo. . -

L'Elettra di Euripide (di lei, 
infatti, si tratta), distinguendo­
si anche in ciò da quelle di So­
focle e di Eschllo, consuma i 
suoi amari giorni, prima del­
l'arrivo del vindice fratello Ore­
ste, confinata fuori di Argo, da­
ta in sposa a un contadino, per 
umiliarla e per impedire che i 
suoi figli, se ne avrà, possano 
aspirare al trono, occupato ora 
da Clitcnncstra e da Egisto, 
complici .nell'assassinio di 
Agamennone e usurpatori del 
regno. Ma il marito bifolco e 
d'animo gentile: compiange 
Elettra e ne ha cura e la rispet­
ta, cosicché il matrimonio non 
è stalo consumato. -,.~~.v—.-> --

Straordinario personaggio, 
questo «casto Giuseppe» (co­
me lo ha definito un illustre 
grecista), che «s'impone con 
la sua genuinità di carattere». 
Ed e un peccato o, peggio, un 
gesto autolcsionlstico da parte 
di Massimo Castri, l'averne qui 
eliminalo la presenza, che sa­
rebbe stata, invece, perfetta­
mente in accordo con la linea 
della regia, ovvero con l'ac­
centuazione (in chiave otto-
novecentesca, come indicano 
i costumi di Claudia Cafvarcsi) 
della temperie agro-pastorale 
del dramma e della sua pro­
spettiva realistica, per altri versi 
resa bene o benissimo, grazie 
soprattutto all'apporto super­
lativo di Galatea Ranzi, la pro­
tagonista. Tagli e sfrondamenti 
colpiscono altre zone del testo 

(quc'lc attribuite al Coro, in 
- specie), ma si sarebbero me-

• ; gito giustificati se si fosse pro-
- • ceduto, poi, a un drastico ag-
| : ; giornamento del linguaggio 
£'verbale: dalla traduzione italia-
;.'-, na di Umberto Albini e Vico 
1 Faggi, pur scorrevole e limpi-
s da, affiorano locuzioni auli-
• che, stridenti con la vìsualita e 
!:•; il dinamismo dello spettacolo, 
•!?' e anche con la sua cornice so-
i'-.' nora (echeggiano, tra le voci 
'• della natura, canti delle cam-
';'ÌPàgne.lpScanO.;-.Non manca-
, , n o , del restò, forzature, per cui 
... il Coro, ridotto a due soli cle-
... menti (niente di male, ad di la 
.• dei motivi di economia), si 

• conver te in una sguaiatissima 
•'' coppia di ragazzone suburba-
f ne (le gemelle Marisa e Paola 
*•- Della Pasqua), pronte già, si 

'direbbe, per 1! Maurizio Co-
-,.';. stanzo show, o cose del gcnc-
v; re. E sono anche loro a indos-
;• sare, comicamente, i camicie» 
V' ni e le ali dei Dioscuri, chiama-
.' ti a concludere la vicenda; do-
•\: ve si avverte una smaccata, tor-
,• 'se superflua' sottolineatura 
t; dello scetticismo e deH'irrisic-
i: ne di Euripide nei confronti de-
ì gli Dei. :,.„„• v;-.^ - •••-•••v--.-,:--
fi L'operazione di Castri e dcl-
.: lo Stabile dell'Umbria, destina-
' ta a un seguito con l'allesti-
~. mento d'un altro titolo euripi-
,: deo, YJfìgenìa in Taurìde. serti-
?.'•' bro insomma riuscita a metà. E 
' di questa metà tre quarti spet-
.: tano a Galatea Ranzi - corpo 

,-. minuto ma carico di energia, 
•'.'. bel viso di scarna intensità - , 
••• davvero bravissima ncll'esprl-
V- mere il variare delle passioni e 
1 delle ragioni di Elettra, dalla 

rabbia contenuta » al furore 
? ' aperto, dalla certezza d'un agi-
;•' re spietato ma giusto, venato di 
• sinistra allegria, all'angoscia 
. ir per il sangue materno versato, 
;'.• per il male che deve ancora ve-
; ' nire. Le è buona «spalla», con 
*; qualche acerbità, Fabrizio Gì-
,' funi come Oreste; e Antonio 
"Picrfcdcrici fornisce autorevo-
•f.',. le risalto alla figura del vecchio 
V precettore. Partecipazione bre-
\',. ve • (pochi minuti sull'ora e 
:'*' mezza complessiva di durata), 
" m a incisiva, quella di Anna 
•'Maria Guarnieri come Cliten-
v; ncstra, tutta in bianco e in lun-
V go, completa di cappello e 
,', ombrellino, quasi un perso-
: ; naggio cechoviano. Alla repli-
'••:.. ca cui abbiamo assistito (ce 
;•;- ne saranno ancora parecchie. 
• sino al 22 dicembre, quindi dai 
v 7 al 30 gennaio), pubblico te­

so, attento, plaudente. 

Teatro per ragazzi 
Ventiquattro compagnie 
in gara per lo Stregagatto 
••ROMA. L'appuntamento e 
a Roma, al Valle e al Quirino, 
per il maggio prossimo. Quan­
do cioè la giuria del Premio 
Stregagatto, indetto dall'Eli e 
riservalo alle produzioni per 
ragazzi, avrà selezionato i fina­
listi. Ai nastri di partenza, dopo 
una prima scrematura, venti-
quìittro spettacoli da tutta Ita­
lia. • •-,^;,.^.,!^ìr . ,-,; 

Una delle novità, per questa 
edizione, e la partecipazione 
di cinque produzioni straniere 
segnalate dalla giuria l'anno 
scorso che saranno invitate al­

la «vetrina» di maRgio. «È 
un'occasione - dicono all'Eli -
per stimolare relazioni sempre 
più qualificate con il lavoro ar-

. tislico di compagnie non italia­
ne che si dedicano al teatro 
per l'infanzia e la gioventù». Al­
tra iniziativa inedita e il proget­
to Sicilia Ragazzi, che intende 
«favorire la diffusione e la pro­
mozione della cultura teatrale 
in una regione (ortemente 
scossa da consistenti fenome­
ni di criminalità e irrobustire, 
in particolare, il teatro per ra­
gazzi allochilo con maggior 
(orza nel centro-nord». 

Prìmefilm. «The Baby of Macon» e il numero 2 della «saga» con Boleti. Frassica e De Sica 

«Anni 9 t »,^ Natale 
MICHELE ANSELMI 

Anni 90. Parte II 
Regia e sceneggiatura: Enrico 
Oldoini. Interpreti: Massimo 
Boldi, ChnsUan De Sica, Nino 
Frassica, Carol Alt, Nadia Ri­
naldi. Francesco Benigno. Ita­
lia, 1993. ••••••;, - • • , • • :•••-
Roma: Barberini, Royal, At­
lantic, Academy Hall, • 
Empire2 „,, 
Milano: •• " Medlolanum, 
Splendor, Colo—co 

• i Guardate la pubblicità sui 
giornali. Lo «0» del titolo è dise­
gnato come la tavoletta di un 
water, mentre il «9» si allunga 
in una mano che tira la cate­
nella. Magari è un modo, non 
proprio elegante, per aggior­
nare al presente quella celebre 
definizione di Altan sul «con­
fortevole calduccio dei nostri 
anni di merda». Diciamo la ve­
rità: film come questi sono già 
sottratti, per definizione, aogni 
giudizio critico. Nascono co­
me strenne di Natale «usa e 
getta», non hanno pretese, se 
non quella di ramazzare nel 
minor tempo possibile il mas-

V Simo degli incassi. Il produtto­
re Aurelio De Laurcntiis ne 

: sforna uno (o anche due) al-
:. l'anno, con-esiti commercial-
... mente felici. Nel '90 venne Va­

canze di Natale, l'anno sucecs-
: sivo Vacanze di Natale '91. nel 
; '92 Anni 90 e California Drea-
••" min'; ora tocca ad Anni 90. 

Parte II. Stèsso regista. Enrico 
- Oldoini, ormai specializzatosi 
•. nel genere (per sua diretta 
: < ammissione sogna di non fare 
. altro); stessa struttura ad cpi-
, sodi; stesso cast misto incen-
'. trato sul quartetto doc Boldi-
- De Sica-Frassica-Roncato. Ri-
:. dimensionata l'ambizione -
< diciamo cosi - sociologica, il 
•,' nuovo capitolo della sene allu-
:; de svogliatamente alla crona­

ca tirando in ballo giudici, tan-
• genti e guardie di finanza, an­

che se resta la televisione (mi-
; ti, mode, personaggi) l'univer­

so cui si abbevera più volentie­
ri Oldoini, con' esiti talvolta 
spassosi. .-.• . 

É il caso di V.I.P., di sicuro 
;. l'episodio più riuscito del film, 
• nel quale si prende in giro bo­

nariamente la gran voglia di 

«annusare» la vita dei divi tele­
visivi già ampiamente recla­
mizzata dai giornali scandali-

.. stici tipo Novella 2000. Dopo 
aver cenato in un ristorante : 
esclusivo frequentato da Bau-
do. Frassica, Castagna, Elmi ; 

(nei ruoli di se slessi), una ; 
. coppia di; Ostia si ritrova in ca- : 

. sa due innamorati celebri, an-
; corchc litigiosi e cocainomani, 

con gli esiti che si possono im­

maginare. Più tirati via, nella 
• scrittura e nella fattura, gli altri 
sketch. Nel Pentito, un tassista ' 
abusivo finisce nelle grinfie di 
un giudice imbccillotto in vena • 

; di protagonismo per aver im- ' 
• barcato a sua insaputa il boss ; 

della Cupola; in Don Bum, un " 
prete ruspante e motociclista • 
(già sperimentato da De Sica •' 
nel vecchio Vacanze in Ameri- • 
ca) si inabissa nel mondo del -

pomo per salvare una pecorel­
la smarrita con due tette cosi; ; 
in Quando scappa scappa, cui 
Oldoini attribuisce ascenden- ; 
ze «gogoliane». un buon bor- -

: ghese si ritrova in paradiso ; 
senza essere riusciuto a fare 
quella pipi che lo tormentava 
dal mattino; in Luna di liei un ; 
bullette siciliano si fa rimor­
chiare da una svcntolona sa- > 
do-maso che si armerà di ra­

soio come Emmanuelle Sei-
gner nel film di Polanski; in 
Scherzi da prete, infine, una : 
specie di Sgarbi con le mani ; 

sempre nei capelli scambia 
l'adulterio della moglie per 
uno delle tante burle televisive ' 
di cui è rimasto vittima. 
' Costruito come un catalogo : 

di barzellette. Anni 90. Parte II ; 
cerca la risata facile puntando 
sulle risorse comich*: dei quat- ; 

tro mattatori. Il migliore in 
' campo risulta ancora una volta 

Massimo Boldi. un Salerno tor­
renziale ed eclettico che 

" avrebbe le cane in regola per 
". confrontarsi con qualcosa di 
,: più ambizioso. Non si tratta di 
• fargli fare il «drammatico», ma 
• di cucirgli addosso un perso 
;• naggio-vcro in un contesto mc-
' no abborracciato: sempre chi­

ne abbia voglia. -

Quel piccolo Messia 
«mangiato» 
dalla Controriforma 

A sinistra, una scena di «Anni 90. Parte II» '••".'• 
di Enrico Oldoini con i quattro comici i cartellone. 
Qui sotto. Jonathan Lacey (come Cosimo de' Medici) 
nel film «The Baby of Macon» di Peter Greenaway . 

The Baby ofMScoo 
Regia e sceneggiatura: Peter 
Greenaway. Interpreti: Julia 
Ormond, Ralph Rennes, Jona­
than Lacey. Fotografia: Sacha 
Vierny. Inghilterra, Olanda, 
Francia. 1993. •*•--• • 
Roma: Sala Umberto ' 
Milano: Vip >• -

• V Anche l'Istituto Luce ha 
preso la cattiva abitudine di 
non tradurre in italiano (per 
snobismo? per pigrizia?) i titoli 
dei film. Non ci voleva molto a 
trasformare The Baby of Macon 
in II bambino dìMOcon.'xnan 
per questo disperdere l'allusio­

ne religiosa. Greenaway ha già 
: spiegato alla stampa di essersi 
' ispirato, per reazione, a due 

celebri fotografie di Oliviero 
; Toscani, rimproverando a que­

gli scatti pubblicitari (un barn- ' 
"," bino appena uscito dal ventre 

materno, una Natività levigata 
in stile top mode!) una solisti-

. cata mercificazione dell'inlan-, 
., zia. Chissà se ha ragione. Di si-
i • curo 77ic Baby of Macon, opus 
.. numero 8 dell'estroso cìnea-
," sta-archiletto-pittore, è un film 
> molto ambizioso: per la labo-
•f" riosità della messa in scena, 

l'ambiguità intellettuale" del 
messaggio, il gusto provocato­

rio nell'accostarc la propagan-
' da cattolica della Controrifor­

ma barocca alle risorse ingan­
natrici del cinema, sr •••,-, •••-•' 

La trovata del film sta, infatti, 
nel proporre la storia come se 
fosse una « rappresentazione 

• teatrale m tre atti di fronte a un 
pubblico di nobili, prelati e ' 
straccioni raccolto attorno a 
un giovanotto ritagliato sulla fi-

•' gura del vero Cosimo HI de' ; 
Medici (siamo nel 1659). Si? 

•' immagina che, nel mezzo di \ 
una terribile pestilenza che ' 
rende sterili le donne, una vec- . 
chia orribile.e piena di pustole , 
partorisca un bambino biondo 
e bellissimo, appunto «the ba­

by of Macon», che diviene rapi­
damente un simbolo di spe­
ranza e di fecondità. Tutti vo­
gliono partecipare alla festa: la 
sorella diciottenne, ancora ver­
gine, spaccia il neonato per un 

: novello Messia: le signore di 
corte cercano di toccarlo per 
tornare fertili; la Chiesa prima 
tentenna, temendo la blasfe­
mia, ma poi partecipa al ghiot­
to affare, vendendo all'asta i li­
quidi del bambino (urina, sali­
va, muco...). E intanto si con­
densa un clima di peccato e di 
intrighi attorno all'innocente 

; creatura, tra ridicole repliche 
della Natività e canti liturgici. Il 
pnmo a monre, incornato da 

un toro mentre sta per deflora-
re' la furba lanciulla pnma 

--,.' espostasi alla verifica della ver-
- ginità, è il figlio dell'arcivesco-
'',. vo; poi toccherà ad altri, in un . 

crescendo di atrocità e violen-
;: ze. che culmina nello stupro -
;~. collettivo della poveretta, ad 
>-•• opera di un battaglione di sol-
v;. dati. ...,-,,.-,..„ ... , . • -•' 

Che cosa vuole denunciare 
'•;., Greenaway? Lo sfruttamento ' 
''." dei bambini ieri come oggi? La • 

voracità cannibalesca di una 
i: recita che ha bisogno, per cat-
,vji turare il suo pubbuco, di molti- : 

; * plicare il grado di violenza fino ; 
', a una specie di morte in diret­

ta7 La magniloquenza malata 

di un certo cullo cattolico lega­
to alla Controriforma seicente- ~ 
sca? Difficile risponder»*. Viene • ; 
addirittura il dubbio che al re­
gista interessi più la meccani­
ca della rappresentazione tea- . . 
trale, con quei spostamenti a . 
vista di scenografie e ambienti, , 
dentro un gioco sfarzoso-ribut-
tante di ori, sangue e liquidi .': 
corporei che cerca l'efletto • 
scioccante. - ... • - • ,i 

'• A suo agio tra servi muscolo- -' 
, si con la faccia dipinta di blu. " 

nobili incipriati e imparruccati "; 
:• con labbra vermiglie, donne v 
ghignanti che mostrano osce- ;' 
namenle i loro seni cadenti, -
Greenaway Impagina un'ope- . 

ra al lume di candela, ricca di 
citazioni pittoriche (Carpac­
cio, Bellini. Caravans;io e chis­
sà quanti altri), che colpisce 
per la complessità dell'orche­
strazione e annoia per la ripeti­
tività degli ingredienti. Anche 
l'uso di una ritualità liturgica 
trasposta in spettacolo solen­
ne, per svelarne l'intima teatra­
lità, non e proprio una novità. 
Mentre appaiono più incon­
grui certi riferimenti all'Aids. 
come sembra suggerire quel 
tool degradato che ammoni­
sce: «La copula Cattare serio 
che fèrtile poco,, sé noiì.iii ma­
lattie etrisiezzaV ' ' - T'-KliAn. 

Abbonatevi a 
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O r c h e s t r a s i n f ò n i c a 
dell* E m i l i a - R o m a g n ; 
«ARTURO TOSCÀNINI» 

MUSICA IN GALLERIA 
PARMA - GALLERIA NAZIONALE 

•'•,', 2 gennaio - 27 febbraio 1994: : 

Per il sesto anno consecutivo 
MUSICA IN GALLERIA ripropo- ' 
ne, dal 2 gennaio al 27 febbraio, i 

suoi consueti appuntamenti domenica- ' 
li, nella Galleria Nazionale di Parma, -
con la pittura, la musica e la letteratura . 
(quest'ultima introdotta con successo •" 
nella passata edizione). • • -
Organizzata dall'Orchestra Sinfonica ' 
dell'Emilia-Romagna -Arturo Toscani- ' 
ni» e dalla Soprintendenza ai Beni arti- ' 
sticl e storici per le province di Parma 
e Piacenza, con la collaborazione e il • 
contributo dolla Regione Emilia-Roma-
gna, del Comune e della Provincia di 
Parma e II sostegno della Pulix-Coop, •• 
l'annuale rassegna culturale ripropone '<: 
due distinti percorsi: quello pittorico, 
ogni domenica mattina alle 10.30, e 
quello musicale-letterario. il pomerig­
gio a partire dalle ore 16. •-.•• _:.:> ' 
Benché sostanzialmente invariata 
rispetto alle passate edizioni, l'attuale , 
struttura di MUSICA IN GALLERIA 
prosenta diversi elementi di novità. 
Intanto gli appuntamenti del mattino si 
presenteranno non più sotto forma di 
«visite guidato» lungo determinati iti- • 
nerarl della Galleria Nazionale, bensì : 
sotto forma di Incontri-conferenze, a 
cura di esperte della Soprintendenza 
ai Beni Artistici, che consentiranno di . 
approfondire la conoscenza di un dato 
artista — -l'artista della domenica», • 
appunto — le cui opere esposte in ' 
Galleria ed illustrate nel corso delle ' 
conferenze anche attraverso la proie­
zione di diapositive, potranno poi esse­
re ammirate ad agio dei visitatori. .,-. 
Por quanto concerno rincontro pomeri­
diano tra musica e letteratura, il filo 
conduttore del programma di quest'an­
no è, nel titolo «La "Musica di natura" 
e l'ideale classico nel 900», quasi l'e­
satto ribaltamento del tema proposto -
nella passata edizione (-Il Novecento 
in schegge», quel fantasma del '900 
chiamato Barocco). Un incontro non 
improntato necessariamente a criteri di : 
analogia tra lo musiche proposte e le ' 
letture anteposte, ma talvolta a con­
trapposizioni, a modi d'uso alternativi 

da proporre agli ascoltatori-lettori che -
potranno avvalersi, per una eventuale 
ulteriore riflessione, delle -Note di let­
tura- predisposte a cura del prof. Mar- -
zio Pieri (docente presso l'Istituto di 
Filologia Moderna dell'Università di 
Parma e curatore della parte letteraria '• 
della rassegna) e del testo Integrale 
dello letture proposte di volta in volta, 
insieme allo note al programma musi­
cale redatto dal musicologo prof. Gian 
Paolo Minardi. -;•-.-• - . • • 
Particolarmente interessanti anche i 
menù musicali con incursioni ardite e 
contrastanti nel -Novecento Idealo 
Storico» del concerto Nono-Schoen-
berg, nel -Vitale Anticlassico- del 
Tango, o nel -Classico Barocco» del 
Mossiah di Haendel (eccezionalmente 

rappresentato nella splendida chiesa 
dolla Certosa di Parma). 
Ai 9 programmi pomeridiani, proposti 
quest'anno, per la prima volta, in abbo­
namento, saranno affiancati due ulte­
riori momenti di approlondimento: una 
conversazione di Gian Paolo Minardi e 
Marzio Pieri su Luigi Nono (il 17 gen­
naio alle oro 16) e la rappresentazione 
tie\\'Adelchi di Alessandro Manzoni (il 
21 febbraio alle ore 16), in programma, 
entrambi, presso l'Aula Ferrari dell'Uni­
versità di Parma. •-• 
Gli abbonamenti sono in vendita da 
domani presso la biglietteria del Tsntro 
Regio di Parma mentre i biglietti por 
ogni singola manifestazione sono in 
vendita il giorno stesso, presso la 
biglietteria della Galleria Nazionale. 
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FINANZA E IMPRESA 

• IF I . L Ih, la cassaforte degli Agnell i , 
ha da ieri, ufficialmente, due nuove 
guide nelle persone di Umberto Agnel­
li e Gabriele Galaten d i Genola Il cam­
biamento ai vertici della finanziana 
presieduta da Giovanni Agnell i , ha 
avuto le r l'«impnmatur» d e f e d a che 
ha anche poprovato la relazione sul 
pr imo sem >tre chiusosi, i l 30 settem­
bre scorso, . o n un utile d i 93,4 miliar­
d i , inferiore ai 146del lo stesso periodo 
del l 'anno scorso 
• BASTOCI . Il gruppo Cabassi mette 
sotto accusa ex amministratori d i alcu­
ne società acquistate da l gruppo Ac­
qua Marcia d i Vincenzo Romagnoli- la 
Bastogi e la Mondialc ine Con la con­
vocazione delle rispettive assemblee 
degli azionisti al l '8 e al 10 gennaio a 
Milano, i consigli d'amministrazione 
delle due società hanno infatti propo­
sto «azione d i responsabilità contro ex 
amministratori» 
• ZANl iSSI . Le Industnc Zanussi d i 
Pordenone hanno siglato un accordo 
di joint venture in Arabia Saudita per la 

AUMENTAR! AGRICOLI 

produzione d i distnbuton di bevande 
fredde nei paesi del Golfo e in cinque 
paesi afncani l imitrofi In un comuni ­
cato, la Zanussi nleva che 1 accordo 
che porterà a giorni alla costituzione 
della nuova società «Saudi Itahan In­
dustriai Co Ltd», di cui il 25% detenuto 
dalla Zanussi Vending, prevede la pro­
duzione annua in uno stabil imento a 
Jeddah, a cominciare da metà '94, di 
30 mila apparecchiature con un fattu­
rato annuo d i quasi 40 mil iardi d i lire 
• ANITA. Carlo Carra, già direttore 
commerciale dell ' lveco, è il nuovo 
presidente del gruppo autobus del-
l'Anfia lo ha nominato l'assemblea 
annuale del gruppo nunitasi nei gior­
ni scorsi a Tonno Nella r iunione - si 
legge in una nota - e stata ricordala la 
precaria situazione del settore deter­
minata soprattutto dalla drastica ridu­
zione dei finanziamenti prima, e dalla 
totale sospensione degli stessi poi , con 
conseguenze drammatiche sulle 
aziende produttrici e sull occupazio­
ne 

J la Borsa v 

Il '94 si apre col Mib positivo 
...ed il Mibtel negativo 

W'iir'di 
17 (iicmihrv 19!)'-l 

• • MILANO La Borsa di Mila­
no dà il via al nuovo anno bor­
sistico e al c ic lo mensile di 
gennaio con una giornata do­
minala quasi interamente dal 
raziocinio Gli entusiasmi pale­
sati nelle prime battute si sono 
piegati immediatamente sotto 
il peso dei dati provenienti dal­
la Germania che davano 1 M3 
ancora fuon control lo traden­
d o cosi le aspettative del mer­
cato su un'eventuale riduzione 
dei tassi L indice Mibtel ha in­
fatti chiuso a quota 10464 in 
calo del lo 0,82%, a differenza 
dell ' indice M ibche ha registra­
to un rialzo del l ' I 23% a 1322 
Nessuna tragedia secondo gli 
operaton II mercato si è d 'mo-
stralo sempre ben intonato, 
con volumi ridotti rispetto alle 

medie degli scorsi giorni, ma 
sempre discretamente soste­
nuti Inoltre. I arrivo dei 70 titoli 
sul circuito telematico ha crea­
to qualche disguido tecnico, 
soprattutto per i valon a flot­
tante ridotto Protagoniste del­
la seduta, fra le blue chips, so­
no state le Credit (scambiati 
26 mil ioni di pezzi) che hanno 
lasciato sul circuito il 3 ,1" 
chiudendo con un prezzo d i ri 
fcnmenlo d i 2250 lire (dopo 
aver toccato il min imo di 
2181 ) Secondo alcune ipotesi 
la perdita del titolo sarebbe le­
gata alla decisione di assegna­
re un solo lotto min imo di 2500 
azioni, che avrebbe spinto al­
cuni investitori a disfarsi dei ti­
toli Sempre fra i bancari an­
che le Mediobanca hanno per-
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F O N D I A R I A 

S I P R I P O 

S A I P E M 

L L O Y D A D R I A 

A L L E A N Z A 

F I D I S 

C E M E N T ' R 

C I R R P O N C 

I T A L C E M E N T I 

3 U R G 0 

T O R O A S S P R 

C O F I D E R N C 

8 F I D E U R A M 

M O N T E F I B R E 

C O G E F - I M P R 

I T A L M 0 8 I L I A 

S A F I L O S P A 

F O C H I S P A 

B C O A M B R V E 

A M B V E R N C 

G E M I N A 

P A R M A L 1 / 9 4 

C O M A U F I N A N 

E D L A R C P U B 

L A T I N A O R 

L E S P R E S S O 

F R A N C O T O S I 

G E M I N A R P O 

S A I 

R I N A S C E N T E 

S A S I B RI N C 

G A I O 

B U R G O P R 

R I N A S C E N P R 

U N I P O L 

R C S L I B R I P 

M O N T E O R C V 

C O S T A C R O C 

P I R E L E C R 

C O M I T 

S T E F A N E L 

B P B R E S C I A 

O L I V E T R P N 

R I N A S C R N C 

M E O I O B A N C A 

G A I C R P C V 

N P I G N O N E 

S O R I N B I O 

H A T P R 

G I L A R D R P 

B C A T O S C A N A 

M O N T E F I B R I 

F I S I A 

O L I V E T T I P R 

E D I S O N R I P 

A L I T A L I A P R 

S A F F A RI P O 

T E C N O S T S P A 

L L O Y D R N C 

R A T T I S P A 

S I R T I 

F E R R U Z Z 1 F I 

S N I A RI P O 

P A R M A L A T F I 

S P A O L O T O 

C R E D I T A L 

S T E T 

4 6 3 

1 5 1 7 

2 3 4 3 

7 4 4 5 

1 0 1 0 

5 5 3 9 

1 8 7 4 

1 1 0 9 3 

9 0 0 6 

1 4 4 2 

4 8 9 2 

2 8 0 2 3 

1 3 0 0 5 

1 2 6 7 6 

2 6 9 5 

3 2 8 5 

1 5 1 3 3 

1 6 8 5 9 

3 8 6 6 

1483 

8 7 9 

1 0 5 2 2 

9 3 8 3 

1 2 7 1 3 

6 9 8 

1 6 5 3 

8 5 7 

1 5 7 5 

3 5 6 2 5 

7 0 1 0 

7 6 0 1 

4 5 1 6 

2 7 9 8 

1 3 9 5 

2 0 7 7 

2 0 1 7 

3 4 2 2 

4 3 5 1 

4 5 4 0 

2 0 8 1 0 

1167 

2 0 0 0 5 

8 4 4 6 

5 8 1 6 

6 9 7 

6 4 5 0 

4 5 6 9 

1 2 5 4 0 

3 2 4 9 

8 7 2 

4 0 6 3 

1 4 8 8 

5 0 4 5 

5 1 0 7 

8 1 6 7 

1 5 0 3 

5 2 2 8 

1 4 8 9 4 

8 9 0 

6 0 8 2 

4 8 3 7 

2 2 9 1 

1 9 5 9 

3 2 1 0 

6 7 5 

1 0 1 6 

1733 

5 1 3 4 

5 3 3 

4 2 0 8 

2 8 9 2 

9 9 4 0 

2 5 1 0 

9 3 9 0 

2 7 4 6 0 

1374 

2 1 3 4 

1 0 4 1 2 

2 2 6 4 

4 1 9 1 

8 6 9 

0 0 0 

1 12 

1 6 5 

5 10 

- 0 0 5 

ooo 
3 0 2 

1 7 6 

1 8 4 

1 2 4 

0 8 2 

7 4 8 

2 5 8 

0 31 

0 0 0 

0 0 0 

0 B 7 

2 17 

0 0 0 

2 8 1 

3 2 6 

0 0 0 

1 7 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 8 

3 8 6 

1 6 6 

1 0 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 I 

0 6 7 

1 4 7 

0 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

6 5 3 

0 0 0 

0 0 0 

3 1 1 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 5 5 

4 3 / 

0 6 8 

0 0 0 

3 74 

1 3 3 

0 3 1 

0 0 0 

3 5 5 

0 0 0 

0 0 0 

2 4 2 

3 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 19 

1 n 

- 6 0 2 

0 0 0 

0 8 0 

0 5 4 

2 0 3 

0 6 3 

OBBLIGAZIONI 

MAGNVAR»5C0»% 988 MEDIOB-PIR96CV6 5M 10*95 108 SAFI-AB7WC^6 5% 

MEDIO 8 ROMA &4FXW" 99 ME0IOB-SIC96CVEXW5S 96? 98 35 SERFI SSCAT95CV8", 

AZ FS-65/95 ? IND 

AZFS-85 /003 IND 

ENTE FS 86/94 0 S \ 

ENTE r s B8/96 INO 1 

ENTL FS 89/99 IND 1 

E N r E F S 9 5 S S C I N D I 

E N I E F S 90/98 13% 1 

ENTE FS 90/00 I N D I 

FNTFFS97/0OIND 

ENEL M/94 9 % 

ENEL 86/95 U N O 

109 44 

1 0 9 / 5 

107 08 

101 58 

101 50 

103 40 

110 94 

102 75 

100 80 

1 0 4 ' 5 

109 94 

109 50 

109 00 

10? 70 

10180 

103 55 

1 0 2 / 0 

111 20 

10? 50 

100 80 

104 75 

110 00 

so il 2,7% scendendo sotto le 
15000 lire e le Comit sono ca­
late del l ' I 3/b positive le per-
forrnances per i titoli Olivetti 
che hanno chiuso in salita 
dell 1,5% mentre le Cir hanno 
registrato un assestamento (-
0,3%) dopo una seduta in se­
gno positivo In casa Agnelli le 
Fi.it hanno perso il 2 1%, le Ifi 
p n v i l 2 , 5 % e l c l f i l i l 3 , l % In ca­
io anche 1*- Gemina e le Sina 
Bpd, mentre le Rinascente e le 
1 oro hanno chiuso in progres­
so rispettivamente dello 0 7'V, e 
del 2,4% Deboli i telefonici, 
mentre fra gli assicurativi si se­
gnalano i regressi di Ras (-
I 2%) e Sai (-1 3%) Le Cbd 
hanno guadagnato il 2 7%, le 
Sme I 1,2% mentre le Parmalat 
sonosvrvolatedel l ' I 4% 

TITOLI DI STATO 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

J R A IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

1693 45 

190818 

988 30 

289 28 

2515 28 

882 46 

47 300 

11983 

252.23 

2394 71 

6 892 

9 671 

1270 88 

15401 

1155 31 

140 55 

227 48 

200 7» 

2915? 

DOLLARO AUSTRALIANO 1143 42 

PRECED 

1690 37 

1902 68 

984 78 

28831 

2510 54 

S79 53 

47.210 

12 063 

25136 

2385 96 

6 887 

9660 

1265 7? 

15 399 

115187 

140 08 

226 91 

200 34 

29129 

1139 65 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 8 5 V . 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U S e / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 " / . 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 I 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 6 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 6 5 % 

C C T C C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 5 1 1 2 5 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 5 % 

C C T E C U 9 3 O C 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 I 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 B F 8 9 7 I N 0 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 B I N O 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N O 

C C T - A P 9 9 I N O 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 8 I N 0 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T F B 9 4 1 N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 4 I N O 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N O 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - C E 9 7 I N O 

C C T G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T G N 9 9 I N D 

C C T L G 9 5 I N N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N 0 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T - M 0 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N O 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N O 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T N V 9 8 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

p r o / z o 

100 5 

99 

9 9 5 

9 8 9 

101 

102 8 

105 

101 5 

108 36 

1 0 4 8 

108 

1 0 / 3 

1 1 0 

106 4 6 

110 

115 1 

9 8 1 

104 5 

108 

100 4 

101 3 

100 

101 75 

101 6 

101 9 

100 9 5 

100 8 5 

100 3 5 

100 5 5 

101 1 

101 0 5 

100 8 5 

1 0 0 8 

101 5 

101 1 

102 0 5 

• 0 1 1 

100 1 

101 2 

101 5 

101 

101 2 

100 8 

9 9 9 5 

100 8 5 

1 0 ! 6 

101 6 

101 3 

101 4 5 

101 

101 

101 8 

101 9 

101 0 5 

101 0 5 

101 0 5 

100 8 5 

101 9 

101 9 

101 

100 6 5 

1 O 0 B 5 

101 3 6 

101 16 

100 8 5 

1 0 0 8 

1 0 0 3 

1 0 0 6 

100 7 

101 15 

101 3 

100 75 

100 8 5 

1 0 0 8 

101 4 

100 9 

101 4 

100 8 5 

101 4 

101 3 5 

100 9 

101 f i 

v a r % 

-1 33 

0 71 

- 0 20 

- 0 0 5 

0 7 0 

2 0 9 

1 4 5 

2 78 

0 78 

• 0 19 

- 0 4 6 

0 28 

- 0 81 

0 9 0 

0 0 0 

1 03 

0 31 

0 0 0 

0 19 

0 ' 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

- 0 10 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

ooo 
•0 15 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 2 0 

-0 2 0 

0 6 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 2 0 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 10 

• O 0 S 

- 0 0 5 

0 3 5 

0 2 9 

0 15 

0 20 

0 0 0 

•0 2 0 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 5 

0 10 

0 3 4 

0 0 0 

0 10 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 15 

0 0 5 

0 2 0 

• 0 2 6 

-0 0 5 

-0 10 

0 0 0 

ooo 
-0 05 

•0 34 

0 0 5 

•0 0 5 

0 10 

0 10 

•0 10 

0 10 

0 10 

0 0 5 

•0 59 

• 0 10 

0 10 

0 0 0 

C C T - O T 9 8 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N O 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N O 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 5 % 

B T P 1 7 G E 9 9 I ? % 

B T P - 1 B M G 9 9 1 2 % 

B T P - 1 S S T 9 8 1 2 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P - 1 G E 0 2 1 2 % 

B T P 1 G F 0 3 1 2 % 

B T P 1 G E 9 4 12 5 V . 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 % 

B T P . 1 G E 9 6 1 2 5 ' . 

B T P - 1 G E 9 7 1 2 " 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 % 

B T P - 1 G t 9 6 l 2 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 » . 

B T P - 1 G N 9 4 12 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 L G 9 4 12 5 % 

B T P 1 M G 0 2 1 2 % 

B T P 1 M G 9 4 6 M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 M G 9 6 11 5 % 

B T P 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P 1 M G 9 B 1 1 , 5 % 

B T P 1 M Z 0 1 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 0 3 1 1 5 % 

B T P . 1 M Z 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 E M 9 3 1 1 5 % 

B T P 1 M Z 9 8 1 1 . 5 % 

B T P - - N V 9 4 12 5 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 S % 

B T P - 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P - 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P 1 S T 0 2 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 4 12 5 % 

B T P - 1 S T 9 8 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P - 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T - F B 0 0 I N O 

C C T G E 0 0 I N D 

C C T - G E 9 4 8 H 1 3 . 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C C T - M G 0 0 I N O 

C C T . M Z 0 0 I N D 

C C T N V 9 9 I N D 

C T O 1 5 O N W ) I 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 6 1 2 5 % 

C T 0 - 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O 1 7 C E 9 8 12 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 B G E 9 7 12 5 % 

C T O - 1 8 L G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 F F 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 C N 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 C N 9 7 1 ? % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 12 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O ? 0 G E 9 8 1 ? % 

C T O 2 0 N V 9 5 1 2 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 2 6 % 

C T O G N 9 5 1 2 5 % 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R C N D I T A 3 5 5 % 

100 9 

100 35 

101 35 

100 7 

101 55 

101 7 

1 0 0 8 

1 1 0 6 

1 1 2 1 

1 1 2 8 

111 0 5 

1 1 2 4 

100 0 5 

1 1 5 9 

117 6 5 

9 9 9 5 

9 9 9 5 

105 .85 

106 .55 

108 0 5 

1 1 0 3 

111 a 

115 15 

101 2 

106 8 5 

1 1 0 5 5 

1 0 1 4 5 

117 15 

100 9 

108 

108 9 5 

108 7 5 

1 1 7 . 2 5 

1 1 4 5 5 

1 0 0 4 

107 1 

105 6 

109 1 

1 0 3 4 

107 0 

111 8 

1 0 4 9 

115 3 5 

116 9 5 

101 9 5 

107 3 5 

1 0 9 3 

111 4 5 

10? 

101 1 

101 0 5 

9 9 8 

9 9 7 

1 0 0 8 

101 0 5 

101 

100 9 

107 5 

105 3 

107 35 

110 0 5 

1 0 6 9 

107 7 

109 3 5 

1 0 5 1 

106 6 5 

104 75 

109 15 

1 1 0 9 

106 2 

108 5 

109 6 5 

1 1 0 3 

105 8 

109 1 

106 5 

106 7 

104 8 

9 8 4 

9 8 1 

1 1 3 ? 

6 8 

0 0 0 

-0 10 

-0 0 6 

0 0 0 

-0 0 5 

0 4 4 

•0 0 5 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

•0 36 

0 0 9 

-0 0 5 

0 2 6 

0 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 3 

0 2 3 

0 0 9 

- 0 27 

0 3 0 

- 0 10 

- 0 14 

0 5 0 

0 0 0 

0 17 

0 0 0 

0 19 

0 14 

• 0 4 8 

0 3 0 

0 3 9 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 9 

0 2 8 

0 6 8 

- 0 0 5 

• 0 13 

•0 47 

0 3 0 

0 21 

0 0 6 

0 - 4 

- 0 4 6 

0 0 0 

0 3 9 

-0 0 5 

- 0 15 

•0 10 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 10 

• 0 15 

0 0 0 

0 10 

0 14 

0 0 9 

-0 19 

1 133 

0 0 0 

0 10 

0 0 9 

0 19 

j m 

0 18 

0 9 5 

0 0 0 

0 14 

ooo 
0 0 9 

0 0 9 

0 0 9 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

n 0 0 

0 8 2 

-4 9 0 

TERZO MERCATO INDICI MIB 

{Prerrt i n f o r m a t i v i ) 

ELECTR0LUX 

CIBIFIN 

C R I S P 8 0 

0 C A S PAOLO OR 

BAI 

46500 

35 

?5300 

?500 

13000 

B C 0 5 GEM S PR0SP "470O0 

OBBTRIPC 10 75% 

i r tTALIA 

0 B B CEM MERONE 8" 

WARPARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

W A R I H L 

WAR TRIPCOVICH B 

W A R H A T 

W A R I T A I M 0 B 

WAR SIP 

95 

1470 

. HO 

1395-1420 

162 163 

1500 

100 

1680 l ' 3 0 

7100 ?360 

1350 

IflcKfl 

INDICI MIB 

ALIMENTARI 

ASSCURAT 

BANCARIE 

CARI EDIT 

CCMLNT1 

CH MICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

[ L I T R O T t e 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINtRARIE 

T1SSILI 

D A R S i 

»alo'o P* IK 

1322 

875 

1370 

1046 

'31*1 

'750 

' H I 

112? 

2061 

'74? 

•281 

B6S 

149' 

ir j '6 

1634 

Ci 

1306 

«78 

'350 

1033 

131» 

n 
1150 

1104 

704? 

1704 

766 

«SO 

'484 

106» 

SO-

l i '? 

*«r *• 

1 23 

•031 

' 4 8 

125 

ooe 
? ? ' 

0 % 

163 

083 

273 

' 18 

' 6 » 

081 

0 75 

16» 

0 45 

ORO E MONETE 
Ocrwo / l c iw 

ORQFINOIPERGR) ?07?0/?1120 

ARGENTO (PER KGl 784500/304500 

STERLINANC|A "41 153000/170000 

STERLINA NCIP 731 167000/168000 

KRUGLHRAND 660000/750000 
50 P1-S0S MESSICANI 7B0000/OQ0O00 

20 DOLLARI LIBERTY 680000/800000 

MARENGO SVIZZCRO 119000/135000 

MARENGO ITALIANO 120000/136000 

MARENGOBtLGA 117000/136000 

MARENGOFRANCESF ' ICXr i 1J5000 

«.V 

MERCATO RISTRETTO 

T i t o l o 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O » C R E M A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G C R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

PR L O M B A R D D A 

P R O V N A P O L I 

8 R O G G I I Z A R 

C A L Z V A R E S E 

C I B I E M M E P L 

c h i u s 

102600 

11000 

14100 

16250 

4 9 6 0 0 

1 0 4 7 0 0 

10865 

16510 

11800 

1 6 7 7 0 

4 9 2 0 

12050 

5 3 7 5 0 

8 2 9 0 

4 0 5 0 

4 5 9 0 

1745 

4 5 1 

77 5 

p r o c 

1 0 2 1 0 0 

1 0 9 0 0 

14100 

16100 

4 9 5 6 0 

1 0 4 3 6 0 

10750 

16600 

11860 

16760 

5 0 0 0 

12050 

5 3 6 9 0 

8 3 9 0 

3 9 6 0 

4 6 8 0 

1780 

4 4 5 

78 76 

V a r % 

0 4 9 

0 9 2 

0 0 0 

0 9 3 

0 1 0 

0 33 

1 07 

•0 64 

- 0 4 2 

0 0 6 

1 6 0 

0 0 0 

O l i 

1 19 

2 6 3 

0 2 2 

1 97 

1 3 6 

1 5 9 

C O N A C O R O M 

C A B R E S C I A 

CR B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D C D 1649 
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Ma prima riunione del Consiglio comunale 
hanno trionfato il garbo e la cortesia 
tra maggioranza e opposizione. Rutelli: «Il voto 
ha chiuso l'epoca umiliante di Tangentopoli» 

Fumo di Londra 
in Carnei 
Ultime benedizioni per Rutelli. 11 suono della Patati­
na e poi il giuramento dal prefetto. Alla «prima» del 
Consiglio comunale non c'è stato l'atteso scontro 
sulla presidenza a Teodoro Buontempo. Cambia 
anche lo stile delle sedute: interventi brevi e pacati, 
niente estenuanti schermaglie procedurali. L'as­
semblea ha votato gli indirizzi programmatici. A fa­
vore anche Ripa Di Meana. 

CARLO FIORINI 

IBI Senza il suono della/Sfa­
rina non sarebbe stato sindaco 
davvero. E ten la campana del ÌK 
Campidoglio, che per tradizio- •'•::. 
ne annuncia l'elezione del pri- £; 
mo cittadino, si è fatta sentire. . 
Alle quattro e quaranta un tril- : 

lo prolungato, mescolato agli 7 
slogan dalla folla di sfrattati '• 
che manifestavano sulla piaz- .;.. 
za, ha risuonalo nell'aula di " 
Giulio Cesare. Una sala affolla- • 
ta di fotografi e giornalisti ac- ' 
corsi per «la prima», come l'ha . 
definita ,: Enrico < Montesano. %. 
L'attore, emozionato, si è spor- '-• 
to dal suo scranno per regalare ;> 
alla moglie la rosa che ha tro- , 
vato sul suo banco. Un omag-
Rio floreale di Rutelli ai sessan- '% 
ta consiglieri. ,,-'.•>-;.- y.y . -•• ' 

Sara che al primo giorno dì 
scuola vogliono fare tutti-bella. • 
figura, ma lo stile è stato dawe- • 
ro diverso rispetto al passato. • 
Pochi interventi brevi e pacati, .:• 
inai fuori tema. Uniche note i' 
stonate la polemica del missi- ' 
no Anderson, che ha sollevato ' 
questioni procedurali cavillo-
se. l'intervento di Pannella che *-
ha evocato possibili futuri sce- ':* 
nari nazionali che potrebbero ; 
avere ripercussioni sulla mag- : ; 
gioranza capitolina, il tono da \ 
comizio di qualcun altro. Per il j -
resto sembra davvero che ci '), 
sia tanta voglia di fare. Persino ' 
•Er pecora», Teodoro Buon- \ 
tempo, il consigliere missino • 
più votato, cui spetta presiede- ':• 
re l'aula, ha gestito con stile, ;-; 
stile anglosassone si potrebbe !" 
dire, se non fosse per l'accen- ": 
to. ., •.:-••-..•,:•,••.•- .":-•-- •";; 

La Patarina ha suonato subì- ; 
to dopo che il consiglio ha vo- *,, 
tato all'unanimità la presa • 
d'atto dell'elezione del sinda- " 
c o e dei consiglieri. Allora "• 
Francesco Rutelli, taglio di ca- h 
pelli appena fatto, si e alzato in ;•: 
piedi e ha letto. -La nostra citta • 
sta vivendo un cambio di sta- ' 
gionc. Il voto dei cittadini ha "' 

chiuso l'epoca umiliante di 
Tangentopoli, ti vecchio siste­
ma di potere è al tramonto. 
Ora tocca a noi...». E il sindaco 
ha illustrato rapidamente gli 
indirizzi programmatici, - sui 
quali alla fine ha raccolto un 
voto in più del previsto, quello 
di Vittorio Ripa DI Meana. Re­
nato Nicolini e i neocomunisti 
Galeota e Dei Fattore hanno 
invece abbandonato l'aula al 
momento del voto, per sottoli­
neare una posizione d'attesa 
interessata. «Noi slamo interes­
sati al laboratorio Roma - ha 
detto Nicolini - , ma possono 
partecipare a questo esperi­
mento i Popolari di Segni; o lo 
slesso Pannella, che a livello 
nazionale puntano in direzioni 
moderate»? Ma ormai le sfu­
mature e i tatticismi non sem­
brano davvéro più "di casa in 
Campidoglio. La nuova legge 
ha polarizzato l'attenzione an­
che nell'aula. Dunque anche 
ieri riflettori accesi su Rutelli e 
Fini, soprattutto. ^.>. - ...... .. 

Il sindaco ha smorzato la 
polemica sulla presidenza a 
Buontempo. Dopo un saluto a 
Rni e un riconoscimento della 
forte presenza in consiglio del 
Movimento sociale ha detto 
che stara all'assemblea «deci­
dere se eleggere un proprio 
Presidente» modificando lo 
Statuto. E più tardi, tornando 
dalla prefettura dove ha giura­
to nelle mani di Sergio Vitiello, 
ha ammesso. «Per ora mi pare 
che Buontempo si sia compor­
tato bene». ... :•, 'Si'.•-'• • 

Gianfranco Fini ha preso la 
parola quasi subito dopo il sin­
daco, e ha promesso a France­
sco •• Rutelli •> un'opposizione 
•dura, nel senso che non pat­
teggeremo mai nei corridoi, 
non faremo compromessi; lea­
le, tanto leale quanto lo sarà il 
sindaco e la giunta». Il segreta­
rio missino ha definito «di bas­
so profilo» la giunta che Rutelli 
ha scelto. E poco dopo gli ha 

« ? ' -

Monica 
Cirinnà, verde 

risposto Goffredo Bellini, ca- . 
pogruppo del Pds, con un in­
tervento accalorato. «La quali­
tà degli assessori scelti è stata , 
riconosciuta dalla stampa e . 
dagli osservatori politici, e poi -
Rni parla cosi, forse perché • 

, non c'era quando noi combat­
tevamo contro la gallerìa di 
mostri che stava sui banchi • 
della giunta». ; ; . •. ' . 

Mauro Culrufo, • ncocapo-
gruppo della De, ha annuncia­
to anche lui -un'opposizione 

severa ma costruttiva». «Ciò 
che stanca e vedere che in 
consiglio c'è ancora gente co-

. me Pannella e Nicolini che sta ; 
qui per fare esperimenti politi­
ci, lanciare messaggi», ha com­
mentato. Certo, vederla 11 quel-

' la sparuta pattuglia di demo-
' cristiani, ridotti in un angolo 

del lato destro occupato da 
tutti i missini. La distribuzione 
ufficiale dei posti a sedere non 
e stata ancora fatta e ieri c'era 
una grande ressa a sinistra. I ' 

banchi erano tutti pieni e la pi-
diessina Daniela Valentini era 
rimasta in piedi. * 

La prima rinione del c o n i ­
glio e andata avanti fino a not­
te. Dopo il voto sugli indirizzi 
programmatici si e aperta la 
discussione sugli indirizzi per 
la nomina dei vertici delle mu­
nicipalizzate. • Anche qui la 
passione di una volta, il cui 
motore erano le lottizzazioni e 
venuta meno. Alla fine infatti 1 
nomi, li sceglierà il sindaco. 

VISTO DA LORO ^fff^^'g^«a»je»jig^»;>\wjMrWiMCai Le consigliere in Campidoglio: «Saremo le prime a lavorare » 
Le più conosciute De Petris, Monteforte e Valentini. Per la prima volta una signora tra il Msi 

Sette donne eleganti e decise 
DELIA VACCARU.LO 

• • U- prime a raggiungere la • 
piazza michelangiolesca sotto 
un m i t o pungente di primo in- • 
•/•mio sono stati! le due consi- ;: 
Sjixrre v«rrdi Loredana De Petris 
<• Monica Grlnna, «campate 
poeo (/fimi), in ittrnda. all'ag- [•• 
Wvw/tie 'l4'IU- auto. La loro 
iittiolii manica, comune del re- ; 
kl/i ali*- alter colia'tlhf: eli -consi- '< 
t/)n», f o/Ml'iliiA», Siii modifi- " 
' .ni/lo ni) 'Hut\ 'Irli» capitale, 
un '«tyiiiAtrul/'Al di commer- .; 

' fi. 'li .mutuili, 'Il iiiiwicii e di 
i^-rii '.'iiMurnU, la iMll/iglla delle ; 
' /rfrtl|i)i**r»'. <:h** ai «rinuncia '( 
ir\W uiuiiy.ii/til «loru- n re- ; 
ujyrtKxjl/lU-», urtr.'i l'Oridotta |x»r 
minimal- la <|i*.illlA «Mia villi 
« l'itili» 

•ÌM |/<)Jlli> <IOfllfllÌMiOfl<! «d 
«|/f)/e I Uvoil M/A '|IM'IU dello 
• v-tì»*, i l i o U tu- (Vtna, Urllu 
• nlltmiVìVnuz, |/r"Vll>l<l dallo ;; 
"Valiitti, latti iintU' in '''/IlegA 
<J»-| M»l, tni>Mi 01 «jiiPKlrt legl-
ninhni 't^i i/jtvttt:ttimmi', ri-... 
t/jyrtnUftf, mMttn)m. Un •"•uni-
i/o timi in itriMi(\Uì rutilimi»-
1/ K/) l// 't/lnl,o l/« IVIrlo 111 
U»o iJ IH<O i/niiui ìt.gn'ixyi iwl-
1 ,wjl.< ')l ' intuì < *:t>die Ma le filli 
• UiUt mitWifaii/a -Il |>il'lio 
H>Ì | />K/V/ M/ i i 'jiii.'lto, a/'rtUjni') 

da un accordo tra le donne e 
Rutelli, di costituire in fretta 
l'ufficio progetti donna. Ci oc­
cuperemo degli orari e del pro­
getto che riguarda le consiglie­
re delle circoscrizioni occupa­
te sul fronte delle pari opportu­
nità». Al suo fianco la neoletta 
Monica Cirinna, terza arrivata 
della lista verde: trent'anni, av-
vocato, e una passione da ani­
malista: «Vengo da un'espe­
rienza nel volontariato come 
rappresentante delle più gros­
se associazioni ambientaliste: 
Lav, lega per il cane, e Arca as­
sociazione gatti di Roma». Le 
sue prime iniziative? «Mi batte­
rò per la costruzione del nuovo 
canile e per l'ampliamento di 
lutte le esperienze di bioccntri-
smo, un movimento che so­
stiene la necessita di instaura­
re un rapporto paritario e di ri­
spetto tra l'uomo e la natura», 
aggiunge Monica Cirinnà, sa­
lendo, uwolta in un cappotto 
romo fiammeggianle. le sale 
'l'accesso al palazzo Senato­
rio. •-:• ' - . • -• 

l>ntro e tutto un bollicare 
ili voci e volli nuovi, anche se i 
r.n|>unndli tra le consigliere 
sono meno folti di prima, per­

ché le elette questa volta sono • 
solo sette. Tra loro sui banchi 
della sinistra, Ivana Della Por-
Iella del Pds, nominata per ulti­
ma, dopo le dimissioni del col­
lega Walter Tocci, chiamato in 
giunta da Rutelli. «Non me l'a­
spettavo, non vengo da una 
militanza politica, il mio impe­
gno e stato e sarà per la salva­
guardia del nostro patrimonio 
artistico e storico. Lavorerò per 
aprire al pubblico la maggior 
parte dei luoghi monumentali ':. 
per adesso chiusi. Un esem­
pio? La Basilica sotterranea di 
Porta Maggiore». Prima volta in 
consiglio anche per Anna Au- . 
gusta Teodorani, eletta nelle fi­
la del Msi, pronipote di Musso­
lini. «È stata una sorpresa per 
me, qui 6 tutto cosi bello! - di­
ce con voce gentile - Amo 
molto la musica e m'impcRnc-
rò perché in questa citta ci sia­
no più spazi e più occasioni, a 
cominciare dalla realizzazione. 
dell'Auditorium». Unica don­
na, tra 13 consiglieri del Msi, 
non si sente sola? «Sono cosi 
gentili i miei colleghi!». Neolet­
ta, ma con un'esperienza in 
circoscrizione, : Luisa Laureili 
del Pds: «Vengo dal consiglio 
della XII, prenderò subito con­
tatto con le altre elette». Dice 

quasi interrotta dai solerti vigili 
urbani che invitano tutti a 
prendere posto. 

«Siamo di meno, ma saremo 
, agguerrite: oggi ci sono le con­
dizioni per fare un buon lavo­
ro», dice Daniela Monteforte 

-, del Pds. «Nel programma del 
sindaco è inserito un patto tra 
le donne, frutto di un grosso 
impegno. Lavoreremo per i 

'. tempi della città: abbiamo fai-
. to una ricerca in V circoscrizio­

ne che può servire da cano­
vaccio per sperimentare le mo-

• difiche degli orari dei servizi 
pubblici e privati. L'obicttivo é 
costruire un Piano regolatore 

• del tralfico». • • • ' - ' . 
Sistemata alla meno peggio 

su mezzo sedile di velluto, Da­
niela Valentini é costretta a di­
videre il posto con Luisa Lau­
reili: «Il cambiamento 6 visibile 
- dice emozionala - lo vedi 
anche dai banchi: a sinistra 
non c'è più posto!». Eletta per 

- la terza volta vanta una grande 
esperienza A nel settore , del 

, commercio: «Stavolta daremo 
un contributo al governo. I 
problemi sono tanti: sistemare 
i mercati rionali, piazza Vitto­
rio in testa, trovare una sede 
per i mercati generali. Ce la fa­
remo». 

E alla matricola 

una lacrima... 
Le matricole del Consiglio nel giorno del taglio del 
nastro della prima seduta. Gli uomini meno noti 
tra i consiglieri hanno risposto all'appello con il 
cuore in gola. C'è chi dichiara di voler studiare le 
norme prima di annunciare programmi (il de Del­
la Torre e il pidiessino Magiar) e chi confessa i 
suoi piani: risanamento delle periferie e traspa­
renza. Il verde Bonelli cederà il posto alla Belvisi? 

MARISTELLA IERVASI 

Ivana Della v 

Portella, Pds. A 
destra. Luisa 
Laureili. Pds. In 
basso, Anna 
Augusta »••••»'" 
Teodorani, Msi. 
In basso a 
sinistra 
Loredana De 
Petns, verde. 
(Tutte le foto • 
sono di Alberto 
Pais) 

I H Emozionate ma non 
uoppo le matricole del con­
siglio comunale hanno preso . 
posto sugli spalti della sala 
•Giulio Cesare». Con la gioia 
nel cuore le facce nuove pro­
gressiste, con l'intenzione "•• 
battagliera gli uomini del­
l'opposizione. Tutti, comun­
que, hanno salito con un an- -
ticipo di mezz'ora la scalina- .; 
ta che porta al Campidoglio : 

con una agenda sono il brac- " 
ciò e hanno fatto tesoro delle . 
loro buone intenzioni, tranne "• 
il Riudice Antonio Alibrandi • 
(Msi) che ha liquidato il cro­
nista sillabando tra i denti un 
•non comment». Molu pro­
mettono trasparenza e una 
città vivibile, altn il risana­
mento delle periferie e uno 
sguardo più attento alla real­
tà dei centri sociali. 

I giovanissimi della mag­
gioranza non nascondono di 
provare un sentimento misto 
tra gioia, euloria e preoccu- '-
pazione. Lo dichiara Enzo ' 
Foschi, 27 anni, pidiessino. 
iscritto alla facoltà di lettere.. ' 
•È una sala questa che mette . 
soggezione, c'è una grande 
responsabilità - spiega -. Per­
sonalmente mi occuperò dei ;• 
giovani, la loro voce deve 
passare avanti alle decisioni . 
importanti». Più sicuro di sé il . 
verde Angelo Bonelli. 31 an­
ni, presidente uscente della 
XIII Circoscrizione, che ag­
giunge: -Mi trovo di fronte a 
un bivio. Non so se restare 
consigliere comunale». Lui, • 
ha cinque giorni di tempo 
per decidere cosa vorrà fare 
da grande. Ma già lascia in­
tendere quale sarà la sua 
scelta: «Mi piacerebbe pro­
prio tanto proseguire l'espe­
rienza cominciata otto mesi 
fa a Ostia. Sono amareggiato, 
perù, per la situazione che si 
é creata all'indomani delle 
elezioni del 21 novembre. Il 
sessanta per cento delle Cir­
coscrizioni sono risultato in­
governabili». Dunque, se Bo­
nelli dovesse optare per 
Ostia il suo posto in Campi­
doglio verrebbe occupato da 
una donna: Mirella Belvisi. 

I*a matricola modello del 
fronte dell'opposizione si 
chiama • invece - Giuseppe .. 
Dalla Torre, democristiano 

cinquantenne, docente di di­
ritto pubblico e rettore della 
libera università Maria As­
sunta. Nel giorno del suo de­
butto é seduto tra Gasbarra e 
Cutrufo e non censura la sen­
sazione che prova, quella <1cl 
pesce fuor d'acqua. «Sono 
tornato matricola e mi senio 
pure un po' emozionalo -
spiega ridendo il professore 
- Ma starò attento, sono un 
uomo tollerante e non batta­
gliero. Certo farò opposizio­
ne, ma la mia non sarà una 
opposizione • di principio». 
Una breve pausa. Della Torre 
ripassa in rassegna il consi­
glio e aggiunge-: «Non sono 
un uomo politico. Cosi a pri­
ma vista credo che Rutelli 
avrà difficoltà a governare 
una squadra cosi eteroge­
nea». Qualche sedia dofx> 1 
Deci sono i fascisti. Adalìx-r-
to Baldoni. GÌ anni. c.i|x> re­
dattore del «Secolo d'Italia» si 
presenta: «Fardo parte della 
commissione piano regola­
tore e lavori pubblici. Mi 
stanno a cuore la trasparen­
za e il risanamento delle bor­
gate». Il bilancio e il patrimo­
nio invece toccherà a Pierlui­
gi Fioretli, 45 anni, insegann-
tedi scuola su]>eriore. 

La patarina ha suonai. 1. il 
sidaco entra in aula. E l'ora 
dell'appello. Il pideissino An­
tonio Rosati ha il cuore in go 
la quando scnle pronunciare 
il suo nome in alta vr«'e. -fi 
tale l'onore, mi semhra di vi 
vere un sogno», dice. Poi: 
«Governeremo insieme ai cil 
tadini. Con loro discutere ói 
lavoro e economia, È questo 
il mio compito fuluro. anche 
se le commissioni non vino 
state ancora insidiale- An­
che Saverio Galeola (Rifon­
dazione Comunista) dichia­
ra di non essersi del lutto im­
merso nel ruolo e ne! ]XTWI 
naggio. Lui. impiegato di 
banca ed ex sindacalista 
Cgil. si interesserà dei pro­
blemi dell'handicap e ixirie-
rà anvanti la campagna JKT 
la trasparenza. -Per prima 
cosa chiederò al sindaco l'e-

. lenco delle aziende d ie han­
no appaiti con il Comune. !n 
primavera dobbiamo dimo­
strare di aver o|x-rato con li-
mani pulite». 

http://uiuiiy.ii/til


Rappresentano l'altra faccia 
delle «lettere» nella capitale 
Sono le case editrici minime 
un settore in espansione 

Scelgono di produrre 
testi su temi ben circoscritti 
Si parla di scuola, cinema 
horror e letteratura dell'Est 

Editori «contro-corrente». Vogliono essere questo le 
piccole case editrici romane che da qualche anno 
formano un gruppo cospicuo. Nella maggior parte 
dei casi si tratti di editori che pubblicano in settori 
specializzati. Si va dal cinema alla narrativa horror, 
dalla poesia alla scuola, dalla musica alla letteratura 
dei paesi del Medio Oriente. La difficoltà maggiore 
della loro attività è la distribuzione nei punti vendita. 

LAURA D I T T I 

• i Piccoli, ma di qualità. 
Amano definirsi cosi i piccoli 
editori romani che rappresen­
tano la parte «sommersa» del 
mondo del libro. L'etichetta 
non è poi tanto sbagliata, poi­
ché la maggior parte delle case 
editrici minori sostiene di voler 
portare avanti una linea oppo­
sta a quella che le leggi di mer­
cato impongono alla grande 
editoria. Leggi che. sostengo­
no in coro i «piccoli», spesso 
non vanno d'accordo con. la 
qualità del libro. Alcuni sono 
orgogliosi delle loro «dimen­
sioni» e non aspirano a «re-
scere», altri sostengono, inve­
ce, che occorre uscire da un 
mondo che di fatto fa fatica a 
conquistarsi uno spazio nelle 
librerie «super-market» e che 
deve combattere quotidiana­
mente con il problema nume­
ro uno dell'editorìa: la distribu­
zione. • ••.».• ». 

Roma non è come Milano,' 
ma anche qui è fiorito da alcu­
ni anni un buon numero di 
editori, la maggior parte dei 
quali si interessa di setton spe­
cifici. Dalla scuola, campo d'a-, 

zionc per Auleta, al Medio 
' Oriente, una delle passioni per 
••> Jouvence e per la giovanissi-
. ma Gamberetti editrice, dalla 
v letteratura del pasi dell'Est, 

che ha reso note le edizioni 
' e/o, alla letteratura che nasce 

nei luoghi di disagio, interesse 
preliminare della cooperativa 

, Sensibili alle Copte diretta 
. da Renato Curcio. E II cinema. 
':'. amore unico della casa edita-
• ce n Castoro, che toma in II-1 breria con le sue tradizionali 
. collane. -

Fanncd editore. Horror, 
. fantasy e fantascienza. Sono 
• queste le «passioni» di questa 
•i casa editrice che dal '73, anno 
' di nascita, pubblica scritti an-
. aio-americani, inediti in Italia. 

40 libri di narrativa all'anno: 
questo il blalancio dell'attività 

: che si divide in due collane, 
.. «Tascabili» e «Libro d'oro». Da-
• sii Stati Uniti e dall'Inghilterra 

Fanucci accoglie autori che 
•• sposano un norror -under-
• ground». Accanto alla narrati­
va la casa, editrice pone saggi 
sul cinema. Ma. i «gusti», riman-

: gono gli stessi: i generi trattati 
" sono tnrilìere horror. 

Empiria. In questo caso il 
termine «piccolo» è sicuramen-

• te appropriato. Questa casa 
editrice, nota soprattutto per le .-
pubblicazioni di poesie, si ; 

;;. identifica con- un'unica perso-
, ' na: Marisa Di Iorio. È lei il diret­

tore editoriale, il direttore am­
ministrativo e colei che si oc­
cupa di tutte le altre mansioni < 
che deve svolgere una casa 
editrice. Nonostante le «di­
mensioni», «Empirla» è riuscita 
a divenire un importante pun­
to di riferimento per gli autori 
romani. Oltre alla collana di 

' poesia contemporanea, in'cui 
compaiono autori come Gian-

; ni Toti, Elio Pecora, Marco Pa-
• pa, il catalogo contiene titoli di ' 

: • narrativa (tra questi La morte 
• del folletto di Anna Maria Ortc-
"'. se). • 

Manifestolibri. Una costo­
la de il Manifesto. Si definisce 
cosi la casa editrice con questo 
nome storico, pur sottolinean­
do la sua autonomia dal quoti­
diano. L'attività editoriale si 
muove in larga parte nel cam­
po della saggistica. Un settore 

.. in cui si spzia dalla filosofia al­
la storia contemporanea, dalla 
questione del nazionalismo al-

- la crisi della società del lavoro 
Esiste poi una seconda collana 
che prende ancora spunto dal­
la tradizione de il Manifesto. Si 
intitola «La talpa di blioteca» e 

; : pubblica delle minl-enciclope-
, die, in cui diversi autori vengo­

no chiamati a confrontarsi con 
uno stesso tema. È in uscita, a 
riguardo, un volume sul potere 

: dei-giudici, che raccoglie inter­

venti di Ferrara, Barcellona, 
Senesi. . - . - . • ' 

Oatanews. La strenna na- '• 
talizia di quest'anno è II Che. li­
bro pitì videocassetta sul pen­
siero e la vita di Cuevara. La 
segnalazione charisce già la li­
nea «contro-corrente» di que- • 
sta casa editrice. Il -cofanetto» 
contiene il libro di Enzo Santa­
relli e Guillermo Almeyra Cue-

- oara, il pensiero ribelle e un vi­
deo di immagini inedite, rea­

lizzato dall'Archivio audiovisi­
vo del movimento operaio. La ' 
collana più conosciuta della 
«Datanews» e quella degli 
«Short books», nell'ambito del- • 
la quale sono usciti i titoli di • 
maggior successo della casa ; 

.editrice. .-;;;.•..•.- .-->,., • /•••-. 
- Valore scuola. Proposte di . 

lavoro da realizzare in calsse. 
indicazioni per un'efficiente 
organizzazione- scolastica.: 
Contengono questo «I libri che ••• 

fanno scuola», le pubblicazio­
ni di questa giovane casa edi­
trice che ha 20 titoli in catalo­
go e che vende per corrispon- '. 
dcnza. 

Fahrenheit 451. Il nome è 
noto per via della libreria di 
Campo de' Fiori che rimane 
aperta fino a tarda sera. Gli 
stessi proprietari della bottega 
dei libro hanno messo su un '• 
anno e mezzo la una casa edl- ' 
trice. Il campo degli interessi in ; 

Castdvecchi 
e i suoi 
«Elettrolibri» 
• • «Rifiutiamo assolutamene l'atteggiamen­
to "lamentoso". Noi siamo piccoli, ma non vo­
gliamo rimanere tali». Alberto Castetvecchi sce­
glie la linea hard e si toglie di dosso la veste del 
«siamo bravi e per questo rimarremo emargina­
ti». È lui il fondatore di una giovanissima casa 
editrice romana, nata appena l'aprile scorso. 
Alberto ha battezzato ''«impresa» con il suo co­
gnome. Anzi, non si tratta di un'impresa, ma di 
un'«agenzia di provocazioni», come dice lui 
stesso, «in cui si respira la stessa aria che si re­
spirava in quei garage dóve nascevano i punk». 
E le idee non mancano a questo editore, intento 
d fare contro-informazione con una grande ca­

nea e ironia. Il catalogo della «Castelvecchi» edi-
tnce contiene già due collane: una di tascabili, 
in cui compaiono titoli di saggistica provocatori, 
del tipo «Come si cura il naziskin», e libri di poe­
sia, e una di «Elettrolibri». E quest'ultima la se­
zione più interessante e divertente della produ­
zione editoriale. Negli •elettrolibri» il testo viene 
stampato su carta e inserito nel dischetto elet­
tronico da computer. Si tratta dei cosiddetti 
«ipertesti» che oltre alla parte scritta contengono 
le immagini. Le maggior novità del prossimo an­
no riguardano proprio questa seconda collana. 
Nei mesi prossimi verranno pubblicati libri sul­
l'erotismo. «Non sarà una collana pomo - rac­
conta Alberto Castelvecchi -. Le immagini le 
creeremo noi. Ad esempio, abbiamo in mente 
di pubblicare alcune novelle del Boccaccio. In 
questo caso le immagini saranno formate da il­
lustrazioni d'epoca e da scene realizzate per 
l'occasione, in cui poseranno personaggi noti I 

; lettori troveranno sul computer l'immagine di 
: dive, il conduttore di Videomusic, che presterà 

il volto e, è proprio il caso di dirlo, il "corpo". 
' per il personaggio di una nota novella di Boc-
; caccio: 11 ragazzo che si finge muto e soggiorna 
in un convento di suore». 

CLDe 

cui si muove l'editore è vasto, 
va dalla saggistica, alla narrati­
va, alla fotografia. Tra le colla­
ne i «Trasversali», libri di narra- ' 
tiva, le «Uppetle» per la poesia 
e i «Taschìnabili», libri minu­
scoli da taschino, che conten­
gono testi inediti fra la «speri- ; 
mentazione» e la «provocazio- ; 
ne» selezionati da oianni Toti e . 
i racconti più brevi del mondo ; 
(raccolte di mini «romanzi» di 
tre righe o una riga scritti da 
auton come Queneau. Bor­
ges). Da segnalare una novità 
del prossimo mese: il soggetto . 
e una parte dei fotogrammi di 
un film inedito di Majakovskij. 

Torre d'Orfeo. Questa si­
gla non deve risultar nuova a 
musicologi e studiosi di teatro. 
I 60 titoli in catalogo riguarda­
no, infatti, il teatro medievale e . 
rinascimentale e la musica an­
tica (barocca e rinascimenta­
le) . L'università è uno dei de­
stinatari privilegiati delle pub­
blicazioni della Torre d'Orfeo. 

Bloomsbury. Settembre è 
il mese di nascita per questo 
mini-casa editrice, gestita da 
due giovani socie. In catalogo 
un solo titolo: La casa tra gli al­
beri di Isabella Franconetti. 
L'intento della neonata editri­
ce è di pubblicare la letteratura 
poco -«plorata». Particolare • 
attenzione sarà rivolta agli 
scrittori africani. Il programma 
editoriale dei prossimi mesi si 
muoverà proprio in questo 
ambito. Sonojprevisti due volu­
mi: un libro di interviste a scrit­
trici africane e una raccolta di 
racconti ad autrici della setes-
sa area geografica. - • •••••>• 

Marcello Baraghini 
Cambiar vita 
con «Millelire» 
• • Epicuro non avrebbe 
potuto immaginare che la 
sua Lettera sulla felicita giun­
gesse a divenire il best-seller 
di una mini collana del Due­
mila da! titolo bizzarro (non 
per lui, ma per noi): Milleli­
re. E, invece, è successo pro­
prio cosi. La dissertazione 
sulla felicità umana del filo­
sofo greco è finita nella ma­
ni di due milioni di persone 
nell'ultimo biennio. Era rac­
chiusa in un volumetto dal ; 
formato 10,5x15, quello che ;;' 
caratterizza < i -105 , libretti s 
pubblicati da Stampa Alter­
nativa. «L'85% del nostro fat­
turato annuo (4 miliardi) -
dice Marcello Baraghini, di­
rettore della casa editrice or­
mai arci-nota - lo dobbiamo 
alla collana delle Millelire, 
collana che nel '91 ci ha fat­
to - rinascere». L'attività •• di 
questo editore, che non si 
può più considerare «picco­
lo» di dimensioni, comincia 
ne! 71 e ha attualmente in 
catalogo dieci collane. •• 

Nonostante il mondo del- ' 
l'editoria sia In difficoltà, 
continuano - a nascere * 
ogni anno case edltrld. . 
Cos'è che spinge gli edito­
ri, quelli che chiamiamo ' 
minori, a intraprendere 
questa attività? , , 

lo non parlerei di piccola 
editoria, ma di editoria di 
qualità. Coloro che intra­
prendono questa strada so­
no personaggi un po' fuori 
dal tempo. C'è coscienza 
che producendo libri di qua­
lità non si diventerà mai ric­
chi e famosi. Nasce tutto da 
una passione che sicura­
mente non è incontra lo spi­
rito di questo tempo. 1 picco­
li editori vogliono soprattut­
to testimoniare che non esi­
ste solo il prodotto del gran­
de editore, il prodotto usa e 

getta. Ma in questo atteggia­
mento sta anche il traboc­
chetto che fa afallire le espe­
rienze della piccola editoria. 
Molti si compiacciono del 
fatto di essere piccoli e colti. 
E si finisce con l'essere estra­
nei alla gente, si cade nella 
trappola dell'elitarismo. Si 
rischia di vivere in una gab­
bia, di rappresentare una 
razza in via d'estinzione. Ac­
canto alla testimonianza de­
ve esserci la sfida. £ questa 
ad esempio la linea di Stam­
pa alternativa. - ,. ; ,; • 

. Come si possono sfidare 
le leggi del mercato, pro­
ponendo contemporanea­
mente un prodotto di qua­
lità e conquistando i letto­
ri? 

Per uscire dal ghetto e scar­
dinare questo meccanismo 
occorre misurarsi con il let­
tore debole, il lettore cosid­
detto non colto. Ci sono mi­
lioni di potenziali lettori che 
non si avvicinano alle libre­
rie o alle letture «colte» per 
diffidenza. La nostra colla­
na delle Millelire lo dimo­
stra. .. -", ' . . 

Concretamente come do-
. vrebbe muoversi 11 picco­

lo editore? 
Noi abbiamo scelto di fare 
una politica particolare sul 
prezzo, di qui i libri a Milleli­
re. Un altro metodo che 
usiamo per la scelta dei libri 
da pubblicare è questa: sot­
toponiamo i manoscritti che 
ci arrivano a gruppi campio­
ne di lettori. Sono gruppi for­
mati per la maggior parte da 
studenti, che sono i più at­
tenti alle nostre pubblicazio­
ni. E a questi gruppi chiedia­
mo di valutare la «leggibili­
tà», la «fruibilità» del raccon­
to. Si fa una grande attenzio­
ne sul linguaggio usato dallo 
scrittore. , OLDe. 

«Ner», gli artigiani 
del racconto 
per l'infanzia 
•al Bambini e ragazzi. E a loro che le «Nuo­
ve edizioni romane» rivolgono attenzione. 
Questa casa editrice, in libreria dal 1977, 
pubblica, infatti, soprattutto libri per ragazzi. 
E Gabriella Armando la fondatrice. Figlia di 
Armando Armando, l'editore, Gabriella porta 
avanti, in modo davvero «artigianale», la sua 
attività. Dalla scelta dei testi alla progettazio­
ne grafica, tutto passa sotto i suoi occhi e di 
pochi altri collaboratori che curano il lega­
me, fondamentale nella letteratura per ragaz­
zi, fra parte scritta e illustrazioni. Tra i nomi 
degli autori che hanno pubblicato con questa 
casa editrice ci sono quelli dei maggiori scrit­

tori e illustratori italiani di libri per l'infanzia. 
Uno dei meriti di questo editore è, infatti, prò- , 
prio quello di aver scoperto autori che sono ' 
diventati poi celebri in questo settore. Nel ca­
talogo, composto da circa cento titoli, com­
paiono i nomi di Roberto Piumini, Pinin Carpi ; 
(scrittori), Chiara Rapaccini, Gianni Peg (il­
lustratori). • • • • • 

L'altro filone che caratterizza l'attività delle 
«Nuove edizioni romane» è la psicoanalisi. 
Un filone che però si intreccia in modo quasi 
necessario con le scelte che Gabriella Ar­
mando compie per la pubblicazione di libri 
per ragazzi. Per la psicoanalisi, la casa editri- : 

ce prende come punto di riferimento il pen­
siero di Massimo Fagioli, esponente noto di 
questa scienza. 

Tra le novità editoriali c'è da segnalare la 
pubblicazione della celebre fiaba di Andrea 
da Barberino, Guerrino detto il Meschino (il­
lustrato da Cecco Mariniello), Piccolo amore 
di Peter Hartling (la storia di un innamora­
mento che nasce tra i banchi di una scuola 
elementare) e /.' libro di storie corte di Pinin 
Carpi. 

ZjLDe.'' 

Raffaello, elegante e raffinato 
alla corte del Cinquecento italiano 
• • Elegante, raffinato, ver­
satile, disinvolto, con una cer­
ta consuetudine alle armi e al­
la musica, avvezzo alla poesia 
come alla pittura: questo il ri­
tratto dei perfetto Cortegiano. 
ovvero la quintessenza 'di 
quella signorilità leziosa e af­
fettata, espressione della vita 
quotidiana de! Cinquecento 
italiano. Un ideale che rifugge 
ogni ostentazione ed esagera­
zione che domina gli impulsi 
e bandisce gli eccessi, persino 
nell'abbigliamento: «Vero è 
ch'io per me amerei che non 
fossero estremi (gli abiti) in 
alcuna parte. ' (...) • Piacemi 
ancor sempre che tendano un 
poco più al grave e riposato 
che al vano: però parmi che 
maggior grazia abbia nei ve­
stimenti il color nero, che al­
cun altro: e se pur non è nero 
tenda al scuro...» (Baldassar 
Castiglione, Il Cortegiano). •••• 

Gesti pacati, atteggiamenti 
calmi e misurati sono l'espres­
sione consapevole di questa 
umanità, fiera della propria 
elezione e distinzione. Nell'ar­
ie ciò si concretizza in espres­
sioni calme ed equilibrate, in 
composizioni' simmetriche e 
in calcolate rispondenze. Pre­
vale dunque lo schema e la 
norma. Ad esso ci si attiene 
perchè, nella vita come nel­
l'arte, queste appaiono la via 

• cura di IVANA DILLA PORTELLA 

più sicura verso la perfezione. 
Santi, profeti, apostoli, mar­

tiri sono figure gigantesche e 
dignitose, energiche e sicure. 

•; Composti in schemi triangola­
ri o in cerchio si impongono 

• per maestà e grandezza. Ri- '. 
"' flettono una realtà superiore, •. 
>; sottratta alla caducità del quo-
'.' tidlano e traducono in espe­

rienza visiva e religiosa un se- -
gnale di distinzione, quello 
stesso che si rifletteva nella so­
cietà fra aristocrazia e volgo. 
Precetti d'ordine e di sobrietà 
governano le immagini: «Chi 

' molto cercherà dignità In sua 
storia - sostiene L.B. Alberti -

" a costui piacerà la solitudine. 
Suole ad i principi la carcsia -
delle parole tenere maestà 
dove 'fanno intendere suoi 

•• precepti: cosi in istoria uno 
" certo competente numero di 
' corpi rende non poca digni- • 
' tà». 

Esiliati gli eccessi, anche il -
; Cristo viene presentato non 
• più come sofferente e martire 
-, ma trionfatore dei cieli e cam-

Rione di una umanità eletta, 
el Quattrocento l'arte era " 

' stata prevalentemente mon- • 
dana, nel secolo successivo 

a predomina piuttosto un'arte 
ecclesiastica tutta squilli di ; 
trombe e gloriosa potenza, 
l'opposto di una visione misti­

ca o di una devozione interio­
re. Raffaello è l'emblema di 
questa nuova concezione, 

' della capacità di sviluppare 
quella «maniera grande» se­
condo gli intenti della Curia 
romana. In nessun altro artista 
del tempo - fatta esclusione 
per Michelangelo che tuttavia 
si colloca su presupposti com-. 
pletamente diversi - si ravvisa 
uno stile cosi colto ed elevato, 
teso alla soluzione di com­
plessi e arditi problemi forma­
li, «...fra i perfetti dipintori si 
possono anco coloro annove­
rare che sanno esprimere be­
ne e con facilità l'Invenzioni: 

delle storie et i loro capricci ' 
con bel giudizio e che nel fare 

' componimenti delle storie chi 
•. non sa confonderle col trop­

po et anco farlo non povere 
col poco, ma con bella Inven-

• tione et ordine accomodarle, 
si può chiamare valente e giù-

- dizloso artefice. A questo, si 
come bene andò pensando 
Raffaello, s'aggiunge lo arric­
chirle con la varietà e strava­
ganza delle prospettive, de' 
casamenti e de' paesi, il leg­
giadro modo di vestire le figu­
re, il fare (...) vive e belle le te­
ste delle femmine, de' putti, 
de' giovani e de' vecchi e dar 
loro, secondo il bisogno, mo­
venza e bravura» (Vasari). , 

Nelle sue opere un'umanità 
ideale si muove entro un'ar­
chitettura altrettanto Ideale. Vi 
è come l'espressione di una 
superiorità fisica ed intellet­
tuale, riflesso di una commit­
tenza improntata ad un siste­
ma artificioso e convenziona­
le di vita. Raffaello ritrae tale 
società non com'è, ma come 
ad essa piace vedersi. Lo si 
coglie particolarmente nei ri­
tratti, in cui prevale una visio­
ne calma, rasserenata e perfi­
no indolente dei personaggi, 
nella - consapevolezza che 
«Deve.adunque il cortegiano 
por molta cura nei principi di 
dar bona imprcssion di sé e 
considerar come danosa e 
mortai cosa sia lo incorrer nel 
contrario...». È una signorilità 

. di gesti e di movenze, il cui 
esasperato formalismo tradu­
ce in pittura l'elica da galateo 
della classe dominante. ..-.., 

Appuntamento, ' sabato, 
ore 10, davanti all'Ingres­
so della - galleria Dori» 
Pamphllj In piazza del Col- • 

; leglo romano. La rubrica 
•Dentro la città proibita», 
come negli anni passati, 
viene sospesa durante U 
periodo natalizio, ripren­
derà regolarmente a parti­
re da venerdì 7 gennaio. 
Tanti auguri. 

SEZIONE DI 
ALBANO LAZIALE 

UNIONE COMUNALE 
GRUPPO CONSILIARE 

VERSO IL CONGRESSO DEL PDS DI ALBANO 

Le forze di cambiamento protagoniste • 
di una nuova stagione della democrazia "•' 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE '93 - ORE 18. 
. Sala dibattiti Centro Sociale Anziani (Ex Ospedale) Via S. Francesco 

INCONTRÒ PUBBLICO 

Partecipa. GAVINO ANGIUS 
• del Coorti. Naz. del Pds - Resp. dell'Area lavoro 

Sinistra, Iona di prognato, volontariato associazionismo: 
. un argina alla cultura dall'egoismo e dalla sopraffazione. 

Insieme per una società più giusta • Par rendere 
vivibili le nostra città 

PDS 
Unione Comunale 
di Genzano 

Programmare Genzano e i Castelli Romani nel­
l'ipotesi dei piano regolatore metropolitano 

LUNEDÌ 20 DICEMBRE - ORE 17.30 / 
Presso l'Enoteca Comunale di Genzano ' 

TAVOLA ROTONDA 
Partecipano: Giancarlo Pesoll resp. assetto del territorio -
Pds Genzano - Robsrto Trevisani architetto - Aldo Saturni 
consigliere prov. Pds - Gino Cesaroni sindaco del Comune di 
Genzano - Paolo Bordini urbanista - Filippo Clccone docen­
te universiario • Michela Meta consigliere regionale - Bruno 
Romagnoli capogruppo comunale Pds - Walter Tocci vice 
sindaco di Roma, ass. mobilità e traffico • Fulvia Bandoli 
resp. naz. assetto territorio Pds. 

Interverranno I sindaci del comuni limitrofi 
eie forze sociali 

CD 
runità 
ni ciNsataToaaanA 
cnarrtcA PUZMMAIC 
OrganizzaBon* Officina Hfcnomb 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 19 dicembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

FAHTOZZI SPECIALE 

ORE 10 PROIEZIONE 

al termine incontro con 

PAOLO VILLAGGIO 

SBANCA M •OMA 
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A colloquio con Carlo Perucci 
deirosservatorio epidemiologico regionale 
«Il caso-Civitavecchia spiega molte cose» 

«Su sesso e Aids 
troppi tabù» 
LAids è meno pericoloso del fumo e dr-i rischi di 
tumore al polmone connessi ali inquinamento Po­
ca enfasi e molte idee chiare per Carlo Pertica di­
rettore dell osservatorio epidemiologico del La/io 
che ha condotto una ricerca su 620 studenti di Ro­
ma, le loro abitudini sessuali 1 uso del preservativo 
C è in Italia chi vuole «fa'c prevenzione sull Aids per 
prevenire la sessualità» 

NADIA TARANTINI 

M -forse i ò una p irti del la 
nostra, socie tà t h e s u o l e f ire 
p revenz ione sull Aids pe r pre 
venire la scvsuaiita» Untasi sul 
ns< Ino Aids Ca l lo Pcrucci n o n 
ne usa •£ più per ico loso il fu 
ino I q u a n t o ali i t rasmissione 
di iniezioni a t t raverso i r ippor 
ti sis.su \li e n o r m e m e n t e più 
pi< c o l o de l rischio di eont r i rre 
la sifilide e I epa t i t e - Un i g ' a n 
pavs toneg l i sca lda il u s o invc 
t e i pa r l a r e de i me tod i e d u 
ci t ivi di ch i pun ì i sulla p uira 
pe r d i s suade re i giovani d illa 
d r o g a d il m o t o r i n o o ci.il s i s 
v i ( a r lo Pen ic i i <1r> inni mi 
m u s a m i nti portat i t d il I9"1) 
direttore dell o s s e r v a t o n o epi 
ek mio loq ico dell i Regione l.a 
/ i o I la c o n d o t t o un indagine 
sulle ab i tudin i sessuali di (>20 
s tudent i delle s tuo ie rom ine 
in r a p p o r t o al rischio Aids I 
giovani s o n o risult iti pre< oei < 
h i n n o p r e s o i titoli de i giorn i 

li II <Hi dei giovani p r imo 
r ippor to in inedia a 15 a n n i < 
m i z z o ha «isato il preservativo 
sin dal la pr ima volta Non s o n o 
t a n t i ' «Pochi 1 rischi più alti si 
c o r r o n o p ropr io nei primi r ap 
po . ' i - Proporre il preservative) 
per la s i c u r e z z a ' N o per g ioca 
re 

Secondo la vostra Indagi­
ne, il 43 «, di giovani fra I U e 
i 21 anni usa 11 preservativo 
al momento del primo rap­
porto sessuale Voi dite che 
è poco , ma sembra già una 
cosa enorme che in una si­
tuazione di forte emotività 
c o m e quella, cosi tanti gio­
vani pensino a proteggersi 

f p i x i I t i fa la le Ite ratura sui 
riseli dei rapport i sessuali 
identifica nei primi rapport i 
sessuali i m o m e n t i di rischio 
più tl 'o sia di avi re una gravi 
d inz i inde siclcrat i c h e di c o n 
tnrre infezioni U in forma/ io 

ni sulla s icurezza dei rapport i 
sessuali d e v o n o essere clispo 
nibili per le pe r sone pr ima c h e 
c o m i n c i n o i rapport i sessuali 

Quanto è importante per gli 
adolescenti 11 l inguaggio 
che si usa? Penso ai messag­
gi di paura, che non tengono 
conto dei bisogni di tra 
sgress ione dei giovani 

I me ssuggi più pe ncolos i si i 
sull i se ssu tilt i si i sulla d roga 
s o n o «ehi si d roga muore» Il 
m o d o migliore pe r indurre un 
a d o l e s c e n t e a fare qu l icosa e 
que l lo di dirgli c h e 0 pt n c o l o 
so l a c c i o I e s e m p i o del m o t o 
n n o se dici -gua rda c h e in 
d a n d o in moto r ino s enza t a 
s c o si muore» il risultatoci t h e 
v a n n o in d u e se nz i c a s c o e fa 
t e n d o le punti Ui sua s l rada 
verso I identità e la sfida l.i sua 
s e n v i z i o n c e di essere i m m o r 
tale 

Quindi cosa bisogna fare? 

Fargli vede re t h e i c o m p o r t a 
melili m e n o p t n t o l o s i s o n o I 
c o m p o r t a m e n t i più adegua l i 
ili t m o d a b gli a p p r o t t i pai 

m o d e r n i p r o p o n g o n o il profi 
lattico c o m e un gioco usa il 
profilattico |x*rchc *> diverte n 
te 

Cosa state facendo a Roma? 

A Koni.1 c o n gli insegnant i 
pa r l i amo dei rischi associati il 
la sessuali tà m i d e n t r o il di 
scorso dell i sessuali tà t o m e 

te r reno positivo impor t an t e 
per la r iproduzione del la s p e 
t i c m a a n c h e per il p i ace re 
del le p e r s o n e Da q u a n d o e e 
1 Aids nel le s t u o i e si ent ra a va­
langa e in q u a n t o si parla di 
Aids si parla di sessuali tà È c o 
me se facessi un c o r s o sulle 
fr itture p< r insegnare ai ragaz 
zi a sc iare Forse e e u n a par te 
de Ila nostra socie tà c h e vuole 
f ire p revenz ione sull Aids per 
prevenire la sessual i tà 

Quanto è alto 11 rischio di 
Aids nella trasmissione at­
traverso I rapporti sessuali? 

Del d u e pe r mille E n o r m e 
men te più p icco lo del rischio 
di t rasmiss ione del la sifilide 
dell epa t i te 

Non è difficile fare un di­
scorso di prevenzione, di sa 
Iute, con gì) adolescenti? 
Non è quello il momento in 
cui c'è una difesa strenua 
contro chiunque dica cosa 
devi fare, c o m e mangiare, 
che ora fare la notte? 

D o b b i a m o sempl i cemen te 
s p a n d e r e sulla s t rada c h e ig io 
v in i i t t raversano segnali o c 
e ìsioni t o se c h e p o s s o n o c o 
nosce re praticare q u a n d o ar 
n v a n o alla possibilità di farlo f 
per q u e s t o t h e il nost ro a p 
procc io sul r a p p o r t o tra lliv e 
scssu i l i tà n o n e pun t a to solo 
sul profilattico I lo tre possibi 
lità Iri r iduzione dei par tners 

I risultati di un'indagine congiunturale presentati dalla Federlazio 

Piccola e media industria in rosso 
«La crisi peggiore dal dopoguerra» 
FVcota e media industria in caduta libera La Feder-
la/io ieri ha dato i numeri della crisi del settore che 
secondo ti nuovo presidente Alessandro Liberatori 
e la p e c o r e dal dopoguerra ad os^i E se la situa 
/ione congiunturale cosi come emette do una in 
clamine tra 350 aziende ha subito un generale peg­
gioramento negli ultimi sei mesi men che meno si 
attendono miglioramenti nel prossimo semestre 

LILIANA ROSI 
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flit ino b u o n i I i p* ipn i si tu t 
/ ioni di liquidi! i si s o n o ridot 
ti dt 111 I M i )Utro il Jr>t . 
di 1 I N I l ti \ ( . ro st ivolonc 
i h si tr istorin i in i idut i liU 
r i ni IN pr» visioni cicali im 
I n udii ri inti rvisl il pi r i 
I r SMINI st im s 1 Sr» di I 

i imj i« IH prtvi li un Im Ilo 
di II i 1 un md i st i i du ino < 
iddinìlur i in limimi i/u IH 

SI l< u l i o * pn vi <k un ini n 
un n to di I! IK i up i/ ioni UH n 
tu il ìp> | m vt dt ulteriori li 
u n/i IMI* ri' 

I < i os» \ i nno un t,lio IH I 
s tt r< li II * \ po r t IH in qui 
s ul! m s« UH sin h i r vji tr i 

1 \ il ri più ilio ck til) ultimi 
tu iiui \n i IH SI IH I V tri si ! 

lori SI ri t,istr i no forti div irit i 
/ ion i S< il i uiiit partt t L il 
c o m p a r t o i lum ut irt che wi 
(ortivsimo u M H i <k 14I1 intor 
vist iti isiudit 1 ilto il li\t Ilo d t 
vii ordini t dt II1 don i tnd 1 e il 
( 0 lei j r i v i d i iddinttur 1 in 
ir« st it 1 IH 1 prossimi v 1 m i s i ) 
d ili iltr 1 p irtt e 0 un t ' o l i o di 
quel lo tessik ihhiiili un t n to 
( il ( ) (k Ik in ipn si 4nidii i 
b a s s o il ti non dt II \ don i md J 
i sii r.i t il 71-) ut pr» vi d< un 1 
ulteriori n d u / i o m ) C o i imu 
t,ue non t"1 il 1 a so di f irsi prt n 
(it ri d 1 ree* SSIVI 1 ntusi ISIIM 

( r UH ivvis i il prt side ntt 1 ibt 
r iton «I i don i md 1 t sii r 1 i m i 
p u ò eotnjM ns in il e rollo di II i 
di m 1 iti 1 uitcrn 1» 

11 r ( ir fronti ili i e risi il pn 
side uli di II 1 1 e d i r ia / io 1 011 
li riti 1 I i disponibil i! 1 dt II is 
sot 1 i / ioni 1 promuovi ri 1 
t onl r itti di solici irn 11 il post > 
di i In 1 n/Mini nti "Out sii s o n o 

u n m o r t i / / iton VK 1 ili utili m 1 
un ip it 1 di invi rtm i tt ndt n 
/ 1 IM 1 inv imel i * utili s m 
ine IH I 1 r idu/ ioin di 11 1 r irti) 

- h 1 |»rosi nullo I ibi r iton -
t IK. potn bb t dispii u, m un t f 
ft tk ut 111141 ire st i lire ili 111 
dustit i vi msse ili iru, il i m 
t In il ti r/i i no in p irlu ulan 
il 1 umiiH n 1 insit mi 1 nu< vf 

n v j l i / ioni di iji or in di ip» r 
tur 1 di 1 net, 1 »/i-

! i r rt stituirt vitali! 1 il sisti 

m a industriale il prt sid* nte 
di 11 1 hedt ri 1/10 h 111 su x ricot 
t i •At-c.eliMrt Ui riforma del 
s is tema b a n c a r i o «ìffiuchc' un 
111 rt st mio rt Kimt tli t o n t o r 

rt 11/ 1 aieid 1 fin ilmente a n c h t 
sull 1 slruttur 1 t k i tassi far tt i 
st 1 rt un mere ito d t 1 t ipit ili 
pt r 1 1 picco! 1 e medi 1 iinprt sa 
^^ i/ie il qu ik si 1 possil i ik ic 
t i d i n il t ìpit ile di rischio 

nielli ittr ivi rso oppor tune ri 
formi tk l sisle m i fiscale in 
in iti ri 1 di plusv ili n / t L'n t 
st ri 1 |M»litn 1 industri ilt 1 uro 
pt 11 011 pix. hi U L,ni t h t sosti 
tinse uni 1 ittu ili gnauli 1 nor 
m itiv i t eh i un iti ino sui vi ri 
nodi strillila ih del m a r i t a t o 
svi luppo it ili m o imi >v i / ione 
Ux n o i o s i i it 11 sso il] aifor 
m i/ioni sist< un di qu ila l'­

Alt ine on t ro t r 1 prt st riti in 
1 In il ni 1 issi s son ilk itlivit i 
I rod ittivt ( ! indio Mini 111 1 hi 
lui sol toh nt ito 1 1 u i t 1 ssita di 
un t I ittiv 11 oli tbor L/IOIH ti 1 il 
(. oniLiiii e It ì t d t rla/10 Nei 
i royt tli tk I nn vo issi sso re I 1 
1 n i / ioni di un i st di ni 11 1 
qu ili e 1 si i i i ton tn jx r p n udì 
rt di Ik d i s istoni ri I itivi il la 
voro di trt commiss ion i indù 
sin 1 1 mnov i/ioni tur ismo i 
i omin i rt 10 e e rt di to Altro un 
p< nn ') Mintili Itrt ilio 
su» Unni nt( di 11 1 burot r i/i i il 
n t up< ro tk ni ad i di Ut infr 1 
strutturi 

A G E N D A 

n u n o pur lncr ho m e n o ri 
sch io h o Id s U c / i o n c det p a n 
n e r . la t t r / a 0 il profilattn-o 
Non ò mio c o m p i l o p r o i x j m 
u n o di questi c o m p o r t a m e n t i 
o g n u n o p u ò sccRlicrc la sua 
miscela di ques te ite cose 

Perché avete fatto questa in 
dagtne? 

Perche noi lavor iamo sui m o 
dell! matemat ic i e \ o l e v a m o 
c o n l e r m a r e la nostra ipotesi 
c h e gli interventi di in formar lo 
ne d e v o n o avvenire a anelici 
dodici tredici ann i Qui viene 
fuori mol to c h i a r a m e n t e chi a 
Roma fare i n f o r m a / i o n e a ' r> 
Ib 17 18ann i e t r o p p o lardi 

L'indagine fotografa la rcal 
tà romana? 

No Q u e s t o e un g r u p p o di 
classi social i re la t ivamente p n 
vilegiatc s o n o studenti delie-
scuole superiori del cen t ro s to 
r i eod i Roma 

Ha seguito il caso di Civita 
vecchia? 

Mi ha fatto p iace re c h e si s u 
vi nula a s a p e r e la realtà di C i 
vi tavecehia c h e si sia scope r 
chi ita una realta Q u a n d o noi 
e altri neerc i ton a b b i a m o pr< 
sen ta lo i dati d i c e n d o eh i i 
giovani avevano rapport i pre 
coci n o n ci li i c r e d u t o nessu 
n o C e u n a p ropo rz ione c o 
spieua di r i g a z / i el le ha r ìp 
porti sessuali pruriti de i 10 in 

F sul fatto che questo caso 
sia stato trattato so lo per gli 
aspetti della violenza? INon è 
un m o d o per rimettere il co­
perchio sulla pentola? 

Mi s e m b r a c h e ci s i ano stale 
molte r ea / ion i difensive c o m e 
se I impor t an t e era c h e n o n si 
s apes se I, altro d i scor so ù c h e 
si sia par la lo esc lus ivamente 
del la violenza Ma il p r o b l e m a 
e cl ic pe r i valori c h e v e n g o n o 
propos t i oggi e p c - c o m e s o n o 
fatti i nostri cos tumi oggi è p o s 
sibile c h e p e r s o n e a b b i a n o 
rapport i sessuali c s t r e r m m e n 
te precoci 

Quali sono attualmente a 
Roma i rischi per la salute 
più forti per 1 giovani? Ci so ­
no delle c o s e per le quali s ie­
te particolarmente preoccu­
pati? 

t o n o mol lo più p r e o c c u p a t o 
dei penco l i del fumo e de i tu 
mori al p o l m o n e c h e n o n per 
I Aids Compres i gli effetti de l 
I i n q u i n a m e n t o a tmosfer ico 
p irte dei quali s o n o invisibili 
oggi e su q u e s t a gc ì e r a / i o n e 
Ci s o n o in I t iha circa <t 000 c a 
si di Aids forse a r m e r e m o a 
8 000 In It ilia invet e m u o i o n o 
ogni a n n o 10 000 p e r s o n e pe r 
t u m o r e al p o l m o n e 

Cosa state facendo nelle 
scuole di Roma, dopo l'Inda 
g l n c ' 

Abbi i m o I itto un p r o g r i m m a 

di qua t t ro ann i Nel l^a/io a b 
b i a m o proibi to ai serM/i sani 
tari di fare interventi diretti su 
gli s tudent i perche ' e r a n o n o 
CIVI Noi facc iamo de i corsi di 
l o r m a / i o n e degli insegnant i 
p e r c h e gli insegnant i nel le loro 
normal i a'tivita par l ino c o n gli 
s tudenti Certe informa/ ioni 
d o v r e b b e r o en t ra re nel n o r m a 
le e urr iculum di u n o s tuden te 

E al di fuori della scuola? 

St iamo c o n c e n t r a n d o le mfor 
in i / ioni sulle popo laz ion i a 
pai a l to rischio 11 p r o b l e m a 
pr incipale in ques to m o m e n ' o 
ò I in teraz ione tra i tossicodi 
penden t i e il resto del la p o p ò 
laz ione par lo di rapport i ses 
sua!] S a r a n n o pres to in distn 
buz ione dei bltsler c o n siringa 
s ten le a c q u a distillata pro ' i 
lattico c h e si o t t e r r anno d a 
m a c c h i n e a u t o m a t i c h e inse 
r e n d o u n a s m n g a usata Ci sa 
ra a n c h e un foglietto c o n un 
n u m e r o di te lefono cui nvol 
girs i per a iu to 

\ ve te abbastanza soldi per 
fare tutto questo? 

I soldi li i b b i a m o m a que l lo 
d i e ci ferma ò la buroc raz ia 
Specie a d e s s o c h e e e1 una d e 
bol i z.za politica la burocraz ia 
ferma tulio lo s p e r o che ritorni 
la politica n o n mi imporla c h e 
a s se s sop avrò e di q u a l e 
o n e n t a m e n t o polit ico Purché 
sia qu ile u n o c h e d e c i d a 
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• I L i n e e e n a v e t t e el ili ì A 
a l l a / Le iniziat ive a n t i n g o r 
g o f i rma le A t a e c o n la eo l i i 
b o r a z i o n e d e l C o m u n e fino 
il l \ d i c e m b r e p r o s s i m o 

N a v e t t e d i N a t a l e i ne i 
g iorn i feriali e festivi fino il 
24 d i c t i n b r r ) 

1 1 7 p i a z z i Da Vcrr i z z . u in 
( a i r ti rmiiui l O s t i e n s e ) 
p i a z z a C o l o n n a C o l l e g i 
me [ilo dire Ito s e n z a f e r m a t i 
I i m z i o n u d u l i e 1 "> a l k 20 i 
p a r t e o g n i 1 S m i n u t i R ido t t o 
il e o s t o d e l p o s t i gg io «Ulto 
1000 lire u i e z z i g lo r i l a ! i in 
vece d i 1 r>00 I or . i 

1 8 0 - d a via t i n g o n o \ Il 
( S a n D a n i i s o ) a pi izz.i Vi 
n i z i i I i inz i ' in . i d ille S 
i d ille 0 nei g iorn i festivi ) il 
li -'1 p a s s i o g n i 1 ì 20 mi 
liuti f e r m a ì via Aei la ioh 
C o r s o Vi t tor io l a r g o Argi nti 
n a e via de I l 'k b i s i i t o 

1 9 0 d a P o r t i P i n t i in i ( p i r g l i e l o vi l l i 
l i o r g h c s i i i pi izz.i s HI Si'vi s t ro I u n z i o n i 
da l l i S i da l l i ) n i I g iorn i l i s t iv i ) illi _'] 
p . i s sa o g n i 10 1 r) m i n u t i I e r m a a 1 rimi i ili i 
Mont i l a rgo ( bigi vi i d i 1 I n ' o n i i vi i Him 
c o m p a g n i 

2 9 0 d i p i a z z a l i d i l l i I u n i sin i i pi izz i 
R i s o r g i m i n l o ! i rn• i i pi izz ili IX Bosis vi i 
d e i 01 idi i ton viali Augi I m i e vi i lì irli tt i 
I u n z i o n a d ille H ( d ilh l i n i g iorn i li stivi 
alle 21 p a s s ì o g n i 10 l ' i inul t i 

4 3 3 i i n o l t r i il i p iazz . i \ i seov o li rm i i 
via \ X I Apri le e p iazz i Bolligli ì k i n z i o i i a 
d a l l i 15 ille 20 p irte tizi o g n i I < m i n u t i 

5 5 0 d a l |) i r e h i g g i o d i vi i Vali liti ( P r i l l i 
s i m a ) ili i st ì z ion i m i t r i ) ( U R I i t t i P i r e 
o g n i 11 n inult i i f i n i z imi i d i l l e S i d Oli i 

ne i g iorn i festivi) a l l e 21 

7 6 0 d a via d e l l a M a g l i a n a 
( a l t e z z a via C a p r e s e ) a via 
B i a n c h i n i ( I p e r m e r c a t o -I 
Granai» ' ) f e r m a a via Ma 
gli i n a ( ì l t evza Ma I m p r i m e 
la ) s t a z i o n i m e t r o -Magl ia 
n a e P a l a e u r » v i a l e d e l l a Ci 
viltà d e l l a v o r o ( C r i s t o f o r o 
C o l o m b o ) Pa r t e o g n i 1S mi 
nuti e f u n z i o n a d a l l e 1 T a l l e 
20 

P o t e n z i a m e n t o U n e e e s i ­
m e n t i . 

1 1 9 n a v e t t a c i r c o l a r e d e l 
c e n t r o s t o r i c o Pa r t e d a p i a / 
z i A u g u s t o I m p e r a t o r e o g n i 
l ' i m i n u t i f u n z i o n a d a l l e 8 
a l l e 21 

1 6 0 p a r e h e g g i o p i a z z o Ru 
fino ( a d i a c e n t e p i a z z a d e i 
Naviga tor i l p a r e h e g g i o Cir­
c o M a s s i m o p i a / z a V e n e 

zi i h i n z i o n i d ille 7 alle 22 P a s s a o n g ] 10 
12 niiniit! 
2 2 5 t r u n v i a ve loc i d i p iazz . i M a n t i n i a 
pi iz/.ili I l amin i l i p irti n c l l o r a d i p u n t i 
u g n i 1 m i n u t i e l u n z i o n ì d illt r> }() ille 21 

3 0 9 d ili i st ì z i o n e - B o l o g n a - d e l l a m e t r o 
polit m a a v i a t rivi III f u n z i o n a d a l l e ri ? 0 a l 
li 21 l u n z i o n i il ille 1" i l l t 20 i pa r t i o g n i 
l o m i n u t i 

3 4 1 il i pi izz i P n m o l i ili i s t a z i o n e -Ri b i b 
I n i de l i a m e t r o p o l i ! in ì h i n z i o n i d a l l e 
i «) illt 21 d ille l r) illt 20 p i r t t o g n i 10 
m i n u t i 

B i g l i e t t o o r a r l o a p r e z z o b l o c c a t o p e r 5 
o r e l i n o il 21 d i c e m b r e su tu t t e le l i n e e 
ili II Atae i n o n solt m i o su l l e n a v e t t e si p u ò 
v ì g g i a n d i l i I ") Oli 2 0 c o n u n s o l o biglie-t 
ti o r t n o d i 1 2<>olirt 

Ieri 
@ m i n i m a 10 

^ B m a s s i m a 13 

O 0 £ ? Ì Isole sorge alle 7 31 
e t ramont i alle 16 40 

l TACCUINO I 
«Stor ie d e l m o n d o » . Neil a m b i t o de l si m i n a n o o r g a n a v a 
lo da l s i s tema b ib l io lecano del C o m u n e oggi alle 17 in-esso 
la bibl ioteca Rispoli (Piaz?a Grazioli 1) oìbat l i lo sul tein i 
-Per u n a bibl ioteca multilingue» c o n un intevento di 1 ullio 
De Mauro 
A v v e n i m e n t o l i b r o . Oggi o re 18 p res so la Bibliotee i 
Os t iense (Via Os t iense 113) Leggere il c i n e m a «Oraven 
Images» ( immagin i s epo l t e ) In terverranno Orio Caldiron e 
Pierluigi Ronchett i 
«Corri p e r U v e r d e » d o m e n i c a in vers ione s p e t t a l e a p p 
p r o d a a Castel Giubileo sulla Sa lana presso il c i rcolo -l-ago 
verde» c o n u n a staffetta a s q u a d r e Infomiazioni al tei 
57 81 929 e "57 58 395 
D e r b y d e l c u o r e . G r a n d e spe t t aco lo di benef icenza ( -per 
d o n a r e a Natale un sorriso e u n a s p e r a n z a a tutti i bambin i 
in penco lo») mar ted ì o r e 20 30 allo Stadio Ol impico incon 
tro di ca lc io tra a t ton tifosi e s impat izzant i dci la R o m a e del 
la Ld7io c o n la pa r t ec ipaz ione a m i c h e v o l e di Antone l lo 
Venditti I biglietti s o n o in prevendi ta p re s so gli apposi t i bus 
Atae post i in p iazza del P o p o l o e in p iazza Venezia 
Riv i s te I t a l i a n e d i c i n e m a . P rosegue al P a l a e x p o di via 
Naz iona le il s e m i n a n o o rgan izza to da l la Biblioteca U m b e r t o 
Barbaro e d a »Cinemasessanta» oggi ore 17 relazioni di 
F r a n c e s c o Bolzoni Pietro Pintus e Giorgio De Vincenti Sa 
ba to infine daz ioni di Massimo G a m t a n o e Fab io Segatori 
«Que l M a t t a t o i o d i c i t tà». Tutti i giorni fino al b g e n n a i o al 
1 ex Mattatoio di Tes t ace lo (Via del C a m p o B o a n o 22") -Un 
t e n d o n e c a n c o di concert i» e Im dibattiti d i sco teca e gas t ro 
norma 

MOSTREi 
Il r i t o r n o a R o m a d i M o n s i e u r I n g r e s » . Cen to t ren ta d i se 
gni e o t to dipinti de l m a e s t r o f rancese A c c a d e m i a di Tran 
eia Villa Medici viale Tnni ta de i Monti 1 O r a n o 10 11 chiù 
s o lunedi mat t ina Ingresso lire 1 Ornila ridotti 5mila Fino il 
30 g e n n a i o 94 
T h e A m e r i c a n W e s t . L a n e del la Frontiera A m e r i c a n i 
1930-1920 O p e r e di Bierstadt Catlm Farnv Reminglon Mo 
ran B o d m e r e C o i m a n e s e z ione fotografica c o n o p e r e de l 
«Fondo Giglioli» Pa lazzo del le Esposizioni Via Nazionale 
194 O r a n o 10-21 Fino al 2 8 febbraio 94 
H e n r i C a r t i e r - B r e a a o n . G r a n d e anto logica del maes t ro 
f rancese : in most ra 155 fotografie m o m e n t i inelur tabi lmen 
te decisivi a n n i 20- 70 Pa lazzo Ruspoli ingresso d a piazza 
S Lorenzo in Lucina 4 3 O r a n o 10 21 Tino al 2K f e b b r n o 
94 

I t e s o r i B o r g h e s e . C a p o l a v o n -invis.bili» del la Galleria fi 
n a l m e n t e espos t i ( a t e m p o i n d e t e r m i n a t o ) nella Cappe l l a 
del C o m p l e s s o San Michele a Ripa Via di S Micheli 22 
O r a n o 9 14 
I n s e t t i . . . o v u n q u e . 900mila b u o n e ragioni pe r e s se r e Ira 
noi Mostra di sc ienza spe t tacolar izza ta ded i ca t a al m o n d o 
degli insetti In sec tanum Viale Cristoforo C o l o m b o ( ingo io 
viale del le A c c a d e m i e ì O r a n o 9 30 13 30 e 1 ̂  oO 19 30 sa 
b a t o e d o m e n i c a 9 30 20 30 Ingresso lire 10n ia ridotto 
8mila p e r s c u o l e G m i l a Fino al 13 febbraio 94 
M e s t e s s i / n o i s t e s s o . La most ra vers ione italiana deli ì 
f rancese «Tous pa ren t s tous different-s" mira a da-e ' o p p o r 
tunità sopra t tu t to alle nuove generaz ion i di una nuova 
ape r tu ra ai conce t t i di uguagl ianza e di diversità Museo 
preis tor ico e d etnograf ico «Pigonni» p iazza le Marconi ì 
(Eur ) tei 5919132 0 r a n o ° - 1 4 9 13 festivi e prefestivi Tino 
al 31 d i c e m b r e 

I VITA DI PARTITO l 
M o n t e M a r i o o r e 1 8 3 0 c / o s e z i o n e A s s e m b l e a s u -Anilisi 
voto elettorale» c o n Fregosi 
Il U n i o n e C i r c o s c r i z i o n a l e : o re 18 30 e o sez ion i S a l m o 
a s s e m b l e a su -Analisi voto elettorale» c o n Ottavi 
XX U n i o n e C i r c o s c r i z i o n a l e : o r e 18 W c o sez ion i Ponti 
Milvio nunioni* dell t i m o n e c o n i neoe l i tti i onsipl ien a n o 
scnzional i su -Analisi del vo to e le t tora le i prospett ivi» u n i 
Cervellini e Rispoli 
F e r r o v i e r i ' o re 17 30 e o s ez ione M a c a o I udovisi ì s sem 
b lea su «Analisi voto elettorale» c o n d i a m a n t e 
S i n i s t r a G i o v a n i l e - o r e 18 00 c / o sez ione 1 nonfa le i sscm 
blea su " P d s e l a F i n a n z i a n a - c o n Rosati 
A v v i s o : I a s s e m b l e a de i Riformisti ' o m ini si s-volgera lunedi 
20 d i c e m b r e al le o r e 17 30 e o la sez ione C a m p o Marzio 
O g g i : c o n c l u s i o n e r iun ione Comi t a to Federa le o r e 17 30 
e / o il V p i a n o della Direz ione Si r a c c o m a n d a la p r e s e n z i 
d*"i c o m p a g n i e del le c o m p a g n e pe r a v s u m i r e le dcl i lx r i 
zioni finali 

PICCOLA CRONACA i 
P r e c i s a z i o n e Riceviamo e p u b b l i c h i a m o -I sotti iscritti d 
cent i e n o n docen t i dell Ite "Rottieelli di Roma di side r i n o 
c h i a n r c di avere ader i to ad un a p p e l l o che cosi reeitiv ì 

Per una scuola mul t ie tmca per una scuo la multicullur ile 
Per un er rore nell invio dei fax i sottoscntti si s o n o trov iti r i 
gli 800 firmatan dell a p p e l l o "Per un S indaco in t i r izz i s t i 
c o n n f c n m e n t o alle recenti e lezioni imministrat ivc app i Ilo 
p r o m o s s o da altn docen t i I sottoscntti pe r t an to elite d o n o 
c h e sia rettificata la loro posizione per n o n ingenerare isqui 
voci S e g u o n o le firme di Canicci l occ i Amatucci AH i n 
n o Pa lmien Melis Moreschi Menichetti f anz in i P ipnu 
Beer M o n a c o Reccfnni Medina Montatore Boccu /z i Man 
n ò Lauri Genovese Gran ien Forcella Fcrrazza Munte leo 
n e Tornei Marzulli De Rubeis Marocco Pic in i P i i t r o e o l i 
Piotto Foglietti Guglielmi Di L e m b o Sei irpclletti letto 
Franca lanc i F inocchiaro Pecorel la Angelini f ' a g u i o S ta r 
d a p a n e Di Marco Sansò Perla Boselli Pasquazi T i r q u n n 
Di G i u s e p p e Ciur lane Scac ihe t t i A l b i n i si ( o n d o l e o 
/ o c c h i Bisccglia Cannili» 

Cul la . È na to Feder ico per >a g r i n d e gioia d i i gì nitori l lis i 
bet ta Fiordaliso e I u c i a n o De Paolis e d i i nonn i l ' io l 11 il 
Alessandro A tutti v a n o le vivissime felini iztoin di lui i 11 
redazione d i I UnitA 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE - ORE 17 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS 
-Analisi del voto e prossime iniziative 

politiche 
-Valutazione della I Conferenza nazionale 

delle donne del Pds 
Via Botteghe Oscure - V Piano 

COMITATO ROMA CITTA APERTA 

l > A C O M 1 T A T O K l . K T T O R A 1 . K 

A L A B O R A T O R I O N K I . I . A C I I I À 

Oggi 17 dicembre ore 7 0 00 

RIUNIONE DI COSTITUZIONE 

r~tiZA VBLLA VULTUrlJi 

CAPIRE LA F I N A N Z I A R I A 
Incontro dibattito con 
ANTONIO ROSATI «e sp ProDI tk>l lavoro Fra POs Cjn 

Comunale 

O g g i 1 7 d i c e m b r e o r e 1 7 . 3 0 

Sezione PDS vin PIIM'O Giurinone 'j 

S I N I S T R A G I O V A N I L E N E L 
C I R C O L O . . M A L C O L M X. 
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T imo 
«A me gli occhi bis» 
Gigi Proietti -
aD'Olimpico 
peri suoi primi 
30 anni da protagonista 

VENERDÌ 1Z 

e « 

Spirituals 
e Blackgospels 
all'Aula Magna 
nelncordo 
di Luther King 

SABATO 18 

1 componenti " 
della «Banda 

Osiris» 
da martedì 
al Vittoria 

con «13 anni 
suonati» 
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A ME. 

ROMA in 

Roma di Roesler Franz 
in una nutrita rassegna 
di acquerelli 
e disegni esposti 
al Museo del Folklore 

DOMENICA 19 

R (M1ML 
Appuntamento 
peri nostalgici 
dell'elettronica dandy: 
alPalladium 
gli «Ultravox» 

LUNEDI 20 

/ 

\mnLL 
La sala Momotombo 
defl'Alpheus 
si riempie di suoni 
senza confine 
con il duo Salis/Satta 

MERCOLEDÌ 22 

• l'Unità - venerdì 17 dicembre 1993 da oggi al 23 dicembre 

Banda Osiris ovvero Dopo quattro anni torna 
martedì al Vittoria 

il gruppo che ha sconvolto 
generazioni di spettatori 

Comicità pirotecnica, gag 
musica e rimembranze 
per il 13° compleanno 

del «quartetto di Vercelli» 
i suonatori suonati 
• • Festa grande per le sacrosante feste na­
talizie La Banda Osiris toma a Roma e da 
martedì al 2 gennaio «occuperà» musicalmen­
te il Teatro Vittona con il nuovo spettacolo, 13 
anmSUONATlI Già da titolo, dal sottile gioco 
degli alti e bassi tipografici e dalla conseguen­
te ambivalente interpretazione si capisce che 
i nostri sensi andranno incontro ad una nuova 
avventura di cui si intravede I Inizio ma non si 
scopnrà mai la line 

Sandro Berti (chitarra banio e trombone), 
Gianluigi Cartone (voce sax flauto chitar­
ra), Roberto Carlone (basso trombone ta­
stiere) Giancarlo Macr! (batteria basso-tu­
ba) hanno avuto la splendida idea di mettersi 
insieme 13 anni fa a Vercelli e di allestire spet­
tacoli musicali composti da note gag imita­
zioni battute e battutarce stereotipi e origi­
nalità Nasce lo spettacolo Stona della musica 
volume 1 (anche in elleppl) uno shock per il 
pubblico ignaro che comunque riempiva i 
teatri Sospettoso nei confronti della televisio­
ne il quartetto di Vercelli preferì la radiofonia 

ANTONELLA MARRONE 

enei 1988 registrò per Radiodue 65 puntele di 
una Grande Enciclopedia Musicale un oretta 
di «studio approfondito» su tutti i genen con 
ascolto guidato e alcune rarità come i cele-
bemmi canti «gallicani» spacciati per uno 
standard musicale antichissimo intreccio tra 
canti di gallo e guaiti di cane 

Resiste invece il fascino del cinema cui la 
Banda Osins dedica uno spettacolo ad hoc, 
Volume"' scorrono le pellicole (spezzoni) e 
loro sotto a far da colonna sonora lasciando 
di tanto in tanto la strada maestra per adden­
sarsi in film inesistenti creati dalla loro fanta­
sia Veia banda «multimediale» si cimenta 
anche con I editona e nel 1990 pubblica la 
raccolta «minimalista» di poesie Tomo pi' 
oboe centrata intorno ad una tematica post-
avanguardista più vicina alle posizioni di Pop­
per che a quelle di Wittegnstein sviluppata, 
poi con un volumetto edito quest anno LO-
peradatreSol 

Sull onda di tanto successo la banda Osiris 
non è più venuta a Roma (se non per sporadi 
che appanziom tra queste, I ultima risale a 
quest estate anche se in realtà non si trattava 
della Banda ma del supergruppo «Tony e i 
Volumi» ora di una certa notorietà per i «pas­
saggi» tv in Gelilo lindo in cui suonano tre 
della Banda) e nappanrà quest anno al Vitto­
ria Lo stesso teatro che ha visto peraltro sul­
le sue tavole piroettare e gorgheggiare Le 
Quatuor fenomenale gruppo francese con la 
stessa vocazione e con la stessa ispirazione 
della Banda Osisns (e infatti sono distribuiti 
entrambi dalla «Progetti Dadaumpa» di Bolo­
gna) - * - " * 

Non si va. insomma ad ascollare canzoni o 
brani d opera ma un insieme di cose che van­
no dal vanetà a Disneyland Tutti i loro spetta­
coli tra cui spicca Stona della musica in più 
versioni (una anche in vinile) nascono da 
accostamenti culturali a volte decisamente 
«peccaminosi» Vediamo 

PASSAPAROLA 

Il fUrbo della Pantera Rota. Regia di Blnke 
Edwards, con Roberto Benigni, Herbe! Lom. 
BurtKwouk e Claudia Cardinale Da oggi ai 
cinema Barberini, Adriano, Ritz, America 
NewYorkeCapitol 

Concepito in una notte d'amore fra il miti­
co ispettore Clouseau e la signonna Maria 
Gambrelll. interpretata da Claudia Cardina­
le il gendarme Jacques Gambrelll è tutto il 
suo papà Non nell'aspetto, certamente, ma 
appena viene riconosciuto e indossa la nota 
divisa dell'ispettore, Clouseau jr subito si im­
medesima nel suo nuovo ruolo Goffa, im­
pacciata e tremendamente confusa, la nuo­
va Pantera Rosa non è da meno rispetto al 
suo illustre predecessore 11 caso che deve ri­
solvere poi esige tutta la sua arguzia investi­
gativa La nipote di uno sceicco ragazza bel­
lissima e viziata, viene rapita. Per riaverla lo 
sceicco deve sborsare 100 milioni di dollari 
in una banca svizzera e poi abdicare il gen­
darme Jacques Gambrellì-Clouseau met­
tendosi In concorrenza con il commissario 
Dreyfuss, riesce a catturare 1 pericolosi rapi­
tori. Per Blakc Edwards è l'ottavo appunta­
mento con la Pantera Rosa, mentre per Beni­
gni è una delle prove d'attore più difficili 
•Clouseau, e quindi anche il figlio, più che 
gli uomini aveva come nemici gli oggetti -
spiega il comico toscano - Quei maledetti 
oggetti tramano contro di lui, gli intralciano 
il cammino E il mio scopo fi lo stesso (atten­
dere Per questo mi sono prodigato al massi­
mo e sono sicuro che il film andrà benissi­
mo» 

Un mondo perfetto. Regia di Clint Eastwood 
con Kevin Costner Clini Eastwood e Laura 
Ocm Da oggi ai cinema Ariston, Paris Reale 
e Universa! . 

Il bel Kevin Costner indorsa finalmente i 
panni di un vero cattivo E Butch Haynes, un 
pericoloso rapinatore dai modi psicopatici 
Sulle sue tracce fi I investigatore più duro del 
Texas. Red Gamett, ovvero I implacabile 
Clint Eastwood. È il 1963 e Dallas fi in fer­
mento per la prossima visita del presidente 

•. John F. Kennedy Butch, detenuto nel vicino 
carcere di Huntsville dove deve scontare 
quarantanni di detenzione per rapina a ma­
no armata, fi appena riuscito ad evadere 
Nella fuga ha però preso con se un ostaggio 
il piccolo Phillip Perry Gamett ha solo pochi 
giorni per catturare Butch e togliere dall'im­
paccio le automa locali Come se non ba­
stasse gli hanno messo alle costole anche 
una beila criminologa (Laura Dem) che 
con la sua sofisticata attrezzatura e le sue 
certezze da manuale fi convinta di risolvere 
Il -caso» senza problemi Nella sua spencola­
ta fuga Butch riesce a conquistarsi la stima 
del ragazzino affascinato dai suoi fantasiosi 
racconti 11 «mondo perfetto» fi per Butch un 
posto lontano, dove finalmente i bambini 
non verranno più tormentati dagli adulti. Si 
sente cosi responsabile anche nei confronti 
del suo piccolo ostaggio, secondo lui vittima 
di una madre severissima Un thriller psico­
logico per due grandi stardi Hollywood 

* •». 

South Central. Regia di Steve Anderson con 
Glcnn Plummer. Byron Kcith Mlnns LcxicD 
Bigham Cari Lumbly, Darren Leong e Rana 
Mack. Da oggi al cinema Quirinale 

Tratterai libro di Donald Bakeer, Cnps il 
film fi ambientato nel ghetto di Los Angeles 
Bobby giovane delinquente del ghetto, di­
venta padre mentre fi segregato in carcere 
Appena esce va a fare visita al suo migliore 
amico, Ray Ray, che lo convince a compiere 
un omicidio Arrestato di nuovo Bobby vie­
ne condannato a dieci anni di detenzione 
Mentre sconta la sua pena I amico Ray Ray 

PAOLA DI LUCA 

Il nobile, l'infante 
sua madre e il prete 
Una storia barocca 
vista da Greenaway 

• a Si avvicina il Natale e l'autore de // cuo­
co, il ladro a/o moglie I amante lo festeggia a 
modo suo con la violenta messinscena di un 
infanzia tradita dagli orribili abusi degli adulti 
The baby of Macon (al cinema Sala Umber­
to) , scntto e diretto da Peter Greenaway fi il 
secondo capitolo della tnlogia iniziata lo 
scorso anno con L ultima tempesta e affronta 
gli abusi della conoscenza della fede e della 
guerra Concentrandosi sulle tematiche reli­
giose il film fi ambientato ncll età barocca e 
più esattamente nel 1659 in un paese della 
provincia italiana Forse il dramma religioso 
si svolge nei pressi di Firenze visto che uno 
dei protagonisu 6 il giovane Cosimo De Medi­
ci Diciassettenne allevato durante la Contro­
riforma, Cosimo ha un temperamento incline 
alla malinconia ed fi pervaso da un sentimen­
to religioso ai limiti del fanatismo In una co­
munità sulla quale si fi abbattuta la peste del­
la stcnlità un anziana donna si appresta a 
partonre, sotto lo sguardo invidioso delle ai-

Scena da 
«The Baby 
of Macon» 
di Greenaway 
in basso 
Roberto 
Benigni 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

La «Cenerentola» 
di Rossini 
con l'orchestra 
del Conservatorio 

LE HANNET0N 
ii.r.r«.TH*. inTtmori «T T.iTTfeailiE 

tre L evento fi raccontato attraverso una rap­
presentazione quasi rituale difronte al rumo­
roso pubblico di un teatro di provincia fra i 
cui nobili si distingue Cosimo Realtà e rap­
presentazione si confondono e il nuovo nato ' 
diviene 1 oggetto delle perverse attenzioni 
della sua gente pnma e della Chiesa poi 11 
«fenomeno» viene sfruttato a fini di lucro e 
•per scopi evangelici» fino alla sua completa 
distruzione 

••1 Viene in primo piano una nuova giova­
ne orchestra È quella - stabile peraltro-del 
Conservatomi di Santa Cecilia, nata ncll au­
tunno 1990 da un felice progetto di Irma Rovi­
nale Affidata al maestro Francesco De Masi 
1 orchestra, dopo un intensa preparazione , 
ha avuto le pnmc «usale» in pubblico, nel . 
1991 (celebrazioni mozartiane) e nel 1992 
(secondo centenano della nasata di Rossi­
ni) Quest anno ha anche inaugurato la sene 
dei concerti sinfonici al Teatro dell'Opera 
Adesso rinsaldando le intese con I Opera e 
come trovando una vocazione rossiniana, la 
bella orchestra del Conservatone diventa pi­
lastro portante della npresa al Teatro Bran­
caccio di un capolavoro di Rossini «La Cene­
rentola» che pcrdippiù ebbe la «pnma» asso­
luta a Roma (Teatro Valle gennaio 1817) 
dopo «11 barbiere di Siviglia» rappresentato al 
Teatro Argentina nel (ebbra o 1816 Al Bran 
caccio con «Cenerentola», si incomincia do­
menica alle 20 30 e seguiranno ben otto re­

pliche Ne parliamo anche più sotto È per 
I orchestra un grosso impegno Rossini dette 
a Roma le «pnme» di sei opere (le altre quat­
tro sono «Torvaldo e Dorliska» «Demetno e 
Polibio» «Adelaide di Borgogna» e «Matilde di 
Shabran») e ci auguriamo che I intesa tra il 
Teatro dell Opera e le Istituzioni protese alla 
ncerca di nuove voci possa portare ad una 
organica presenza in cartellone del Rossini 
«romano» Perché no7 Pensiamoci 

Gioachino 
Rossini 
in una 
caricatura 
apparsa 
nel 1867 
su un penodico 
satirico 
francese 

aai «La città vola». Improv 
visazione vocale da testi poeti­
ci di Majakovstaj La perfor­
mance della «Ubera società 
d improvvisazione» della Scuo­
la di musica di Teslacao diret­
ta da Antonella Talamonti è in 
programma domenica e lune 
di ore 21 15 c/o Teatro del 
I Orologio (Via de Filippini 
17a) 
La Maggiolino (Via Beno 
venga 1) presenta oggi ore 
21 incontri di antropologia 
esistenziale promossi dall as 
sociazione «Amore e psiche» 
con la proiezione del film Bag 
dad Cafè e a seguire dibattito ì 
su «La capacità trasformativa 
della donna» conduttori 
Giampiero Ciappina e Paola 
Capnani domani ore 21 30 la 
Clessidra con il torneo di «Gio 
chi di parole a RoTia» dome­
nica ore 12 consueto appun 
lamento con «L edicola» in 
contro-dibattito con e, omalisli 
di testate nazionale alle 15 
ballo liscio con musica dal vi 
vo lunedi tango argentino 
Goldoni e la scena moder­
na. Incontro di studi oggi ore 
10 30 al Teatro Ateneo (Via 
delle Scienze 3) Partecipano 
Franca Angelini Massimo Ca 
stn Elio De Opilali Roberto 
Herliska Pino Micol Maurizio 
Scaparro e Luigi Squarzina 
coordina Renzo Tian 
L'edizione del Giano pre­
senta Marcello Morante con 
«Dialogo con I eterosessuale» 
nota di Elio Pecora Wilmi Pa 
lermo «Il perdente» (.roman­
zo) Manlisa Marchiorcllo 
«Raccolta» (poesie) Nicoletta 
Poli «La marmellata di papave-
n» (romanzo) domani ore 
17 30 presso la Sala Grande 
dell Orologio (Via de' Filippini 
17a) 
«D dente del narvalo». Il li 
bro di poesie di Tommaso Em 
mer (Edito dal Centro interna 
zionale della grafica) verrà 
presentato mercoledì ore 18 
presso la sede dell Associazio­
ne internazionale mcison di 
via Modena 50 11 volume fi cor 
redato di illustrazioni di Matteo 
Emmer 
La banda musicale della Po­
lizia Municipale *c"ra un con 
certo natalizio lunedi alle 
1830 al Teatro dell Opera 
(Via Firenze 72) *• 
Dopo il sipario. Giuseppe 
Pambien e Lia Tanzi protago­
nisti al Teatro Valle de «1. in 
quilina del piano di sopra» di 
Pierre Chesnot con U regia di 
Gianfranco De Bosio saranno i 
protagonisti del «salotto teatra 
le» di mercoledì alle ore 19 45 
I due attori ospiteranno Riccar 
do Pazzaglia autore del libro «Il 
regno dei due cognau» 
«Viaggio...danque>. Il volu­
me di Angelo Picca f Fdizioni 11 
Ventaglio) testo dello spetta 
colo rappresentato con gli al­
lievi del laboratono teatrale 
verrà presentato domani ore 
11 presso I Aula Magna del b 
ceo Cavour (Via delle Canne 
1) Interverranno Nando Min 
nella Gabriele Di Giamman 
no Susanna Moraleda Franco 
Bello e Giovanni Salemi 

diventa ogni giorno pm violento e potente 
In pochi anni nescc a raggiungere le vette 
della criminalità organizzata Intanto il figlio 
di Bobby Jimmy cresce sotto I influenza di 
Ray Ray e commette per lui piccoli crimini 
Quando finalmente Bobby esce di pngionc 
deve lottare per nconquislarc la fiducia del 
figlio e cercare di salvarlo dal suo amico di 
un tempo 

Anni 90. Regia di Ennco Oldoini con Massimo 
Boldi Christian De Sica Nino Frassica, An­
drea Roncato Francesco Benigno Nadia Ri 
naldi e Carol Alt Ai cinema Barbenni Royal 
Atlantic Empire 2 e Academy Hall 

Anni 90 parte seconda Come nella prece 
dente edizione nel film si incrociano le stone 
di diversi personaggi «tipici» della nostra 
epoca almeno secondo I autore Celi tassi 
sta Tano che viene fermato dalla polizia 
mentre trasporta un pencoloso boss della 
mafia Arrestatopercomplicità lanodecide 
di stare al gioco e si finge «pentito» per far 
contento il magistrato che sogna di diventa­
re come Di Pie Irò DonBuro prete di campa-
gna va a Milano per ntrovare una pecorella 
smarrita nel mondo delle pornostar Salvato­
re che sogna 1 incontro della sua vita e fini­
sce invece con una pericolosa sadomaso 
chista E tante altre macchiette gagsebattu 
tacce nella peggiore tradizione comico-te­
levisiva 

Sawalllsch a S. Cedila. L illustre maestro 
Wolfgang Sawalllsch fi il protagonista di 
questi giorni È già apparso sul podio di via 
della Conciliazione quattro volte La quarta è 
quella di icn sera con la Sinfonia di Dvorak 
•Dal Nuovo Mondo» che da domani (alle 
19) a martedì Sawalllsch dingerà ancora 
quattro vol'e ut popolare composizione sa­
rà preceduta dall ouverture «Olimpia» di 
Spontini e dalla terzultima Sinfonia di Mo­
zart K. 543 Risale al giugno 1788 Nei mesi 
di luglio e agosto Mozart condusse a termine 
IculUmcduc K.550cK.551 («Jupiter») Sta 
sera alle 21, Uto Ughi completa il ciclo delle 
musiche di Bach persolo violino 

Negro Spirituals L Istituzione universitaria fe­
steggia il Natale e chiude I anno domani al 
lAula Magna (17 30) con 1 Harlcm Spiri­
tual Ensemble, diretto da Francois Clem-
mons Quattro cantanti un pianista e un per­
cussionista presentano un ampia rassegna 
di Spirituals e Blakgospels Chiude il concer­
to ur omaggio a Martin Luther King 

Buon Natalia Viterbo Al Teatro dell'Unione 
mercoledì alle 21 Paolo Ponziano Ciardi al­
la testa della Camerata Transsylvanica di Bu­
dapest conclude il ciclo di concerti pro­
mosso dall Università di Viterbo In pro­
gramma il «Concerto grosso» di Corelli «per 
la Notte di Natale» il K. 271 di Mozart suona 

to dal pianista Eugenio De Roso e la «Sere 
nata» op 48 di Ciaikovski 

Domenica natalizia. È la prossima In San 
Giuliano dei Fiamminghi (Via del Sudano) 
Elisabetta Scatarzi e Micaela Carosi cantano 
alle 17 pagine di Bach MendeLvsohn Mo­
zart Rossini Reger Coupenn e Gruber 
(«Stille Nacht») Ncila chiesa di San Paolo in 
via Nazionale per 1 Associazione musicale 
«Pelleas et Mfilisande» domenica alle 18 e 
lunedi alle 21 Davide Summana dinge musi 
che di Corclli Bach e Faure (il «Requiem» 
una delle pagine più affascinanti del compo­
sitore francese) Mercoledì alle 21 il sopra 
no Cornelia Dupre canta musiche di Mozart 
Schubert Rossini e Debussy 

Natale al Ghione II buon Natale sarà cantato 
martedì alle 21 con I esecuzione dei «Carmi 
naBurana» diCarlOrff 

Al Tempietto Domenica alle 17 45 (Sala Bai 
dini) il pianista Fernando Rossano suona 
Mozart (K.576) Chopin (pnmo «Scherzo») 
ProKofiev («Romeo e Giulietta») cRavel («La 
Valse») 

Natale nel Lazio Ampia svcntag'iata natalizia 
d intesa tra il Vican ito di Roma la Regione e 
Raidue II concerto inaugurale ù per dome 

nica in S Ignazio (alle 21 ) con Pablo Coli 
no che dingo con e orchestra in musiche di 
Bach Haendel Haydn Regcreinaltrcdalui 
stesso nclaborate È annunciata la parteci 
pazione straordinana del violinista Rodolfo 
Bonucci Martedì alle 19 1 organista Gìusjp 
pr Di Mare suona (Frascati Cattedrale) 
musiche di Frescobaldi Zipoli Bach 
Franck, Bossi <• altn Alle 21 ancora in S 
Ignazio si ascolteranno musiche di Mozart e 
pagine di compositori d oggi Samori Cle­
menti Castiglioni e Gindro Dinge I-uciano 
Bellini Mercoledì alle 21 in Gesù e Mana 
(Via del Corso) la Corale Nova Armonia si 
esibisce in un prezioso programma che dal 
la polifonia nnascimcntalc arriva a Zoltàn 
Kodàty Questo stesso programma verrà rr» 
plicato giovedì alle 20 nella Cattedrale di 
Albano (Piazza Duomo) 

«Cenerentola» al Brancaccio Dopo lo spe-t 
tacolo inaugurale (domenica ?0 30) 1 ope­
ra sarà replicata mercoledì e giovedì ali" 18 
Altre repliche s avranno fino al 2 gennaio I 
cantanti provengono dall Accademia linea 
intemazionale di Mantova diretta da katia 
Ricciarelli Le scene sono di Maurizio Vara 
no i costumi di Anna Biagiotti la rt̂ gia fi di 
Vincenzo Gnsostom Travaglini Sul podio si 
alterneranno Daniele Moles e Lorenzo Ca 
stnota Skanderberg II biglietto costa di<*a 
mila lire 
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Dischi e Cd della settimana 
1) Velvet Underground, Live (Wea) 
2) Creedencc Clearwater Revival, The Collection (Rti) 
3) Pearl Jam, Versus (Epic) 
4) Nirvana, In Utero (Geffen) 
5) Almamegretta, Anima migrante (Anagrumba) 
6) 99 Posse, Cune, curreguagltò (Esodo) 
7) Frank Zappa, Joe's Garage voi. Ìe2 (Warner) 
8) Bob Dylan, Worldgone wrong (Columbia) 
9) Afghan Wings, Ccntlem (Elektra) 

10) Paul Welter, Wild Wood (Co Discs) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unità-Venerdì 17 dicembre 1993 

Alberto Bevilacqua 

I libri della settimana 
1 ) Bevilacqua, Un cuore magico (Mondadori) 
2) Friedman, La madre di tutti gli affari (Longanesi) 
3) Montanelli-Cervi, L'Italia deglianni di fango (Rizzoli) 
4) Bocca, Metropolts ( Mondadori) 
5) Cipriani, Imandanti (Editori Riuniti) 
6) De Carlo, Arcodamore (Bompiani) 
7) Guccini, Vacca d'un cane (Feltrinelli) 
8) Follett, Una fortuna pericolosa (Mondadori) 
9) D'Orta (a cura di). Romeo e Giulietta si fidanzarono dai 

baso (Mondadori) 
10) Biagi, ìcome italiani (Rizzoli) 

A cura della Libreria Tuttilibri, Via Appio Nuova 427 

ULZFOLK 
LUCA GIGLI 

Dee Dee Bridgewater 
al Valle 
con un repertorio 
di classici 

•«• Domenica alle ore 11 il teatro Valle apri­
rà il sipario per un concerto della vocalist Dee 
Dee Bridgewater affiancata dal suo fedelissi­
mo trio con Thierry Eliez al pianoforte. Hein 
van de Geyn al contrabbasso e Andre Dede 
Ccccarelll alla batteria. L'artista di Memphis 
per l'occasione presenterà una selezionatissi-
ma carrellata di brani della tradizione jazz 
song d'oltre oceano. Tutte composizioni fir­
mate dalle sapienti mani di autori come: Por-
ter. Gershwin, Mercer, Sinatra. Shcring, 
Woods, Silver, Burke e Van Heusen. Una mu­
sica rappresentativa appartenuta e apparte­
nente anche e soprattuto alla cultura musica­
te-espressiva ncroamericana. che ne ha sapu­
to rileggere e, perché no, cambiare i significa­
ti, interiorizzandoli, e sublimandone quell'es­
senza di assoluta e graffiarne poesia. Compo­
sizioni come: «Just onc ol those things», 
«Fascinating Rhythm», «What is thisintascai» 
led love». «Autumn leavers», "Lullaby ofBird-
land» e «Polka dots and Moonbeams» ne sono 
state in questi ultimi settant'anni la straordi­
naria e splendida conferma. Oggi la Bridge-

Dee Dee 
Bridgewater 
domenica 
mattina 
al Valle 

water, forte di una ben definita maturità arti­
stica e tecnica, saprà offrire al pubblico capi­
tolino un'elegante e colta dimostrazione di ' 
quanto il suo naturale talento canoro sia an­
che perfettamente confacente all'esecuzione 
di un repertorio di cosi vasta e diversificata 
apertura stilistica. La stessa che le consenti, lo 
scorso anno, di vestire i difficili panni di Car­
men nella versione jazz dell'opera di Bizet 
rappresentata per la prima volta in Austria e 
in Francia. 

CHIARA MERISI 

Al Colosseo 
commedia^ thrilling 
per un amico 
di nome «Alaska» 

• • Ma fatto bene Patrizio Cigliano a non la­
sciarsi affondare da questo nostro teatro in­
sensibile e protervo che per principio sbarra 
la strada ai giovani e ai testardi, maggiormen­
te se sono dotati e indipendenti al sistema. 
Dunque Alaska toma in scena, da stasera al 
Teatro Colosseo. Antefatto: il testo, di Ciglia­
no, vinse l'anno scorso il premio dell'Idi se­
zione Nuovi autori. Va in scena per poche set­
timane, ottiene consensi, buone critiche e 
molto pubblico. Poi sparisce. Nessuna sala lo 
inserisce in cartellone, nessun produttore 
vuole rischiare una lira. Ma loro, Cigliano e 
soci, non demordono. Il fatto: si autoprodu-
cono, lavorano gratis e vanno premiati. So­
prattutto perché Alaska è una bella storia, 
completamente riaggiornata dal punto di vi­
sta della regia, scritta con attenzione, ricca di 
suspense, con quel suo lento scivolare dalla 
commedia di sapore vaudevilliano al dram- . 
ma. Protagonisti un gruppo di amici attori al­
l'inizio della carriera: primi amori, ammiratri­
ci, serate frizzanti e qualche telefonata miste-

Patrlzio 
Cigliano 
autore, regista 
e Interprete 
di «Alaska» 

riosa sempre più invadente. «Alaska» si fa 
chiamare il misterioso interlocutore e la sua 
voce, le sue insinuazioni, incrinano lenta- • 
mente certezze e. solidarietà del gruppo. 
Scricchiolano i rapporti, fioccano le doman­
de e la voglia di capirsi meglio. Un mix di di­
vertimento condito a! thrilling che conta sul-. 
l'apporto in scena di Alessandra Muccioli, 
Pierfranccsco Favino, Maria Letizia, Luciano 
Scarpa, Natalia Magni e lo stesso Patrizio Ci­
gliano, anche regista. 

WKPOP 
. DANIELA AMENTA 

Il trio di Ovans 
al Big Marna 
e gli «Ultravox» 
al Palladium 

• • Tom Ovans stasera in concerto al Big . 
Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18)., 
Un altro. menestrello urbano, un altro * 
«songwriter» di razza ai margini dell'indù-, 
stria musicale, un altro «Figlio» ideale di Bob 
Dylan. Si chiama Tom Ovans ed è un artista 
sconosciuto e capace. Nato a Boston, Tom 
è un autentico «Street rocker», un musicista '! 
di strada che, attraverso le proprie canzoni 
semplici e struggenti, racconta «l'amarezza 
e la disillusione di chi l'America la vive tutti -
i giorni sulla propria pelle». E narra di uno ~ 
stato dell'unione assolutamente distante 
dal modello deH'«American Dream». All'at­
tivo Ovans ha due album: «Industriai Days» 
del '91 e il recentissimo «Unrea! City». Le in­
fluenze riscontrabili nella sua musica sono 
simili a quelle presenti nelle composizioni 
di Willie Nile, Elliott Murphy, Lee Clayton o 
Steve Forbert. Il «maestro» rimane, pero, • 
Dylan di cui Ovans dice: «la sua scrittura ha 

incorporato forme d'arte come pittura, 
poesia, scultura, teatro e cinema. 11 suo 
esempio ha fornito a tutti noi un nuovo lin­
guaggio. Credo che si possa dire tranquilla­
mente che Dylan sia il cantautore definitivo 
perché ha ridato la musica alla gente». Con 
Ovans, alla chitarra, ci saranno due com­
ponenti dei «Dukes», la band di Steve Earle, 
ovvero Ken Moore al basso e Zip Gibson al­
la batteria. Imperdibile. 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo S61. Sta­
sera da New Orleans arriva Linda Vowg, ' 
una validissima cantante capace di spaziare 
con assoluta agilità d'esecuzione tra i dissi­
mili stili black che passano attraverso il -
blues, lo spiritual, il gospel e il rhy-, 
thm'n'blucs. Domani concerto blues in com­
pagnia del cantante e chitarrista romano Ro­
berto Ciotti. Martedì jazz con il «Téen town " 
trio» capitanato dal tassista Pippo Matino. 
Mercoledì musica e danza flamenca con il ' 
gruppo «Cantares». Stasera sarà proposto un 
flamenco «festcro» (di festa). > 

Saint Louis (via del Cardello 13). Martedì ap­
puntamento settimanale con «Jazz trend» 
una jam scssion diretta dal trio del pianista 
Stefano Sabatini con Dario Deidda al con­
trabbasso e Giampaolo Ascolcsc alla batte­
ria. Stasera ospite speciale, il sassofonista 
palermitano Stefano D'Anna, già esibitosi 
sotto la direzione di grandi maestri come Ar­
due Shcpp. Sam Rivers e Gii Evans. 

Alpheus (via del Commercio 36). Martedì nel-. 
la sala Red River dixieland con i «Clarinct 
summit» di D'Amato, Valotti, Cuscito, Piciuc-
co e Antonini. Mercoledì nella sala Momo-
lombo di scena il duo di Antonello Salis al ; 
pianoforte e fisarmonica e Sandro Satta al ' 
sassofono. I due musicisti sardi proporanno 
una musica senza confini, dove la libertà 
espressiva la fa certamente da padrona. . i 

Piazza Grande (via Vittorio Emanuele 58 -
Monte Porzio Catone). Stasera performance 
del giovane cantante americano Dawell 
Crawford e la sua «The Disciples of armony». 
Uno degli elementi che contraddistinguono 
lo show è la spettacolarità che l'artista sa 
creare. Domani sarà la volta dei «Wc free 
kings», il gruppo proviene musicalmente dal 
jazz ma nel tempo ha creato una miscela di 
suoni che spaziano tra soul, funky e reggae. 

Amore e Psiche libreria (via S Caterina da 
Siena 61). Domenica si terrà il concerto di 

Natale di musica contemporanea e jazz, 
ospite la vocalist Ada Montellanico. Le musi­
che saranno eseguite dal giovane quartetto 
•lalsax» guidato dal sassofonista, composito­
re e arrangiatore Gianni Oddi che mette in 
programma musiche di Bozza. Faneschi, Ti-
so, Ellington, Bonanno e Corca. 

Associazione Banchi Nuovi (via del Banchi 
Nuovi 37). Domani alle 17 concerto di anti­
che melodie partenopee intitolato «Tiempo 
'e 'na vota». I brani sono affidati alla voce di 
Silvana Licursi, l'accompagnano due ottimi 
chitarristi: Sergio Saracino e Rodolfo Malte­
se. 

Altroquando (via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera appuntamento con il 
gruppo soul funky «Grubs». Domani serata 
all'insegna dello swing con le «Four sister» 
del quale fanno parte Cristina, Stefania, 
Maura ed Emanuela Cenciarclli. Domenica 
jam session con moltissimi ospiti. 

Akab (via di Monte 'Postaccio 69). Domenica 
di scena il duo del pianista e fisarmonicista 
Antonello Salis e del sassofonista Sandro 
Satta. 

Follcstudlo (via Frangipane 301. Stasera con­
certo del cantacronache Paolo Ricci e, a se­
guire, ballate inglesi ed irlandesi eseguite 
dalla giovane I-aura Poltmeno. Domani tor­
na in concerto Rogeno Dentello, uno dei mi­
gliori musicisti brasiliani. Martedì serata de­
dicata alla musica celtica, ospiti Maria Gra­
zia Pompa e Davide Calvo. Giovedì di scena 
l'artista Pino Marino. 

Music Inn (Lgo dei Fiorentini 3). Il locale ha 
riaperto i battenti ien sera con un concerto 
del quartetto di Andrea Pace. Stasera un'al­
tro quartetto, quello del sassofonista Mauro 
Vcrronc. Domani di scena il gruppo del sas­
sofonista Mano Raja. Domenica «Corvini 
Brothers» e mercoledì la vocalist Daniela 
Velli in quartetto. 

A me gli occhi, bis. Un compleanno dai tanti 
volti per Gigi Proietti che stasera all'Olimpi­
co celebra i suoi trenl'anni di teatro con 
una carrellata dei suoi «cavalli di scena». 
Un'irresistibile galleria di ritratti e di mac­
chiette dove Gigi sfodera le sue multiple 
abilità. E voci, come ha dimostrato nel re­
cente doppiaggfodel genio àiAladdin. - , 

Beati voli Toma a un anno di distanza la 
commedia di Terzoll e Vaime costruita sui 
panni di Enrico Montesano. E attraverso la 
storia personale del geometra Enrico nato 
nel '46 si legge in trasparenza e in parallelo 
la storia della prima repubblica italiana, 
dalla ricostruzione a Tangentopoli. Sfuma­
ture amare condite con canti e balli e molte 
risate. Al Sistina da mercoledì. 

Voyage a Rome. Secondo appuntamento 
con la rassegna intemazionale di teatro 
ospitata dal Vascello: stasera é ospite il 
Théatre Campagnol di Parigi diretto da 
Jean-Claude Penchenat, impegnato nella 
costruzione di uno spettacolo tutto basato 
sull'improvvisazione degli attori. Il tema at­
torno al quale si orchestra l'interpretazione 
dei protagonisti e, in omaggio alla capitale, 
il «Viaggio a Roma». 

Re Lear. Sempre al Vascello debutta lunedi lo 
spettacolo di Virgilio Sieni, impegnato a 
confrontarsi con la tragedia shakespearia­
na non tanto in una nlettura quanto nel ten­
tativo di aprire alcuni squarci prospettici in­
soliti. Un compito anche di trasposizione di 
linguaggi a cui il coreografo si va interes­
sando da tempo (qui fra teatro e danza e, 
precedentemente, fra cinema e danza con 
gli studi su Michelangelo Antonioni). 

Isabella e Francesco Andreini, comici ge­
losi. Viaggio nel mondo della Commedia 
dell'arte, intrapreso da Lucilla Morlacchi, 
Roberto Herlitzka e Antonio Fattorini all'in­

terno del testo di Roberto Tessali. Un 
omaggio a personaggi del teatro entrati nel­
la storia a cui viene dedicata questa «messa 
in voce». All'Ateneo domani alle 11. 
Napule nun t'o scurdà. «Incursione» nel 
vasto repertorio delle canzoni classiche na­
poletane con interventi in prosa. Ne sono 
interpreti i Cantori di Silvana Ferraiolo, in 
scena domani e domenica al Teatro Due. 

Molière. Un ritratto del commediografo fran­
cese firmato da Carlo Goldoni che il Leo 
Club di Roma Paridi in collaborazione con 
il teatro Ateneo propone martedì. L'incasso 
della serata sarà devoluto a «Sight First», 
l'associazione che lotta contro la cecità nel 
mondo. All'Ateneo. , ., 

Allucinazioni da psicofarmaci. Continua 
alla Centrale Acea Montemartini la rasse­
gna di teatro patologico di Dario D'Ambrosi 
che in questo testo racconta il mancato sui­
cidio di uno psicopatico. Da lunedi. 

Shakespeare in clown. Ovvero, quindici 
clown per uno Shakespeare. Il tutto orche­
strato da Laura Teodori in una sarabanda 
di citazioni dai capolavori del poeta ingle­
se. Solo domenica e lunedi al Mctateatro. -

In principio fu Edipo. Un uomo e una donna 
si confrontano in un appartamento di peri­
feria che si trasforma in arena dove lottare 
senza esclusione di colpi. Testo scritto e di­
retto da Antonio Turi. Al Ridono del Colos­
seo da martedì. . -

Prova d'amore con regista. Il gioco del tea­
tro nel teatro serve in quest'occasione a Da­
niela Granati, nella parte dell'attrice, e i 
Bindo Toscani, nella parte del regista, per 
rivisitare le più belle liriche d'amore di ogni 
tempo. Al teatro Instabile dell'Humour da 
martedì. 

Stellarium (via Lidia, 44). Giovedì si inaugura 
la prima serata di «Radio Calling», happe- ' 
ning-discoteca a cura dei selectcr di «Radio . 
Città Futura». Musica fino all'alba. L'ingresso 
costa 5 mila lire. . 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera musica giamaicana con il «sound sy­
stem» dei Mobsters. Domani concerto dei 
«Quicksand», uno dei gruppi di punta della 
scena indipendente newyorkese. La band 
toma a Roma dopo il tour come supporter 
dei «Living Colour». Un'ottima formazione 
da vedere. L'ingresso costa 15 mila lire. Do­
menica é in programma una serata a soste­
gno della fascia «Sterorai» e del programma 
«Planet Rock», la trasmissione dell'emittenza 
pubblica che rischia di essere soppressa nel 
quadro del nuovo nassetto radiofonico. L'in­
gresso è gratuito. 

Jake & Ehvood (via G.C.Odino, 45 - Fiumici­
no). Stasera concerto della -Canthina 
Band», la formazione più kilch della città. 
Domani rock di marca coi «Bestaff». Domeni­
ca «And the radio plays» a cura di Rcf. In con­
certo le «Talpe Meccaniche». A seguire di­
scoteca curata dal «carismatico» Max Trodi-
ni. Ingresso 5 mila lire. Martedì, mercoledì e 
giovedì spazio alle band emergenti. 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Domani show dei «Più bestia che blues». 
Martedì solito appuntamento coi «Bestaff». 
Mercoledì rock-blues a pioggia con i «Mad 
Dogs». 

Classico (via Liberta, 7). Stasera r&b con la 
«Chnssy night band». Domani e il turno di 
Niccolò Fabi. Domenica rock-blues con gli 
«Achab». 

Palladium (piazza B.Romano. 8). Stasera se­

rata finale della gara di ballo salsa e meren-
gue. Domani Radio Rock presenta «U2 par­
ty», una festa dedicata interamente alla band 
irlandese. Dal vivo si esibiranno gli «Achtung 
Baby», una formazione che propone cover di 
Bono Vox & co. A seguire discoteca curata 

., dall'immarcescibile Pnnce Easter. Dorneni-
. co altro happening latino-americano. Lune­

di appuntamento da non mancare per i no­
stalgici dell'elettronica dandy britannica con 
gli «Ultravox» che. orfani di John Foxx e Mid-
ge Ure, si presentano capitanati da Billy Cur-
rie. 

Saint Louis (via del Cardello, 13). Stasera hip-
hop con i «Touch O'Swing». Domani blues e 
rock'n'roll con la «Jona's Blues Band». Lune­
di etno-rock con lo «Yemaya Group». Merco­
ledì serata a favore dei parchi marini e del 
Wwf con il concerto della «Lincia's soul 
band». Giovedì samba e reggae con i «Brega-
zil». • 

Acquario Romano (piazza dei Fanti). Si inau­
gura martedì il primo festival europeo del vi­
deoclip musicale. Ne riparleremo. 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera funk 
con i «Soul Tide Machine» e salsa con i «Chi-
nmia». Sabato show degli «Elsa Poppins» e 
dei «Diapason». Martedì musica latina con i 
«Caribe». Mercoledì concerto dei «Radio 
Londra» 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo. 96). Do­
menica appuntamento con Herbie Goins e 
dei «Soultimers». Mercoledì musica e danza 
flamenca con i «Cantares». Giovedì rock-
blues con «Latte e i suoi derivati». 

Castello (piazza di Porta Castello, 44). Doma­
ni alle 22 concerto di musica africana con 
Arlus Mabele. Sarà accompagnato dai -Lc-
keto». una formazione di tredici elementi 

ENRICO GALLIAN 

Roma sparita 
toma alla luce 
negli acquerelli 
di Roesler Franz 

Transizioni, migrazioni, passaggi. Aam, via 
Albalonga 3. Orano 10-20, no festivi. Da og­
gi, inaugurazione dalle ore 19 alle ore 24 e li­
no al 31 gennaio '94. Lo stato dell'arte e i 
•mutamenti» nella ncerca artistica contem­
poranea attraverso piccole monografie dedi­
cate ai singoli auton. Tra gli artisti invitati 
nelle diverse sezioni monografiche a tema-
Mambor. Tacchi, Cego. Morales, Gandolfi, 
Uncini, Lorenzetti. Conte, Prati, Purini, Can-
tafpra. 

Francesca Vitale. Spazio d'Arte del Café Note-
gcn. via del Babuino 159. Orario9-22, no fe­
stivi Da oggi, inaugurazione ore 18 e fino al 
3 gennaio 1994. Nell'ambito di Photogram-
manca in esposizione le foto dell'artista che, 
rome scrive nella presentazione Wladimiro 
Settimelli «...conferma, con il proprio lavoro, 
•:hc quel pezzettino di carta che lei mette 

0^ 
Ettore Roesler Franz, «Via della Fiumara» al Ghetto 

sotto vetro merita di essere conservato, letto 
e capito». 

Riletture dal vero: gli acquerelli di Ettore Roe­
sler Franz. Museo del Folklore e dei poeti ro­
maneschi, piazzo Sant'Egidio 1. Orano 9-13. 
martedì e giovedì 17-19,30, no lunedi. Da 
domenica, inauRurazione ore 10,30 e fino al 
31 gennaio '94. Organizzata dal Comune di 
Roma. Assessorato alla Cultura e dal Museo 
del Folklore, in esposizione una nutrita ras­
segna delle opere ligurative più significative 
di un appassionato acquerellista, disegnato­
re e fotografo di Roma ottocentesca sparita. 

Maurizio Palclch. Teatro Tendaslrisce, via Cn-
stoforo Colombo 393. Da mercoledì, inaugu­
razione ore 20. In occasione della serata 
inaugurale del «Golden Circus festival» in 
esposizione trenta opere inedite dell'artista 

che inaugurerà il nuovo spazio Tendane. 

«Roma scene e scenari». Librogalleria «Ferro 
di Cavallo», via di Ripetta 67. Orario 10-21. 
Da domani, inaugurazione ore 18 e fino all'8 
gennaio. Collettiva fotografica a cura di Gui­
do Schermi in collaborazione con II Cva del­
l'Università di Tor Vergata: immagini foto­
grafiche svincolate dalla Roma «oleografica». 

«Serata d'autore». Residence di Ripetta, via di 
Ripetta 231. Non una mostra, ma un incon­
tro con Franco Mulas nel quale verrà illustra­
lo l'itinerario e la specificità del linguaggio 
dell'artista analizzati da Mario Lunetta, Wal­
ter Pedullà, Lidia Reghini di Pontremoll, Do­
menico Guzzi. 

EUsn Montessorl. Studio Bocchi, piazza de' 
Ricci 129. Orario 20-24, no lunedi, fino al 15 
gennaio. Opere grandi e piccole su carta di 
un'artista che ha fatto diventare segno e co­
lore la realizzazione di un sentimento priva­
to, come propno Narciso intendere. La galle­
ria da questo mese si trasformerà in «night-
-galcry». 

VenanMno Venantlnl. Libreria Remo Croce, 
' Corso Vittorio Emanuele. Orario 9-20. Da lu­
nedi, inaugurazione ore 18. In esposizione 
splendide fotografie che raccontano l'avven­
tura dell'obbiettivo a contatto con la realtà 
quotidiana. 

Anna Maria Gluseppetti. Gallona Arca, via 
Barberini 11. Orano 9-18. Da oggi inaugura­
zione ore 18.30 e domani dalle ore 10 alle 
18. Il tratto caratteristico delle opere dell'arti­
sta e la scelta della trasparenza come di­
mensione creativa. L'opera cosi diventa sot­
tilissima, velata idea di fion, ghingon e co­
struzioni geometnehe. 

MCLVB 
MARCO BRUNO 

Una rassegna 
dedicata a John Ford 
ealGrauco 
due film di Kurosawa 
Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale. 

194). In coincidenza con il centenano della 
nascita di John Ford, inizia domani una ma­
nifestazione dedicata al cinema del regista 
statunitense che propone oltre cento titoli di 
film, una mostra fotografica e un convegno 
intemazionale. La rassegna segue più per­
corsi: le rantà. ossia opere del cinema muto 
tra cui alcune mai viste in Italia come «Just 
Pals», «Carneo Kirby» e «Lightnin»; le edizioni 
filologiche, film proposti nei presugiosi re-
staun realizzati dalla Ucla come «Shc wore a 
yellow nbbon», «Rio grande» e «The quiet 
man»; i corto e medio metraggi per la tv, con 
numerosi titoli di un Ford per noi inedito e 
con una ricca sezione di documentari per le 
forze armate americane; infine materiali ci­
nema e tv su John Ford. 

Villa Medici ( V.le Trinità dei Monti. 1 ). Si con­

John Ford in una loto del 71 

elude l'omaggio al produttore franco-bulga­
ro Mann Karmitz. Oggi in cartellone «Au re-
voir lesenfants» di Louis Malie, lunedi «La vie 
est un long fleuvc tranquille» di Etienne Cha-
tillcz (sottotitoli in italiano), martedì «Une 
affaire de femmes» di Claude Chabrol e in ul­
timo «Taxi blues» del cineasta sovietico Pavel 
Longuinc. vincitore con questo film del pre­
mio per la regia a Cannes '90. Il film e propo­
sto in versione originale con i sottotitoli in 
francese. Inizio ore 21. 

Grauco (Via Perugia, 34). Oggi alle 19 il corto­
metraggio del videomaker Roberto Soldati 
•La stagione delle carbonaie». Alle 19.30 «Al­
legro non troppo» di Bruno Bozzetto mentre 
alle 21 nuovo cinema italiano con «Ambro­
gio» di Wilma Abate. Il weekend é riservato 
al grande maestro del cinema giapponese 
Akira Kurosawa- in programma «L'angelo 

ubriaco» domani alle 19 e domenica alle 
20.30 e «Vivere» in giornate e orari inversi. 
Lunedi cinema in lingua inglese con sottoti­
toli in italiano: «Jaded» di Oja Kodar, uno 
sguardo ironico e impietoso su maschilismo 
e omosessualità alle 19 e «Honkytonk Man» 
forse la più bella regia di Cleant Eastwood. 
Martedt «Le quattro giornate di Napoli» di 
Nanny Loy alle 19 e «Abissinia» di Francesco 
Martinotti alle 21. Mercoledì cinema in ver­
sione originale con un grande quanto mai 
«avaro» regista spagnolo: Victor Erice. In pro­
gramma i suoi unici due lungometraggi: alle 
19 «El Espintu de la Colemana» del '73 *• alle 
21 «El Sur» dell'83, due capolavori multiprc-
miati di indiscussa raffinatezza e di rara sen­
sibilità. 

Teatro Tor Bella Monaca (Via Duilio Cambe-
lotti. 1 ). Continua la rassegna «Al cinema al 
cinema» promossa dal Comune di Roma in 
collaborazione con le Associazioni Beat '72 
e Officina Film Club. Oggi in programma 
«Accerchiato» di Harmon con Jean Claude 
Van Damme e Rosanne Arquette alle 18 
«Eroe per caso» di Frears con Dustin Hoff-
rr.an alle 20.30. Mercoledì ancora un «super 
eroe tutti muscoli». Arnold Schwarzenegger 
in «Terminator 2» di Cameron alle 18, mentre 
al secondo spettacolo troviamo «Ultracorpi -
L'invasione continua» di Ferrara. Giovedì in­
fine alle 18 «In fuga a quattro zampa» di Du-
nham e alle 20.30 «In mezzo scorre il fiume-
di Redford. Ingresso. 1.000 

Auditorium dell'Illa (Piazza G. Marconi, 26). 
Ultima giornata oggi (20 30) della rassegna 
di cinema Latino Americano. In programma 
«Todos somos Estrellas» del peruviano Feli-
pe Degregon, primo premio all'Vll Festival 
del Cinema Latino Americano di Trieste 
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ACADEMYHAa L 6000 Anni 90 parte II di Enrico Oldoini con 
ViaSlamira Tel 44237778 Christian De Sica Massimo Boldi Nino 

Frassica Andrea Roncato CarolAIIBR 
11530-17 55-20-10 25-22 30) 

ADMIRAL 
Piana Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnory-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Il figlio della paniera rosa PRIMA 
(15 30-17 10-18 45-20 35-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 ci con Koanu Reeves Chris Isaak-FA 

(17 25-20-22 30) 

AMBASSADE 
AccadeniaAgiali 57 

i L 10000 
Tel 5408901 

Aladdln diWDisney-DA(15-17 18 45-
20 30-22 301 

AMERICA 
Via N del Grande 8 

L 10000 
Tel 5816168 

Il tiglio della paniera rosa PRIMA 
(15 30-17 10-18 45-20 35-22 30) 

ARCHIMEOE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
ViaCicerono 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Un mondo perielio PRIMA(15-17 30-20-
22 30) 

ASTRA L 10 000 Super Mario Brost di R Mortori e A 
VialeJonio 225 Tel 8176256 Jankel con Bob Hoskins Dennis Hop-

per-F (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Anni 90 II parta di Enrico Oldomi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Christian Do Sica Massimo Boldi An­

drea Roncato NlnoFrassica Carol Alt -
BR (15 30-17 55-2010-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhi di tarpante di Aboi Ferrara con 
Madonna-OR (16 15-18 20-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE L 10000 L'albero, Il ilndeco a la mediateca di 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Eric Rohmer con Pascal Groggory 

Anello Domblasle Fabrice Lucrimi • BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

miglio dalla pantera rota PRIMA 
(15 05-16 55-18 40-20 30-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Anni 90 II parta di Enrico Oldoim con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Christian De Sica Massimo Boldi An­

drea Romcato Nino Frassica Carol Alt 
-BR (15 45-18-2015-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Aladdln di W Disney-DA 
(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPrroL 
VlaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 323S619 

Ungilo della pantera rota PRIMA 
11530-17 10-1845-2035-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Le donna non vogliono piu(16 30-18 30-
2030-2230) 

CAPRANICHETTA L 10000 Tango di Patrice Lecont con Michele 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 Leroque • BR 

(1545-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

AleddlndiWDisney-DA 
(16 30-18 45-20 30-22 30) 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 

L 10000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1610-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

1 7 000 
Tel 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

La tavola del principe Schiaccianoci -
D A (17) 

Il trittico di Antonello di F Croscimone 
(21) 

DIAMANTE L 7 000 Super Mario B r o n di R Morton e A 
Via Prenestina 230 Tel 295606 Jankel con Bob Hoskins Dennis Hop-

_per-F (16:22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena­
to Carpentieri Nanni Moretti BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30' 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaStoppani7 Tel 8070245 TomHanks MegRyan-SE 

(1545-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Aladdln di W Disney- D A (15-17-18 45-
20 30-22 301 

EMPIRE2 L 10 000 Anni 90 II parte di Enrico Oldomi con 
V ie dell Esercito 44 Tel 5010652 Christian De Sica Massimo Boldi An­

drea Roncato NinoFrassica Carol Alt -
BR (1530-17 50-2010-22 30) 

ESPERIA L 10 000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 HartnsonFord-G 

115 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 10 000 
Tel 6676125 

Aladdln di W Disney-DA 
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

EURCINE L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
ViaUszt 32 Tel 5910986 Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 

lon-G (1545-18 10-2020-2230) 

EUROPA L 10 0O0 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (1615-1830-2030-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Piccolo Buddha di Bernardo Bortoluc 
ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-17 15-19 50-22 301 

FARNESE 
Campodo Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Konno-
thBranagh-SE 116-1810-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Bortoluc-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 ci con Koanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-17 15-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

F IAMMA"" 
Via Bisa 

America oggi ' p 

Jack Lemmon Un 
' Altman con 

(15-18TO-22) 

GARDEN L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 TomHanks MegRyan-SE 

(16-1805-20 15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 G Film blu di K Kieslowski con Ju 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 licite Binoche Bonoit Regent - DR 

(15-16 45-1845-2035-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

AladdlndiWDisney-DA 
(15-16 55-18 50-20 45-22 301 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 Mi l ia r io» omicidio a Manhattan di 
Tel 39'20795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

lon-G (1515-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 TomHanks MegRyan-SE 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

GOLOEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Aladdln di W Disney-DA 
(15-17-18 45-20 30-22 301 

GREENWICHUNO L 10 000 The anappar di Stophen Frears con Ti 
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 naKellegher-BR 

(15 45-17 30-19 15-21 22 45) 

GREENWKHDUE 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Cren Kaige 
con Lesilo Chung-DR (1545-1845-22) 

GREENWtCHTRE 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono pietra di KonLoach ron Bruco 
Jones-DR (16-17 40-19 20-21 22 401 

GREGORY L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertolucci 
Via Gregorio VII 180 Tol 6384852 con Keanu Reoves Chris Isaak -FA 

(14 50-17 25-20-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

KalHomla di Brad Piti con Juliottc Le­
wis-OR (15 30-18-20 05-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Aladdln di W Disney-DA 
(15-16 50-16 30-20 30-22 30) 

KING L 10000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1545-22 30) 

MADISON UNO 
Via Chiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Molto rumore per nulla di e con Kenne 
thBranagn SE (1545-18-2015-22 30) 

MADISON DUE 
Via Chiabrera '21 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando - DR 116 30-16 30-20 30-2? 301 

MADISON TRE L 10000 J II fuggitivo di Andrew Davis con 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 Harnsonl-orrJ G 

(15 30-17 50-^10-22 30) 

MAOISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon 
Tol 5417926 so Arau con Marco Leonardi OR 

116-18 20-20 20-22 301 

MAESTOSO UNO L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo conduco 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Koanu Reevos Chris Isaak ^A 

(16-19 30 22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
Via Appia Nuova 176 Tel 766086 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova SE (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Insonnia d amore di Nora Ephron con 
Tol 786086 TomHanks MogRyan SE 

(15 15-17 40-20 06-22 30) 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tol 786086 Wood^ Allon con Alan Alda WoodyAl 

Icn G I15 15-1740-2005-2230) 

MAJESTIC L 10 000 The snappar dt Stephen Frears i.on U 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 nakeiloghor BR 

(16-18 30-20 30 22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

r OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A Avventuroso BR Bnl lan 'e D A Ois animali 
OO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G ' Giallo H' Horror Ivi Musicale SA Satirico 
SE- Sontimenl S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Beroluc-
Via dol Corso 8 Tel 3200933 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 50-17 30-20 22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il tiglio della paniera rota PRIMA 
(15 30-17 10-18 45-20 25-22 30) 

NUOVOSACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Largo Ascianphi 1 Tel 5818116 o Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 10-16 20-20 30-22 40-00 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Un mondo perfetto PRIMA(15-17 30-20-
22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piodo 19 

L70O0 
Tol 5803622 

The age ot Innocence fin lingua origi­
nale) (130-20-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tol 4882653 

South centrai-Zonaarl»chlo(1r>18 20-
20 25-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 II banchetto di nozze di Ang Lee con 
ViaM Mlnghetti 5 Tel 6790012 WmstonChao MayChin-BR 

(1610-1825-20 25-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Un mondo perfetto PRIMA(15-17 30-20-
2230) 

RIALTO 
VialVNovombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquette-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il Aglio della pantera rota PRIMA 
(15 30-1710-1845-20 35-2230) 

RIVOLI L60OO Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1630-18 30-2030-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Una blonda Iurta d'oro di R Mulcahy 
Via Salaria 31 Tel 8554305 conKImBasinger-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Anni 90 parta di Enrico Oldoinl con Ch-
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 ristian De Sica Massimo Boldi Nino 

Frassica AndreaRoncato-BR 
(1530-17 55-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

The baby ol Macon 
(16-1810-2020-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Un mondo perfetto PRIMAjlS-17 30-20-
22 30) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Giovanni FalconeDR 
(1615-17 40-20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 7 0 0 0 
Tel 8554210 

Il grande cocomero (21) 

DELLE PROVINCE L 7 000 
VialedelleProvince 41 Tel 44236021 

Tina (16-1810-20 20 22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

Codice d'onora (1545-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L50O0 
Tel 3236588 

Scuola elementare (19-20 45-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE La dolca vita (19) Otto 
Via degli Sc.pioni 84 Tel 39737161 emezzo|22) 

SALA CHAPLIN Short Cuna (America 
oggi) (1830) Bertolucci Perché Bud­
dha (21) Un anima divisa In due (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10000) 

Viale della Pineta 15 Tel855J485 

Un uomo a meta di Vittorio De Seta 
(18 30) 

FED ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 
Ingresso libero 

Via Giano della Bella 45 tei 442357S4 

Il trullo dal passero (18-20 20) 

GRAUCO L 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

La stagiona dalle carbonaia (19) Alle-
grò non troppo 119 30) Ambrogio (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 (19-2O45-2230) 

SALAB ElmarlachidiF Rodngucz 
(19-20 45-22 30) 

L OFFICINA FILMCLUB 
Ingrosso libero 

c/o Toatro circoscrizionale di Tor Bel­
la Monaca 

Accerchialo di R Harmon(18) Eroe per 
caso di S Frears (20 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Cachao mambo concert di Andy Garcia 
(18 30-22 30 22 30) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

L'abominevole Or Phlbes con V Price 
(21301 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 
Via Cavour 13 

L 60O0 
Tel 9321339 

Film par aduni 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Aladdln (15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Puerlo Escondldo 

(1545-1745-1945-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORBUCCI La donne non vo­
gliono più (15 45-18-20-22) 
SALA DE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (1545-16-20-22) 
SALA LEONE II piccolo Buddha 

(17-19 30-22) 
SALAROSSELLINI Dennis la minaccia 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Spettacolo teatrale 

(21) 
SALA VISCONTI Aladdln 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO II tiglio dalla pantera rota 
Via Artigianato 47 Tol 9781015 (1665-1840-2030-2230) 

SALA DUE Anni 90 II (18-2015-22 30) 
SALA TRE Anni 90 II 

(1710-19 20-2130) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Aladdln 
Tel 9420479 (1530-17 15-19-2045-2230) 

SALA DUE Piccolo Buddha 
(1630-19 30-22 30) 

SALA TRE Rattegna 

L 10000 
Tel 9420193 

Anni 90 II (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L6000 
Tol 9364484 

Piccolo grande amore 
'15 30-17 40-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdln (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Aladdln (16-18-20-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Un mondo panetto 
(15-17 20-19 50-22 30) 

SUPERGA 
V lo dolla Marma 44 

L 6000 
Tol 5672528 

Aladdln (15 30-17 10 18 50-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 

L 10000 
Tol 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Mafootli 2 Tel 9590523 

Insonnia d amora (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Tel 7594951 Modernot ta P iazza del la 
Ftopubblicn 44 - Tol 48802S5 M o d e r n o P iazza del la Repubbl ica 
45 Tol 4680285 rVoulm Rougo Via M Corb ino 23 Tel 5562350 
O d e o n P iazza del la Repubbl ica 48 Tol 4S84760 Pussycat v ia 
C.nrol i 96 Tol 446496 Splondid via dol io V igno 4 Tol 620205 
Ul isse via T ibur tma 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 21 Droga Parole sul fatti 
Regia di Tatiana Visonà con An­
tonella Moretti 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6874167) 
Alle 21 15 Socrate una questione 
morale di G Arcopinto Regia Ce­
sare Apolito con C Apolito M Do 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Sala 1 Alle 21 È arrivato II pro­
prietario della Bielle di A Raciop-
pl con A Giacchetti F Lapaglia 
A Gentilinl 
Sala 2 Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Alle "7 e alle 21 Tuttosa e chebe-
atia di Coline Serreau con Luca 
De Filippo Lello Arena Regia di 
Benno Besson 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol5898111) 
Alle 21 Uomini senza donne di A 
Longoni con Alessandro Gas-
sman Gian Marco Tognazzl Re­
gia di Angelo Longoni 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 21 Mia sorella Antigone con 
Angela De Rossi Elena Donnici 
Regia di Marco Ol Pietro 

ASS.TEATRO PATOLOGICO (lei 
5594815) 
Alle 21 Presso II Teatro S Maria 
della Piota (Pzza S Maria della 
Pietà) Nemico mio di Dario D Am­
brosi con S Abbati D D Ambro­
si 

ATENEO - TEATRO DELL UNIVER­
SITÀ (Viale delle Scienze 3 -Tel 
44553321 
Alle 21 Fornicando, all'lmprov-
vlao con Daniele Formica 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 58943/5) 
Alle 21 Regista a luci rosta di A 
Martino o T Sherman conP Bon-
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 II barrotto a tonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino, 
G Malnardl F Cerulll M Estella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con E Vanni 
Blagi P Favino L Scarpa A 
Muccioll M Letizia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 II mio giudica di 
Maria Pia Daniele con A Schia­
vo M L Gorda S Ometto 
Sa laB Riprenderà le repliche dal 
22 dicembre allo 20 45 Animali a 
aangue treddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vincen­
zo Crivello Alberto Gasbarn Re­
gia di F Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo-
no N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinto 
10-Tel 6877068) 
Alle 20 45 Canti di scena concer­
to di parole e musica di Cerami & 
Piovani conV Cerami N Martel­
li N Piovani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
taplnta 19 Tol 6877068) 
Alle 22 30 Amleto Amleto testo o 
regia di Edo Gan con Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 15 Alterazioni In Equoca-
none con M Zoffoli A Oiclemen-
to P Minaccioni G Brancate A 
Testoni Roqia di bnzzlo Mariani 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 -To l 6784380) 
Alle 21 Né in cielo né In terra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelli Balas Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Allo 21 Donne In amoro di Pam 
Goms con Lia Chlappara Renzo 
Morsoli) Laura Jacobbi Rogia di 
BenoMazzone (ultimi3giorm) 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300-8440749) 
Allo 21 Lar l tpoa taénotd i Augu 
sto Cartoni e Aldo Giutfró con 
Clara Bindi e Aldo Giutfró Regia 
diAldoGiuffrè 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Er marchete del grillo 
presentato dalla Comp Chocco 
Durame testo e regia di Altiero 
Alfieri con A Alfieri Renato Mer­
lino Lina Greco Alfredo Barchl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 ln>Paalo presentato dalla 
Coop -TKSI Teatranti-

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rlmon con L Pistilli Lau­
retta Masiero regia di E Coltol i 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tcl 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dlapefto commodia con musi 
ca in due atti di Vito Boffoll 

FLAIANOIViaS Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Alle 21 Lettera allo sposo di Bo-
tho Straus con Laura Lattuada 
Regia Bruno Montetusco 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20 Tel 7008691) 
Alle 21 Una frenetica Ispezione 
del mondo Coreografia di Enzo 
Cosimi progetto visivo di Damele 
DalCm 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mario Scarpetta 
Graziella Manno o Maria Basilo 
Regia di Mario Scarpone (ultimi 3 
giorni) 

GROPIUS (Via San Telosforo / Tel 
6362791) 
Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori o 
al laboratorio Brocht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zana/zo 1 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tol 8 4 1 6 0 5 7 - 8 5 4 8 9 ' J O ) 
Martodl alle 21 30 Prova d'amore 
con regista con Daniela Granata 
Bindo toscani Al pmotorto Carlo 
Conto regia di Guido Finn 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 21 30 Tlramltud di P ero Ca 
stellacci con Lucio Caizzi P no 
Compagna 

LA COMUNITÀ (Via 7annsso 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 Fani unici per atti comici 
di Vincenzo Salerno con V Sale 
mo C Bucclrosso A 7nnova 
N Paone 

L'ARCILIUTO (P 7f\ Montevoccio 6 
Tol 6879419) 

Mercoledì giovedì venerdì allo 
21 La regina gioca con II re di bi 
bilia Barbieri con Marina Tagl a 
ferri e Luca Lu/zaroschi regia di 
Massimo Costa o Sibilla 13 irbierr 

TuRe le sere alle 22 II pane del gi­
ratole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano I - T e l 5783148) 
Alle 21 Ben tornata Alice di 
Gianni Ramundo con Monica De 
Biasio Silvia Do Biasio Annado-
ria Macchiatola Lonano Mori 
Gianni Ramundo Isabella Sabel-
li Fteqia di Gianni Ramundo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 15 Gli Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado-
nsio Regia di A Duso 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 Gruppo Danza oggi pre­
senta Finché II papero veate II tutu 
di Patrizia Salvatori con A Mu 
scas M Cirelli P Palese G 
Gaia P Salvatori 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 
Allo 21 Napoli milionaria di 
Eduardo De Filippo con Carlo 
Giuffrè e Isa Danieli Regia di Giù 
seppe Patroni Grilli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 A me gli occhi bis di e con 
Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Operlque 

Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò 
dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calamatta 38 tei 
3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 20 45 L'inqulllna dal plano di 
sopra di Pierre Chesnot con Giu­
seppe Pambien LlaTanzi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 21 Hedda Gablar di H Ibsen 
con Manuela Kusterman Regia di 
Giancarlo Nanni 
Alle 15 V o y a g e a R o m e Regia di 
Jean Claude Penchonat 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522/B >el 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Pacchi di bugie testo e re­
gia di Mino BelleiPaila Pavese 
Mino Bellet Stetano Samospago 
Orsetla De Rossi 

• PER RAGAZZI . B M 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa-

Una t W a per g,h amia da stasera ali Olimpico con Glifi Proietti 

dir cor A m e gl i occhi bis 

(ts>tei$ia i suoi trent anni di teatro 

di e con Rosa Masciopinto e Gio­
vanna Mori Alle 22 15 II gruppo 
Trousse presenta Caterina Casini 
in Sono stala lo di Casini e Plten 
SALA GRANDE Alle 21 15 Bestie 
di Pietro De Silva con Marco Gua­
dagno Patrizia Loretl 
SALA ORFEO Allo 21 15 La cimi. 
ce di Vladimir Majavskij interpre­
tato e dirotto da Valentino Orteo 

PALANONÉS (Piazza Conca D Oro 
T*l 68642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Alle 20 Indiati» atìatt d IT Kezich 
daKopil a cura di P Maccarinelli 
conAroldoTlerl 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sirio 14 Tel 7856953) 
Tutti i martedì mercoledì e giove 
di alle 21 30 Votodla da Vladimir 
Majakovskij con Mauro Leuce 
Sjsanna Bugatti Regia di Alberto 
Maa-hi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 20 45 Don Giovanni Involon­
tario di Vitaliano Bancal i inter 
protato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13'A Tel 3611501) 
Alle 21 In alto mare di Slavomir 
Mrozok con Angelo Curci Rena 
to Maganà Maurizio Scorzi Re 
già di Giorgio Seralmi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
b a n a l i Tel 4743310) 
Tutto le sere alle 21 L'uomo be­
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mingimeli 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 4& Ida DI Benedetto pro­
senta Dedicato a Maria Concerto 
spettacolo di Roberto De Simone 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ri­
cevono lo pronotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril­
lo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10 -Te 
7008691) 
Alle 21 Una frenetica Ispezione 
del mondo spettacolo di danza 
con Cnzo Cosimo o Corinna Ana 
stasto 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci e Pingitore regia Piertran 
cesco Pingttore con Oreste Lio 
nol'O Gabriella Labate Martufel 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
322343?) 
Alle 21 30 El ritmo corno sueno! 
spettacolo di flamenco con Ros 
sella Stetano Pischiutta Daniele 
Bonavin Fabio Doli armi Valerio 
Perla 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban 
ti regia ocoreoqratiad G Landi 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tol 3223555) 

Riposo 
SPAZIO UNO (Vicolo du.Panton 3 

Tel 5896974) 
Allo 21 L omosessuale o la ditti 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuel*) Morosmi Barbara Val 
rnor n Alessandra Antmon Gior 
già Basile Alessandra Celi Re­
gi» di Chont 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Gli Accademia n Amore, 
vita follia ari unici di Pirandello 
Artdlo Poe Ptnter 

SPERONI (Vm L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Allo 20 45 Per le scale Regia d 
Gianni Calviollo con Enzo De 
Marco Mitteo Lombardi Luciana 
Di R i tn /o Angelo Carli Silvia 
Ricci Domenico Micheli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cansu 
871 Tel 3780105-303110/8) 
Allo 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angolini con 
Fmiho Bonucc Gea | ionello 
Cir io Cirlipr 

STANZE SEGRETE (Via dol i , Scala 
25 Tel 58%<87) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 

ba 24 tei 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo­
candiere di C Goldoni con Sor 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Ogni sabato alle 16 e domenica 
alle 11 Pulcinella commissario 
scritto diretto ed interpretato da 
Gigi D Arpmo e Valerio Isidon 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 II libro delta giungla di Ki­
pling 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Alle 10 Un coccodrillo di nome Fi­
lippo spettacolo di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 Peter Pan tra II qua e II I * 
con le ombro del Teatro Gioco vi 
u 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 -Te l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 L» 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormam M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
noCormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5882034 
5896085) 
Alle 10 Cenerentola regia di Sa 
veno Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522 Tel 787791) 
Tutti i giorni escluso il lunedi e il 

martedì alle 18 Alice l e i Paese 
delle meraviglie con Bruna Man­
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Rael ieLaura 
Corradi Regia di AHio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBBSBBBa 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7-Tel 6641769) 
Domani alle 21 - presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura via Nazio­
nale Ensemble Teatro alta Mo­
da In programma musiche di F 
Gemintani Sonate e concerti 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento­
ri 60-Tel 5565105) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 25 - Tel 
85300789) 
Riposo 

A G I M U S (Via dei Greci 18) 
Domani alle 21 Chiesa S Mar­
cello in via del Corso - Maaslml-
I lanoMuzI (organista) Muscihedi 
Bach Mentìelssohn Gigout 
Franck Liszt 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Riposo 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195-tel 742141) 
Alle 21 - Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 

Abendmuslk 1933 concerto del-
I organista Giandomenico Pier 
marini In programma musiche di 
Bach Mozart Schubert Wldor 
(Ingresso libero) 

ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel 76900754) 
Domani alle 9 - Presso la Scuoma 
Media statale A Schweiter v iaG 
Messina 31 - concerto a scopo di­
dattico Musiche di Verdi Masca­
gni Bellini Ottaviano Blxio De 
Curtis Lehar Borodin Gounod 
Puccini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 - tei 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tol 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d» tutti gli strumenti e ma'orie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS­
SIMI (Viale delle Provincie 164 -
Tel 44291451) 
Alle 20 30 • presso I Aula Magna 
del Collegio Nazareno Largo Na 
zareno 25 - Concerto dell Orche-
atra Carissimi in programma mu­
siche di Mozart Bellini Puccini 
Mirenzi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT(tel 2416667-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via S de Sain- Bon 61 
Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar­
bosi 6 -Te l 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 
Tel 775161 3242366) 
Riposo 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tol 361005V2) 
Domani ore 17 30 - presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
The Harlem Spiritual Ensemble 
Spintuals Blackgospels 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis TH 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

"el 58203397) 
Domani alle 1830 Chiesa S Bru­
no via della Pisana 370 - Concerto 
di Natale 
Musiche di Dutay Palestnna 
Liszt Mendelssohn Poulec Gre-
dmi 

CHIESA S MARIA IN TRASPONTT-
NA (Via della Conciliazione) 
Domani alle 18 Cappella -Laudi» 

Canticum Musiche di banolucci 
Bucci Palestnna Victoria 

COOP LA MUSICA 
Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi olle20 30 N . A C S O S h o w 
con Grazia Scuccimarra Maria 
Giovanna Elmi Luigi Magni 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 653"i998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (P zza Campiteli! 0 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Domenica 19 Sala Baldini piazza 
Campiteli) 9 - Romeo e Giulietta 
Fernando Rossano al pianolorte 
Musiche di Mozart Chopin Pro 
KOflev Beethoven Ravel 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1) 
Domenica alle 21 La Camerata 
delle Arti di Roma presenta Reci­
tal pianistico di Aldo Ragone Mu 
siche dt Beethoven Bach L IST I 
Franck 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 
Lunedi alle 21 1 solisti di Roma in 
Nel giardini di Spagna Musiche 
di Boccherim Alboniz De Falla 
Tarrega Tunna Malat 

SCUOLA DI MUSICA SELLA FILAR­
MONICA (Via Hamima 118 Tel 
3226590-3614354) 
Riposo 

TEATRO D E L L ' O P T U (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Domani alle 16 Alda di G Verdi 
con Carlo Strluli Ghena Dimilro-
va Elena Filipova Maestro con 
cercatore e direttore Daniel Cren 
Regia di Franco Zettirelli (repli 
ca) 

B JAZZ ROCK FOLK B 
ABACO JAZZ 'Lungotevere dei 

Melimi 33/«-Tel 3204705) 
Alle 22 Francesca Sonino quar-
teL 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 - T e l 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via dol Commercio 36 
Tol 5747826) 
Sala Mississippi Atle 22 Soul Tl-
de Machine 
Sala Momolonibo Alle 22 Chlrl-
mia 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Mammamia che Impressione 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-To, 5812551) 
Alle 22 Tom Ovana Ingresso li 
pero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 UndaYoung 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
57450191 
Alle 22 30 Chetile Cannon Da­
niel & The Crew 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
moimora 2B Tel 73161961 
Alle 21 30 Regga*, raggamuttln e 
rap 

CLASSICO (Via Lisetta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 Chrlsay Night Band 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 
Alle 21 30 Cruz del sur 

FOLKSTUDIO (Via frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Conceno di Vincenzo 
Lar occhia 

FONCLEA (Via Crescere o 82'a 
Tol 6896302) 
Non pervenuto 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via C 
Odino 45/47-Fiumicino) 
Al le2130 CanthlnaBand 

MAMBO (Via dei Fiennroli 30/a 
Tel 5897196) 
Allo 22 Aldo Donati-Musica Italia­
na 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua 
ri S -Te l 7806290) 
Alle 22 Amai KhalHs a Mashra-
bla 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3?348<W-3234<)36) 
Riposo 

PALLADtUM (Pid/za Bar-olomoo 
Romano 8) 
Alle 22 Gara di ballo salsa o me-
rengue 

OUEEN UZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 22 LaseKaraoke con Cristi 
na 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-~el 4745076) 
Alle 22 Concerto di A Touch O S 
wtng 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
Do 393 Tel 5415521) 
Riposo 

LYDIA ALFONSI 
migliore attrice protagonista a! 45° Festival di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 

in 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 

Febbre Fui~ore Fiele 
un film di FRANCESCO CRESCIMONE 

A L C I N E M A DEI P I C C O L I 
V le della P tncu (V i l J j Boighcsc ) 

Spettacol i o re 21 e ore 23 

->§, 
T A G L I A N D O V A L I D O 
P E R U N A R I D U Z I O N E D E L B I G L I E T T O 

da L. 8.000 a L. 6.000 per i lettori do T T I l l i t à 
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Ciclismo 
Il nuovo team 
di Argentini 
c'è Ugrumov 

* . . ( , i. *M> .. 

M A Cenate Sotto vicino Bergamo e st.ita 
presentata ieri alla stampa la Gewis Ballali la 
nuova squadra di Moreno Argentin Insieme 
ali ex iridato correranno Ugromov, Furlan 
Ri)s, Bontempi, Cenghialta e Volpi e diversi 
giovani Guidata dal diesse Emanuele Bombi-
ni la Gewis è al quinto posto nella classifica a 
punti dell Uci 

Lu'Li «.LS. 

Volley donne 
Matera contesta 
Zagabria sede 
della Final Four 

• i Se il Latte Rugi ida Matera campione d ! 
talia e d Europa di pallavolo femminile guad i-
gnera nel 1994 il dint'o a disputire la •! mal 
four» di Coppa Campioni fissata a Zagabria per 
il 12 e il 13 marzo 199-5 i dirigenti del club luca 
no chiederanno garanzie adeguate alla confe 
dera/ione europea di volley «È assurda la scella 
di svolgere una finale in un paese in guerra-

Da Las Vegas la storica innovazione in vista 
di Usa '94. La Fifa: «Vogliamo garantire 
lo spettacolo. È un'arma contro i sospetti» 
Sacchi e Matarrese: «È giusto così» 

Mondiali 
da tre punti 
Storica novità-1 mondiali di calcio di Usa '94 saran­
no quelli della vittoria da tre punti È l'ultimo tassello 
del calcio «business» che aveva ispirato la decisione 
di organizzare la kermesse del pallone in un paese 
privo di tradizioni calcistiche Confermata la ridefi-
nizione delle fasce. Il presidente Fifa dichiara Pelè 
ospite indesiderabile alla cerimonia del sorteggio, 
in programma domenica a Las Vegas 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 LAS VKGAb Anche la tra­
dizione del calcio si piega al 
business al mondiale Usa 94 
la vittoria sarà premiata con i 
tre punti Ieri, a Las Vegas, la 
capitale mondiale dol vizio, la 
storica decisione e scatunta 
dal conclave di boss del pallo­
ne che dovevano preparare il 
campo al sorteggio di domeni­
ca Una innovazione questa 
varata in nome della «pulizia» 
«Per evitare i sospetti e le parti­
le soponfere di Italia 90» han­
no detto i boss, in realta si vuo 
le soddisfare il gusto dello 
spettacolo del pubblico amen-
cano quello televisivo in parti­
colare (i biglietti degli stadi in-
fatu. sono quasi esaunti) 

Nella riunione della coni 
missione orgamzzatncc dei 
mondiali sono state anche n-
definite le quattro fasce nelle 
quali sono state suddivise le 
ventiquattro squadre finaliste 
La Fifa si era già pronunciata il 
18 novembre scorso ma le 
pievsioni politiche degli ultimi 

tempi hanno costretto il -Col» 
americano a nvedere alcune 
scelte II problema, va detto, 
non riguardava le teste di sene, 
perché nessuno ha osato di­
scutere la posizione di Germa 
ma (campione in canea) . Siati 
Uniti (paese organizzatore). 
Italia Brasile Argentina e Bel­
gio Il caos invece si e scale-
nato tra le seconde sedie vuoi 
perche africani e sudamenca-
m ci tenevano a evitare scontri 
fratricidi vuoi perche- soprat­
tutto le «grandi» non volevano 
trovarsi tra i piedi mine vaganti 
come Spagna, Russia ed Eire 

Cosi ecco questa nuova ri­
partizione decisa len Nella se­
conda urna vanno le tre afnea 
i le le- d u i sudamericane c u n a 
ccntroamencana Nigeria 
Marocco, Camerini Bolivia 
Colombia e Messico Esaudì 
la quindi la richiesta di evitare 
scontri continentali Nell'urna 
tre ci saranno le europee Spa-

Sna, Russia, Elre, Romania , 
l a n d a e Bulgaria. Luma 

quattro, infine e a sua volta 
suddivisa in due fasce una fa­
scia 1 che comprende Svezia, 
Norvegia Grecia e Svizze­
ra già da ora a recitare il ruolo 
di guastafeste Neil altra, la fa­
scia 2 ci sono i ven derelitti del 
mondiale, le due asiatiche 
Arabia Saudi ta e Corea del 
Sud II sogno italiano' Un giro­
ne comprendente Bolivia, Ro­
mania e Arabia Saudita Sareb­
be per gli azzurri un gruppo 
•riposante» I ideale per vince­
re a spasso la fase eliminato-
na conquistare il primo posto 
e mantenere la base a New 
York, dove gli azzurri troveran­
no un follo gruppo di «paisà» a 
gridare forza Italia 

L'altra battaglia di questa 
lunga vigilia che approderà al 
sorteggio di domenica e stala 
quella delle sedi Fissata per 
1 Italia la sistemazione di New 
York per gli Usa quella di Los 
Angeles e per la Germania 
quella di Chicago e 6 stato un 
braccio di ferro Brasile-Argen­
tina in lotta per ottenere San 
Francisco Inizialmente I Ar 
gentina sembrava favorita con 
il Brasile destinato a Orlando e 
il Belgio nella -europea» Bo 
ston II Brasile ha invece prole 
stalo perche il clima tropicale 
e umido della Florida non e 
gradito e cosi si e aperto un 
contenzioso che potrebbe 
concludersi in un accordo tra il 
presidente della Fcdercalcio 
argentina, Julio Grondona, e il 
presidente della Fifa il brasi­
liano Joao Havelange 

Lo stesso Havelange ieri ha 
praticamente considerato in 
desiderabile Pelò alla cerimo­
nia del sorteggio «Sarà Platini 
il ospite d'onore e non Pelò» 
La ruggine tra i due e di vec 
chia data L ex-re del calcio 
mondiale aveva infatti accusa­
to di corruzione il genero di 
Havelange Ricardo Teixc.ra 
presidente della federazione 
brasiliana Pelò sostiene che 
feixeira avrebbe chiesto una 
tangente di una milione di dol 
lari al momento della firma di 
un contralto tra la sua società 
la «Pelò sporti ine» e un canale 
tv brasiliano Dello stesso Ha 
velangeò apparsa un intervista 
rilasciata al quotidiano svizze 
ro «La tnbune de Genecc» To 
ni trionfali ali insegna del 
«quanto siamo bravi» «Dirigo 
la Fifa come una dit'a Vendo 
un prodotto che si chiama cai 
ciò e il mondiale 94 sarà visto 
da 31 miliardi di telespettatori 
Inoltre tutti i contratti tcvisivi e 
di sponsonzzazionc sono fir 
mah lino al 2000 Se il mondo 
economico e linanziano si fos­
se ispirato al modello di svilup­
po della Fifa non si troverebbe 
nella crisi attuale» Havelange 
auspica inoltre che il mondiale 
del 2002 si tenga in Giappone 
e rimpiange che la candidatu­
re elvetica per il 1918 sia slata 
presentata male «Gli svizzeri 
non hanno avuto abbastanza 
coraggio ha detto - hanno 
un ottima economia buoni 
trasporti e comunicazioni ma 
stadi inaccettabili» 

E Casa Italia non bada a spese 
M NHW YORK «Lo sfarzo 
non aiuta a vincere anzi oggi 
dà addirittura fastidio» Il et 
della Nazionale Arrigo Sacchi 
sbarcato negli Usa martedì 
scorso insieme alla «truppe fe­
derali», spiega cosi i motivi che 
lo hanno indotto a scegliere 
I albergo dell Italia per i cam 
pionati mondiali di calcio il 
«Somcrset Hills» È un albergo 
di prima categoria nel New 
Jersey contiene centodieci 
stanze che verranno intera­
mente requisite dalla comitiva 
azzurra dal 6 giugno al 13 lu 
glio II costo ' Tutto compreso 
un m.liardoe mezzo Compre­
sa quindi, anche la cucina af­
fidata a uno chef di origine ita­
liana Joseph De Crescenzi 
Non sari quindi necessario fa­
re la solita figura dei «fagottan» 
dall Italia si porterà solo il vino 
Gli azzurri si alleneranno alla 
Pingry t ligh Scholl in uno dei 
sette campi di calcio Per l'oc­

casione sarà nfatto il manto 
erboso 

Il «Summerset» ò completa­
mente immerso nel verde iso­
lato ma senza recinzioni E 
qui su questo punto Sacchi ò 
stato inflessibile dovrà essere 
recintato e controllato dalla 
polizia Ma «bunker» non sarà 
soltanto 1 albergo degli azzurn 
Anche i campi di allenamento 
dovranno per forza di cose 
essere recintati lutti sono ri 
volti verso la strada qualcosa 
bisognerà pur fare per evitare il 
probabile assalto di giornalisti 
e tifosi 

Il «Giants Stadium- quello 
che ospiterà le partite degli az­
zurri ò appena a mezzora di 
pullman dall hotel che a sua 
volta dista soltanto venti mi 
nuli da «Newark« I aeroporto 
Il «Somcrset Hills» ò insomma il 
posto ideale per poter tranquil 
iamente passare la fase d am 
bientamento e giocare le pn 

me due partite del campionato 
del mondo che I Italia testa di 
sene del girone E disputerà il 
18 e 23 giugno Gli azzum di 
sputeranno il terzo incontro il 
28 giugno a Washington e se 
chiuderanno la fase < limmato 
ria al primo posto avranno la 
possibilità di giocare al «Giants 
Stadium» fino alle semifinali 

Intanto ò già stato fissato 
anche il programma pre-mon 
diale L Italia che si radunerà 
I 8 maggio - una settimana do 
pò la fine del campionato si 
allenerà in una località di colli 
na per adattarsi al clima ca'do 
umido che gli azzurri troveran 
no negli States Poi dal 6 giù 
gno Baresi e compagni si tra 
sfenranno negli Usa L 11 giù 
gno I Italia disputerà un ami 
chevole contro il Giappone si 
prevede un incasso di tre mi 
liardi E a proposito di soldi II-
talia prenderà dalla Fifa 670 
milioni a partita dovesse arri 

vare in finale guadagnerebbe 
quindi <1 miliardi e 700 milioni 
ai quali vanno aggiunti diritti tv 
e sponsor 

Arrigo Sacchi tonerà in Italia 
lunedi dopo il sorteggio di do­
menica Diramerà le ultimo 
convocazioni del 93 quelle 
relative allo stage fissato alla 
Borghesiana da martedì 21 al 
23 dicembre II tutto si concili 
derà con una partita amiche 
vole contro la Primavera della 
Roma È sicura 1 assenza del 
nazionali targati Milan impc 
gnau il 23 dicembre nel recu 
pero di campionato proprio 
fra il Milan e I Udinese 

Come ò assai probabile 
Sacchi chiamerà ali appello 
diversi giocatori nuovi daCan 
navaro a Di Matteo a lentoni 
Casiraghi' «Vedrete adesso 
che Signori ò infortunato gio 
cherà e segnerà una montagna 
di gol diventerà titolare» 

La reazione del presidente dopo il sequestro delle azioni granata 

Ecco la verità di Goveani 
«Un complotto contro il Torino» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

F I O R I N O 11 «dav after» di 
Roberto Goveani comincia a 
mezzogiorno con un «salto» 
nel mitico Filadelfia per I abi 
tuale sgambata a calcetto in 
compagnia di Mondonico e 
tinaie he amico I piocaton so 
no già distanti 1 tifosi anche 
Resiste nel piazzale antistante 
lo stadio soltan'o uno sparu'o 
gruppetto che ciondola pigra 
mente 

Giorni neri per il presidente 
eli I I orino più s[>odestato che 
dune-zzato annullato persino 
nella speranza Sperare in che 
c o v i ' In un aiuto in un afflato 
(possibilmente in moneta 
e cintante) di solidanell in un 
partili r che divida la f.ttica per 
rimettere in mare una nave 
i he ha i motori in avana, cui a 
nulla-crvi un pur funzionante 
r.id.ir di navig.izionc l«i ruota 
di Ila fortuna in e ampionato i d 

n coppa Italia non ò avara di 
soddisiazioni Ma ò I estemo 
che non risponde E quando 
dà segnale di vita si presenta 
sotto forma di florilegio di 
guai 

Ld allora che covi l inventa 
il notaio di Pmcrolo' cui un 
pm di Tonno Avenali Bassi ha 
latto sequestrare le l7Gmila 
azioni del 'Iorino acquistate 
dalla Alfa Spnrt I altra facci.i 
del tracollo di Gian Mauro Bor 
sano il «parvcnue»che da una 
fabbrica di marmitte compra 
ta tra I altro a mezzadria avov^ 
deciso di installarsi a tempo in 
derminno nel salotto buona 
della finanza toiinese l*i con 
giura II eomplotto Lombra 
che colpisce nel buio Un gial 
lo già udito già scritto, già ri 
letto eoli il suo Irontespizio 
che indici vittima ed assavsi 
no quintultimo per<"> senza 

volto 
Li vittima ovviamente ò lui 

il Notaio Cd ecco il suo teore­
ma che sulfraga del complot 
to Punlo primo i congiurati 
•Pavento I esistenza di una 
congiura Ho la sensazione-
che qualcuno che non ha più 
nulla da perdere finisca |X-r 
dire più di quello che dovreb 
be dire» Punto secondo lo* ti 
lità ambientale «Nel momento 
in cui assunsi la presidenza del 
I orino furono molti quelli che-
mi divserù di stare attento ai 
nemici che mi ero creato ae 
quistando la società» l'unto 
lerzo la dazione ambientale 
•Evidentemente e ò gente che 
.•spettava il lallimcnto per pò 
tersi impossessare del club per 
jxx.hc lire E queste persone-
ora solfi ino sul fuoeo- Punto 
quarto la Giustizia ingiusta 
• Resto convinto di aver pagalo 
(e irea 1 * miliardi di cui i già 
saldati n d r ) le izioni molto 

di pai di quanto valessero e 
che quindi ni i miei confronti 
non |>ovsono essere esercitate 
rivalse di natura giudiziari 1» 
l'unto quinto un ex elle- non 
e-sce di scena' «Borsano'Se ò 
vero che ha latto istanza in 
propno di fallimento al I nbu 
naie di I orino significa elle ò 
riuscito a patteggiare qualehi 
cosa» 

Il futuro ò nelle mani del l ri 
bunale della liberta di Alessan 
dna cui il legale di Goveani 
I iwoc.ito l.cgcard ha avanza 
to la richiesta ili spi-cidraro le 
motivazione del sequestro bn 
tro le prossime 48 ore - quasi 
un intrusione ni I film con Nick 
Nolte e hddn Murphv prot i 
gollisti - la risposta ehi co 
munqut non ò obbligatori i 
Poi 1 ultimo passo la richiesta 
di sospensione Una corsa 
contro il tempo proprio come 
titolava ilfiiaecincntc ieri un 
quotidi ino sportivo 

Fabio Capello 47 anni allenatore del Milan da tre stagioni 

Due obiettivi svaniti in quattro giorni, infortuni e il caso-Savicevic 

Cria in pressing sul Milan 
Capello: «I numeri sono con noi» 
Tenbione nei Milan dopo il secondo kappaò conse­
cutivo Presto un vertice con Berlusconi Baresi 
«Non è vero che siamo alla frutta Ogni anno, quan­
do perdiamo qualche partita, si alza un gran polve­
rone Intanto Savicevic si candida alla leaderschip 
«Sono pronto, l'ho già fatto nella Stella Rossa Però 
devo giocare almeno cinque-sei partite di seguito» 
ieri si è fatto male anche Raducioiu 

DARIO CECCARELLI 
• • MILANO fc. due 11 Milan 
perde i pezzi per strada Do 
menica la Coppa Interconti­
nentale mercoledì la Coppa 
Italia Non solo oltre alle cop 
pe (più o meno prestigiose) la 
squadra di Capello perde an 
che i giocatori con una Ire 
quenza inquietante Da len po­
meriggio alla già lunga lista si 
ò aggiunto anche il romeno 
Raduciom (contrattura alla 
coscia sinistra) Cosi siamo a 
sette Poco magnifici ma da ri­
cordare Albertini Simone Bo 
ban Bramo Lcntini Van Ba 
sten il già citato Raducioiu 

Tira brutta aria nel clan ros 
sonerò Al punto che sotto sol 
to qualcuno comincia a consi 
derare I eliminazione dalla 
Coppa Italia come una bocca 
ta d ovsigeno per recuperare 
energie Del resto questo tro 
feo porta poca fortuna ai ros 
soneri che non lo vincono dal 
1977 Nelle ultime quattro edi 
zioni il Milan ò sempre uscito 

in scm-finalc pagandone co 
me I anno scorso con la Roma 
un duro prezzo in termini di fa 
tica e di infortuni 

Capello len non ha parlato 
Poco male I aveva già fatto ab­
bondantemente martedì La 
sua difesa a parte la questione 
degli infortuni convince solo a 
metà Dice che il Milan ò anco­
ra in testa sia al campionato 
(con una partita da recupera­
re) che alla Champions lx-a-
gue Vero Ma ò come la sto-
nella del bicchiere mezzo pie­
no e mezzo vuoto Se si guarda 
la parte vuota gli si può ncor-
dare che il Milan ha perso a 
Monaco (Coppa dei Campio­
ni) e a Tokio (Coppa Intcr-
contmantale) Eoras lumaan 
che la Coppa Italia Poi gli si 
possono ricordare anche altre 
cose che il gioco de' Milan la 
scia a desiderare Che I unica 
partita bnllante degli ultimi 
tempi ò stata con il Porto E 
che anche quando vince vin­

ce più per sfinimento degli av 
versan che per freschezza di 
schemi o inventiva degli attac­
canti che la difesa continua a 
incassar gol negli ultimi minu­
ti che non si può sempre pren­
dersela con gli arb.tn o con il 
destino cinico e baro (sempre 
amico dei più forti; 

Franco Baresi len ò venuto 
in soccorso al suo tecnico 
Una difesa d ufficio «Non ò ve­
ro che siamo alla carna del 
gas Abbiamo perso due parti 
te non tutta la stagione In 
campionato e in Europa siamo 
ancora competitivi Ogni an 
no nei nostri confronti si sca­
tena un polverone Ormai ci 
ho fatto I abitudine Savicevic' 
Qualcuno dice che questa vi 
cenda ci condiziona Non ò ve­
ro Finora ò sempre restata 
fuon dallo spogliatoio» 

Problema nel problema 
quello di Savicevic A Capello 
si può imputare nei conlronti 
del presunto talento monte 
nengnno una scarsa e lasticilà 
Forse poteva dargli subito 
qualche chances in più, gio­
cando con naggior tatto sul 
carattere tutto particolare di 
Saviccvic ed evitando I irritante 
altalena degli ultimi mesi An­
che Bergkamp per fare un 
esempio ali inizio giravo a 
vuoto Ma continuando a gio­
care ha trovato il ritmo e la fi 
ducia dei compagni Questa 
opportunità raccomandato o 

no a Savicevic non ò stata 
concessa Fabio Capello ha 
però completamente ragione 
quando dice che sedendo lui 
in panchina sceglie la forma­
zione che vuole assumendone 
ogni respoasabilità E se a Ber 
lusconi non va bene che cam 
bi il tecnico che chiami Ze 
man o chi (diavolo) vuole Se 
nvece in Capello ha ancora fi­

ducia allora ò inutile che con 
Unui a metterlo in difficoltà gn 
dando ai quattro venti che lui 
Savicevic, lo farebbe giocare 
un giorno si e I altro pure In 
questo modo si toglie solo cre­
dibilità ali allenatore alimen­
tando una infinita catena di 
equivoci 

Anche Savicevic ieri ha ntro 
vaio la parola In pratica si ò 
candidato alla leaderschip del­
la squadra «lo sono pronto ad 
assumermi ogni responsabili 
tà come ho sempre fatto an­
che nella Stella Rovsa Per far­
lo devo però giocare almeno 
cinque-sei partite di seguito 
Solo cosi posso ntrovare la 
continuità A Piacenza a cau 
sa del fuso orano non ero a 
posto Loro si sono difesi bene-
trovando il gol nel finale Però 
il gol di Papm era regolare» 
Vedremo ora Capello come si 
regolerà Per la prossima parti 
ta con il Caglian comunque la 
scelta degli stranieri ò obbliga 
ta Desaillv Laudrup e Savice-
vic Gli altri sono infortunali 

Coppa Italia 

Samp avanti 
Roma ko 
ai rigori 

LORENZO BRIANI 

• • ROMA Tre ore in campi" 
una maratona finita ai ngon i 
oltranza che premia la Samp 
dona La Roma si arrende ma 
lo fa con gran dignità esce 
fuon dalla Coppa Italia a testa 
alta Nella lottcna dei ngort ò 
decisivo I errore di O^r/v^ la 
Samp fa festa ma il pubblico 
giallorosso applaude I orgo 
gì io della squadra di Mazzone 

La partita 1 giallorossi han 
no I obbligo di ribaltare la 
sconfitta di 15 giorni fa subita a 
Marassi (2 a 1 ) Serve un gol 
subito per spezzare il vantag 
gio acquisito dalla Samp al-
I andata e al 7 la Roma passa 
punizione pallone ai area e-
Cappioli ò lesto ad anticipare 
tutti infilando di testa in -ite 
alla sinistra di Pagliuca May-
zone invita i suoi a non cam­
biare tattica Sull altro Ironie 
la Samp scossa dalla zucca'a 
diCappioli uscedal gusc o i-a 
traversa nega il gol a Lombar 
do Ma la Roma non demorde 
continua a fare il suo gioco 
Qualche pecca resta m i il 
cuore giallorosso ò p.a torte 
degli assenti glistranier riacs 
sler Balbo e Milnilovic Lamia 
e Piacentini Ma il pareggio do 
nano arriva prima della fine-
dei tempo Dopo una conclu 
sione di testa di Gullit parata 
da Lonen Mancini viene mal 
destramente strattonato n 
area dal centrale della di'es„ 
romanista Benedetti Al signor 
Stafoggia non sfugge la scor 
rettezza e comanda il calcio di 
ngore Inutili le proteste dei rei 
manisti Platt trasforma con un 
perfetto rasoterra 

1 .a seconda parte della gara 
inizia come- la pnma subito la 
Roma in gol ancora con Cip 
pioli e di nuovo di testa 2 a 1 al 
51 e tutto esattamente come a 
Genova La partila olir'- ino 
menti di t**l gioco in velocità 
ina il risultato non si sblorc > 
Inutile anche il \alzer delle so 
stituzioni La Roma cambia il 
giovanissimo I otti sorpresa 
della serata 17 anni appena 
con un altro deb I ex senese 
lupini Niente il risultato non 
si sblocca Via ai supplementi 
n Un altra mezzora ino,e e 
orgoglio da parte della Roma 
maggior pulizia di gioco da 
parte- della Samp che mette 
nel conto anche una traversa 
di Mancini Vince però la slan 
chezza si amviva ai rigori i al 
la vittoria della Samp chi ip 
proda ai quarti 

Roma. Loricri Bene-delti 
Festa Bonaeina Comi Carbo 
ni Cappioli Berretta Tolti ( 82 
l.ipini) Giannini Sc.irchilli 
(76 Garzva ) 
Sampdor ia . Pagliuca Manin 
ni Serena Culli! Wierchowod 
Invemizzi (al b5 Salsano) 
Lombardo Katanec (71 \ m o 
ruso) Piati Mancini Evani 
Arbitro: Stafoggia 

Reti: Cappioh (R) al 7 •• il 
51 Platt (S) al <9 su rigore 1 
ngon Platt (gì Comi (si Gul 
lit (s) Cappioli (g) Evani 
(g) Carboni (g) Viercliowcx] 
(g) Festa (g ; Mancini (g) 
Giannini (g) Lombardo (g) 
Bonacma (g) Ainoruso (g) 
Benedetti (uì Mannini ig) 
Garzva (s) 
Note: angoli 5 0 per la Samp 
dona ammoniti Mannini In 
vemizzi Carboni Platt spetta 
tori 16 500 

Calcio, Under 2 1 . Per I amie fievole eontro Israele del 22 dicem 
bri il et Cesare Maldini ha convocato Ambrosio e Pavan 
(Atalanla) Bigiga (Bari) Brambilla e Della Morte (Monza) 
C ann.uaro e Pecchia (Napoli) Cavallo e Galante (Genoa) 
Chenibini (Reggiana) Dei Piero (Juventus) De Rosa (Paler 
ino) Falcone ( Ionno) I tmiani f Avezzano) Inzaghi (Vero 
n.i) 1.1 mme (Cosenza) losto (Salernitana) IresoldieVie 
ri (Ravenna) 

Volley, grave Infortunio. Il capitano della Latte Giglio Milano 
Paolo [Bevilacqua ha concluso il campionato per la rottura 
di I legamento crociato e d<-l menisco del ginocchio sinistro 

Atletica, c ro i» . Domenica a Venana Reale Tonno incontro in 
tcmazionale di corvi campestre Al via oltre agli azzurri le 
nazionali di Inghilterra Irlanda Scozia e Slovacchia 

Tragedia In Salvador. Il calciatore uruguaiano Raul Snall 0 sui 
to issassinalo con alcuni colpi di pistola nella sua alilo II 
giocatore giocava in Salvador da una decina di anni 

Mayor e l ' I r landa. Il pruno ministro inglese s o detto contrano a 
unificare le nazionali di calcio di Irlanda del Nord e Re-pubbli 
i .i d Irlanda II premier ha aggiunto che ci perderebbero i Ufo 
si abituati ad assistere alla storica sfida 

Vela, Coppa America. Paul Cavard per mancanza di fondi ri 
nuneerà a partecipare ali.) competizione ( S Diego 1995) con 
un i birca italiana Lcx skipper de! Moro di Venezia òrmseito 
ì Mei ogliere solo 10 dei iO milioni di dollari necessari 

Lobanovnky In Kuwait. I allenatore ucraino guiderà la nazio­
nale di cale io medio-oni ntale II contratto triennale prevede 
una retribuzione mensile p a n a c i milioni di lire 

Di Matteo con t ro Gascoigne. Il mediano della Inizio ha nl.i 
sciato dichiarazioni pepale nei confronti di Gazza al penodt 
eo svizzero «Foot I lebdo» •Cui/y^ sarebbe un vero fuonclsse 
si avesse la testa a posto i qualche chilo in meno Sono prò 
blemisuoi ma fanno m ik i tutta la squadra» 

FESTA POPOLARE DI FINE ANNO 
Fiera di Rimini 31 Dicembre 93 / 1-2 Gennaio '94 

Pacchetto proposte 
1 Ingresso Festa Popolare 31/12/93 con consumazione L 40.000 
2 - Ingresso con cenone 31/12/93 L 95.000 
3-Week-end dal 31/12/93 al 1/1/94 L 150 000 
4 - Week-end dal 31 /12/93 al 2/1 /94 L 330 000 

Prenotazioni 
Le prenotazioni devono essere effettuate entro il 10 Dicembre 1993 presso la 
Federazione Pds di Rlmlnl Tel 0541/77 76 45 • Fax 0541/77 87 63 oppure reterò 
nando al 0541/77 41 30 
Per le prenotazioni del week-end verrà dato In omaggio un aglietto della sol 
toscrlzlone lotteria (1 premio L 20 000 000 - estrazione 1° Gennaio 1994) 

Venerdì 31 Dicembre 
Ore 18 00 Cocktail di benvenuto ella Fie­

ra di Rimira 
Ore 21 00 Apertura danze con 

I Orchestra spettacolo 
••Folklore Forlivese» 
Per i ragazzi Sala proiezioni «No 
stop film» Cenone di Capodanno 

Ore 24 00 Auguri e brindisi 
Ore 0 30Tombolone di mezzanotte 

Spettacolazione diffusa con mi-
cromagia ai tavoli - Previsioni 
por il futuro (carte - lettura del 
la mano - bioritmo ecc ) 

Ore 1 30 Estrazione della sottoscrizione a 
ptcmi 1 premio L 20 000000 

A seguire ripresa delle danze 
Ore 5 00 Colazione con bomboloni caldi 

e cappuccino 

Sabato 1 Gennaio 
Oro 13 00 Breaklast negli alberghi 
Ore 14 30 Visita guidata con shopping ai 

Castelli di San Manno e San Leo 
Ore 19 00 Rustica cena Romagnole 

con ballo 

Domenica 2 Gennaio 
Ore 9 30 Visita guidata a Rimini 
Ore 12 00 Rostida di pesce al porto di RI 

mini sui barconi accompagna 
ta dalla fisarmonica 
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Premiazione di fine anno per l'ottocentista catanese 
medaglia d'argento nei campionati mondiali di Stoccarda 

: «Mi blocca una tendinite ma per gli europei sarò pronto 
La Sicilia cambia e anche gli atleti possono fare qualcosa» 

Inverno D'Urso 
«Non mi alleno ma sono ottimista» 
Lambtuschinì, Salvador. De Benedictis ma soprat­
tutto Giuseppe D'Urso. Il ragazzo catanese ha rap­
presentato nel '93 la sorpresa dell'atletica azzurra i 
con il suo argento negli 800 iridati. Lo abbiamo in­
contrato a Roma per la premiazione di fine anno. 
«Purtroppo in questo momento sono fermo a causa 
di una tendinite al piede. Salterò le indoor ma per : 
gli europei di quest'estate sarò pronto». • „..-..-• 

MARCO VniTIMIQLIA 
• 1 ROMA. I corridoi del Coni k 
sono intasati di gente: atleti, •'-.-
tecnici, dirigenti, tutti i prota- . 
gonisti di un anno di atletica-
italiana. Il presidente federale • 
Gianni Gola ha appena con- '.', 
eluso una polemica conferen- - ' 
za stampa, nel corso della ' 
quale ha lanciato i suoi strali :••'• 
all'indirizzo di ignoti ed iper­
critici giornalisti. Un copione ' 
che il primo dirigente della Fi- :' 
dal ripeterà, ahimé', pochi mi- • 
nuti dopo durante la premia- ' 
zione di fine anno. Giuseppe : 
D'Urso cammina sereno avvol­
to da un montgomery blu. È lui ; 
la rivelazione della stagione, 
con quell'incredibile medaglia .-
d'argento conquistata negli • 
800 metri dei campionati mon- •• 

diali di Stoccarda. Sorride l'az­
zurro, e il suo buon umore non 
si stempera nemmeno quando 
gli chiediamo notizie del ma­
lanno al piede che lo tormen­
ta. -Mi porto appresso una ten­
dinite da un paio di mesi - ri­
sponde D'Urso -, ed in questo 
momento non mi posso alle­
nare. Forse sarò costretto a ri­
correre ad un plantare». - .••.... 

Temi che onesto malanno 
' possa pregiudicare la tua 
,. stagione?, K,: >--;., 
Non credo. Dovrò senz'altro 
saltare tutta la stagione indoor, 
ma se tornerò ad allenarmi en­
tro un mese potrò preparare 
senza problemi le gare estive. , 

11 tuo infortunio alimenta vo­

ci malevole: D'Uno è l'enne­
simo azzurro «spremuto» 

I troppo In allenamento. . •. 
Cose del genere le possono di­
re soltanto persone In malafe­
de. Il lavoro di allenamento 6 
sempre stato commisurato alle 
mie possibilità."! programmi 
del mio tecnico Cottura non 
sono mai stati criticati dalla Fi-
dal., 11 guaio dell'atletica è'.la 
presenza di gente incapace 
che deve comunque trovare il • 
modo di alimentare sospetti. • 

: * Facciamo no passo indietro: , 
V a mente fredda cosa ti e ri-

mastodellaflnaletridata? 
II ricordo'piùvivo è quello de-, 
gli attimi immediatamente suc­
cessivi alla gara. Una sequenza '• 
di emozioni indescrivibile. •• 
' ; Qualcuno ha parlato di una 

gara fortunata, pratteamen- ' 
te Irripetibile. < 

Io vorrei incontrare chi dice 
queste stronz... Se poi certe co­
se le sostengono i giornalisti al- ' 
lora non ci sto: È troppo facile 
giudicare con una penna in 
mano e non lasciare all'inte- : 
rcssato la possibilità di contro­
battere. ;...,..•• ..,.•:•.„•. -..,'.> 

C'è chi ti ha dato un consi­

glio: «Passa subito al 1500 
metri. È quella la specialità 
dove puoi eccellere». . 

È una storia vecchia. Me la 
sento ripetere da quando ho 
iniziato a fare atletica. Io sono 

: un longilineo con una buona 
capacità di assorbire gli allena­
menti aerobici, quelli che ne­
cessitano ' di resistenza. Per 
questo molti pensano che i 

' 1500 siano la mia gara ideale. 
Credo però che il mio argento 
iridato negli 800 dovrebbe fare 
cambiare idea a qualcuno. , *•. -

' Quest'anno sono in pro-
- gromma I campionati euro-

: pel di Helsinki. Per uno che 
e giunto secondo al mondia­
li In mezzo a due keniani li 
ruolo del favorito è d'obbli­
go. v •••-••••-.•.; 

Non ò cosi semplice. Stoccar­
da è un capitolo ormai conclu­
so, adesso ricomincio verso la 
prossima stagione senza grilli 
per la testa. E poi in Finlandia 
mi troverò di fronte tanti atleti 
che ai mondiali non sono stati 
protagonisti, l'inglese Sharp, il 
polacco Pickarski e il mio ami­
co Andrea Benvenuti. 

Aproposlto di Benvenuti. Se 
riuscirà a recuperare com­
pletamente dall'infortunio, 

potrebbe essere proprio lui 
il rivale più accreditato. 

•', Credo che daremo vita a dei 
•,; bei duelli, dentro e fuori l'Ita-
\j Uà. E in questi casi l'amiciza re-
1 sta fuori dalla pista. ;-.;••• » - • 

'•.' L'atletica è anche una lotta 
contro il cronometro. D prl-

•;••'• malo italiano di Flasconaro, 
1 '43'7, è vecchio di ventan­
ni... . . -•:-,:.;,; ••:••'.. 

,••' Ed 6 senz'altro ora di batterlo' 
i Benvenuti c'è arrivato vicino 
- • due anni fa a Montecarlo. . 

, Vuoi dire che lui ha più pos­
sibilità di te? ;,, 

' SI, penso che per adesso le 
•carte in regola per battere il 
' primato le abbia lui. La passa-

• ta stagione non fa testo perche 
Andrea è stato bloccato dagli 

; infortuni, ma in base a quello 
• che ha fatto nel '92 lo vedo an­
cora davanti a me sotto il profi-

. lo . cronometrico. Anzi, per 
quanto mi riguarda sono Sem- : 

;pre pronto a dargli una mano 
^>cr fargli fare il record. : , • . 

La tua adesione al •Memo- • 
rial Schifarli» ha avuto una 
larga risonanza. Un atleta 
catanese che testimonia la 
sua solidarietà alle vittime 
dimafla., 

Giuseppe D'Urso, 24 anni, argento negli 800 ai mondiali di Stoccarda 

Io sono orgoglioso della mia 
terra e mi rattrista molto veder 
associati i siciliani alla parola 
mafia. Purtroppo come atleta > 
non posso fare granché per 
combattere la mafia. Però mi ;' 
rendo conto che anche una : 

semplice presenza può essere 
importante. La mia partecipa­
zione allo «Schifani» è forse 

servita ad attirare qualche 
spettatore in più. 

Molti sono convinti che in Si­
cilia stia cambiando molto, 

. per altri si tratta di sommo­
vimenti che non riescono ad 
estirpare le radici della cul­
tura mafiosa. Qua! è la tua 
opinione? .... 

Sono convinto che qualcosa in 

Euskadi, il nazionalismo^o^^m^iilMì^ 
Wt L'unica paternità che ri­
conoscono e tanto astratta 
quanlo impegnativa. «Noi esì- • 
stiamo soltanto grazie alla vo- ; / 

lenta popolare», proclama alto •'» 
e forte Txomin Perurena, ex ci- <:.. 
dista, nome che poco o nulla -
dirà alle folle sportive d'Euro- i 
pa, ma che e staio chiamato a : ' 
ricoprire l'incarico di direttore £ 
sportivo dell' Euskadi. SI, Eus-. • 
kadi: termine che vuol dire ::' 
Paese basco nella millenaria e ;•:•' 
misteriosa lingua basca. Paese >' 
che la neonata squadra ciclisti- '• 
ca, destinata ad affiancarsi alla ' 
potente Banesto, ha intenzio- ' 
ne di rappresentare a colpi di v 
pedale, in una di quelle (raspo- ' 

sizioni nel campo agonistico di 
un' irriducibile volontà d'indi- : 

pendenza cui i baschi non so-
nonuovi. , v " . ,<• ••..• •-,!•..-•••--
-, La volontà popolare, insom- ' 

ma, tiene a battesimo e mette 
in sella quindici giovanotti, set- ' 
te professionisti e otto ncopro- • 
fessionisti, tutti con cromoso­
mi baschi, poco importa che 
siano nati sul versante spagno­
lo o francese. Anche se, alla re­
sa dei conti, l'unico che ha vi­
sto la luce al di là dei Pirenei 6 
Thierry Elissalde, giovane di . 
belle speranze prelevato a 
Bayonne. Come rileva L'Equi­
pe, giornale francese di infor- ' 

mozione sportiva, che ha addi­
rittura spedito uno del suoi in- • 
viali sulle tracce dei padri fon- ' 
datori della squadra. , ,v j -. > 
< Padri fondatori che vengono '•'-

unanimentc riassunti nella fi- , 
gura mitica della volontà pò-
polare. SI, c'è Txomin Perure- .' 
na, che può vantare nel suo 
passato il titolo di ultimo spa-
gnolo ad aver vinto un Gran 
premio della - montagna al 
Tour de France. Ma, dietro la :" 
sua sagoma, i contomi si fan­
no indistinti, le figure hanno " 
sembianze vaghe. Su. tutto '.' 
campeggia la preoccupazione 
di rinnegare qualsiasi legame 

GIULIANO CAPECELATRO 

con la politica. Solo che la vo­
ce plùiaccredltata afferma che 
eminenza grigia dell'operazio­
ne è proprio un politico, Alber­
to Pradera. presidente del par­
tilo • nazionale • basco, • oggi 
maggioritario nel parlamento 
basco. Gettato il seme, Pradera 
si sarebbe ritiralo gatton gatto­
ni dietro le quinte, lasciando -' 
che al proscenio si presentasse ;, 
Perurena. La cui prima battuta, 
sollecitata da mass-media ma­
liziosi, è stata: «Non dipendia­
mo da nessun partito e da nes­
suna istituzione». E, per fugare 

ogni dubbio, ha annunciato 
che era stata senz'altro accan- : 
tonata l'idea di trasferire 11 ver­
de bianco rosso, i colori della 
bandiera dell'indipendenza 

.'• basca, sulle maglie dei ciclisti. 
«Nessuna provocazione gratui­
ta- ha spiegato -. I nostri ra­
gazzi porteranno soltanto la 
scritta Euskadi sul petto». . ••• 

Subito dopo, Perurena ha 
giocato la carta ad effetto della 
volontà popolare, i Che, : co­
munque, non è rimasta un pu­
ro esercizio retorico. Da Bil­
bao, sede della squadra, l'Eus-

kadi ha lanciato un appello ai ; 
quattro angoli del paese ba-
sco: Guipuzcoa, Vizcaya, Ala- ; 
va e Navarra. Settecentomila •• 
dépliant, con l'Invito a versare : 

diecimila pesetas'(centoventi- ! 
, mila lire circa) per la tessera di , 
socio. Iniziativa premiata da ; 

un'adesione consistente: pri- * 
vali, ma anche diverse impre- .*• 
se. E la nuova società potrà 7; 
presentarsi al nastro di parten-

• za con un budget che, agli ini- ' 
zi, di corto non permetterà di ' ; 
scialare: 180 milioni di pese- :•' 
tas. poco più di due miliardi di -
lire Definiti altresì gli obicttivi 
principali su cui puntare Giro 

Sicilia stia cambiando. Basti 
pensare a quello che è acca­
duto pochi giorni fa nelle ele­
zioni comunali di Palermo, ed 
ancor • prima a Catania. La 
grande avanzata di un movi­
mento come la Réte a scapito 
dei vecchi partiti di potere si­
gnifica molto. Ma non per que­
sto mi illudo che si possa can­
cellare la mafia in tempi brevi. 

di Spagna e Giro dei Paesi ba­
schi. 

Culla del grande Miguel In­
durain. oltre che del suo più " 
terrestre fratello, Miguel, il Pae- . 
se basco è da sempre un vivaio ; 
generoso di atleti, chiamati di 
frequente a dare corpo agoni-, 
stico all'orgoglio etnico. L'Atle­
tico di Bilbao, squadra che non 
ammette stranieri tra le sue fi- ' 
le. recita con dignità e non rari 
acuti la sua parte su un palco- . 
scenico calcistico dominalo •' 
da Real Madrid e Barcellona. : 
Otto gli scudetti che è riuscito a 
conquistare, l'ultimo nell' 84, a • 
fianco dei quali può presenta­

re addirittura il record di Cop­
pe di Spagna vinte: venti. Di 
due titoli si fregia la Real Socie-
dad, mentre meno costellato 
di onori è il cammino dello 
Sporting di Gijon. Terra di por­
tieri celebri, come l'attuale nu­
mero uno della nazionale, An-
doni Zubizzareta, o il suo pre­
decessore, Arconada. E terra, 
soprattutto, di ciclisti: Indurain 
su tutti, è ovvio. Ma anche una 
schiera nutrita di solidi profes­
sionisti. Trentatre quelli censiti 
nel '93, che saliranno a qua­
rantatre il prossimo anno, con 
l'entrata in pista della figlia del 
popolo. 

Venerdì 
17dicembr- 1993 

Eurobasket 
Bologna 
batte Cantù 
Treviso ok 

LUCABOTTURA 

• • CANTÙ. Euroclub addio. 
La Clear cede alla Buckler nel 
derby italiano (60-71) e saluta 
definitivamente il palcosceni­
co continentale. Ma forse, per 
come ha giocato, Cantù non '; 
aspettava altro. Non foss'altro * 
perché, a fronte di una Virtus 
senza Levingston e Binelli, ha • 
preferito preservare Winslow 
per domenica in campionato. : 
Dove eventuali ulteriori guai 
avrebbero esiti senz'altro più ; 
pesanti. La partita è stata una 
specie di museo degli orrori. • 
invano ravvivata - soprattutto 
nel primo tempo - da qualche ' 
sprazzo di classe targato Dani-
lovic (28 punti). Nonostante le 
assenze, Bologna ha dominalo • 
a rimbalzo. E nella sua stella 
serba ha trovalo il talento suffi­
ciente per tenere a bada gli av­
versari. Al riposo, pur avendo 
concesso ripetuti quanto effi­
meri recuperi ai canlurini, la 
Buckler era già sopra di 9 punti 
(40-31) e nella ripresa avreb­
be riproposto lo stesvj copio­
ne di tinte emozioni. 

Gli ospiti infatti - dopo aver 
lungamente traccheggiato in­
torno alle 6-8 lunghezze di 
vantaggio - si sono fatti rag- '. 
giungere a addirittura superare 
a sette minuti dal termine. Ma 
da quel 48-46 (figlio soprattut­
to della marcatura di Montec-
chi su Danilovic) e nata l'ulti­
ma fiammata bianconera che 
ha scolpito il risultato finale. In 
Germania vittoria della B«net-
ton: la squadra di Treviso ha 
superato 70-60 il Bayer Lcver-
kusen. È la vittoriachc riapre le 
porte dell'Europa, v. •••. 

Tragico incidente. Gian­
luca Mantovani, 22 anni, di Li­
vorno, ala pivot della Goccia di 
Carnia (A2). e morto ieri mat­
tina in un incidente stradale a 
Campoformido, sulla statale 
«Pontebbana», alle porte del 
capoluogo friulano. Secondo 
quanto ha riferito la polizia 
stradale, Mantovani è stato in­
vestito dall'automobile : con­
dotta da Lucio Milanese. 5G 
anni, di Tavagnacco, mentre si 
apprestava ad attraversare la -
statale per rientrare nella ca­
serma che ospita il 2° stonno 
•Udine-Rivolto» dell'aviazione, 
dove prestava servizio militare. 
Il giocatore e morto all'istante. 
Tra le cause dell'incidente la . 
scarsa visibilità o una distrazio­
ne del conducente dell'auto­
mobile. La notizia della morte -
di Mantovani che, dopo aver 
militato a Livorno e Piombino, 
era giunlo quest'anno a Udine, 
ha gettato nello scoramento 
generale la dirigenza della 
Goccia di Camia. Sul corpo del 
giocatore sarà fatta l'autopsia. 
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REGALATA. 
C'è la crisi? Questo Natale regalate e regalatevi Unicard-Visa. la 
carta di credito proposta dalle Coop, dall'Unipol e da Banec: uno 
strumento di pagamento per tutti, che si usa al posto del denaro 
contante e degli assegni. L'avete già? Regalate le carte aggiunti­
ve ai vostri familiari, hanno la stessa validità della carta princi­
pale e sono una comodità in più per tutta la 
famiglia. Unicard-Visa consente di pagare pres­
so tutti gli associati Visa in Italia e all'estero e 
in numerosi supermercati e ipermercati Coop, 
senza portare grosse cifre in tasca. Se viaggiate 
all'estero, potete utilizzare Unicard-Visa in 
nove milioni di esercizi commerciali conven­
zionati in tutto il mondo: il cambio viene cal­

colato al tasso medio delle principali borse con una maggiora­
zione solo dello 0,50%, nettamente inferiore a quella che appli­
cano le altre carte di credito nazionali. Grazie all'estratto conto 
inviato a fine mese, potete tenere sotto controllo l'ammontare 
delle spese. Per i soci prestatori delle Coop, infine, Unicard-Visa 

è anche una carta che consente di utilizzare il 
prestito sociale per il pagamento delle spese 
fatte in cooperativa, con un consistente rispar-

? mio, anche di tempo. A proposito di risparmio: 
\ Unicard-Visa costa solo 50.000 lire all'anno. 

Per richiederla o solo per ricevere informazioni 
su questi e su tutti gli altri servizi Unicard-

J Visa, telefonate al Numero Verde H'.7,S-2(ili!n. 

Unicàrd. La carta di credito e di risparmio. L'unica. 

ansai aantafant 


